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Precipita la moneta americana 
Guerra valutaria con l’Europa 


fINANZIARIA '88 Goria annuncia un miniaggiustamento 

Sarà bloccato anche l’aumento dell’Iva 


Gli Usa: 

«Non fermerano 
il dollaro» 


Nessuna riduzione Irpd 
n governo sfida i sindacati 


domata chiave per le monete; Il dollaro è sceso 
da 1361 a 1231 lire nonostante la riduzione dello 
0,603! sul tassi d'interesse in Germania, Svizzera, 
Inghilterra. In serata a New York II dollaro si ripren¬ 
deva un poco, tornando a 1237. Gli americani han¬ 
no abbassato a loro volta il tasso primario dal 9% 
air8,7S3fi proclamando la volontà di svalutare an¬ 
cora il dollaro pur di evitare la recessione. 


MNZO aTErANILLI 


■i ROMA. Una dlchiarazio* 
no del Segretario al Tesoro Ja> 
mos Baker pubblicata dal Wall 
Street Journal in cui si afferma 
la preminenza della lotta alla 
recessione sulla stabiliti mo> 
netarìa ha aperto ìi\la al cròi* 
lo de) dollaro. La riduzione 
del lasso ledeKo sulle antlcl* 
palloni dal SX al 4,6X. seguita 
daU'analoga decisione della 
banca centrale della Svizzera 
(che ha abbassato anche il 
lasso di sconto a) 3X). non ha 
avuto reffetio atabiliuaiore 
atteso poiché anche le ban< 
che statunitensi procedevano 
ad analoga riduzione. Da Lon< 
dra il cancelliere Nigel La* 


wson si affrettava a dichiarare 
che la manovra era concorda* 
ta e rientrava nello «spirito de* 
gli accordi» fra europei, glap* 
ponesi e americani. In realtà il 
dollaro scendeva di una deci* 
na di punti sotto ia fascia con* 
cordata di 1,76*1,80 marchi e 
di M2*M5 yen. A Parigi si 
correva ai ripari, aumentando 
dello 0,7SX 11 tasso a difesa 
del franco, nel tentativo di sta¬ 
bilizzare i rapporti fra le mo¬ 
nete europee sganciandole 
dal dollaro, tentativo riuscito 

K r ora. Una dichiarazione 
inco*tedesca avvalora que¬ 
sto intento. Assenti 1 com¬ 
menti politici: si attende di ve¬ 
dere gli effetti della manovra. 


APAQINA11 


11 governo ha presentato ieri sera alle organizzazio¬ 
ni sindacali la sua ricetta per la Finanziaria-bis: 
rinvio delta revisione delle aliquote Iipef e rinuncia 
aH'aumento Iva. A conti (atti sono tremila miliardi 
in meno nelle buste paga e una secca rottura degli 
accordi stretti con il sindacato. Se resta così si va 
allo sciopero: questa la prima reazione «a caldo» 
dei leader sindacali. 


ANGELO MELONE • MAURO MONTAU 


■i Rinvio delta manovra 
sulle aliquote Irpef e rinuncia 
all’aumento dell’lva. Questa, 
in sostanza, la proposta per la 
«Finanziaria-bis presentata ieri 
da Goria alle organizzazioni 
sindacali, dopo una giornata 
di Incontri concitati che han¬ 
no confermato la tensione 
che ancora regna nella mag¬ 
gioranza. Per CgiI, CisI e UH 
l'unica cosa certa è proprio la 
rinuncia alla manovra fiscale 
che avrebbe dovuto restituire 
un po' del matiolio al lavora¬ 
tori dipendenti e al pensiona¬ 
li. Niente sull'occuf^ione, il 
che suona a conferma che a 
palazzo Chigi si sta mettendo 
mano a una Finanziaria delta 
recessione. 

Nelle buste paga dei lavora¬ 
tori, quindi, nel 1986 potreb¬ 


bero mancare (remila miliar¬ 
di. Il governo da tempo si era 
Impegnato a realizzare una re¬ 
visione delle aliquote Irpef 
che tenesse conto del drenag¬ 
gio fiscale degli ultimi tempi. 
Nella proposta di Corta que¬ 
sto scompare. Restano solo 
gli sgravi per la produzione 
del reddito e per i carichi di 
famiglia. Il contentino che Go¬ 
ria ha ritenuto di dover offrire 
è costituito dall'anticipo al 
primo gennaio '88 dei nuovi 
assegni familiari. 

Meno drastico il presidente 
del Consiglio si è mostrato nel 
confronti degli industriali. Ha 
ventilato l'ipotesi di non con¬ 
cedere (ulta la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, ma la deci¬ 
sione sarà presa soltanto in 



presenza di un andamento dei 
mercati valutari particolar¬ 
mente favorevde per ta com¬ 
petitività del prodotti italiani. 
A conti fatti, si prendono dalle 
buste paga i tremila miliardi 
che il governo «peiderebbe» 
rinunciando alla manoNra di 
innalzamento delie aliquote 
Iva. Il rinvio delia manovra sul¬ 
le imposte dirette è stato pre¬ 


sentato da Corta come un ar¬ 
gine airinflazione che già è in 
tensione (è già risalita sopra il 
5%). Ma è in tensione anche II 
governo. Goria in effetti ha 
presentato solo qualche pez¬ 
zo della Finanziaria-bis. Non 


ha nemmeno accennato, ad 
esempio, alla controversa tas¬ 
sa sulla salute. Il nuovo prov¬ 
vedimento doveva essere va¬ 
rato oggi al Consiglio dei mi¬ 
nistri, Invece se ne riparia al- 
t’ultimo momento utile: mar¬ 
tedì mattina. 
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Occhetto a Roma: 
«Votiamo sì 
per scelte 
progressiste» 



•La nostra è una posizione forte che vuol far crescere 
orientamenti progressisti nel paese». Achille Occhetto ha 
difeso le ragioni del si nei referendum e le motivazioni del 
Pei concludendo una manifestazione al «Brancaccio» di 
Roma. Sono intervenuti anche Quercini e Imposlmat^ché 
ha detto: «Non c’è contraddizione tra indipendenzi « 
sponsabilità del giudice. L’Idea di una riforma è nglt in IM 
quando ero magistrato». ^ paqiNA 4 


Uccide 
la nipotina: 
«Non mi faceva 
vedere la tv» 


Ha ucciso la nipotina di 4 
anni perchè non gli faceva 
vedere In pace le partite in 
televisione. Cosi, durante 
l'intervallo di AialantaOO 
Creta, Mario Miraglla, un 
muratore di 26 anni di Mom 
dragone, ha proposto alla 
piccola Anna di andate a fare una passeggiata. Ha portato 
la bambina in un palano in costnisione, poi l'ha buttata di 
sotto. Unendola a colpi di mattone e di spianga. E tornato 
a casa dicendo che durante la passeggiala aveva perso la 
piccola di vista. apaoinaB 


Bambini 
vioientati 
e fotografati 
a Bologna 


Bambini adescati sul bordo 
di una piscina pubblica, vio- 
Iemali e poi fotografati. Un 
mercato bestiale, un >glro> 
In cui sono coinvolte cnissè 
quante persone. Bologna è 
sconvolto da questa nollala 
che subito ha fatto il giro 
della clliè. Quattro persane sono giè stale arrestete e tra 

? uesle c'è anche ràllenalote della squadra ragani della 
ortiludo, storica socieii di basket, lì professar Ernesto 
Cstto: .Purtroppo a Bologna la pedonila è mollo diffu¬ 
sa.Le indagini continuano. „ pagina B 


Si Stacca 
enorme iceberg 
Antartide 
sconvolta 


Un Iceberg largo 40 clillO' 
mairi e lungo 160 si è stac¬ 
calo dalla costa dell'AnWP- 
ride all'aliem della Ma 
delle Balene e si ala diligen¬ 
do verso Nord In dlreiione 
del mar di Ross. Uenorme 
massa di ghiaccio (è pari a 


quallro volle gli iceberg più grandi) .ha sconvolto tutte le 
mappe del continente. La Baia delle Balene è un'espras- 
sione geografica che non esiste più. alleimano gli sclen- 
siali della slasione antartica di Me Munto. 


Gorbaciov ha concluso il forum di Mosca 

«'Tra comunisti e sodalisti 
il è aOe spalle» 


Un breve discorso di Gorbaciov ha concluso il 
forum di Mosca. Nella discussione, Ieri, sono Inter¬ 
venuti rappresentanti di partiti comunisti, socialisti, 
laburisti. 1>a gii altri ha preso la parola Giorgio 
Napolitano, li segretario del Pcus ha ribadito i con¬ 
cetti espressi nei giorni scorsi, accentuando la ne¬ 
cessiti di una nuova fase di collaborazione tra Est 
e Ovest. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTOCHIIRA 


Ni MOSCA. Dieci minuti per 
concludere il forum di Mosca, 
RUggellati da un lungo applau¬ 
so. Gorbaciov non ha spreca¬ 
to parole per segnare un mo¬ 
mento che sarà ricordato co¬ 
me una svolta storica. La base 
oggettiva del nostro Incontro, 
unico rtel suo genere - ha det¬ 
to « è data dal problemi nuovi 
che il mondo si trova di ironie 
e dall'allarme per i destini del¬ 
la civiltà umana. Ciò non può 
non Interessare tutte le forze 
di progresso. Questo Incontro 
è anch'esso un segno dei tem¬ 


pi, del nuovo modo d) conce¬ 
pire le relazioni Internazionali. 
Quanto ci siamo detti - ha 
proseguito il leader sovietico 
> credo che soddisfi le aspet¬ 
tative che avevamo alla vigilia. 
È stato un passo avanti nella 
comprensione del problemi. 
Partecipandovi nessuno ha 
perso nulla e, probabilmente, 
tutti abbiamo ricevuto qualco¬ 
sa in più. L'atmosfera della di¬ 
scussione è stata molto buona 
e credo si possa dire che, per 
questo tipo di rapporti il peg¬ 
gio è alle nostre spalle. Sap¬ 


piamo che ci uniscono due 
cose mollo importanti: che 
tutti vogliamo operare neil’ln- 
tereue dei lavoratori e per la 
pace e la distensione. Infine > 
ha concluso Gorbaciov - ho 
sentito che avete ritenuto op¬ 
portuno parlare anche dei no¬ 
stri problemi interni. Vi ringra¬ 
zio di questo e per quello che 
avete detto sulla pereslrojka. 
Intendo ciò come un soste¬ 
gno e una manifestazione di 
solidarietà per il rinnovamen¬ 
to cui siamo impegnati. Lo 
facciamo per il nostro popolo 
e per l'Intera umanità. Quasi la 
fine di un'epoca, senza retori¬ 
ca, senza enfasi. Alle spalle è 
11 peggio di una catena infinita 
di discordie e di dispute. Re¬ 
stano le differenze politiche, 
storiche, culturali. Restano 1 
dissensi, le Ideologie potenti, 
che spesso costituiscono un 


ostacolo alla comprensione 
del mondo. Come aveva detto 
il giorno prima lo stesso Gor¬ 
baciov, è giunto il momento 
di smetterla di «fare I furbi con 
la storia». L'antico dissidio Ira 
rivoluzione e riforma non è 
sciolto (ed è anzi ancora tutto 
presente nella parola pere- 
strojka, che è Insieme riforma 
e rivoluzione). Ma sono ormai 
gettate le basi per una discus¬ 
sione nuova, all'altezza dei 
tempi, dentro e fuori del- 
rUrss, dentro e fuori i confini 
comunisti. Insomma; tutti in¬ 
sieme. Nella giornata di ieri, 
prima del discorso di Gorba¬ 
ciov, sono intervenuti rappre¬ 
sentanti dì partiti comunisti, 
socialisti, laburisti di tutto il 
mondo. Tra gli altri Giorgio 
Napolitano, e a nome del Psì - 
portando il saluto di Craxi - 
Laura Fincato. 
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Bocciata la Bellisario, naufraga Telit (Italtel più Telettra) 

No d^uiitìvo ddla Fiat a Irì e Psi 
Salta raccordo per le telecomunicazlQiii 


Salta l'accoido per le telecomunicazioni italiane 
per l'intransgenza e rirrigldimento di Agnelli-Ro¬ 
miti sulla candidatura di Maiisa Bellisario al vertice 
della società Telettra-Italtel. Immediata reazione 
dell’lrì e della Stel. Dopo l'elettromeccanica è il 
secondo scacco in pochi giorni per l'industria ita¬ 
liana. E in gioco il rapporto Stato-grandi concen¬ 
trazioni economiche. 


ANTONIO POUIO SAUMIENI 


a MIUNO. Ecco le lalidi- 
che parole, nelf'aria da setti¬ 
mane. Parole conclusive a) di 
là delle speranze di qualche 
ministro. «Lo Ftat, di fronte at 
persistere dt comportamenti 
già stigmatizzati e che con- 
traddicono fondamentali in’ 
tese stabilite tra le partì su 
tematiche essenziali per /'o- 
peratìvità di Teht, ha comuni- 
caro oggi (cioè ieri, ndr) alla 
Stet di dover rinunciare con 
rammarico e amarezza all'i’ 
niziatìva comune»’ Capito? 
Cari Prodi-Grazìosl-Beliìsario 


e tutti quelli che stanno dietro, 
davanti e di fianco, a comin¬ 
ciare dal Psi e dalia De; noi vi 
avevamo già bacchettato sulle 
dita una volta, quando avete 
dichiarato di volere la signora 
Bellisario, amministratore de¬ 
legato deirilaitel (sponsor il 
Psi), al vertice di Telil, la so¬ 
cietà che avrebbe dovuto 
mettere insieme risorse e stra¬ 
tegie di Telettra e ìtalte) (48X 
ad entrambi più il 4% a Medio¬ 
banca quale ago delia bilan¬ 
cia) Siccome non l'avete ca¬ 
pita una volta, non resta che 


disfare le valigie e andarsene. 
In piena polemica fra grandi 
concentrazioni e sistema poli¬ 
tico, è come gettare olio sul 
fuoco. Non parliamo dtll'ac- 
cidentalo retroterra dei rap¬ 
porti Stato-privati, dove io Sta¬ 
to ha brillato quantomeno per 
mancanza di fermezza, se non 
ha ceduto alla suggestione 
della svendita Dopo la sfuria¬ 
ta di Romiti contro l’antitrusl, 
ecco il secondo atto. Imme¬ 
diata la risposta deU’Irì e della 
Stet, i quali, passale le settima¬ 
ne burrascose quando la fi¬ 
nanziaria che controlla Ualtel 
era più schierata contro la Bel¬ 
lisario che a favore, si sono 
prontamente nuniti: «Nef 
prendere allo della comuni’ 
cazione con la quale la Fiat 
ha rinuncialo alla realizza¬ 
zione di Teiil, respingono net 
modo più fermo l'accusa di 
aver violato le intese che era¬ 
no base deirinizialiva». E ag¬ 
giungono: «Sui comporrà- 
mentì lenutì nella complessa 


vicenda, l'tri e la Siet non 
hanno nulla da aggiungere ri¬ 
spetto olle valutazioni già a 
suo tempo espresse». E che 
cioè la scelta della Bellisario 
era e resta di natura esclusiva- 
mente manageriale 
Neanche per idea, ribatte 
corso Marconi: i patti versione 
Romiti erano che la scelta del 
presidente e deH’amministra- 
(ore delegalo dovevano esse¬ 
re fatte •di comune accordo». 
Chi ha ragione? L’Irì ribatte dì 
nuovo; quel che conta sono 
gli atti ufficiati non ciò che si 
dice nei corridoi e i nostri atti 
ufficiali portavano il nome di 
Marisa Bellisario. La Fiat in 
realtà si è ben guardata dal far 
lacere le indicazioni sulla sua 
candidatura alla presidenza, e 
cioè Raffaele Patierì, di Telel- 
tra. Che cosa avrebbe voluto 
Agnelli, un altro manager fida¬ 


to anche alla poltrona di am¬ 
ministratore delegato? 

Coro di reazioni contro la 
scelta intransigente della Fiat; 
De, Pii, Psdi, Pei. Ma 11 (riatto 
de non è poi così compatto, 
Viscardi; «Una Bellisario non 
vale un divorzjo» tra Fiat e Iri. 
1) Psì non si è pronunciò u(G- 
cìalmente. C il ^ndacato? Ot¬ 
taviano Del ìùrco, (^(i: «£ no- 
ta ravversione della Fiat per 
tutte le forme dipint oenture 
nelle quali l'azienda torinese 
non abbia uno posizione di 
supremazia». Bertinotti: «/n 
questi casi viene alla luce 
l'imprevidenza delle scelte 
per accordi con i privati dove 
questi manifestano volontà 
di prepotenza». Un'accusa a 
Iri e Partecipazioni statali. Se 
ne discuterà in Parlamento; 
sul banco sarà chiamato W mi¬ 
nistro Granelli. 
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T\ie cadaveri eccellenti più Palme 


■■ Quanti «scandali», quan¬ 
ti cadaveri, quanti uomini poli¬ 
tici e del servizi segreti brucia¬ 
li dai traffici di armi? Tanti e 
tutto continua come sempre. 
Da una parte ricatti o scambio 
di sequestrati e, dall'altra, la 
spietata concorrenza tra i 
•fabbricanti di morte» che si 
danno battaglia su più fronti e 
in modo dlversKicato: per 
esemplo uccidendo e firman¬ 
do con sigle del terrorismo 
mondiale note e meno note. 


pur di tagliare fuori un con¬ 
corrente, un intermediario 
che non ha rispettato i patti, 
un uomo politico che non ha 
accettato bustarelle o non ha 
ordinato al servizi segreti del 
proprio paese di «chiudere un 
occhio» su certe «spedizioni». 
In Francia è appena esploso 
l'affare Luchaire. probabil¬ 
mente utilizzalo per attaccare 
dlreitamonw lo stesso Mitter¬ 
rand. La società Luchaire, tra 
Il 1984 e II 1985, avrebbe, co¬ 
me si sa. fornito alflran 
SQO.OOO proiettili d'artiglierìa 
calibro 15^5 miitimetrl; ^.000 
proiettili calibro 203 minime- 
(rt. 120.000 cariche di esplosi- 


Ora arriva l’Irangate francese (quel¬ 
lo americano ha avuto propaggini in 
Europa per i (ondi versali in Svizze¬ 
ra) dopo il traffico tutto italiano del¬ 
le mine con l'Iran e la nave bloccata 
a Savona, con armi caricate in In¬ 
ghilterra, Prima, Invece, si era avuta 
la lunga serie degli omicidi di perso¬ 


naggi con sullo sfondo i traffici d'ar¬ 
mi: in Italia il generale Ucio Giorgie- 
ri, in Francia il generale René Au- 
dran, in Germania rindustrìale Ernst 
Zimmermann, in Svezia il primo mi¬ 
nistro Olof Palme. Tanti gli inquie¬ 
tanti interrogativi che restano per 
ora senza risposta. 


vo e 120.000 detonatori. Il 
materiale, ovviamente, dal 
punto di vista ufficiale e lesa¬ 
le, doveva finire in PortogaHo, 
Brasile, Thailandia, Jugoslavia 
e Grecia. Tra gli Interrogati per 
la faccenda, anche il generale 
René Audran, del ministero 
delta Difesa francese, poi uc¬ 
ciso dal terroristi. Sempre l'al¬ 
tro giorno, ancora in Francia, 
era stata bloccata la nave 
«Eskund II» con tonnellate e 
tonnellate di armi a bordo che 
dovevano finire, pare, agli uo¬ 
mini dell'Ira, Sembra che la 
nave avesse imbarcato il «cari¬ 
co» in Libia. Ma sarà la verità? 
0 dietro cl sono, invece, ope¬ 
razioni segrete dei «servizi» 


WLAPIMIRO settimelu 

francesi o inglesi? Forse non 
lo sapremo mai. Nel frattem¬ 
po. da noi, è iniziato, a Vene¬ 
zia, il processo che conclude 
la drammatica inchiesta del 
giudice Palermo proprio su ar¬ 
mi e droga. Il processo viene 
dopo gli ultimi «casi» italiani; 
le mine spedite in Iran e il 
conseguente arresto di una 
trentina di persone tra le quali 
Ferdinando e Giovanni Borlet- 
ti e il noto Aldo Anghessa; poi 
la nave scoperta a Savona con 
un carico di armi per l'Irak, 
prelevale nei porti al Anversa 
e Liverpool. In questi giorni, 
tra l'altro, si ritorna anche a 
parlare del primo ministro 
svedese Olof Palme, misterio¬ 


samente UCCISO il 28 febbraio 
dello scorso anno. Si sospet¬ 
ta, ora, un gruppo di poliziotti 
neonazisti, ma c'è chi insiste 
su un traffico di armi verso l'I¬ 
ran: una specie dì Irangate 
svedese. 

D'altra parte, non bisogna 
credere che l'Irangate ameri¬ 
cano si sia svolto co» lontano 
daH'Europa; I milioni di dollari 
ricavali dai vari «giri» finirono, 
infatti, a Ginevra e, proprio In 
quest) giorni, le autorità svìz¬ 
zere hanno consegnato a 
quelle americane conti e scar- 
loffie varie relativi a lutti I per¬ 
sonaggi coinvolti. 

Insomma, ancora ta vec¬ 


chia Europa dentro ^no al 
cotto. Ed è in Europa che, per 
la prima volta nella storia dei 
terrorismo in questi ultimi an¬ 
ni, sono stati «liquidati», come 
SI sa, militari e civili legati. In 
qualche modo, alla produzio¬ 
ne bellica: appunto, il france¬ 
se René Audran, generale che 
si occupava di armamenti e di 
contatti con le aziende pro¬ 
duttrici. ucciso a coltri di pi¬ 
stola il 25 gennaio 1^5. Poi, 
il primo febbraio, pochi giorni 
dopo Audran. tocca al tede¬ 
sco Ernst Zimmermann, pren¬ 
dente della Mtu che lubrica 
motori per aerei miiUarì. H 28 
febbraio 1986 viene ircciso 
Olof Palme e il 20 marzo dì 
quest'anno. In itaha, il genera¬ 
le Lido Ciorgieri. direttore ge¬ 
nerale delle costruzioni aero¬ 
nautiche e spaziali del mini¬ 
stero delia Difesa 
Tùtte le azioni dì fuoco 
(esclusa quella di Palme) so¬ 
no state rivendicate dal terro¬ 
rismo cosiddetto di sinistra. 
Ma ie cose sono andate dav¬ 
vero co»? L'interrogativo, per 
ora, non può che rimanere 
senza risposta. 


Il «telebeam» conferma i sospetti sui mondiali di atletica 

n computer to^e mesa» metro 
al salto in hmgo di Evangdìsti 


La medaglia di bronzo si è sciolta, come in un'im¬ 
provvisa fucina, alle 20 di ieri sera, sui secondo 
canale televisivo. Il computer ha dimostrato che sul 
salto in lungo di Giovanni Evangelisti (terzo ai Mon¬ 
diali di atletica di Roma) fu commessa un marchia¬ 
no errore di misurazione. Più di mezzo metro. Un 
fatto che getta pesanti ombre sull'intera organizza¬ 
zione della manifestazione intemazionale. 


MARCO MAZZANTI 


■i ROMA II Tg2 lo ha an¬ 
nunciato addirittura come ter¬ 
za notizia della giornata. Do¬ 
po la situazione politica, la Fi¬ 
nanziaria e la rottura tra l'In e 
la Fiat per la Telit. ecco spun¬ 
tare il «giallo del salto» di 
Evangelisti. Lo speaker legge: 
•Troppo lungo quel salto di 
Evangelisti». Alle ore 19,45, 
prendono corpo e si concre¬ 
tizzano di colpo tutti I dubbi e 
le denunce avanzate in questi 


ultimi giorni sulla prestazione 
dell'atleta azzurro ai recenti 
campionati del mondo di atle¬ 
tica leggera. Evangelisti, con 
un ultimo balzo, misurato allo¬ 
ra in metri 8,38, era riuscito a 
strappare la medaglia di bron¬ 
zo ali'americano Myrìcks. Ora 
la conferma: c’è stato un In¬ 
credibile errore di più di mez¬ 
zo metro. Lo ha confermalo 
con pignola precisione il 
computer che attiva il sofisti¬ 


cato meccanismo de) tele¬ 
beam. Dunque l'ultimo salto 
per i giudici sarebbe stato di 
metri 8,38, mentre la macchi¬ 
na replica che sicuramente lo 
stacco non ha superato i 7 
metri e 80 centimetri. 

Una prestazione che aveva 
sollevato subito commenti 
scettici e molti interrogativi 
dappnma tra i tecnici più vici¬ 
ni alla pedana e poi coinvol¬ 
gendo wa via giornalisti e ad¬ 
detti al lavori. Poi in un turbi¬ 
ne di indiscrezioni, sospetti, 
voci incontrollate. 

E ora? Naturalmente soltan¬ 
to un organismo tecnico qua¬ 
lificato può togliere la meda¬ 
glia ad Evangelisti. Il verdetto 
scientifico del computer non 
rappresenta per la Federazio¬ 
ne internazionale un elemen¬ 
to probante. A questo propo¬ 
sito va ricordalo che il nostro 
giornale, sulle pagine sporti¬ 


ve, appena scoppiò il ciio In 
seguito alla nota diffusa dalla 
Fidai, invitò subito a riplopo^ 
re il salto incriminato M tele¬ 
beam. Ora ia macchina, at¬ 
trezzata àdi tecnici della T^ìe- 
sia di Roma ha parlato; ta pro¬ 
va appare netta, al dì fuori di 
ogni interpretazione sc^gettl- 
va. Il telefono dì Giovanni 
Evangelisti ieri sera dopo le 
20 , e.'a perennemente occu¬ 
pato. Avevamo parlato con 
l'atleta alle ore 19 per info^ 
marlo della trasmìs^ne e lid 
si era detto felice di commen¬ 
tare serenamente II filmalo. 
Per la verità Tatìeta. facendo 
un po' arrabbiare i suoi dirì¬ 
genti, appena la «bomba» era 
scoppiala, si era detto dispo¬ 
sto a riconsegnare al quarto 
classiricaio la medaglia di 
bronzo. Un atto di assoluta 
onestà. Ma la sua buema fede 
non era mai stata in discussio¬ 
ne. 
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Commenti 


nXaltà 


Olomale del Parlilo comunisia iiallano 
fondalo 

da Anionlo Gramsci nel 1924 


Rissa impedita 


iiCKUblA PETtlUCClOU 

A nche In questi teleiendum t'* un Intreccio In¬ 
dissolubile Ira pronunciamento speclllco sulle 
norme e otienlamento generale, Indirtuo che I 
cllladinl vogliono fornire al legislatore perchè 
«■■■e ne tenga conto. 

E stato vero In lutti gli altri referendum, dal divorzio alla 
scala mobile: la vittoria sul divorzio ha difeso la legge e ha 
aperto una feconda stagione leglslailva In materia di diritto 
lamiglla e di pariti ira I sessi: la sconfitta sulla scala 
bile ha confermato un orientamento, In materia econo¬ 
mica e sociale, I cui effelll durano ancora oggi (vedi la 
Finanziarla '88 o le spinle per una legge antisciopero). 

Conservare o Innovare, dunque: questa è la scella che II 
referendum consente. 

In occasione di questi referendum gli Italiani sono chia¬ 
mali a pronunciarsi su norme In sé sbagliale, omogenee ad 
orlenlamenll conservatori: lanlo In materia di energia quan¬ 
to In malaria di giustizia. 

Per un panilo rllormatore, fautore di Indirizzi Innovatori, 
non potevano, non possono esserci dubbi: per ragioni spe¬ 
cifiche e per ragioni di Indirizzo non poteva che dire II suo 
•il», motivate perché lo considera giusto e opportuno di¬ 
cendo che vuole modificare e non conservare la politica 
energellca e la politica della giustizia, e dicendo, contem¬ 
poraneamente, come vuole modificarle. 

C'é un aspetto specifico, e particolarmente controverso, 
che rlguartù il referendum sulla responsabillii civile del 
mulstrail. Evero. 

Senza ripelere tante cose dette e ridette, per noi una 
cosa 8 stala chiarissima, e non è una cosa nuova: si doveva 
Impedire che questo referendum prendesse la via di un 
pronunciamento prò o contro la magistratura e la sua Indi¬ 
pendenza. 

Non lanlo, non solo per sconfiggere la manovra di quan¬ 
ti, fra I promoiori, nutrivano questo Intento, ma soprattutto 
perché se II referendum avesse assunto questo significato si 
sarebbe comunque laceralo - qualunque fosse stato l'esito 
della Gonsullazione - un principio fondamentale dello Sta¬ 
lo di diruto che deve restare saldo e sollratio ad ogni 
poezfblle lesione. 

Abbiamo chiesto a lulll di vanificare la manovra e di 
dissipare l'equivoco; e abbiamo aglio perché lo facessero. 
Ma a chi polevamo chiedere la garanzia che ciò avvenisse 
dawnro se non a noi stessi, alle decisioni che assumeva¬ 
mo? 

E quanlo abbiamo latto, è la responsablllil che cl slamo 
assunti: abbiamo dissipalo l'equivoco (norme sbagliale de¬ 
vono essere abolite), abbiamo Indicalo una linea di rifor¬ 
me, quindi anche di Innovazione legislativa sul tema specifi¬ 
co della responsablllli civile, abbiamo impedito che II refe¬ 
rendum assumesse II carattere Improprio, pericoloso e 
tneccetlablle di un pronunciamento sulla magistratura e 
sulla sua Indipendenza. 

N on abbiamo •vanificalo II referendum; abbia¬ 
mo • questo é vero, ma è un merito • alerlllzza- 
lo la carica eversiva che avrebbe potuto esserci 
nei SI se si fosse subita la logica Iniziale del 
promotori. Abbiamo fatto un'opera di igiene 
democratica, a vinlagglo delle Istituzioni dello 
Stato di diritto. E abbiamo, anche, posto le premesse affin¬ 
ché - nel caso di affermazione del SI - cl sla un coinvolgi- 
mento positivo, suiroblettlvo della riforma, di una pane 
Importante del sostenitori del No. 

E vero, abbiamo fallo di lutto per Impedire che questo 
referendum si iraslormasse In una rissa Ideologica e distrut¬ 
tiva Ira un presunto partito del magisirall e un presunto 
parlilo del nemici del magistrati; e per Impedirlo non abbia¬ 
mo esllalo a mellere In gioco noi stessi. Per Impedire la 
rissa cl slamo Intramessi: sapevamo che non sarebbe stalo 
né tacile né privo di conseguenze per noi: ma lo abbiamo 
fallo come un dovere verso la democrazia, verso la Indi¬ 
pendenza della magistratura e verso gli elettori. E per una 
prospetllva di riforme; perché anche per la giustizia la via 
oaìle riforme diviene Impossibile In un clima di spaccalura 
e di guerra. 

Nonoslanle siano molli I segni di Insofferenza e di stizza 
da parte di chi, su un versante e sull'auro, pensava fosse 
nnalmenle giunto II momento di menar le mani. Il risultato 
che cl proponevamo é staio per l'essenziale raggiunto. 

Invlllal SI che siano minaccia per la maglsirstura e la sua 
Indipendenza non ne abbiamo sentiti (anche se Martelli cl 
ha latto sapete che preferisce I comunisti che votano No). 

Dal canto loro, I soslenltorl del No, che pure In molli casi 
si comportano e parlano come se avessero preferito trovar- 
al di Ironie un nucleo di SI aggressivo e minaccioso verso I 
giudici e la loro autonomia, non possono andare oltre certi 
Umili proprio per la posizione assunta dal Pel che slcura- 
menie. In materia di difesa della Indipendenza della magl- 
slratura, é al di sopra di ogni sospetto. 

SI può obiettare In vario modo alla scelta compiuta dal 
Pel; ma se la si critica affermando che essa risponde a 
convenienze puramente politiche e non di merito si dice 
una falsili. , 

Nel merito, Infatti, nessuno sostiene che le norme siano 
In sé difendibili; quanlo alle convenienze politiche (meglio 
dire partlllche, lorse) noi, se mal, possiamo essere accusali 
di aver esposto troppo II partito per far Ironie a un Impegno 
generale, di sistema, come si dice. DI essere stali, insomma. 
In questa occasione, troppo poco «partigiani», 


Non servono più i vecchi stereotipi ideolo^ci 
Competizione e interdipendenza 
Una nuova cultura dei rapporti tra le forze progressiste 


Peresbrojka del mondo 


Pubblichiamo, per il suo notevole interesse, la secon* 
da parte del discorso rivolto l'altro ieri da Gorbaciov 
ai rappresentanti dei partiti di sinistra. Al testo sono 
stati apportati brevi tagli per ragioni di spazio. Gorba¬ 
ciov ha ringraziato gli ospiti («la vostra presenza è per 
noi un grande onore e un grande sostegnoO. Ha poi 
evocato le grandi novità che inducono a una nuova 
visione della coesistenza. 


MIKHAIL 8. 

■i L'epoca nucleare ha po* 
sto in primo plano il problema 
della stessa sopravvivenza 
deirumanltà. E in corso inol* 
tre un processo, stimolato 
dairatiuaie rivoluzione tecni* 
cO'Sclenlifica, di complessa 
articolazione dei rapporti eco* 
nomici internazionali, di rat* 
(onamento della relazione di 
Interdipendenza tra 1 vari pae¬ 
si e i popoli di un mondo uni¬ 
tario, variegato e contraddit¬ 
torio. L'aggravamento dei 
problemi globali che hanno 
gettato una sfida alla stessa 
capacità biologica dell'uomo 
di adattarsi ai pericoli, ai ritmi 
e agli stress della vita contem¬ 
poranea. 

Iblto ciò getta una luce 
nuova sulla natura delle idee 
della coesistenza pacifica ed 
esige dunque che I movimenti 
politici elaborino una nuova 
analisi e riflettano in termini 
inediti sui propri compiti, sui 
problema di superare gli sche¬ 
mi e gli stereotipi Ideologici 
che si sono venuti a creare. 


Nessuna ricetta 
preconfezionata 

Non si tratta di un'opera 
semplice e nessuno dispone 
di ricette preconfezionate. 
Non credo che qualcuno ab¬ 
bia in mano II filo di Arianna 
che lo aiuti ad UMire dal labi¬ 
rinto del mondo di oggi. Nel- 
l’esporre le nostre concezioni 
che si Ispirano ad un modo 
nuovo di pensare, noi non 
pretendiamo assolutamente 
di detenere il monopolio della 
verità: noi stessi stiamo cer¬ 
cando e invitiamo gli altri a 
cercare con noi le strade lun¬ 
go le quali rumanilà riesca, 
superando i campi minati dei 
nostri giorni, a pervenire al 
2000 in un mondo denuclea¬ 
rizzato e non violento. 

Certo, nella prospettiva sto¬ 
rica è proprio il socialismo 
tale è per lo meno II nostro 
convincimento - che recherà 
un contributo decisivo al su¬ 
peramento dt quei punti critici 
che si sono posti (ungo (i cam¬ 
mino delta civiltà. E proprio 
questo sistema che. potenzial¬ 
mente, dispone della capacità 
di incidere in modo efficace 
sulla ricerca di quella «misura» 
hegeliana, di queli'equilibrio 
di interessi che consentiranno 
all'umanità di raggiungere un 
livello fondamentalmente 
nuovo e tale da costituire la 
sua salvezza. Il potenziale del 
socialismo è ben lungi datl’es- 
sersi rivelato appieno. 

In sostanza, e in atto una 
profondissima rivoluzione so¬ 
ciale. le cui fonti risalgono al- 
rOtlobre. 1\Jttavia la sua dura¬ 
ta, la sua novità e 11 suo carat¬ 
tere non lineare, la combina¬ 
zione e ia coesistenza di avan¬ 
zate e «riflussi», l’alternarsi e 
l'interdipendenza tra processi 
rivoluzionari e momenti evo- 


QORBACIOV 

lutivi rendono sterili tutti gli 
schemi logici che scaturisco¬ 
no dai vecchi manuali. 

La sostanza del processo 
sociale della nostra epoca è 
costituita dairautodiscredltar- 
sl materiale e spirituale della 
società sfruttatrice. Né i mo¬ 
menti negativi della storia dei 
socialismo, né intere bibliote¬ 
che dei detrattori del marxi¬ 
smo. né l'asprezza e la sotti¬ 
gliezza della polemica ideolo¬ 
gica in atto nel mondo hanno 
potuto ribaltare la tesi, secon¬ 
do cui il capitalismo ha un’al¬ 
ternativa. Ù>bene, questa al¬ 
ternativa è II socialismo. 

IVittavia resta una diversa 
possibilità di sviluppo. In ogni 
giro della spirale storica le for¬ 
ze del vecchio mondo hanno 
la possibilità di eliminare le 
contraddizioni più pericolose 
presenti in quel momento e di 
preservare il proprio dominio. 
Certo, gli antagonismi esisten¬ 
ti aH'interno del sistema capi¬ 
talistico si riproducono in 
ogni nuova fase, ma in modo 
nuovo, diverso. D'altronde, la 
rivoluzione tecnologica non è 
che agli inizi. E le principali 
conseguenze della sua utiliz¬ 
zazione a llvelto capitaiisilco 
sono di là da venire. Lo studio 
teorico fondamentale di tale 
problematica è anch'esso agli 
inizi. Al di là delta formula abi¬ 
tuale inerente al costante ag¬ 
gravamento della crisi genera¬ 
le del capitalismo, si intravede 
l'essenza di quanto avviene 
nel metodo di produzione, 
per non parlare delle previsio¬ 
ni politiche. 

Anche il fatto che il sociali¬ 
smo reale abbia per il mo¬ 
mento un livello tecnologico 
Inferiore rispetto al capitali¬ 
smo ha costituito un elemento 
frenante per quanto concerne 
il conseguimento dì un nuovo 
grado di comprensione del 
processi. I presupposti per su¬ 
perare un simile ritardo ven¬ 
gono formulati nel corso della 
perestrojka rivoluzionaria del¬ 
la società socialista e del suo 
passaggio ad uno stalo quali¬ 
tativamente nuovo. Ma pro¬ 
prio essa > questa società del 
domani ò rappresenta il tipo 
più elevato di socialismo che 
potrà ri.sultare dì aiuto a chi 
ricerca un'attemaliva sociale. 

Constatiamo due fenomeni 
particolarmente pericolosi in¬ 
siti nelle leggi del capitalismo: 
la militarizzazione e lo Kam- 
bio squilibrato con il mondo 
emergente. Ma questi feno¬ 
meni sono possibili soltanto 
nel contesto di una politica 
statale corrispondente. E que¬ 
sta politica viene sostenuta 
fintanto che viene mantenuto 
lo spauracchio della «minac¬ 
cia sovietica» e fintanto che 
nelle mentì resta fermo il con¬ 
vincimento che esistano inte¬ 
ressi nazionali «principali» e 
secondari, che esistano «sog¬ 
getti» della politica e dell'eco¬ 
nomia mondiali ed «oggetti», 
vale a dire la sfera del neoco¬ 
lonialismo. 

La nostra perestrojka, con 
tutte le sue conseguenze in¬ 



ternazionali. distrugge la pau¬ 
ra delia «minaccia sovietica», 
ed il militarismo perde la ixro- 

ria giustificazione politica. 

Inaccettabilità e i’esizìalità 
delio sperpero dette risorse 
per gii armamenti divengono 
sempre più manifeste, sta di 
fronte al pericolo ecologico, 
sia in relazione aH'aumento 
della disoccupazione. 

Segnali minaccici proven¬ 
gono anche dal sistema fìnan- 
zlarlo, che non regge al so¬ 
vraccarico della corsa agli ar¬ 
mamenti, agii astronomici de¬ 
biti statati ed all’egemonico 
egoismo economico. 

D'altra parte, il nuovo im¬ 
pulso di liberazione che tà sta 
formando nella fase attuale 
nel «Terzo mondo», minaccia 
di esplodere, se i paesi in via 
di sviluppo non otterranno 
uno status paritetico nei rap¬ 
porti economici mondiali, se 
l'idea di un nuovo ordine eco¬ 
nomico mondiale non inco- 
mincerà a raaiizzarsi e se non 
verrà impostato praticamente 
l'obiettivo del «disarmo per lo 
sviluppo». 


Ci troviamo tutti 
nella stessa barca 


Queste linee del proce^ 
mondiale sono segvùte dalla 
formazione di una «massa cri¬ 
tica», che pone il problema se 
la civiltà debba o non debba 
esistere, e che influisce su tut¬ 
ta quanta accade nel mondo. 
È già divenuto impossibile 
considerare k> sviluppo mon¬ 
diale dal punto di vista della 
sola lotta di due sistemi sociali 
contrcqjposti. La dUùettica di 
tale sviluppo costituisce un'u¬ 
nità, una lotta, una competi¬ 
zione ed una cooperazìone di 
fattori molteplici. È proprio in 
tale cooperazione fra le varie 
società che ciascuno sostiene 
il proprio esame. Ciò, natural¬ 
mente, non significa una toro 
qualche unificazione, una cer¬ 
ta convergenza. 

Noi non rìnunceremo ad 
uno solo degli autentici valori 
del socialismo. Al contrario, 
intendiamo arricchirli e svi¬ 


lupparli. liberandoci da tulio 
quanto ha potuto travisare il 
senso umanistico del nostro 
ordinamento. Noi non anelia¬ 
mo affatto a «farci amare» dal 
nemico di classe. A noi que¬ 
sto non serve. Noi puntiamo 
sul fatto che la realtà lo co¬ 
stringa a lare i conti con i fatti 
concreti ed a riconoscere che 
ci troviamo lutti nella stessa 
barca e che cl dobbiamo 
comportare In modo che que¬ 
sta non si rovesci. 

Per il socialismo, in questa 
linea confluiscono sla gli Inte¬ 
ressi di classe in quanto siste¬ 
ma, sia gli interessi dell’uma¬ 
nità tutta. E per il capitalismo 
non esiste altra via ragionevo¬ 
le se non la coesistenza e l'e¬ 
mulazione 

Soltanto assieme é possibi¬ 
le ridurre ed eliminare il peri¬ 
colo globale di «infarto» eco¬ 
logico. Da soli non è possibile 
risolvere radicalmente neppu¬ 
re il problema energetico, e 
meno ancora sfruttare le ric¬ 
chezze dell 'oceano mondiale. 
Infine, solo l'inteliigenza col¬ 
lettiva deH’umanità riuscirà a 
progredire nello spazio cir¬ 
cumterrestre, e successiva¬ 
mente nello spazio circumso- 
lare e stellare. 

Alia luce di quanto ho det¬ 
to, è estremamente elevata la 
responsabilità internazionale 
delle forze progressiste del 
mondo contemporaneo, Ira le 
quali un posto degno e auto¬ 
revole occupa e occuperà il 
movimento comunista. Come 
molte altre cose del mondo 
contemporaneo, esso ha biso- 
no di rinnovamenti, di cam- 
iamenti qualitativi... Noi stes¬ 
si abbiamo percepito con for¬ 
za come nei periodo del rista¬ 
gno si sia abbassata la spinta 
internazionale del socialismo. 
Sì che la perestrojka in Urss è 
matura anche da questo pun¬ 
to di vista. Ci rendiamo piena¬ 
mente conto della portata del 
nostro lavoro nella nuova fa¬ 
se. non solo su un piano mon¬ 
diale economico e polìtico, 
ma anche su un piano morale, 
di sostegno alle forze del so¬ 
cialismo, della democrazia e 
del progresso. 

Tuttavia non basta soltanto 
svolgere un'attività parallela 


nei propri paesi. È necessaria 
anche la cooperazione, natu- 
ralnmnte nelle forme moder¬ 
ne. È necessaria, se mi è per¬ 
messa l'espressione, una più 
perfezionata cultura dei rap¬ 
porti reciproci fra le forze pro¬ 
gressiste. Una cultura tale da 
consentire che si acquisisca 
una molteplicità di esperienze 
e da coninbuire alla compren¬ 
sione del mondo cir costante 
in tutto il suo carattere varie¬ 
gato e contraddittorio. La 
«presunzione dell'onniscien¬ 
za» è slmile al timore di non 
essere capaci di far proprie 
nuove problematiche e dimo¬ 
stra l'abitudine, ancora in vita, 
di respingere gli altri punti di 
vista. Da ciò non si ricava né 
un dialogo, né una discussio¬ 
ne producente, e, cosa princi¬ 
pale, ciò va a discapito della 
causa. 

Come all'inizio del secolo 
non si potevano estrapolare in 
modo dogmatico tutte le tesi 
avanzale da Marx ed Engels, a 
maggior ragione, nell'epoca 
deirimperialismo, non è pos¬ 
sibile effettuare una simile 
operazione e valutare il mon¬ 
do contemporaneo servendo¬ 
si di postulati sorti negli anni 
SO. 60 e. a volte, negli anni 30. 
E necessaria una rileitura del 
patrimonio teorico crealo dai 
nostri predecessori in nome 
dell'emancipazione sociale 
deli'uomo, una rilettura che 
consenta un'analisi corretta 
delle nuove realtà e da cui si 
traggano in modo ottimale 
giuste conclusioni politiche. 


L’invito 

alla cooperazìone 


Nella ricerca di un’alternati¬ 
va di programma ad una so¬ 
cietà antagonistica ed alia ten¬ 
sione della contrapposizione 
a livello Internazionale motti 
sono gli interrogativi che at¬ 
tendono una risposta, li no¬ 
stro partito, con le sue forze 
teoriche e scientifiche, ha ini¬ 
ziato ad occuparsene seria¬ 
mente, liberandosi delle idee 
preconcette e degli schemi, 
generati in altri tempi ne) con¬ 
testo di altre possibilità creati¬ 
ve. 

Rivolgiamo un invito alla 
cooperazione e alla ricerca 
comune non soltanto al partiti 
fratelli, ai comunisti, ma an¬ 
che ai socialisti, ai sociaide- 
mocralìcì, ai rappresentanti di 
altre tendenze politiche del 
pensiero e dell’azione, a lutti 
coloro che hanno a cuore ie 
conquiste dello spirito uma¬ 
no. che desiderano conser¬ 
varle ed utilizzarle per le ge¬ 
nerazioni future. Quest’opera 
è di importanza vitale per la 
comprensione delta nuova at¬ 
mosfera. in cui il rinnovamen¬ 
to della civiltà si è andato in¬ 
trecciando con il problema 
della sopravvivenza del gene¬ 
re umano 

La nuova mentalità costitui¬ 
sce una morale nuova, una 
nuova psicologia. Essa mira a 
far sì che ciascun individuo, 
pur rimanendo cittadino del 
proprio paese, membro del 
proprio partita, attivista di 
qualsivoglia movimento na¬ 
zionale, si assuma la respon¬ 
sabilità anche dì quale dovrà 
essere il mondo intero e se 
esso potrà addirittura soprav¬ 
vivere. 

(NovostO 


Intervento 

La lotta politica 
in Francia 
a colpi di «affaire» 


JiAM ROMV 


D avanti alla gran¬ 
dinata di scan¬ 
dali, ci si interro¬ 
ga: in assenza di 
una vera batta¬ 
glia delle idee sulla prospet¬ 
tiva a breve e a medio termi¬ 
ne (quanto a) lungo termine, 
teniamoci a Victor Hugo: 
«No. l'avvenire non appar¬ 
tiene a nessuno / sire, l'av¬ 
venire appartiene a Dio»), la 
lotta politica in Francia non 
sta riducendosi a una tolta 
nel fango? Un «affaire» scac¬ 
cia l'altro e la palla passa da 
un campo a quello av>«rso 
con una regolarità metrono- 
metrica. 

Perché questa violenza, 
perché questa durezza? 

Perchè i francesi, in mate¬ 
ria di quattrini, sono di una 
formidabile pudicizia. Le av¬ 
venture «sentimentali» non 
hanno mai screditato un uo¬ 
mo politico in questo paese. 
Ma le imprudenze o i pastic¬ 
ci finanziari non perdonano. 
Il francese medio con^dera 
•sporche» due cose: il dena¬ 
ro e la politica. Quando le 
due cose vanno Insieme, 
l'effetto che ne deriva è di¬ 
rompente. B nell'Inconscio 
collettivo queste due cose 
vanno spesso Insieme. 

Va detto che, globalmen¬ 
te, la classe politica france¬ 
se è onesta. Poche sono le 
fortune edificate attorno o 
con l'ausilio di un mandato 
elettivo. Affari e politica si 
mescolano assai poco ed è 
raro incontrare negli stessi 
salotti gente delia finanu e 
rappresentanti del popolo. 

L'aneddoto che segue, a 
questo riguardo, può anche 
divertire. Nel 1959 Marcel 
Boussac, uno dei cinque 
grandi nomi del capitalismo 
francese, re del lessile, to^ 
na dairUrss dove ha incon¬ 
trato Nikita Krusciov e desi¬ 
dera informarne il generale 
De Caulle, da poco diventa¬ 
to presidente della Repub¬ 
blica. Risposta di quesrulti- 
mo. «Il generale De GauUe è 
convinto che il signor Mar¬ 
cel Boussac, in occasione 
del suo incontro coi capo 
del governo sovietico, ha 
avuto a cuore di difendere 
gli interessi detrindusiria 
tessile francese. Non ha la 
possibilità attualmente di 
accordare l'udienza che gli 
è stata chiesta». Risposta 
certamente Insolente ma si¬ 
gnificativa di una gelosa se¬ 
parazione tra lo Stato e le 
potenze finanziarie. 

Questa ipersensibilità 
francese ai temi della corru¬ 
zione ha alimentato le leghe 
fasciste degli anni Trenta. 
«Abbasso i ladrì!» era la pa¬ 
rola d'ordine dei fascisti di 
quel tempo. Poiché i france¬ 
si hanno orrore di passare 
per degli imbecilli, preferi¬ 
scono sospettare, anche a 
torto, piuttosto che d'essere 
ingannati per mancanza di 
vigilanza. 

Ma senza alcuna coeren¬ 
za. Nessuno, per esempio, 
potrebbe azzardarsi a pro¬ 
porre un finanziamento 
pubblico dei partili politici, 
che tuttavia sarebbe un fat¬ 
tore possìbile dì moralizza¬ 
zione. Il francese medio 
pensa che partecipare atti- 
vamente alla vita di un parti¬ 
to equivalga alla partedpa- 
zione a un club di golf. È un 
affare privalo, un capriccio 
strettamente individuale e 
ognuno deve pagare i propri 
capricci. Di qui deriva 11 fat¬ 


to che l trance^ aderiscono 
in proporzione infinitesima¬ 
le a qualsiasi cosa e meno 
ancora al partiti politici: an¬ 
che colora che non hanno 
mai letto Paul Valéry che 
scrisse: «Soltanto gli stupidi 
e le spugne aderiscono». Di 
qui anche la grande miseria 
dei partiti politici in Francia, 
soprattutto dei partiti della 
sinistra. Il Partito aocialisla 
francese, sul quale si orienta 
il 33 per cento delie inten¬ 
zioni di voto, non ha più di 
ISOmila iscritti. 

Ora, Il sistema presiden¬ 
ziale. cioè l'elezione diretta 
a suffragio universale dei ca¬ 
po dello Stato, chiave di vol¬ 
ta delle Istituzioni, aumenta 
la «personalizzazione» delle 
scelte politiche, ia «spetta¬ 
colarizzazione» delta politi¬ 
ca e di conseguenza il costo 
finanziario dell’impegno 
elettorale. Questo tipo di 
elezione, d'altro canto, ha 
una posta in gioco così ele¬ 
vata che, per vincerla, tutti i 
colpi diventano buoni. Si 
tratta di affidare a un uomo, 
per sette anni, un potere ai 
limiti di ciò che è compatibi¬ 
le con la democrazia. Biso¬ 
gna ricordarsi dì questo per 
capire la tempesta alla quale 
stiamo assistendo in questi 
giorni. Abbattere Mitterrand 
e lo scopo della destra. Ed 
ecco la fioritura di scandtrii 
curiosamente distribuiti nel 
tempo affinché agiscano in 
prossimità della scadenu 
elettorale. Abbattere Mltte^ 
rand anche perché si sa o si 
ritiene che il Partito sociali¬ 
sta non avrebbe ie reni ab¬ 
bastanza solide per resistere 
al crollo del suo leader sic¬ 
ché la destra si assicurereb¬ 
be, per lunghissimo tempo, 
un pcMere diventato indivisi- 
bile. 


P er il Rpr neogoi- 
lista di Chirac, 
airopposio, per 
dere le presl- 
ibmm denziali. vorreb¬ 
be dire esporr 
quasi sicuramente agli effet¬ 
ti di un «riceniraggio» sotto 
l’egida di Mitterrand o di 
Barre, il che metterebbe fi¬ 
ne alla sua vocazione di par¬ 
tito-regime. Vocazione di 
cui non cessa di tornire pro¬ 
ve evidenti dal 1986 a di¬ 
spetto dei suo alleato Udf. !l 
partilo politico nato dalla 
tradizione gollista, rappre¬ 
sentante - come dicono I 
politologi - la destra bona¬ 
partista. ha in eifetti provato 
che resiste male agii scacchi 
elettorali. U Rpr é «bonapar 
lista» solo metaforicamente 
ma ia sua tendenza a iden¬ 
tificarsi con lo Stalo é Insita 
nef suo patrimonio geneti¬ 
co: di qui la sua tendenza a 
considerare le alleanze co¬ 
me fenomeni provvisori e 
subalterni. Chirac ha fatto 
del suo partito una macchi¬ 
na per ia conquista delta 
presidenza della Repubbli¬ 
ca. Una sorta di missile a 
molti stadi. Se rultìmo sta¬ 
dio non si stacca, il missile 
va in malora. Questo è i) 
senso profondo degli «affal- 
res»: da un lata un Partito 
socialista identificato anche 
troppo al suo leader cari¬ 
smatico; dali'ailro un Rpr 
votato al caos se fallisce nel 
suo scopo principale, ia 
conquista della preminenza 
nello Stalo. Cè almeno un 
personaggio che deve dive^ 
tirsi davanti a questo duello: 
Raymond Barre. 
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(■i Mancano oramai due 
giorni a questo 8 novembre... 
e siamo quasi alla fine di que¬ 
sta «strana» campagna refe¬ 
rendaria - combattuta e non 
combattuta >. Non mi nascon¬ 
do “ avendo partecipato a de¬ 
cine di iniziative in tutta Italia 

- un disagio e un malessere 
che attraversano anche strati 
più coscienti e politicizzati. E 
mi sono chiesto e mi chiedo: 
perché? Eppure i auesiti spe¬ 
cifici avevano e hanno un 
grande rilievo; e - soprattutto 

- evocano grandi temi del no¬ 
stro tempo Credo che la ra¬ 
gione fondamentale di questo 
disagio e di questo malessere 
risieda neH'effetio di una fero¬ 
ce campagna di svuotamento 
dei referendum; di un tentati¬ 
vo, cioè, di oscurare portata e 
posta in gioco. 

Si sente dire da molti; ma 
come, lutti i partiti, o quasi, 
sono per il si: non si potevano 
mettere d'accordo prima? 

La domanda ha un fonda¬ 
mento. Parlando del nuclea¬ 
re. del tre quesiti sull'energia, 
e dei grandi problemi che so¬ 


no chiamati in causa, voglio 
dire chiaramente che non è 
vero che cl si poteva mettere 
d'accordo prima. Sulla giusti¬ 
zia, certo, ci si sarebbe potuti 
mettere d'accordo: quando - 
dopo la sentenza della Corte 
che dichiarava l'ammissibilità 
di questa referendum a condi¬ 
zione che sì fosse fatta una 
legge specifica per i magistrati 
- vi fu la discussione sul «pac¬ 
chetto Rognoni» non si è volu¬ 
to arrivare all'accordo; e ora 
per questa riforma occorre 
passare attraverso la cancella¬ 
zione, con ii si, di una norma 
sbagliata e fascista. 

Qualcun altro ha detto e 
scritto; «I quesiti che trovere¬ 
mo sulle schede sono com- 
lessi 0 perfino incomprensi- 
ili.,.». Ma se i quesiti sono 
compiessi (e si sarebbe potu¬ 
to da parte delle autorità com¬ 
petenti semplificarli) è perché 
le leggi sono complesse; e tal¬ 
volta oisulcarsi al loro interno 
è quasi impossibile. Forse che 
sul divorzio, il finanziamento 
ubblico del partiti, la legge 
cale, l'aborto, la scala mobi- 


PIETRO POLENA 

Questi referaidum 
sono importanti 


TERRA DI NESSUNO 


le, i quesiti erano chian? 

Infine, contro i referendum. 
« è agitato lo spauracchio del 
vuota legislativo. Si dice che 
occorrono altre leggi. E vero. 
Ed è nella natura stessa del 
referendum abre^ativo, inte¬ 
so come strumento per can¬ 
cellare delie leggi, o parti di 
esse, e non per dare indirizzi 
in positivo. E perciò occorre 
una riforma dei referendum. 
Sempre si crea un vuoto, con l 
referendum abrogativi: il vuo¬ 
to sulla respon^ilìtà avile 
del giudici deve essere Tlcm(ri- 
to da un «pieno» di una nuova 
normativa che tuteli l'indipen¬ 
denza dei magistrati e i diritti 
dei cittadini; ma il vuoto sui 


tre quesiti antinucleari è pro¬ 
prio vero che dev’essere riem¬ 
pilo da leggi specifiche? Op¬ 
pure, come io credo, non è 
vero che chiama in causa l'in¬ 
tero impianto legislativo sulle 
questioni energetiche e sugli 
strumenti dello Stato (Parla¬ 
mento, esecutivo, Cipe, e an¬ 
che Enea, Enea-disp, Enei, 
Cnr, istituti della ricerca, ecc.) 
per promuovere una nuova 
politica energellca? 

Ecco allora il punto; si agi¬ 
tano ora, nel novembre del 
1987. questi e altri argomenti 
solo per distogliere la gente 
dal voto e per impedirle di 
esercitare qualcosa che prima 
di un dovere è un diritto. 



Occorre provare, almeno 
per un attimo, a cancellare 
dalla memona scritti, immagi¬ 
ni, tavole rotonde che si sono 
susseguite in queste settima¬ 
ne: e tornare, sul nucleare, ai 
quesiti, interrogandosi sul lo¬ 
ro valore specifico, e su quel¬ 
lo generale che assumono. E 
vero, come i detrattori dei re¬ 
ferendum antinucleari affer¬ 
mano, che non contano nulla 
e che sono marginali? Si badi 
che se questa affermazione 
fosse vera si capirebbe sì quel 
disagio: e come noi giovani 
comunisti, o noi comunisti, 
potremmo sentire nostro un 
referendum «marginale»? La 
mia risposta è netta. Questi re¬ 


ferendum hanno un duplice 
valore: in sé. perché bloccano 
l'apparato legislativo con cui 
si sono fatte passare o sì vole¬ 
vano fare passare le scelte nu¬ 
cleari nel nostro paese; per 
quello che rappresentano, 
perché la vittoria del «no» vor¬ 
rebbe dire inequivocabilmen¬ 
te via libera alle culture del 
nuctearismo a oltranza, e 
quella dei «si», di converso, e 
alla faccia della Democrazia 
cnstiana e dei trasformisti 
deU’uItima ora, il prevalere dì 
un bisogno di sviluppo a misu¬ 
ra dell’ambiente e della vita. 

La vicenda della Fanno- 
plani, come è stato già scritto, 
testimonia proprio questa esi¬ 
genza. lo non sono fra quelli 
che gioiscono per il referen¬ 
dum e per i suoi risultati. E 
però voglio dire che se i licen¬ 
ziamenti il saranno conferma¬ 
ti la sconfìtta sarà non solo del 
lavoratori ma anche degli am¬ 
bientalisti; e se, invece, per la¬ 
vorare si continuerà per molto 
tempo a inquinare e a rovina¬ 
re la salute e il territorio di una 
intera zona, la sconfitta non 


sarà solo degli ambientalisri 
ma sarà anche degli oper^u. E 
il tema della riconversione, 
della Farmqplant e dell'imera 
economia. È U tema di un am¬ 
bientalismo di sinistra, non in¬ 
colore. e di un grande biso¬ 
gno di trasformazione sociale. 

Le forze politiche di traslo^ 
mazione questa bisogno deb¬ 
bono interpretario, sapendosi 
così rinnoNrare. i referendum 
antinucleari servono anche a 
questo. Per dirla con ie parole 
di Enrico Berlinguer «non si 
tratta solo dì seguire, di asse¬ 
condare, di non mtacolare. 
ma di comprendere, di fiu* 
proprie, dì interpretate politi¬ 
camente e di far pesare nelle 
scelte politiche le insoddisfa¬ 
zioni, le ribeliioni, le rivendi¬ 
cazioni che esprimono le 
masse...». ^ tratta di pensare a 
un «compromesso», a un vero 
proprio «patto» tra il quanto e 
il quale, tra lo sviluppo e I'mì- 
bìente, per il lavoro. 

L’8 di novembre può diven¬ 
tare, per una sinUtra che ha il 
corallo di rinnovamii, anche 
un contributo importante in 
questa direzione. 
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"""". Politica Interna _ 

L’annuncio di palazzo Chigi Slitta la Finanziaria bis 

Rimangiato Timpegno Contrasti fino alfultimo 
sulle aliquote delflrpef Già superato 
Annullata la manovra Iva il tetto del disavanzo? 

Tremila miliardi 
presi dalle buste paga 




L'emergenza 
Reggio Calabria 
Pecchioli 
da Cossiga 


It presidenle della Repubblica Francesco Cos^ga (nello 
loto) ha ricevuto ieri al Quirinale il capogruppo dei senato* 
ri comunisti, Ugo Pecchioli. Pecchioli ha Informato il capo 
dello Stato suiraccertamento compiuto nel giorni scorsi ^ 
Reggio Calabria da una delegazione del Pel in rapporto 
alla gravissima situazione determianla in quella prorincla 
dalla crisi economico-sociale e dalla ripresa senza prece*^ 
denti deU'attività criminate mafiosa. (t senatore Pecchioli 
ha consegnato a Cossiga una documentazione, esponen* 
dogli le proposte del Pel per it risanamento economico e il 
riprìstino della legalità a Reggio. Il presidente ha assicuralo 
Il suo interessamento neH'ambito delle proprie prerogati* 


Tremila miliardi rastrellati dalle buste paga. Questa 
la proposta presentata dal governo alle organizza- 
«ioni sindacali convocate feri per una prima illu¬ 
strazione della Finanziaria-bis. Rinvio per IMrpef, 

S uindi, che si affianca alla rinuncia airaumento 
elle aliquote Iva. Ma nella maggioranza non si 
allenta la tensione e oggi il Consiglio dei ministri si 
occuperà di ordinària amministrazione. 


ANOCLO MELONE 


■i ROMA La notizia è arri¬ 
vata con un comunicalo del¬ 
la presidenza de) Consiglio, 
in serata, dopo una giornata 
di incontri concitati che han¬ 
no messo sempre più in evi¬ 
denza le tensioni nella mag¬ 
gioranza, tanto che s'è deo¬ 
so di far slittare airulilmo mi¬ 
nuto utile, martedì prossimo, 
li varo della Finanziaria-bis 
preannunciato per il Consi¬ 
glio dei ministri di oggi. Rin¬ 
vio degli sgravi (rpel, taglio 


netto - cioè - di tremila mi¬ 
liardi sulle buste paga dei la¬ 
voratori per compensare 
l'annultamento delf'annun- 
data manovra sull'lva che ha 
già innescato un aumento 
aell'inflazlone. 

Rasentano quasi la sllda. 
quindi, le proposte che II 
presidente uorla e t tre mini¬ 
stri economici hanno illu¬ 
strato alle organizzazioni sin¬ 
dacali convocate ieri sera a 
palazzo Chigi. Appena più 


sfumato il governo si è mo¬ 
strato di fronte alla richiesta 
(presentata come di «soste¬ 
gno delle attività produtti¬ 
ve») che in mattinata aveva 
avanzato, allo stesso Goria, li 
vertice della Confindustria, 
preoccupato «delta fase di 
recessione verso la quale il 
paese sta andando incon¬ 
tro». A ben leggere \\ comu¬ 
nicato, infatti, il governo 
sembra intenzionato a ripen¬ 
sare la promessa fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali di 
fronte al risparmi che le im¬ 
prese potranno avere dalla 
«evoluzione in atto sui mer¬ 
cati valutari» (innanzitutto, 
dal calo del dollaro e dal¬ 
l'apprezzamento de) mar¬ 
co}. 

Ma 11 punto centrale resta 
la brusca marcia indietro ri¬ 
spetto agl) accordi stabiliti 
con i sindacati già del 1984, 
e confermati ne) settembre 


scorso al momento dell'ap¬ 
provazione della legge finan¬ 
ziaria poi «bocciata» dalla 
commissione Bilancio del 
Senato. La proposta illustrata 
da Corta chiede ai sindacali 
di «riconsiderare la legge Fi¬ 
nanziarla alla luce dei rile¬ 
vanti mutamenti intervenuti 
nelle ultime settimane nella 
situazione economica inter¬ 
na e internazionale». Il go¬ 
verno - prosegue il docu¬ 
mento di Goria - rispetto al 
modificarsi delle aspettative 
di Inflazione «intende rinun¬ 
ciare alla manovra sull'lva (il 
rialzo delle aliquote, ndr) 
evitando di provocare un au¬ 
mento de) prezzi. Parimenti 
il governo intende rinviare la 
manovra suite aliquote del- 
rirpef, confermando gli au¬ 
menti delle detrazioni per 1! 
coniuge a carico, per le spe¬ 
se di produzione e del reddi¬ 
to e per i redditi da lavoro 


Le reazioni di Pizzinato, Marini e Benvenuto 

I sindacati: «Se è così, 
sdopax) generale inevitabile» 


Il governo rinvia ia manovra suiia revisione deiie aii- 
quote deti'lrpel rinunciando al tempo stesso a quella 
sull'lva «per evitare aumenti del pressi». Goria lo ha 
detto ulflcialmenle Ieri sera alle tre organissasioni 
aindacali. Che ovviamente si sono dichiarate «assolu¬ 
tamente Insoddisfatte». E se il governo non muta 
poslsione Cgll, CisI e LUI Oe cui segreterie si riunisco¬ 
no oggO deaeleianno lo sciopero generale. 


Mi ROMA ÌVe ora di collo- 

2 uIflno alle 2) e 30 a palazzo 
hig) per questo risultato; le 
delegazioni sindacali sono 
•preoccupale e insoddisfatte» 
delle proposte del governo. (I 
quale, come si temeva, rinun¬ 
cia alla revisione delle allqua« 
te Irpet, Ancore penalizzati, 
dunque, i redditi da lavoro di¬ 
pendente. Ma Goria tenta di 
compensare l'operazione con 
ranticipo a) primo gennaio 
deil'BB desii aumenti sugli as¬ 
segni familiari e la rinuncia al¬ 
te manovra Iva. Confermando 


anche gli aumenti delle detra¬ 
zioni per i) coniuge a carico, 
per le spese di produzione del 
reddito e per i redditi da lavo¬ 
ro dipendente Inferiori a 11 
milioni. Flzzinato, Marini e 
Benvenuto, però, non ci stan¬ 
no e all'uscita da palazzo Chi¬ 
gi improvvisano una confe¬ 
renza stampa in cui manifesta¬ 
no il loro netto dissenso. 

Dice Giorgio Benvenuto se¬ 
gretario generale delia UH. «DI 
tutte le cose che ci sono state 
dette solamente una è chiara; 
la rinuncia alla revisione (rpef 


e io slittamento al 1989. Sul 
resto il governo non cl ha det¬ 
to cosa vuol fare. Insomma è 
determinato solo per l'aspetto 
fiscale. Suite altre questioni 
aperte mantiene un atteggia¬ 
mento di vaghezza e di inde¬ 
terminatezza che ci preoccu¬ 
pa molto. Abbiamo quindi 
chiesto ai presidente del*Con¬ 
siglio un nuovo mcoiiuu. V.nQ 
si dovrà fare prima di martedì, 
quando il governo si presente¬ 
rà al Senato. MI sembra però 
di poter dire già stasera che 
stanno muovendosi a tento¬ 
ni». 

«Assolutamente Insoddi¬ 
sfatto» si dichiara anche il lea¬ 
der della CisI Franco Marini 
che cosi prosegue. «Ai di là 
della indeterminatezza della 
manovra vi sono anche le 
mancate risposte sui provve¬ 
dimenti in favore del giovani 
disoccupali e del Mezzogior¬ 
no. Rispetto alla situazione 
economica, oggettivamente 
cambiala, li governo non ci ha 
detto nulla di preciso anche 
per quanto riguarda ia fiscaliz- 


La Malfa: sono solo insulti 

Radicali contro il Fri 
«Quel partito non può fare 
prediche sulla mafia» 


■H ROMA. Giorgio La Malfa 
aveva appena riuniio li comi- 
lato di aegrelerla del Fri quan¬ 
do un palo di plani più sotto. 
' In pianta dei Captettarl. Ciò- 
I vanni Negri, Francesco Rutelli 
ed altri militanti radicali Inizia- 
, vano II volanllnagglo. .La Mal¬ 
ia o La Maina?., E poi, Inco- 
’ tonnati, nomi, cognomi e date 
per vedere «e II Fri ha la ere- 
diblllti per lare una slmile 
- campagna.. La campagna che 
1 radicali hanno ieri contestato 
. al repubblicani è quella per II 
no al referendum sulla re- 
aponsabllltà civile del giudice 
■ condotta Ccome II Fri ha fello) 
a colpi di spot televisivi ralh- 

f iuranll maliosi aorridenil per 
• vtllorla del ,1. Su questo 
stesso spot erano intervenuti 
' gli II giorno prima Luciano 
Violante (su «rUnltà») e 
l'.Avanlil. con critiche assai 
Aspre- 

«Abbiamo effeiluato una ra¬ 
pida rassegna stampa det glor- 
I nali siciliani e nazionali - scri¬ 
vono i radicali nel volantino, il 
cui testo dovrebbe apparire 
oggi come Inserzione su alcu¬ 
ni quotidiani -. Ne emerge un 
panorama Impressionante, 
benché certamente Incomple- 
to. di esponenti repubblicani 
coinvolti In episodi di crimina¬ 
lità*, Nei testo i radicali elen¬ 
cano f nomi di 13 esponenti 
, repubblicani siciliani (ammi¬ 
nistratori regionali e comuna¬ 
li, consiglieri di amministra- 
alone di enti, dirigenti di parti¬ 


to) a vario titolo coinvolti In 
Inchieste giudiziarie e fatti di 
sangue. La conclusione che 
ne traggono i radicali è. «Il Fri 
non dispone di un bel pulpito 
da dove predicare contro la 
malìa. Se non fosse stalo pro¬ 
tetto e coperto dalla stampa, 
sarebbe già crollato fragoro¬ 
samente e avrebbe potuto 
cianciare ben poco di questio¬ 
ne morale». 

Toni pesanti, dunque. Ai 
quali il segretario Giorgio La 
Malfa ha replicato cosi: «Agli 
insulti radicali non c'è nessu- ; 
na urgenza di rispondere. Non 
rispondiamo e consideriamo j 
gli Insulti come uno stalo di j 
panico», Ma un certo imbaraz¬ 
zo sarebbe sorto nel Fri per lo 
spot televisivo al centro di 
tante polemiche parso a alcu¬ 
ni dirigenti realmente discuti¬ 
bile e di dubbio gusto. La «Vo¬ 
ce repubblicana», ha affronta¬ 
to ieri ia questione e ribatten¬ 
do ai critici, ha scritto. «Se ci si 
vuole accusare di qualcosa si 
deve dire non che noi soste¬ 
niamo che chi vota si è mafio¬ 
so. bensì che chi è mafioso 
vota sì. I) che è diverso, per¬ 
ché nchlama l'auenzlone su 
un rischio che del resto do¬ 
vrebbe essere ben presente 
all'on. Violante: che se entro 
120 giorni non si approverà 
una legge, In caso di vittoria 
dei sì ne seguiranno conse¬ 
guenze che né a noi né a Vio¬ 
lante piacciono, ma certo a 
più di un malvivente si». 


Pd Bolzano 

«Magnago 
paralizza 
la Svp» 


M «L’attuale leadership 
della Volkspartel non riesce 
ad essere all'altezza dell’e¬ 
strema delicatezza e gravità 
della situazione odierna». E, 
inoltre, la moderazione di Ma- 

S o blocca, nel partito, una 
attica Intòrna Interessan¬ 
te e vivace». £ quanto sosten¬ 
gono I comunisti di Bolzano, 
in riferimento alla situazione 
politica m Alto Adige Secon¬ 
do Il Pei Magnago sta di fatto 
impedendo che nella S\t 3 ma¬ 
turino «decisioni coraggiose 
accompagnate da atti coeren¬ 
ti e concreti» sempre più ne¬ 
cessarie per evitare «alle bom¬ 
be di farla da padrone». I co¬ 
munisti Insistono, inoltre, af¬ 
finché le norme di attuazione 
dello statuto di autonomia an¬ 
cora da varare siano frullo del 
coinvolgimento di tutte le for¬ 
ze politiche € delle popolazio¬ 
ni locali, «chiudendo con la 
logica del rapporto privilegia¬ 
to Volkspartei-governo». 

Intanto la Svp ha manifesta¬ 
to «sorpresa» per la decisione 
della magistratura di sottopor¬ 
re a procedimento penale 
Franz Fahl, consigliere pro¬ 
vinciale, Incriminalo per alcu¬ 
ne affermazioni falle a com¬ 
mento di un decreto (del go¬ 
verno Craxi) che disciplina 
l’esposizione del incolore. 
Pahl deve rispondere dell’ac¬ 
cusa di vilipendio al tricolore. 
Ai consigliere della Svp è 
giunta, tra le altre, la solidarie¬ 
tà dei vicesegretario Psi altoa¬ 
tesino, Tom Serafini. 


Chiarante 

Su Schiavone 
nessun 
caso politico 


M ROMA «Le dimissioni di 
Aldo Schiavone da direttore 
deirisliluto Gramsci, per quei 
che mi concerne non costitui¬ 
scono un caso politico». Que¬ 
sto li commento di Giuseppe 
Chiarante, responsabile della 
commissione culturale della 
Direzione del Pei, a una noti¬ 
zia di stampa che interpretava 
l'accoglimento delle dimissio¬ 
ni come uno strascico de) li¬ 
bro pubblicato da Schiavone 
neU'85, «Per un nuovo Pel». 

Chiarante ricorda che 
Schiavone fu rieletto all’una- 
nimit à, dopo l'uscita del li¬ 
bro, con un mandato trienna¬ 
le. ma già allora annunciò 
«che si sarebbe dimesso a me¬ 
tà mandato, ritenendo oppor¬ 
tuno un avvicendamento do¬ 
po una permanenza di sette 
anni alla direzione dell'istitu¬ 
to». «Ora - dichiara Chiarante 
- Schiavone, dopo avere riba¬ 
dito le sue intenzioni in una 
lettera a me inviala, ha forma¬ 
lizzato le dimissioni e > mem¬ 
bri del consiglio di ammini¬ 
strazione ne hanno preso atto, 
considerando del tutto natu¬ 
rale, dopo un lungo numero 
di anni, un cambio di respon¬ 
sabilità nella direzione dì un 
Istituto di studi e di ricerche». 
Chiarante dice, Inoltre, di ave¬ 
re lui stesso proposto ad Aldo 
Schiavone «un Impegno di re¬ 
sponsabilità politica nel qua¬ 
dro delia commissione cultu¬ 
rale de) partito». 


dipendente Inferiori a 11 mi¬ 
lioni». Alla stregua di uno 
zuccherino il governo «in¬ 
tende anche anticipare al 
primo gennaio *88 la mano¬ 
vra sugli assegni familiari». 

Il quadro è dunque chiaro: 
dei cinquemila miliardi che 
sarebbero dovuti rientrare 
nelle buste paga la nuova Fi¬ 
nanziaria ne decurterebbe 
ben tremila (la manovra Ir- 
peO anticipando invece all’i¬ 
nizio dell’anno gli aumenti 
degli assegni familiari. In 
questo modo, secondo i cal¬ 
coli del governo, i conti sa¬ 
rebbero in pareggio: tremila 
miliardi vengono incamerati 
con l'frpef, altrettanti se ne 
perdono per la nnuncla alle 
nuove aliquote Iva. Si impon¬ 
gono quindi nuovi tagli, che 
non si possono certo ferma¬ 
re alla mancata concessione 
di fiscalizzazioni sugli oneri 
sociali. La situazione econo¬ 


mica. infatti, si fa sempre più 
grave. Il balletto di dichiara¬ 
zioni sulla finalità dei nuovi 
tagli Viene, infatti, troncalo 
da) calcolo presentato ieri 
nella riunione ministeriale 
presieduta da Goria; il tetto 
dei centonovemila miliardi 
di deficit, che ancora ieri il 
repubblicano Battaglia rite¬ 
neva dovesse essere ridotto 
intorno a centomila, è già 
stato ampiamente superato. 
Sì tratta quindi ora • almeno 
questa è la voce uscita dalle 
stanze di palazzo Chtgi - di 
raschiare davvero il fondo 
de) barile per riuscire alme¬ 
no a mantenere l'obiettivo 
che il governo aveva fissato. 

Un'impresa possibile? E. 
soprattutto, saprà farlo il go¬ 
verno senza alimentare le 
spinte recessive che già si 
dehneano alVorìzzonte? Ne) 
documento di palazzo Chigi 


si fa riferimento alla necessi¬ 
tà di «salvaguardare le spese 
in conto capitale». Non si 
dovrebbero toccare gli inve¬ 
stimenti, quindi. Ma la battu¬ 
ta del ministro repubblicano 
Battaglia sul livello d'intesa 
all interno del governo è tut- 
l’altro che confortante; «Fate 
conto - ha detto - che alla 
porta di palazzo Chigi sia ap¬ 
peso un cartello "lavori in 
corso". Fino a martedì è dif¬ 
ficile che qualcuno sia in gra¬ 
do di rimuoverlo». E lo stes¬ 
so ministro delle Finanze Ca¬ 
va ha confermato: «L'unica 
notizia è che la Finanziaria 
non SI farà ne) Consiglio dei 
ministri di domani (oggi, 
ndr)». 

Le resistenze incrociate, 
dunque, continuano. E si at¬ 
tende ora la risposta delle 
organizzazioni sociali a quel¬ 
la che si conlìgura come una 
nuova e più dura stangata. 


U Dtesidente Ileo “ Pfesi<*«n>e «teli'Asiem. 

ricevuto l'Ueo, Charles GoerenA, tia 

CmfM% InHi Incontrato Ieri U presidente 
Ua uona, ioni ^el consiglio Goria e I pre- 
C Spadolini sldentl di Camera e Senato, 

lotti e Spadolini. Goerens si 
trova in Italia nel quadro di 
un viaggio che Io porterà Ad4ncontr«e te autorità di gover-, 
no di lutti e sette I paesi membri dell’alleanza difensiva. 
Nel corso detl'lncontro svoltosi a palazzo Chtel, Goria ha 
auspicato rampliamento dell'organizzazione uondala nel 
1948 e allargata nel 1954 alte partecipazione deli’IlaJia e 
della Repubblica federale tedesca) a Spagna e Portogallo. 
Goerens ha confermato che. dopo il già avvenuto pronun¬ 
ciamento favorevole deirassemblea, l'ingreK» di que«ti 
due paesi avverrà - con ogni probabilità - entro Fanno. 


zazione degli oneri sociali per 
le aziende e sulla tassa per la 
salute. E quindi una manovra 
squilibrata e orientata sola¬ 
mente sul versante del lavora¬ 
tori». 

Cd ecco Antonio Pizzinato, 
segretario generale della Cgi) 
«Sismo piu preoccupati per 
quanto non ci è stalo detto 
che per quello ctie u q. staio 
annunciato. L'unica cosa cer¬ 
ta è il rinvio della riduzione 
delle aliquote Irpef, in partico¬ 
lare per quei percettori di red¬ 
dito che hanno avuto negli ul¬ 
timi anni la magfliore pressio¬ 
ne fiscale. C un tatto grave». 

E stato allora chiesto; se le 
cose non mutano io sciopero 
generale diverrà un’ipotesi 
concreta? Risposta di Benve¬ 
nuto a nome di tutti e tre: «Se 
diciamo che siamo assoluta- 
mente Insoddisfatti, la pro¬ 
spettiva è questa». E poi ag¬ 
giunge: «Sia chiaro, il sindaca¬ 
to non minaccia to sciopero, 
ma se lo proclama sarà fatto» 
Parlano di iniziative di lotta 
anc^n gli altri rr.embn delle 



Il presidente de) Consiglio Corte durante l'incontro con 1 sindacati 



A palano CWgl 

i COmitdti ziaria, è stato al sottosegre- 

nAr la narA farlo alla presidenza de) 

Consiglio, Emilio RubbI, 
di Assisi che te delegazione del 

«Centro internazionale per 
la pace tra i popoli» di Assi¬ 
si ha ieri consegnato 11 messaggio sottoscrìtto due settima¬ 
ne fa anche da Reagan e Gromiko. Si traila del «messaggio 
ai capi di Stato e ai rettori delle massime istituzioni d'Euro¬ 
pa». al quali si chiede «un segnate sicuro che nella pace si 
può sperare». La delegazione proveniente da Assisi era 
composta da quattro laici e un francescano. Intanto ) «Cen¬ 
tri di iniziativa per la pace» federali alia Fgci hanno annun¬ 
ciato il loro secondo congresso nazionale; si terrà a Siena 
dal 20 al 22 novembre. 


MjiitnlArAnva fi *^hl sta Arnaldo Porla* 

raaggioranu e maggioranza che, 

minoranza oc sostiene U segretario Oe Mi-' 

atei /•AnffinitAnAM (sinistra afe e «corrtnie. 
«SI contenoono» ^el CoUoO o con il caneHo 

FOndnì delle opposizioni (Andreot- 

ti, Piccoli, Donai Caltln)? 
Entrambi gli schieramenti 
stanno tentando il possibile per spostare il presidente del 
partito sulle proprie posizioni. Per le opposizioni, Paolo 
Cirino Pomicino (andreottlano) dice: «Lo sforzo che l'ami¬ 
co Fortani sta compiendo ci trova In perfetta sintonia. Da 
lui è venuta una anali^ critica della gestione della linea 
politica da parte della segreterìa e una aperta denuncia de) 
rinnovamento de come appuntamento mancalo». Ma il 
segretario, intanto, non sta a guardare; due del suol «co¬ 
lonnelli» (Matulli e CaslagnettO segretari regionali In To¬ 
scana e Liguria hanno lascialo il posto a due forlanlani. E 
in Lombardia a Bruno Tabacci « area De Mita - potrebbe 
subentrare Frlgerib, altro «fedelissimo» di Podani." L’opera 
di distensione, insomma, è avviata. 


tre organizzazioni che hanno 
partecipato all'incontro. «Se 
ia manovra è questa - dice 
Crea della Cis) - è una provo¬ 
cazione». Mentre LIveranì 
(UiD sottolinea che «lo scio¬ 
pero bisogna metterlo in con¬ 
to». 

Bruno Trentln, segretario 
confederale della Cgil. com¬ 
menta. «L'indelermmaiezza è 
molto grande. La manovra 
che il governo si appresta a 
tare, al di là del mento, che 
noi non condividiamo, è de) 
lutto sproporzionata 


all'entità del problemi che si 
dice di voler affrontare e cioè 
la minaccia di una recessione 
indotta dalla crisi finanziaria < 
internazionale e il rischio di 
un riaccendersi deiie spinte 
inflazionistiche». E continua- 
ali governo, da un tato, si rifiu¬ 
ta di assumere un indirizzo 
chiaro per quanto riguarda i 
tassi di interesse. DaH'altro, 
non è in grado di manifestare 
onentamenti chiari sul futuro 
del debito pubblico. Non c’è 
quindi chiarezza sulle pro¬ 
spettive delle condizioni di li¬ 


quidità del mercato a favore 
delle imprese che intendono 
Investire. La risposta del sin¬ 
dacato potrà esserci quando 
avremo valutato i nsuliati del¬ 
l’esame che il governo sta fa¬ 
cendo al suo interno, quando 
avremo un quadro completo. 
Certo, siamo in totale disac¬ 
cordo con le prime misure an¬ 
nunciate, anche se non anco¬ 
ra quantificate. In particolare, 
con lo slittamento dell’opera¬ 
zione Irpef». 

Oggi pomeriggio alle 18 le 
segreterie delle ire organizza¬ 
zioni sindacali si nuniranno 
nella sede della Uil. 


bóssetti elogia 

-k. * setti a commemorare, ieri a 

Id Plrd» Firenze, Giorgio U Pira, il 

su De Casoeri *"“? 

viw|«v»» mo anniversario della mo^ 

invece**» te. Un discorso lungo e im¬ 

pegnato. svolto alla preser- 
za di una gran folte e di au¬ 
torità politiche tra le quali II indaco di Firenze, BoglancM* > 
no, e il presidente della Democrazia cristiana, Forlani. 
Ricordando le qualità morali e politiche di La Pira, Desaetti 
tra l'altro ha detto: «È stalo l'unico cosciente operatona^ì’ 
politica internazionale in Italia, un paese dove la politi^ 
internazionale è stata sempre fatta dal vertici, prima dwi^, \ 
poi dal duce e poi dallo stesso De Casperi». , ^ * 

fèdeiiico oerImicca 


Nella maggioranza non si spengono le polemiche 

1 dnque e il diopo-ireferendum 
«Un veirtìce? Forse di terza cat^oria» 


La rete che dovrebbe proteggere Goria continua 
ad essere tenuta allentata. I cinque alleati attendo¬ 
no i risultati referendari. Craxi si mostra rassicuran¬ 
te, in singolare sintonia con Elia che sul «Popolo» 
dice: «Tant'è, ormai bisogna evitare il peggio». Ma 
ora è La Malfa a dire che i referendum «non aiuta¬ 
no l'esecutivo». Anche ia Finanziaria tiene il presi¬ 
dente dei Consiglio sulla corda. 


wm ROMA. Il segretario del 
Psi ora mostra di preoccuparsi 
soltanto dei referendum. 
Mentre continua il tira e molla 
tra i mimsin economici socia¬ 
listi e de sulla Finanziana-bis. 
Bettino Craxi va ai microfoni 
della Rai e. a sorpresa, r\on 
paventa più strascichi politici 
dalla consultazione popolare 
di domenica e lunedì prossi¬ 
mi Dice soltanto. «Dopo i re¬ 
ferendum, che lo mi auguro 
siano vinti dai sì. Parlamento e 


governo dovranno attivarsi 
perché l’indirizzo espresso 
dalla volontà popolare si tra¬ 
duca in azioni di legge e in 
azioni di governo». 

Ma, come per un gioco del¬ 
le parti, adesso è il repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa a prefi¬ 
gurare conseguenze sul go¬ 
verno infatti, afferma* «Questi 
referendum non aiutano ia 
buona ^lule deiresecutivo, 
anche perché tra i promotori 
figurano partiti di maggioran¬ 


L'Italia non ha bisogno delle oen- 
trali nucleari: producono una 
plooola quota di energia e com¬ 
portano grandi rischi. 

L’Italia può assicurarsi l’energia 
neoeesarla abolendo gii spreohl, 
utilizzando in modo più raziona- 


za» Esplicito è il riferimento 
al Psi e al Pii, artefici diretti 
del referendum sulla respon¬ 
sabilità del giudice. 

fi governo, su cui è stata In- 
ferta quella che La Malfa defi¬ 
nisce «una ferita», dovrà pre¬ 
sentarsi al Senato per dire co¬ 
sa vuole fare della Finanziaria 
martedì prossimo, nel bei 
mezzo - insomma - delle pri¬ 
me valutazioni dei risultati re¬ 
ferendari Una miscela che ri¬ 
schia di rivelarsi esplosiva per 
Gona. Non a caso ìen il presi¬ 
dente del Consiglio ha stral¬ 
ciato dal negoziato con il sin¬ 
dacato sulla manovra econo¬ 
mica l'intero capitolo della 
tassa sulla salute. Per t liberali 
questo è un punto d'onore. 
Tanto da lanciarsi lancia in re¬ 
sta contro la stessa revisione 
della Finanziaria' «Non era 
mai accaduto - dice Aliassimo 
- che venisse modificata a 


• • 


le le fonti di energia tradizionali, 
promuovendo un maggiore uso 
delle fonti rinnovabili. 

I comunisti propongono un nuo¬ 
vo piano energetico nazionale. 


metà strada» 

Dalla recriminazione alla 
voce grossa (quanto influente 
è un altro discorso) il passo è 
breve; «La revisione della Fi¬ 
nanziarla « afferma il segreta¬ 
rio del Pii - incide sul pro¬ 
gramma di governo che ab¬ 
biamo discusso riga per riga. 
Se SI vuole modificare il pro¬ 
gramma. i partiti della coali¬ 
zione devono riunirsi inlonro 
a un tavolo e ridiscuterìo». 

Non è esattamente il vertice 
che Craxi è disposto a conce¬ 
dere. E forse nemmeno il ver¬ 
tice chiesto dal Pii. Piuttosto 
potrebbe piacere alia De che 
insegue qua^iasi cosa con¬ 
senta di dare all'alleanza a 
cinque una patina di maggio¬ 
ranza politica. Ma La Malfa sì 
dice d'accordo con l’imposta¬ 
zione di Craxr «A noi non in¬ 
teressa un dibattito astratto 


sulla strategicità del pe^t|)pa^ 
tuo, ma un confrontosuile co¬ 
se concrete». 

Il segretario dei Pri, duri* 
que, insiste perchè ìi vertice ré 
faccia Ma tra te «cose concre¬ 
te», come te definisce per ac¬ 
contentare Craxi, c’è quale»- 
sa che al segretario del 
non piace di tanto: te regb* 
lamentazione per legge del di¬ 
ritto di sciopero. E comunque 
il leader repubblicano a tanta 
concretezza non arriva a sa¬ 
crificare una riserva politica; 
«Solo l'azione delTesecutivo - 
afferma - può tenere insieme 
ia maggioranza, ma visto che 
il governo non riesce ancora a 
decidere diventa necessario 
un chiarimento». Di qhe gene¬ 
re? Nicolazzi commenta scet¬ 
tico: «Dì vertici se ne prean¬ 
nunciano troppi: di prima, se¬ 
conda. terza categQrìau,«»« 


Sì eoatro tre norme pericolose 
che è necessario oomunqueabro- 
gare. 

Si per dare forza popolare ad una 
più alta a moderna concezione 
dell’ambiente, deUa qualità della 
vita e dello sviluppo. 


Venerdì 
6 novembre 1987 
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POLITICA INTERNA 


Scienziati 

Risposta 
al manifesto 
nuclearista 


Achille Occhetto conclude a Roma la manifestazione per i referendum 

Le ragioni di un voto giusto 


tm ROMA. Una risposta al 
■manlleslo nuclearlsia>, lan¬ 
ciato nai giorni scorsi da fisi¬ 
ci, studiosi e tecnici di diver¬ 
sa discipline, è venuta da altri 
uomini di scienza che si pro¬ 
nunciano par II si al prossimo 
relarandum. NaI documento, 
che ha gli raccolto 250 (Ir¬ 
ma, si dice Ira l'altro che gli 
specialisti del vari settori del¬ 
la tecnologia nucleare «non 
sono ancora stati In grado di 
fornire risposte accettabili a 
numerosi problemi», dallo 
•smaltlmanlo delle scorie ra¬ 
dioattive, allo smantellamen¬ 
to della centrali, dalla Impos¬ 
sibiliti di Impedire eventi di¬ 
sastrosi come Cernobyl al co- 
slanle Inevllablle deteriora¬ 
mento deiramblente causato 
dall'Immissione In esso di so¬ 
stanza radioattive a lungo 
lampo di dimezzamento, dal¬ 
la Infauste connessioni del 
nucleare cosiddetto paclllco 
con l'uso militare alla produ¬ 
zione ed Immissione - prova¬ 
la - neH'amblenle di sostanze 
radioattive non esistenti In 
natura come II plutonio». Tra I 
primi firmatari figurano budo- 
vlco Oeymanal, Giorgio For¬ 
ti, Vladimiro Scatturin, Gio¬ 
vanni Favilli, Vincenzo De 
Sanila, Domenico Palenzona, 
Cesare Melloni, Francesco 
Corbella, Giorgio Celli, Enri¬ 
co Falpul. 


Il vicesegretario del Pei: 
«La nostra è una posizione 
forte che fa crescere 
orientamenti progressisti» 

ROBERtO ORESSI 


■1 ROMA «Net momento tn 
cui siete chiamati ad esprime* 
re la vostra opinione su grandi 
ouestlonl come quella del* 
l ambiente, voglio dire subito, 
anche in polemica con un am* 
bientalismo provinciale e an* 
gusto, che la prima grande lot* 
ta per l'ambiente e per l'uomo 
è la lotta per la pace e per li 
disarmo, e nello stesso tempo 
per un diverso tipo di svilup¬ 
po». Sono le prime parole d) 
Achille Occhetto, vicesegreta¬ 
rio del Pel, alla platea attenta 
che ha riempito ieri il teatro 
Brancaccio per la manifesta¬ 
zione conclusiva dei comuni¬ 
sti romani prima del volo refe¬ 
rendario di domenica e lunedì 
prossimi. Fino ad un attimo 
prima dell'inizio si sono in¬ 
trecciati confronti animati sul 
significato del voto, racconti 
serrati suH'esperlenza di una 
campagna elettorale fuori da¬ 


gli schemi, giocata a tutto 
campo. Moltissime le persone 
in fila davanti ai banchetti do¬ 
ve si raccoglievano le firme 
per la proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare per la riforma 
della responsabilità civile dei 
giudici. Sono le firme che han¬ 
no consentilo ai comunisti ro¬ 
mani di superare l’obiettivo 
delle 5000 adesioni: si aggiun¬ 
gono alle oltre 120 assemblee 
pubbliche, alte decine di in¬ 
contri all'università, nei quar¬ 
tieri, nelle scuole, nei posti di 
lavoro SUI temi del nucleare e 
della giustizia. 

«Siamo convinti che un for¬ 
te sì ai referendum sul nuclea¬ 
re - ha detto Occhetto • può 
favorire un nuovo piano ener¬ 
getico, più moderno e più si¬ 
curo, che superi le attuali tec¬ 
nologie nucleari. Tutto ciò 
non contrasta con le esigenze 
dello sviluppo, ma garantisce 



uno sviluppo più equilibrato e 
armonico con i bisogni del¬ 
l'uomo e della natura. Biso¬ 
gna pensare a cosa accadrà 
negli anni che seguiranno li 
2000, questo scorcio dì seco¬ 
lo segnerà un passaggio di ci¬ 
viltà, sarà necessario aprire 
nuove strade per la scienza, la 
tecnologia e il loro uso. Do¬ 
vremo pensare ad un nuovo 
rapporto tra scienza, econo¬ 
mia e politica». 

A lungo Occhetto si è sof¬ 
fermato suirimportanza del 
«sì» al referendum sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici. 
«Sarebbe assurdo - ha detto - 
presentare una nuova legge e 
nello stesso tempo mantenere 
in vigore la vecchia, come si 
farebbe votando no al refe¬ 
rendum. Ad alcuni può sem¬ 
brare una stimolante provoca¬ 
zione intellettuale. Ma un 
grande partito, con forti re¬ 
sponsabilità verso il paese, 
non può dire di volere una 
legge nuova e votare per la 
vecchia. Solo perché non si 
fida, 0 non crede nella capaci¬ 
tà legislativa del Parlamento. 
Certo nella vicenda referen¬ 
daria emergono chiari 1 limiti 
consejvatorl di governi e mag¬ 
gioranze che per contrasti in¬ 
terni, incapacità e convenien¬ 
ze hanno a lungo bloccato 
ogni iniziativa rltormatrice sul¬ 
la giustizia. Di ciò le responsa¬ 
bilità maggiori sono della Oc. 


Così come è responsabile so¬ 
prattutto il Psi di un referen¬ 
dum promosso con l’intento 
di destabilizzare l'assetto isti¬ 
tuzionale e politico». 

«La nostra è la posizione di 
una forza che vuole far cre¬ 
scere un orientamento pro¬ 
gressista che non rimanga in¬ 
castralo tra una logica conser¬ 
vatrice e una logica destabiliz¬ 
zante - ha proseguito Occhet- 
lo Il nostro "sì” è diverso 
da lutti gli altri perché è legato 
ad una precisa proposta e ad 
una definita volontà di rifor¬ 
ma» La nostra proposta di leg¬ 
ge, insieme ad altre, è già d- 
ì’ordlne del giorno delle Ca¬ 
mere. Alla vigilia dei voto tutti 
devono sapere che in Parla¬ 
mento esistono ie forze e le 
condizioni sulficiemi i»? ap¬ 
provare una legge che rispetti 
l'ordinamento democratico 
costituzionale e difenda al li¬ 
vello più aito i dirìiii dei citta¬ 
dini c la libertà e l'indipen¬ 
denza del magistrati. Noi co¬ 
munisti - ha concluso Occhet- 
lo - siamo ben decisi ad utltiz- 
zare fino in fondo queste pos¬ 
sibilità. senza lasciarci ferma¬ 
re dalle manovre dilatorie e 
dalle ambiguità di chi, fino ad 
oggi, non ha ancora preso po¬ 
sizione nel mento della nuova 
legge, e di chi una buona leg¬ 
ge volesse impedire». 

Nel corso della manfiesta- 
zlone hanno preso la parola 


anche Giulio Quercini, re¬ 
sponsabile delle politiche in¬ 
dustriali per la Direzione del 
Pei, e il senatore Ferdinando 
imposimato. «Il fallimento 
delle politiche energetiche - 
ha detto Quercini - è il falli¬ 
mento del centralismo. Pre¬ 
muta dalle critiche che vengo¬ 
no dal mondo catto Ileo la De 
è costretta a due "sì" sul nu¬ 
cleare, ma vota "no" per ga¬ 
rantire aU'Enei la possibilità di 
partecipare alla costruzione di 


centrali in Europa, che non ha 
nulla a che vedere con la ne¬ 
cessità di sviluppare la ricer¬ 
ca». 

«L'Idea delia necessità di 
una riforma della responsabi¬ 
lità dei giudici è nata in me 
quando ero ancora magistrato 
- ha detto Imposimato Non 
c'è contraddizione tra indi- 
pendenza e responsabilità e 
va riconosciuto il diritto dei 
cittadini di essere tutelati nei 
confronti di giudici poco equi¬ 
librati o inerti». 


Intervista a Franco Bassanini 


«n à di chi vuole 
pudici indipendenti» 


Campagna elettorale sul referendum, siano ormai 
alle ultime battute. E fino all'ultimo è II quesito 
sulla reaponsabtlttà civile del giudici a tenere ban¬ 
co. Accuse di stnimentaliuazione, allarmismi su 
quel che succederà dopo. Facciamo il punto con 
Franco Baasaninl, vicepresidente della Sinistra in¬ 
dipendente alla Camera, docente di diritto costitu- 
ilonale all'UnIvenltà di Roma. 


>ÀUdilNWÌNKC 


Cerio, quésto ere un referen¬ 
dum che non andava promos- 
ao. Non è materia «• esordisce 
Bauaninl « su cui basta dire sì 
o nOt serve una riforma della 
normailva vigente. Ma, a que¬ 
sto punto, ie strumentalizza* 
sionl politiche * che Indubbia¬ 
mente d sono state - sì evita¬ 
no pronunciandosi sul merito 
della questione. E Inutile attar¬ 
darsi a tare ancora il processo 
alle Intensioni del promotort. 


U tua è usa critica ai a» 
•teailori del aof 

E la constatazione che, a mio 
avriao, il comitato per I) no - 
che pur coma amici e coileghi 
di cui ho grande stima - na 
perso l'occasione di dare un 
contributo sereno e costrutti¬ 
vo a) dibattito in corso. Lo ha 
caricato Invece di toni dram¬ 
matici e, soprattutto, non ha 
s^uto operare le necessarie 
distinzioni all'interno dello 


schieramento del si, dove ie 
motivazioni del voto sono no¬ 
toriamente differenziate. 

E sul fronte del sì sono sia¬ 
ti utUìnaU tutti gii argo¬ 
menti utili a far prevalere 
la linea delFabrogazIooe? 
Non direi. SI è Insistito molto 
su un solo punto concernente 
gli articoli del codice di pro¬ 
cedura civile chiamati in cau¬ 
sa dal quesito che gli elettori 
troveranno domenica sulla 
scheda. E cioè sul potere di¬ 
screzionale accordato al mini¬ 
stro della Giustizia di autoriz¬ 
zare l'azione del cittadino nel 
confronti del magistrato per 
ottenere il risarcimento. Indi¬ 
scutibilmente, questo punto 

S I) primo comma delì'art. 56 
lei codice di procedura civi¬ 
le) è vistosamente in conflitto 
con il nostro impianto coslltu- 
zionaìe. Ma non c'è solo que¬ 
sto. 


Tl riferisci «gli altri due 
articoli citati nel quesito? 

SI, ma soprattutto alla discipli¬ 
na che queste norme nel loro 
complesso delineano. Esse, a 
mio avviso, sono Incostituzio¬ 
nali «in radice». E mi spiego. Il 
cittadino che si ritiene vittima 
di un provvedimento abnor¬ 
me non ha oggi altro modo di 
ottenere la riparazione del 
danno che quello di prender¬ 
sela con II patrimonio perso¬ 
nale del giudice. Ciò è Inam¬ 
missibile, perché viola 11 prin¬ 
cipio fondamentale dell'indi¬ 
pendenza delta magistratura. 
£ chiaro infatti che a questo 
modo il giudice si sentirebbe 
Intimidito nel confronti dei 
potentati economici e politici, 
con buona pace per la sua im¬ 
parzialità. Soccomberebbero 
dunque ( cittadini più deboli, I 
più Indifesi. E Invece indispen¬ 
sabile che il cittadino possa 
rivolgersi allo Staio pei otte¬ 
nere la riparazione degli errori 
giudiziari. SI potrà poi trovare 
Fa formulazione più opportuna 
per razione di rivalsa nei con¬ 
fronti del magistrato. Ma, ripe¬ 
to, lo Stato deve essere l'inter¬ 
locutore del singolo che re¬ 
clama i suol dihtli. 

Allora si può coocludere 
che questa analisi rafforza 
le ragioni dei el? 
Senz’altro, Se la normativa in 



franco Bassanini 


vigore è in contrasto con ì 
principi della Costituzione, va 
abrogata e sostituita con una 
nuova legge. E trovo discutibi¬ 
le il ragionamento dei sosteni¬ 
tori del no, secondo cui è 
plausibile una riforma anche 
dopo 11 successo della loro 
posizione. Andiamo piano. Se 
le vecchie disposizioni otten¬ 
gono una legittimazione con il 
voto di domenica, modificarle 
subito dopo sarebbe un gesto 
che non rispella il referendum 
e la sovranità popolare. E non 
c’è solo questo. La vittoria del 
no comporta (1 rischio che le 
vecchie norme, rimaste finora 
quasi Inapplicate, riprendano 
vitalità. Invece il successo del 
sì spazzerebbe via queste nor¬ 
me. aprendo la strada a una 
riforma che garantisca l'indi¬ 
pendenza della magistratura e 
i diritti dei cittadini. 


La trovata d'un funzionario Enel 

Non esiste il ^allo 
dd quesito stu nudeaze 


«Non vi è alcun errore nella formulazione del quesito 
sulla localizzazione delle centrali nucleari. La notizia 
di un errore» riportata da molti giornali, è priva di 
fondamento». Lo dichiara ì’on. Franco Bassanini. 
esperto costituzionalista, lo conferma l'on. Massimo 
Scalia (Verdi), lo precisa Mario Signorino presidente 
degli Amici della terra. Cade cosila tesi sostenuta da 
un funzionario deH'Enei di un quesito errato. 


■i ROMA. Ambientalisti e 
costituzionalisti sono stati 
chiamati In caa<w per dlrimere 
ia questione postà l'dtro ieri 
da un funzionario deli’Enei, 
Bruno Agricola, il quale ha so¬ 
stenuto che II quesito posto 
nel referendum sui nucleare, 
e relativo alla localizzazione 
delle centrali, è erralo. La tesi 
di Agricola, che i^rla a titolo 
personale • sì precisa da parte 
dell'Enel - è stata ripresa da 
moltissimi giornali e ha provo¬ 
calo un certo nimore. 

«Macché errore - ha dichia¬ 
rato Signorino * neirindivi- 
duazlone deirarticolo della 
legge da abre^are. Si tratta di 
una scelta ben precisa per eli¬ 
minare in futuro tutte le facili¬ 
tazioni per la corruzione di 
nuovi impianti nucleari». 

Che cosa scatenava Agrico¬ 
la? Per il funzionario dell'Enel 
- assunto rapidamente agii 
onori della cronaca dì giornali 


in cerca di scoop che creino 
confusione In una materia co¬ 
si delicata - l’articolo della 
legge da sottoporre a referen¬ 
dum avrebbe dovuto essere 
l'art. 4, comma 6, della legge 
393 dei 2 agosto Ì975, che 
consentirebbe al Cipe (Comi¬ 
tato inierminisleriale per la 
programmazione economica) 
di decidere i sili per le centra¬ 
li. anche senza il consenso dei 
comuni e delie regioni inte¬ 
ressati. 

Le cose stanno diversa- 
mente, dicono gli ambientali¬ 
sti. li nostro quesito è politico, 
ma comporla anche un impat¬ 
to pratico. L'abrogazione del 
comma 12 della legge 10 gen¬ 
naio 1983, n. 8 toglie al Cipe il 
potere di decidere la localiz¬ 
zazione degli impianti, in so¬ 
stituzione dei comuni e delle 
regioni, e lo restituisce, in ulti¬ 
ma analisi, a) Parlamento. Per¬ 


ché questo è l’errore di Agrì¬ 
cola. È il Parlamento non il 
Cipe l'istituzione a cui ta vec¬ 
chia legge 393 affida il ruolo 
di arbitro. 

Precisa ancora Bassanini. 
«L'abrogazione di questa nor¬ 
ma non può concemere i casi 
nei quali la decisione è già sta¬ 
ta adottata in passato». 

Polemico l'on. Massimo 
Scalia (Verdi). «La legge è 
chiara; noi chiediamo un si¬ 
stema più rispettoso delle au¬ 
tonomie locali e comunque ri¬ 
teniamo che di queste que¬ 
stioni debba essere investilo il 
Parlamento». La tesi sostenuta 
dal funzionario dell'Enel è, 
per Scalia, una «scemenza» e 
aggiunge: «E davvero un sinto¬ 
mo evidente della campagna 
referendaria ed è tesiimonian- 
za della scarsa professionalità 
da parte della stampa quella 
di ospitare simili testi mentre 
viene bucato l'appello per il sì 
di 450 scienziati Italiani». 

Sulla questione del d e del 
no è intervenuta ieri l'Oice 
(Associazione delie Società dì 
ingegnerìa italiane) sostenen¬ 
do che «l'opzione nucleare è 
irrinunciabile» e che l'abroga¬ 
zione delle norme chieste dai 
referendum comporterebbe 
nuovi ostacoli all'attuazione 
del Pen. 


Una formula feUìmentare 

Nei Comuni capiluogo 
su 51 giunte pentapartite 
35 sono in crisi 


Reggio C. 

Assemblea 
«chiusa per 
processo» 


Approvata una mozione del gruppo comunista 

A Trieste votate le dimissioni 
di sindaco e assessori 


lIPsdi 

strumentalizza 
la sentenza 
su De Rose 



Non tutti i si sono eguali. Se ce ne fosse ancora bisogno, la 
conferma viene àa\ì' Umanità, il quotidiano del Psdl, che 
in un corsivo definisce «precedente gravissimo» la decisio¬ 
ne del Tribunale di Padova di assolvere i giornalisti citali In 

f iudizio per diffamazione dai ministro dei Lavori pubblici 
milio De Rose (.nella /oid). Ma {'Umanità non si ferma 
qui. Scrive che la sentenza «ha fornito nuovi argomenti a 
quanti sono favorevoli a Introdurre il principio della re¬ 
sponsabilità civile per l'operato del giudici». Quali argo¬ 
menti. dì grazia? E pensare che proprio ieri il segretario 
Franco Nicotazzi, presentando una proposta di legge de) 
Psdl, ha sostenuto che il voto «non deve essere strumenta¬ 
lizzato». Una smentita anticipata al proprio giornale? 


«Indipendentemente dal 
voto che ciascuno di noi 
esprimerà, riteniamo op¬ 
portuno fin da ora impe¬ 
gnarci per la riforma delle 
norme attuali». E con que¬ 
sto «elemento di chiarezza 
verso sii elettori» che, su 
iniziativa de) Pei. si è costituito a Bologna un comitato a 
sostegno della proposta di legge di iniziativa popolare 
sulla responsabilità civile del giudici. Vi ha aderito un folto 
gruppo di giuristi, magistrati, avvocati, sindacalisti, intellet¬ 
tuali (tra cui Ghezzi, Barbera. Galgano, Romagnoli, Imbe- 
nl, Zani, Campagnoli, Grandi, Mancuso, Alberigo. Guerzo- 
ni, Governatori) disponibile «al confronto, anche copo 
l'esito del referendum, con tutte le ipotesi riformalrici che 
salvaguardino l'indipendenza e l'autonomia dei giudici». 

Natta conclude 
oggi a Genova 
la campagna 
del Pei 


Rientrato da Mosca, Ales¬ 
sandro Natta (nella foto) 
conclude oggi a Genova la 
campagna per 15 «si» ai re¬ 
ferendum. li segretario ge¬ 
nerale del Pei parteciperà (alle ore 17,30 nel teatro defl'l* 
lalsider di Cornigllano) a una intervista del cittadini e del 
lavoratori, nel corso della quale saranno ovviamente af¬ 
frontati anche i temi relativi atta situazione politica e al 
viaggio in Urss per ie celebrazioni del 70* della Rivoluzione 
d'ottobre. 



A Bologna 
un Comitato 
a sostegno 
della riforma 


Aido Rizzo, 
Federico Carpi 
e Cappellini: 
perché si 


Perché si? È .lacunosa e In- 
costituzionale», secondo 
Aido Rizzo, deputato della 
Sinistra indipendente e vi- 
cesindaco di Palermo, la vi¬ 
gente disciplina sulla re¬ 
sponsabilità civile del magi- 
strato. Quindi da riformare 
•quale che sarà II risultalo referendario». Stando cosi le 
cose - aggiunge Rizzo - il no «rischia di alimentare ulto 
scontro che si gioca sul ruolo e sulla credibilità della magi¬ 
stratura». Occorre contrastare - rileva Federico Carpi, do¬ 
cente dell'Università di Bologna > il «tentativo di radlcatli- 
zazione» e «riportare la consultazione popolare ad un cìi< 


ma sereno e rispettoso deii’l 
mettono neii'esi 


, . molti giudici 
loro delicati e dlflicilT com* 


__-spli. 

piti». Per Piero Cappellini, presidente dell'Ordine degli av¬ 
vocati di Piacenza, «nonostante siano assai numerosi I 
giudici che operano con scrupolo e correttamente, ve ne 
sono altri che non si comportano esattamente cosi ed il 
fatto di godere in un certo senso di "Inamovibilità” non 
facilita le cose». Dice Cappellini: «Vanno responsabilizza¬ 
li». 


«Caorso non deve diventa¬ 
re l'ultima centrale». Lo af¬ 
fermano, in un documento 
congiunto, i comunisti pia* 
centinl e di Cremona, impe¬ 
gnali in un territorio in cui 
vivono oltre 300mila perso¬ 
ne che sarebbero coinvol¬ 
te, in caso di incidente grave, nell’emergenza e l'evacua- 
zione. «Questi cittadini non sono uguali agli altri perché 
più esposti al rischio nucleare senza esserne adeguata- 
mente tutelati», affermano i comunisti dette due città. Una 
vittoria dei «sì», quindi, «deve essere intesa come indica¬ 
zione ai disimpegno deìITtaìia anche dai nucleare esisten¬ 
te». 


«Caorso non 
deve essere 
l’ultima centrale 
nucleare» 


PASaUALE CMCEUA 


Oggi rinsediamento 

Provìncia di Brindisi, 
alleati Pei Psì Psdi e Pri 
e un dissidente de 


Mi ROMA. U nuovo tensio- 
r ni nazionali trai cinque allea- 

I ti di governo, riesplose sui 

^ tema della legge (Inanzlaria, 

I erano state anticipate da vari 

I segnali periferici. Particolar- 

l mente significative le notizie 

{ giunte Vìa via nel corso del 

i mesi dalle giunte pentaparti- 

^ le delle grandi città soprav- 

f vissute all'agonia di primave- 

I ra (cioè perìodo dello scon- 

I ito più acuto tra De e PsI, 

ì Immediatamente prima delle 

[ elezioni politiche). 

\ Oggi a riproporre la que- 

stlone è uno studio della se- 
^ zlone enti locali del Partito 

'l socialista, secondo il quale 

f oltre la metà delle 94 giunte 

I del Comuni capoluoghi sono 

^ in una situazione di crisi o di 

I precrlsl. La parte del leone la 

ì fanno, come dicevamo, le 

I Itmministrazloni della vec- 

ehia area pentapartlta, Si 
tratterebbe al 35 giunte sulle 
49 «complessivamente tra¬ 
ballanti o in crisi». E sulle 51 
di pentapartito costituite nel 
paese (sempre sul totale dei 
capoluoghi di provincia). 

Qui a fianco diamo esempi 

S liaii di tre realtà come 
ì Calabria. Trieste e 
Hrinowl che losilmoniano 
l’acutezza del problema, 


Anche a Caltanissetta si è 
dimessa Ieri la giunta comu¬ 
nale formata da una coalizio¬ 
ne pentapartlta, eletta due 
anni fa. A darne Tannuncio è 
stato io stesso sindaco de¬ 
mocristiano Massimo Taglia- 
lavore. L'interpretazione da¬ 
ta da Tagiialavore è quella di 
una «verifica» dei programmi 
e della struttura deirammini- 
strazion e, da parte delle 
stesse forze della maggio¬ 
ranza. Tale verifica era stala 
avviata fin dalla scorsa pri¬ 
mavera (già allora la giunta sì 
era dimessa) poi l'acuirsi del 
contrasto nazionale tra i due 
maggiori partner e le elezio¬ 
ni anticipate, suggerirono di 
congelare la situazione. Si¬ 
tuazione che riesplode oggi 
tra rinnovati malintesi e mai 
sopite tentazioni di ailarga- 
menlo della fetta di potere 
dejiflHLpartiti in giunta. 

«verifica» è dimis¬ 
sionaria anche ia giunta pro¬ 
vinciale di Caltanissetta (Dc- 
Psi-Psdi con l'appoggio 
esterno del repubblicani). 
L'elezìoné del nuovo presi¬ 
dènte è fissata per mercoledì 
prossimo. 11 novembre. 
Questi I rapporti di forza; la 
De ha dieci consiglieri, il Psì 
4, il Psdi l.l) Pri Ut Pel 6. Il 
Msi 2. 


Mi REGGIO CALABRIA. Il 
Consiglio provinciale «non si 
può riunire». Aspetta che si 
svolga la causa d'Appello di 
ben quattro assessori già con¬ 
dannati dal tribunale per reati 
commessi nella loro qualità di 
amministratori. E per questo 
che il presidente socialista 
della Provincia di Reggio, dot¬ 
tor Galllzzl, si rifiuta di convo¬ 
care la riunione del consiglio 
nonostante lo abbiano chie¬ 
sto IO consiglieri facendo 
scattare un preciso obbligo di 
legge. Callizzi ed i quattro as¬ 
sessori non condannati hanno 
presentato le dimissioni in se¬ 
greteria aggiungendole all'au- 
tosospensione dei quattro as¬ 
sessori condannati. Ma l'o¬ 
biettivo é solo quello di non 
riunire il consiglio per non do¬ 
ver prendere alto delle dimis¬ 
sioni (per gli assessori con¬ 
dannati é scattata la sospen¬ 
sione da assessori a termini di 
legge) in modo tale che se la 
causa d appello cancellasse le 
condanne, tutti ì componenti 
della giunta potrebbero ritira¬ 
re le dimissioni e andare avan¬ 
ti come se niente fosse. La de¬ 
nuncia è stata avanzata dal 
gruppo del Pel che ha convo¬ 
cato per questa mattina una 
conferenza stampa ed ha an¬ 
nunciato l'occupazione del- 
l'aula in segno di protesta. 


lì consiglio comunale dì Trieste ha approvato merco¬ 
ledì sera aH’unanimità la mozione comunista che 
chiedeva le dimissioni della giunta comunale e dei 
sindaco Giulio Staffieri della Lista per IMeste. La mag¬ 
gioranza costituitasi nel settembre dello scorso anno, 
dopo una lunga crisi che aveva rivelato lo scollamen¬ 
to del penta];^ito. è (o era) attualmente composta 
da De, Psi, Psdi e Pri oltre che dalla Usta per Trieste. 


■■ TRIESTE. L'awicinarsì 
della scadenza elettorale del 
giugno 1988 ha alimentato 
una crescente turbolenza. 
Democrazia cristiana e Psì, 
che con la loro conflittuaiità 
reciproca nella ricerca di un 
rapporto privilegiato con l’e- 
lettorato della Lista hanno fa¬ 
vorito il recupero di posizioni 
di questa formazione locate, 
guardano adesso con preoc¬ 
cupazione alla eventualità di 
una conferma del consenso 
da parte del gruppo dirigente 
della Lista,stessa, 

Da ciò una pesante denun¬ 
cia della incapacità dell'at¬ 
tuale giunta a corrispondere 
alla situazione di emergenza, 
che investe quasi tutti gii 
aspetti della vita locale. E 
l'implicita conferma delle ra¬ 
gioni della dllllcile battaglia 
di opposizione sostenuta dai 
comunisti triestini In questi 


anni. Anche dairAssociozio- 
ne degli industriali è venula 
nei giorni scorsi una denun¬ 
cia della gravità della »tua- 
zione. tale da riconoscere 
che se «la stabilità politica è 
una condizione essenziale 
per assecondare ìo svilup¬ 
po .. CIÒ non implica un giu¬ 
dizio a priori negativo sulle 
ipotesi di crisi emerse in que¬ 
sti giorni». 

La situazione è però assai 
pesante. «Dieci anni dì gover¬ 
no locale condizionato dal 
neoliberismo della Usta - di¬ 
ce da! canto suo il segretario 
provinciale del Pei, Ugo Poli 
- hanno sfasciato le capacità 
di intervento deirammini- 
strazione pubblica e fatto 
marcire i problemi con una 
incapacità organica di pro¬ 
grammazione e di coordina¬ 
mento delle scelte». 


Vengono così ai pettine 
tutti in una volta problemi 
non solo recenti di pianifi¬ 
cazione dello sviluppo nel 
tenriiorìo, di riqualificazione 
delle istituzioni culturali, di 
integrazione e coordinamen¬ 
to dei servìzi. Trieste rischia 
ìa paralisi degir stessi progetti 
di nuovo sviluppo legati alle 
attività di ricerca e a nuove 
inizialive di produzione avan¬ 
zata: gran parte degli enti di 
secondo grado sono privi di 
amministratori, poiché Io 
contro per la lottizzazione 
ne blocca in certi casi da 
molti anni l'operatività. E in 
questa situazione l'area pen- 
laparlita non è in grado go¬ 
vernare né in Comune né in 
provincia senza l’accordo o 
con la Usta o con il Pei. Fino¬ 
ra, ma a caro prezzo, è pre¬ 
valsa ia logica del conserva¬ 
torismo nazionalista espres¬ 
so dalla Lista. 

«Noi comunisti - dice an¬ 
cora Poli - lavoriamo per una 
svolt.ì ili progresso che lìberi 
la guida di Trieste dal condi¬ 
zionamento della Usta, sen¬ 
za riconsegnarla al predomi¬ 
nio democristiano». 

Ancora poche sellimane 
fa il Pcì ha proposto le linee 
dì un confronto programma¬ 


tico a tutto campo, che han¬ 
no avuto un voto di astensio¬ 
ne dal gruppo socialista ed 
altri significativi riconosci¬ 
menti in iniziative assunte an¬ 
che da De e Pri. 

Poi la crisi, che covava nel¬ 
la maggioranza, è rìesplosa 
con la richiesta avanzala da 
De e Psi dì «azzeramento» 
deile giunte. Dì fronte al rifiu¬ 
to delie dimissioni da parte 
dei sindaco della Usta, no¬ 
nostante le titubanze dei par¬ 
titi di maggioranza, l’Iniziati¬ 
va del Pei per un chiarimento 
della situazione in sede con¬ 
siliare, ha portato al voto 
dell'altra sera. La maggioran¬ 
za si è astenuta e ta richiesta 
di dimissioni è stata approva¬ 
ta airunanlmità. Ora si vedrà 
se II sindaco intonde t»"ìrre le 
conseguenze del voto consi¬ 
liare o rimanere comunque 
al suo posto, come a Trieste, 
unica città d'Italia dove suc¬ 
cedono cose del genere, è 
già avvenuto nel 1978 con il 
sindaco Cecovlni. Ma a fron¬ 
te di un slmile affronto ad 
ogni correttezza istituziona¬ 
le, si aprirebbe la strada all'u¬ 
so dello strumento della re¬ 
voca dei sindaco, previsto 
dalla legge italiana In casi di 
particolare gravità. 


■■ ROMA, lì presidente della 
Provincia di Brindisi e l'intera 
giunta Pel, F^i. Psdi, Pri (più 
un dissidente democristiano) 
pronunciano oggi la formula 
di rito per l'insediamento uffi¬ 
ciale della nuova amministra¬ 
zione. Nello stesso tempo, in 
Comune, è convocata la giun¬ 
ta cittadina per esaminare te 
dimissioni del sindaco Enrico 
Ortese (socialista) e degli as¬ 
sessori del pentapartito. Vate 
la pena di ripercorrere le tap¬ 
pe che hanno portalo a questi 
sbocchi nuovi. 

la crisi dei due maggiori 
enti locali di Brindisi risale a 
prima delle scorse elezioni 
politiche, suii'onda dell’inizia¬ 
tiva comunista contro la para¬ 
lisi amministrativa imposta dal 
pentapartito, e anche dalla 
questione morale riproposta 
repentinamente dall'arresto 
di Rocco Trane, il braccio de¬ 
stro dell'ex ministro Signorile. 
Alia ripresa delie ferie li dialo¬ 
go Pcl-Psi per una Ipotesi pro¬ 
grammatica che coinvolgesse 
almeno 1 tre maggiori partiti 
(di fronte allo spinoso proble¬ 
ma del cantiere più grande 
d'Europa per una centrale a 
carbone da 2640 megawatQ 
sembrava destinato a produ^ 
re positivi risultati, finché non 
fu bloccato da un intervento 


dì vìa dei Corso. Ecco aììom 
rispuntare come aoiuiÌQne 
per il Comune e la Provincia I 
vecchi nomi: il sindaco Ortese 
e ti presidente provinciale 
Melpignano, vale a dire quegli 
stessi personaggi definiti 
«inaffidabili» sia dalla De sia 
dal Psi al momento delia crisi. 
Cito giorni fa ia nuova svolta; 
il consiglio comunale, convo¬ 
cato per eleggere la nitova 
amministrazione, prima pe^ 
deva strada facendo 8 voti (6 
de e 2 Psi) e poi ne recupera¬ 
va 2 CquelU del soclaUstQ. Ma 
la linea di tendenza era chia¬ 
ra. E il giorno dopo, nelFas- 
semblea provinciale, saltava 
l'accordo di pentapartito e ve¬ 
niva eletta una giunta formata 
da Pei, Psi, Psdi, Pri e un dissi¬ 
dente de. Presidente II sociaii- 
sta Gino De Michele e vice 
presidente it comunista Fran¬ 
co Messilo. 

«Per 11 Comune - dice Ca^ 
mine Dipietropaoìo, segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta - non intendiamo propo^ 
re una polìtica dì omologazio¬ 
ne. Slamo perchè sì parta dal 
programmi e ^ trovino, 8tto^ 
no a questi, le Intese tra tutte 
le forze disponibili, basate su) 
rinnovamento dei metodi di 
gestione e dei personale poli¬ 
tico». 
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Parto tnlmato 

Nei guai 
anche i due 
insegnanti 


■i MONZA. Dopo la direi- 
Idee anche due Insegnami 
nel mirino del censori. Ad 
una selllmana esalta dal mi¬ 
nacciato traslerlmemo per 
IncompalibllllA d'ambiente 
della direttrice didattica del 
primo circolo elementare di 
Vimercate, Rossella Trombi- 
ni. Il Provveditorato agli stu¬ 
di di Milano ha adottato 
nuovi gravissimi prowedl- 
menll contro due Insegnami 
della stessa scuola, I maestri 
Tino Toma e Piera Dossi e II 
ha deferiti al consiglio pro¬ 
vinciale di disciplina con 
l'accusa di Insegnamento 
pericoloso; All'origine di lut¬ 
to l'accusa, rivelatasi poi as¬ 
solutamente infondata, di 
aver fatto mimare un parto 
al bambini di una seconda 
elementare. Una storia vec¬ 
chia di quasi due anni, un 
caso montalo strumental¬ 
mente da alcuni Insegnanti 
legati a Comunione e llbera- 
slpne, che sembrava desti¬ 
nalo a sgonfiarsi senza con¬ 
seguenze. 

Suirepisodlo Infatti aveva¬ 
no Indagato ben tre Ispettori 
del Provveditorato che do¬ 
po sei mesi d'indagini, con¬ 
fronti, Interrogatori, Il 10 no¬ 
vembre 1986 avevano con¬ 
clusa Il loro lavoro con un 
rapporto in cui sostenevano 
non essere ememo alcun ad¬ 
debito specilico a carico 
della dottoressa Tromblnl e I 
due Insegnanti, Caso da ar¬ 
chiviare dunque? Neanche 
per sogno: chi ha montala la 
messaln scena continuava a 
somara sul fuoco e ha potu¬ 
ta coniare a Roma su solidi 
padrini, capaci di smuovere 
Il ministro In persona. All'l- 
nlslo di quest'anno è arriva¬ 
la cosi a Vimercate un let¬ 
tore centrale, Il dottor Can¬ 
didi. Il proconsole del mini¬ 
stro ha riaperto l'Inchiesta, 
Ha risentilo lutti I protagoni¬ 
sti e ha concluso I Istruttoria 
con un rinvio a giudizio per 
la direttrice e 1 due Inse¬ 
gnanti della II C, che nel frat¬ 
tempo 4 diventata IV C, «Ce 
n'è a sufficienza per parlare 
dl<dlscrtminaalone ideologi¬ 
ca In spregio a qualsiasi nor¬ 
ma costituzionale - sostiene 
Il sindacato nazionale scuo¬ 
la della egli, in un comuni¬ 
cato di protesta - 4 evidente 
che questa situazione deriva 
dalla gestione Inaffidabile di 
un prawedilore che, prima 
non ha saputo chiarire i falli 
a stroncare sul nascere le 
diffamazioni costmite attor¬ 
no all'Inesistente parto mi¬ 
malo; poi, nello scontro che 
ne è scaturito, si è schieralo 
dalla parte del più Ione, clo4 
dalla pane di chi gestisce il 
potere politico, avvallando 
tutta la strumentalizzazione 
politica della vicenda". Una 
. giustizia amministrativa col 
paraocchi, diretta a senso 
unico. Inficiata da pesanti in- 

S ereniepollliche, cosili sln- 
acato giudica l'operato del 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione e del Provveditore di 
Milano. 


Rapimento 

Polemica 
sul caso 
Fantazzini 


M BOUXÌNA. Sul caso Pan- 
lazzini, Il giovane rapito II 19 
gennaio '86 e mal più tomaio 
a cosa, la polemica è rovente. 
Neirordinanza che rinvia a 
gludiiio 11 persone per il rapi¬ 
mento, Il giudice Istruttore 
CiovannI Spinosa ha afferma¬ 
lo che la Criminalpol bolo¬ 
gnese ha sottovalutalo Infon 
maitont relative al sequestro 
disponibili ancora prima che 
questo avvenisse. iVa queste, 
c'era II nome di Mario Caoli¬ 
no, una delle persone poi rin¬ 
viale a giudizio. Alla Crlminal- 
pol dicono Invece che la «veri¬ 
tà storica sul sequestro è negli 
atti processuali e la sua sacra¬ 
nti 4 tale che nemmeno le 
opinioni Irasluse In un'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio pos¬ 
sono intaccarla». Da parte del¬ 
la Criminalpol traspare l'Inten¬ 
zione di querelare II maglsira- 
lo. Il maglslralo per parte sua 
conferma la presenza di Inter- 
coilaiionl leleloniche ameno- 
ri al sequestro e l'Importanza 
che queste rivestono nelle 
conclusioni dell’lstrultona. 


Allucinante delitto a Mondragone 
«Disturbato» durante le partite butta 
la nipotina di 4 anni da un palazzo 
in costruzione e la finisce a sprangate 

Bimba uccisa 





«Non mi Éiceva guairclare la tv» 


Riferendosi a recenti rivelazioni delia stampa francese 
(«Le Figaro* e «Le point*) secondo cui la Banca Nazionale 
del Lavoro avrebbe gestito un dispositivo bancario per 
copme commesse di munizioni all'Iran, il gruppo dei de< 
putati verdi ha chiesto l'audizione di Nerìo Mesi, presìden* 
te della Bnl (nella foto), dinanzi alla commissione Esteri 
della Camera. Secondo! on. Sergio Andreis, portavoce del 
gruppo, «dalla documentazione pubblicala in Francia 
emergerebbe addirittura che la Bnl avrebbe versato iri 
Svizzera provvigioni a diversi Intermediari italiani e Iraniani 
per oltre 100 milioni di franchi». Andreis ricorda la «ne* 
cessiià di far chiarezza sul ruolo delle aziende a partecipa* 
zlone statale e degli istituti di credito di diritto pubblico nel 
traffico internazionale illecito di armamenti, per chiarire 
l'esistenza di eventuali fondi neri dei proventi del commer 
CIO d'armi». 


«Si, ho ucciso io mia nipote perché mi disturbava 
mentre guardavo la tv». Un manovale di 26 anni, 
Mario Miraglia, ha confessato con lucida freddezza 
il suo atroce delitto. La vittima è una bambina di 4 
annig Anna De Rosa. Lo zio omicida Tha scaraven¬ 
tata da un fabbricato in costruzione e poi l'ha finita 
a colpi di mattone e di spranga. Ai genitori aveva 
detto: «Passeggiavamo, poi l'ho persa di vista...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUIQI VICINANZA 


■i MONDRAGONE (Caserta) 
Su) video scorrono le immagl* 
ni delhnconlro Atalanta-OII 
Creta. E da poco iniziato II se* 
condo tempo - sono le \ 5,30 
- e la squadra bergamasca è 
già In vantaggio di un gol. SI 
preannuncia un ricco merco¬ 
ledì di eurocoppe. Mario Mi* 
raglia, un muratore di 26 anni, 
ha smesso da poco di pranza¬ 
re nella casa dei suoceri. E co¬ 


me se fosse ipnotizzato dalla 
tv. Sorseggia lentamente l'ulti¬ 
mo bicchiere di vino mentre 
Anna, la nipotina di quattro 
anni, gli gironzola intorno. 
Lei, la bambina, preferirebbe 
vedere quel cartoni animati 
che le piacciono tanto, ma lo 
zio sembra non sentire la sua 

r ee squillante ed insistente. 

contenta però quando zio 
Mario propone di spegnere il 


televisore e di andare a fare 
insieme una passeggiala fuori. 
È uno splendido pomeriggio 
autunnale. «Tt porto a vedere 
una bella cosa che sto co¬ 
struendo con le mie mani» le 
sussurra mentre salgono sulla 
sua Fiat Uno color amaranto. 
Arrivati in un cantiere edile a 
due passi dal mare, in una zo¬ 
na chiamata Levagnote. dove 
l'uomo ha lavorato come edi¬ 
le, salgono al primo plano di 
un fat^ricalo in costruzione. 
«Guarda le onde come sono 
grosse* dice lo zio. E giù una 
spìnta; la bambina si sfracella 
al suolo, è agonizzante. U fi¬ 
nisce a colpi di mattone e poi 
ancora con una sbarra di fer¬ 
ro. Un crimine orrendo. 

«Si, sono stato io. Non la 
sopportavo più. Mai che si po¬ 
tesse vedere la tv in sante pa¬ 
ce; il telecomando lo teneva 
sempre lei In mano. Ibtti in 


casa la facevano vincere per¬ 
ché era la più piccola». Mario 
Miraglia ha confessato tutto 
d'un fiato, con gelido distac¬ 
co, ai carabinieri di Mondra- 
gene. «Me ae agogno. Ero 
accecalo dalla follia» ha ag¬ 
giunto mentre un maresciallo 
gli faceva firmare il vert>a]e. 1 
militi lo avevano convocato 
ieri mattina in caserma per far 
luce sulla misten<»a scompar¬ 
sa della bambina. Infatti Mira¬ 
glia mercoied) pomengglo era 
tornato a casa ed al parenti 
aveva raccontato una storia 
strampalata: «Stavamo pas¬ 
seggiando nei campi quando 
Anna si è allontanata; l'ho 
persa di vista e non so dove 
sia andata a finire...». Era con¬ 
siderato in famiglia una perso¬ 
na tranquilla e chiodi nessuno 
ha dubitalo della sua versione. 
Più lardi è stato lo stesso Mira¬ 
glia ad accompagnare il padre 


della piccola, Giuseppe De 
Rosa, un macello di 36 anni, 
a far la denuncia di scomparsa 
presso i carabinieri. Poi, nella 
tarda serata, è partilo indistur¬ 
balo. a bordo di un camion 
carico di ortaggi, alla volta de) 
maercato della capitale. Dun¬ 
que, solo al suo ritorno da Ro¬ 
ma Ieri mattina è stato possibi¬ 
le risolvere il «giallo*. 

Nel corso della notte, infat¬ 
ti, grazie ad una telefonala 
anonima, i miiui avevano re¬ 
cuperato il corpicino straziato 
della bimba. Ad un primo esa¬ 
me medico-legale sono da 
escludere ^tti di violenza ses¬ 
suale. Alcuni testimoni inoltre 
hanno affermato di aver visto 
nei pressi del parco Sinuessa, 
dove alla luce delle (otoelel- 
tnehe è stato scoperto il cada¬ 
vere. un auto colore amaran¬ 
to. 


Mondragone. 40 chilometri 
da Casena. è un paesone sul 
litorale domizio mal cresciu¬ 
to, devastalo daU'abusivismo: 
d’estate un po’ dì turismo da 
seconde case, per l'intero ar¬ 
co dei dodici mesi lo sfrutta¬ 
mento deirimmigrazione di 
colore. 1 protagonisti di que¬ 
sta «tragedia delia letedii^n- 
denza* ì^vono In viale Europa, 
la strada principale, in tre pa¬ 
lazzine affiancate. In quella di 
centro abitano 1 nonni, Anto¬ 
nio Saulìe e Isaura Santovar- 
co, contadini benestanti; sulla 
destra Giuseppe e Severìna De 
Rosa. 36 e 34 anni, i genitori 
di Anna; nell’altra Mario Mira¬ 
glia con la moglie Carmela e 
una figlia, Sabrina Ida, che 
compirà un anno il 23 novem¬ 
bre. A casa del nonni rimerà 
famiglia si riuniva ogni giorno 
per pranzare insieme davanti 
alla IV. 


CrAnnin le 18 di ieri, in 

xoppio via Toscaninl a Firenze, 

In un pulaao un'eMoJone 

d nfCnZ€ gli appartamenti dei piani 

c^t inferiori e provocando mi 

del lenu feriti, per fortuna non gravi, 

Quattordici deile 42 rami- 
glie residenti nel comples¬ 
so edilizio sono rimale senza casa. La Procura delia Re¬ 
pubblica di Firenze ha aperto un'inchiesta per accertare le 
cause delio scoppio, dovuto probabilmente a una miscela 
di gas; nei giorni scorsi gli inquilini si erano rivolti alla 
«Fioreniinagas» per una verifica degli impianti centrali di 
riscaldamento, a causa di una sospetta fuga dì metano. 


CoctAnnU Nozze in deltaplano? Non 

rc9U:yyM desterebbero clamore, d 

nozze d’oro sono visti matrimoni ben al- 

jTTl Y tementi acrobatici. Ma nel 

in deitdPKinO nostro caso le nozze sono 

d'oro, e la signora che ha 
deciso di fesFeggiare la ri¬ 
correnza ad alta quota ha 
70 anni (oltre ad una salute 
di ferro). Norma Lucia, di San Vito di Cadore, ha volato per 
una trentina di minuti sulla Valle del Botte e Cortina d'^> 


Scoperto un turpe mercato di videocassette 

BamMnì violentati e fotogra&tì 
Quattro arresti a Bologna 


A Torre del Greco 

Rapinate e picchiate 
tre ragazzine 
mentre studiavano in casa 


Bambini violentati e fotografati, un mercato bestiale, 
un «giro» in cui sono coinvolte chissà quante perso¬ 
ne. Bologna è sconvolta da questa notizia che subito 
ha fatto n giro della città. Quattro persone sono già 
state arrestate e tra queste anche l'allenatore della 
Portitudo, storica società di basket. Il professor Er¬ 
nesto Caffo: «Purtroppo a Bologna la pedofilia è 
molto diffusa...». Le indagini continuano. 

OALU NOSTRA RfiOAZIONE 


■1 BOLOGNA. È una brutta 
storia, di quelle che arrivano 
come un pugno nello stoma¬ 
co; è la storia di bambini fra I 
dieci ed 1 tredici anni violenta¬ 
li da uomini «perbene», foto¬ 
grafati e filmati in videocasset¬ 
te destinale ad altri uomini. 
Bambini trovati l'estate scorsa 
in piscina e portati In uno «stu¬ 
dio fotoganco» con la pro¬ 
messa dì qualche soldo o 
qualche regalo. ÌVilto questo è 
successo in uno dei quartieri 
più belli di Bologna, Corticella 
Ql cl sono la scuola materna 
ed 1 parchi Inquadrati da Mar¬ 
co Ferreri in «Chiedo asilo» 
con Roberto Benigni). 

la storia brutta non è anco¬ 
ra del tutto raccontata, ma Ieri 
sì è saputo che sono stati ese¬ 
guiti ) primi arresti; quattro uo¬ 
mini, fra i trenta e I quaran- 
t'anni. SI è conosciuto il nome 
di due di loro: Armando Tor¬ 
pedine, che risulta essere im¬ 
piegato, e Giovanni Bonifazzl. 
34 anni, un educatore di bam¬ 


bini. In quanto allena la squa¬ 
dra «ragazzi» della Fortiludo, 
storica società di basket bolo¬ 
gnese. che quest'anno Oo 
sponsor è la Joga) è in testa al 
campionato di A2. Un «allena¬ 
tore» al quale vengono affidali 
decine di ragazzi: i genitori 
sono tranquilli, perche alme¬ 
no nelle ore in cui c'è l'allena- 
mento o la partita, I ragazzi si 
divertono e sono lontani da 
brutti Incontri. 

Le accuse sono pesantissi¬ 
me: per Giovanni Bonifazzl 
c'è la denuncia per violenza 
carnale presunta ed alti di libi¬ 
dine. per gli altri tre (oltre al 
Torpedine ci sono un fotogra¬ 
fo ed un uomo che risulta di¬ 
soccupato) anche il reato di 
pubblicazione oscena. 

Tutto è partito dalia denun¬ 
cia dei genitori di due bambi¬ 
ni, di 11 e 13 anni. Sono anda¬ 
ti dai carabinieri, hanno detto 
che i loro figli avevano subito 
violenza. Sono partite ie inda¬ 
gini, e si sono concentate a 


Conicelia: sembra che il cen¬ 
tro sportivo di questo quartie¬ 
re sia stato scelto dai quattro 
arrestati per adescare i ragaz¬ 
zi. «Venivano qui questa esta¬ 
te, quasi tutu i giorni», dice 
un custode del centro sporti¬ 
vo Arcovegglo. «Erano tanto 
gentili che qualcuno li ha 
scambiati per educatori. E in¬ 
vece...». Dai ragazzi stessi è 
emerso un nome, quello di 
«Johnny», alto e toqustq. So¬ 
no state fatte perquisizioni, ed 
in tre abitazioni (esclusa quel¬ 
la di Giovanni Bonifazzl) sono 
uscite centinaia di fotografie e 
di videocassette pornografi¬ 
che. «Roba da far vomitare», 
dice uno degli Inquirenti. 

Nei filmati appaiono sia ra¬ 
gazzi e bambini bolognesi che 
bambini stranieri: il commer¬ 
cio deve essere fiorente, le 
immagini «proibite» appaiono 
anche in cataloghi che si pos¬ 
sono ricevere in buste «senza 
alcuna indicazione». 

Il centro sportivo comunale 
Arcovegglo, è uno del più va¬ 
sti di Bologna. L'attenzione 
degli squallidi personaggi era 
concentrata sulla piscina. «Li 
avevamo notati questa estate 
~ dice ancora il custode • per¬ 
ché erano presenti molto 
spesso, e stavano assieme ai 
bambini e ragazzini. Era 
estate, e qui era pieno di ra¬ 
gazzini soli le cui famiglie 
non possono andare al mare. 
Noi stiamo attenti o questi 


personaggi: se qualcuno fa 
qualche "avance" chiamia¬ 
mo i vigili». 

t carabinieri si sono pre¬ 
sentati a Corticella una deci¬ 
na di giorni fa. Sono stati nn- 
trocaati alcuni bambini che 
avevano conosciuto «Jo- 
hnny» e gli offri queste estofe' 
continuavano a frequentare il 
centro sportivo, perché anda¬ 
vano in palestra con la loro 
classe. «Sapete per caso do- 
V 'è lo studio fotograheo di Jo- 
hnny? Dobbiamo dargli qual¬ 
che cosa...». Pochi giorni, e 
sono scattate le manette. L'o¬ 
perazione non è ancora con¬ 
clusa; forse ci saranno altri ar¬ 
resti. 

Ma già le prime voci sulla 
turpe vicenda hanno destato 
un grande allarme. Gli Interro¬ 
gativi sono tanti: come è pos¬ 
sibile che gente preposta alla 
cura ed educazione di ragazo 
finisca in manette per violen¬ 
za sessuale? Come è possibile 
che ìi luogo di adescamento 
sia un luogo puU>iico fre¬ 
quentato da tutti? «F\»lroppo 

- è il commento di Ernesto 
Caffo, neurop^hiatra infanti¬ 
le, responsabile de! servizio 
Sos ihfanzia-telefono azzurro 

- ciò che è succes.so non 
stupire, perché la pedofilia a 
Bologna é molto diffusa. Ab¬ 
biamo ricevuto parecchie de¬ 
nunce in questo senso che ab¬ 
biamo vagliato e spesso an¬ 
che trasmesso alla magistratu- 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


prudentemente al suolo), attomiaìa dai figli e dai 20 nipo- 
il, ha pronunciato la suo frase storica; «0 proverò ancora 
Il prossimo inverno. Voglio vedere tutto imbiancato di 
neve, e sorvolare il gruppo del Pelmo: è la montagna di 
casa, la mia montagna*. 

Presidiarono 

lAnsaldO al23oiiobrada.mliliani!,(« 

ln(|UÌSÌti dSlo^taUllnwnto di 

^ generatori di vapore desti¬ 

nali a due centrali elettriche 
Iraniane, è oggetto d’una 
inchiesta giudiziaria avviata 
dal sosiliulo procuratore Ferdinando Pomarici. Hanno ri¬ 


al NAPOLI Tre ragazze di 
13 anni sole in casa, Intente a 
studiare, sono state le vittime 
di una rapina. Una delle tre 
ragazze, che era riuscita a li¬ 
berarsi e stava per dare l'allar¬ 
me, è stata sfregiata da uno 
dei quattro rapinatori che poi 
l'hanno selvaggiamente pic¬ 
chiata assieme alle altre due 
amiche 

È accaduto ieri pomerìggio 
a Torre del Greco. Antonietta 
Piolo, 13 anni, terza media, 
che, orfana di entrambi i geni¬ 
tori. vive COI fratelli di 22 e 24 
anni, quasi sempre assenti da 
casa per ragioni di lavoro, 
proprio per non restare sola 
invila molto spesso delle ami¬ 
che a studiare a casa sua. Ieri 
pomeriggio con lei c'erano 
Mafalda De Palma e Raffaella 
Scognamigllo, sue coetanee e 
compagne di classe. 

Quattro giovani, evidente¬ 
mente a conoscenza di questa 
abitudine, hanno fatto irruzio¬ 
ne neirappartamenlo e dopo 
aver legalo e imbavaglialo le 
ragazze hanno comincialo a 
rovistare in tutta la casa alla 
ricerca dì preziosi e contante. 

Uno dei Ire ostaggi, Mafal¬ 
da De Palma, è riuscita a libe¬ 
rarsi e. piano piano, si è porta¬ 
ta verso la porta di Ingresso 
per uscire e dare Tallarme. 

Uno dei quattro banditi 


l'ha, però, scorta e l'ha inve¬ 
stita di calci e pugni, ha poi 
brandito un posacenere di cri¬ 
stallo e lo ha rotto. Con una 
scheggia le ha sfregiato la fac¬ 
cia ferendola con Inaudita vio¬ 
lenza anche ad un braccio. 
Davanti a questa scena le altre 
due ragazze hanno iniziato ad 
urlare. I rapinatori non hanno 
avuto pietà e le' hanno pic¬ 
chiate selvaggiamente. 

Poi sono scappali. Mafalda 
De Palma è stata ricoverata in 
ospedale (dove i medici si so¬ 
no riservati la prognoM per il 
sospetto di lesioni interne), 
mentre le due ragazze sono 
stale interrogale a) commissa¬ 
riato di Ps. 

Gli agenti, mentre racco¬ 
glievano la deposizione delle 
due studentesse di scuola me¬ 
dia, hanno effettualo una reta¬ 
la di 40 persone «sospette» e 
tra queste le due vìttime ne 
hanno riconosciuto uno senza 
alcun ombra di dubbio. T^r 
uno strano caso di omonimia 
l’uomo indicalo come uno dei 
quattro rapinatori si chiama 
Gennaro Piolo, ha 27 anni ed 
è un marittimo disoccupato. 
Secondo la polizia (che affer¬ 
ma che probabilmente alcuni 
dei rapinatori potrebbero es¬ 
sere dei tossicodipendenti) fe 
un uso saltuario di droghe leg¬ 
gere. □ v.f. 


deputato Luigi Cipriani e i consiglieri regionali Moitnari e 
Torri, i reati ipotizzali sono la violenza privata, la violazio¬ 
ne di domicilio e la violazione dì norme urbanistiche (co¬ 
struirono un muretto dinanzi all'uscita dello stabilimento). 


Raddoppiati 
atti vandalici 
contro 
cabine SIp 

miliardi 405 milioni i 


In quattro anni, dall’BS 
alI'So, gii interventi che la 
Sip ha dovuto effettuare per 
porre rimedio ad atti di van¬ 
dalismo contro le cabine 
telefoniche pubbliche sono 
quasi raddoppiati: da 
61.759 a 104.470. Raddop- 
piata anche la speM da 4 
miliardi 320 milioni. GII impianti 


pubblici Sip sono in Italia 62.350.1 nostri vandali gliene 
hanno fatte pacare di tutti I colori: manomissione delle 
cornette, dei dischi e delie tastiere; furti di pezzi; furto 
dell'Intero apparecchio. In qualche caso è sparita proprio 
tutta la cabina. 


rinnii» rinvi! Cinque persone sono state 

lainque nnvil rinviale a giudizio dal giudi* 

a aiUdlZIO istruttore presso inribu- 

naie di Lecce. Enzo ’ralirì- 
per IO SCanOaiO no, a conclusione deli’ln- 
a farro chtesta unificata wjirego- 

laCp 0 L€CC€ lantà negli appalti di case 

popolari e per I ampllamen- 
lo dello stadio comunale di 
Lecce. Neil inchiesta era coinvolto anche i'ex indaco, 


Luigi Esposito, ìi geometra dell’lacp Antonio Olio. 1 cQ- 
staittori sono Imputati di corruzione, per aver versato tan¬ 
genti finalizzale ali'assegnazione di appalti. 


VITTORIO RAQONi 








Una denuncia della Lega ambiente sulla base di dati Enel 

C’è stata un’allarmante impennata della contaminazione radioattiva 

«Mandiamo (e molto) dbo al cesio» 


M ROMA. Dati Enei sulla 
contaminazione rviioatUva 
conseguente ali'inddente di 
Cemooyl danno un aumento 
rilevante dell'attività de) cesio 
137 nel corpo umano. Le mi¬ 
sure sono state effettuate ne) 
periodo maggio '86-giugno 
^87 con il sistema di mi^ra 
Wbc della centrale del Gari- 
gliano (ma non hanno nulla a 
che vedere con particolari 
luazioni relative alla centrale 
nucleare disattivata da quasi 
dieci anni)- 

Che cosa dice la «sedia 


standard», la speciale macchi¬ 
na per la misurazione? Dice 
che le attività di cesio 137 e 
134. riscontrate in lavoratori 
interni ed esterni alla centrale, 
sono cresciute esp>onenzial- 
mente nel penodo preso in 
esame fino a raggiungere un 
valore circa trenta volle supe¬ 
riore a quello prima di Cerna¬ 
ti. Questo SI desume da un 
grafico allegato a) documento 
Enel-Car/Dec-06/7S-1987 del 
luglio di quest'anno. 

Ma il documento dice di 
più: il valore massimo riscon¬ 


trato su un lavoratore prove¬ 
niente da Milano è risultato 
pan a 125 nanocurie, mentre 
il valore massimo per i lavora- 
ton della centrale è stato sti¬ 
mato pan a 48 nanocurie. 
Prendiamo, invece, i valon 
medi fomiti dal documento 
Enei. Si arnva alla corclusio- 
ne di una presenza di un na- 
nocune dovuta al cesto per 
ogni chilo di peso corporeo. 

Sono preoccupanti questi 
dati? Fisici e ambientalisti ave¬ 
vano detto che «avremmo do¬ 
vuto convivere col cesio 137 


ancora per molti anni». «Ma 
non ci saremmo aspettati - ci 
dice il professor Massimo Sca- 
ha • addirittura una crescita 
esponenziale dell'attlvià del 
cesto 137, accumulata, a cau¬ 
sa delle catene alimentari, nel 
corpo umano». 

Alla Lega ambiente - che è 
venuta in possesso dei docu¬ 
mento - si ricorda che la rica¬ 
duta a terra dei radìonuclìdì 
portati dalla nube di Cernobyl 
è stala dalle 10 alle 100 volte 
superiore nelle aree del Nord 


che nel Mezzogiorno. E alloni 
che cosa è successo? «Verosi¬ 
milmente - dice Scalìa - ì ge¬ 
neri alimentari pT^iatì e di¬ 
stribuiti in modo industriale, 
hanno reso omogenea l’ali¬ 
mentazione su tutto II territo- 
no nazloneUe: del resto aveva- 
(no lanciato un allarme a suo 
tempo, perché ì prodotti ali¬ 
mentari contaminati venissero 
tolti dal mercato e distrutti. E 
venissero fatti seri controiii 
contro la furbizia di chi non 
aveva voluto seguire le dispo¬ 
sizioni sanitarie». 


«Non vogliamo drogati» 



Do. Psl, Psdl, Prl e PII in dieci ma adesso hanno perfino ta- 


■i "Non vogliamo nè droga nè drogati», 
«Droga e drogati, ci siamo stufati», «Nlon- 
toltone è un paese pulito, vogliamo che lo 
resti», «Aids, resta dove sei...». E' con car¬ 
telli e slogan di questo tipo che decine e 
decine di persone hanno partecipalo ad 
una manìlesiaalone a Montollone, piccolo 
paese In provìncia di Ascoli Piceno. La ra¬ 


gione? Opporsi airinsediamenlo di una co¬ 
munità per II recupero di tossicodipendenti 
che da sabato si è ufficialmente Insediala 
con l'arrivo di quattro ospiti. Dunque, nien¬ 
te ospiialllà , via lutli. Alla manifestazione 
c'erano anche molti ragazzi. Cosa mai gli 
avranno raccontalo sul dramma della dro¬ 
ga e dell'Aids? 


anni non hanno fatto le riforme 
di oui la giustizia Italiana ha 
bisogno. Per questo 11 Paese è 
ohiamato a votare su leggi che 
quasi tutti questi stessi partiti 
vogliono abrogare. Non solo. 


guato oltre 600 miliardi desti¬ 
nati alla riforme e già previsti 
dalla legge finanziarla dell'an¬ 
no scorso. 


Il Poi per primo ha reso pubbli¬ 
ca una proposta di rlform&suUa 
responsabilità civile del gludlol, 
che tutela la loro indlpendenifa 
e 1 diritti del cittadini. 

1 comunisti votano Si per la ri¬ 
forma della giustizia. 


I 


S 
















Nisticò 

«Organizzai 

rincontro 

Cmxi-Gelli» 


■■ BOlfiQNA. Ubertk piov- 
vijorla por la sogrolarla di U- 
I do Galli a imarrogelorlo dal 

I doti. Vanni Nlsllcd, piduista 

I eonlesso, gli capo dall'ulllclo 

stampa dal PsI, che ha ruotilo 
al giudici bolognesi dell'ln- 
coniro Ira l'on. Bottino Cra*l a 
! il capo della loggia P2. Comi- 

nua cos I II processo per la 
strage di Bologna. 

Il provvedimento di liberti 
provvisoria per Carla Venturi i 
sialo Bdoliaio dal Pm Libero 
Mancuso, poche ore dopo II 
suo arresto. Una misura presa 
«Immediatamente o inaspeita- 
tamentea, osserva l'Associa¬ 
zione del laminari delle vilu¬ 
me della strage del 2 agosto 
'80 che si augura In un proprio 
comunicalo che «non ala con- 
aiderela come un momento di 
Incertezza o di debolezza ma 
faccia rllleilere sulla garanzia 
processuale e sereniti con cui 
al sta approfondendo nel pro- 
ceiso la fondatezza dell'Ipo¬ 
tesi accusatoria». 

L'Incontro fra II segretario 
del Pai e II capo della P2, mi¬ 
nuziosamente preparalo da 
Vanni NIsllcb, i da collocarsi, 
più 0 meno, nel lardo autunno 
del 1979, all'Indomani dell'e¬ 
splosione dello scandalo Cnl- 
Peiromin, L'Incontro, al quale 
NIstIcà non fu presente, al 
svolse all'hoiel Raphael, sede 
abituale dell'on, Crazi. Sul 
motivi di questo Incontro, Nl- 
sllcò dice che Celli lo solicel¬ 
lo perché aveva ambizioni di 
grande regista della politica. 
Suo desiderio espresso - ag¬ 
giunge NIsileò - era di creare 
Te condizioni per dare vita ad 
un dialogo Ira Grazi e altri 
esponenti politici Italiani, allo¬ 
ra In contrasto. Celli - soslle- 
ne NIsilci > voleva comporre 
questo contenzioso politico. 
Da qui la richiesta, peraltro 
prontamente soddisfatta, del¬ 
l'Incontro, 

DI che cosa di sla parlalo. Il 
NlstlcO afferma di non saper¬ 
la. Ma siccome si vedeva più o 
meno una volta al mese col 
•Vererablle» della P2, qualche 
; cosa • obietta l'aw. Fausto 

Baldi ■ gli avri pur sentilo dire 
<- a proposito di quel colloquio, 

l Ma al • é la, risimla,* qqalco- 

, sa sfuggi a Celli. Nell'lncon- 

' Irò, Il capo della P2 avrebbe 

proposto a Crasi un Incontro 
>: di pacificazione con Andreot- 

II, rlllulalo perd dal segretario 
socialista. SI sarebbe parlato. 
Inoltre, di petrolio. 

Sempre nell'udienza di Ieri, 
Nisllci ha anche parlalo del¬ 
l'Interessamento di Pazienza 
per un altro esponente del Pai. 
Claudio Signorile. Il Pazienza, 
che allora era II consulente 
del generale Santovlio, avreb¬ 
be allerta II suo alllvo Interea- 
lamenio per finanziare alcuni 
giornali pugliesi dell'area di 
Signorile. Infine, Il NIsllcd i 
tomaio a parlare delle famose 
* lologralle del Papa in sleep, 

riprese con un leleoblettivo. 
•Queste foto - dice NlstlcO - 
Celli me le lece vedere e lo gli 
diasi,' accidenti che colpo sa¬ 
rebbe per un giornalel E lui-. 
Meno male che sono In mino 
' mia, cosi non usciranno». 

□ NBL PCI IZZH 

Natta 
parla 
a Genova 


A. Niiti. 0»nov»: 0. An* 
qIui, Bvnevento: A. Uftiaotinc. 
CoMn*»; Q. Triest» 

tt Udine! P. Chiavirl; 0. 

Chtifomon»*. Cefltiwli P. 
no. l'Aquila; l- lama. Umborfi- 
da (Po): l. Magri, Patgara; A» 
Minuooi, Areno; P. Mutai. 
Piombino (U): 0. C. P»)aw». Mi* 
lane; Q. Pellicani. Campobneo: 
Ó Ouercinl. luooa; P. Spteiala. 
Malia • Fivinano; 6. Tadaioo. 
8. Giovanni Valdarno: A TortO' 
ralla, Raggio Calabria; R. Zar>' 
gheri. Soiogna; C. Patruceioii. 
Pavta: l. Barca, laurte (Pili M. 
Botdrinl. Ciitatnuovo Barar' 
dengo (81); M. Callari Galli. 
Mantova: Q. QladraaGO, Ravan* 
na; l. Pafelll. Ancona. 

Toaiaramanto. In coniagutnia 
dalla daolalona di aprirò ufficiai' 
martla la campagna di taMiri* 
manto 1988 II 1* dlloambra,^ 
l'ultima «tappia dalla oarrtpt^ 
gna 1867 è fitaata ok bIo«^^ 
Sb novimbra. ^ 

NaI mali di novambra, quindi, oltra 
a garantirò l'impagno par II 
complatamento del taaaara' 
manto 1887, oocorrari pradl* 
tporra tutta la candiikinl p^i* 
che, organinatlva. di contlfle 
ad Informationa dagli licritd. 
perché glé nel primi qlooi giorni 
di dioambre. ogni laoritto aia 
aoapinlo a rinnovar» l'adationt 
al Pel. a poeto oonoratamanto 
nalla oondlaione tìU potarlo faro, 
rtalia aaiiona. nai poato di lavo* 
ra. praaio la «ua abltwlorvB. 


IN Italia 


n processo anni e droga Un’inchiesta smembrata 

In aula i 35 imputati Anni di polemiche 
accusati da Carlo Palermo su un’istruttoria scomoda 
di commerci illegali La difesa: «Accuse vaghe» 

Sfilano ì trafficanti 
C’è anche Rossano Brazzi 



Si vota a Onova 
«Non più 
auto in centro» 


«I capi d'imputazione sono vaghi, ii rinvio a piudizio 
manca di motivazioni, quel giudice ha sbagliato tut¬ 
to»; com'era prevedibile i difensori dei trentacinque 
imputati del processo sui traffici d'armi, istruito origi¬ 
nariamente a Trento dal giudice Carlo Palermo, han¬ 
no iniziato Ieri il dibattimento sparando a zero sullo 
scomodo magistrato. Sulla raffica di eccezioni il tri¬ 
bunale deciderà la prossima settimana. 

DAL Nosmo INVIATO 

MICHCU SARTORI 


■■ VENEZIA» «Io sono il ca* 
po dei servizi segreti italianU, 
proclama ai giornalisti Rossa* 
no Brazzi, l'ex grande amato* 
re di tanti film, che adesso cal* 
caraula*bunkerdi Mestre nel* 
la veste di imputato. Una 
bomba? Macché, l'attore set* 
tantunenne sta girando un 
film di Squitleri che racconta 
di un viaggio de) Papa in Rus* 
ala; lui fara la parte del capo 
de) serviti segreti, incaricato 
d) proteggerei! pontefice. Un 


pizzico di spettacolo condi* 
sce, com'è ormai moda, an* 
che l'avvio di questo grande 
processo, il primo in Italia per 
traflici d'armi di proporzioni 
gigantesche. Lo aveva Iniziato 
e concluso a Trento anni fa, In 

R rcssoché perfetta solitudine, 
giudice Cario Palermo. 
Com'é che il dibattimento si 
celebra adesso a Venezia? Ra* 
gioni di «ordine pubblico» 
hanno consigliato la Cassazio* 
ne, già nel 1984. a disporre il 


trasferimento dì tutte le Inda* 
gini di Palermo dalle monta* 
gne alta Laguna. Via via che il 
magistrato scopriva dapprima 
ingenti traffici di droga inviati 
in Italia per pagare forniture 
d'armi, poi le cosiddette 
•triangolazioni«. ed infine la 
sospetta presenza nel merca¬ 
to bellico di società finanzia¬ 
rie dirette da personaggi vicini 
al Psl gli ostacoli alla sua In* 
chiesta si erano tatti più forti. 
In vista della decisione della 
Cassazione, a fine '84, Carlo 
Palermo lavprò in fretta per 
rinviare a giudizio perlomeno 
il primo nucleo di imputati sui 
quali le prove raccolte erano 

S iudicate sufficienti. Questo è 
processo iniziato ieri a Ve¬ 
nezia, con Ire anni di Incom* 
prenslbile ritardo. Altri atti, re¬ 
lativi alle società finanziarie vi¬ 
cine al Psi, divennero oggetto 
di una seconda istruttoria 
condotta a Venezia dal giudi¬ 


ce Francesco Saverio Pavone; 
in quasi Ire anni non nsuita 
che sia accaduto granché. 
Quale sia stata invece la sorte 
di Palermo, nel fnitiempo, è 
cosa nota: trasferitosi a Trapa¬ 
ni. fu oggetto il 2 aprile '85 di 
un drammatico attentato. In 
seguito venne condannato da) 
Coniglio superiore delta ma¬ 
gistratura per alcufte irregola¬ 
rità procedurali deiVincMesla 
sulle armi (fra le quali, aver 
citato il nome di Craxi in un 
mandato di perquisizione). %, 
proprio a Venezia, è diventato 
a sua volta imjxitato, in un 
procedimento ancora in cor¬ 
so, di interesse privato in atti 
d'ufficio per avere ordinato 
l'arresto di un avvocato difen¬ 
sore, «Ho sempre ascoltato 
prima di tutto la voce della 
mia coscienza», ha scritto di 
queste vicende il giudice in un 
libro appena uscito» 

Ma torniamo al processo 


Rossano Brazzi 


iniziato ieri Gì) Imputati sono 
35, a piede libero tranne alcu¬ 
ni turchi detenuti nel loro pae¬ 
se. Ieri erano presenti in 15. 
Iblti sono accusali di associa¬ 
zione per delinquere finalizza¬ 
ta al traffico illegale di armi. Ci 
sono nomi di spicco come 
l'ingegnere missilistico Giau- 
co Pariel, l’ex colonnello de) 
Sid Massimo Pugliese, gli ar¬ 
mieri lombardi Renato Gamba 
ed Eugenio Sacchi; e con loro 
molti trafficanti siriani, egizia¬ 
ni e turchi. Altri Imputali ec¬ 
cellenti sono nel frattempo 
deceduti: Henry Arsan. il siria¬ 
no al centro di lutti i traffici, 
l'ex capo piduista del Sismi 
Giuseppe Santovito, l'armato¬ 
re turco Bekir Celenk. coin¬ 
volto anche neH'atientato al 
Papa. 

Le compravendite d'armi 
attribuite u gruppo - ovvia¬ 
mente una minima parte del 
mercato clandestino Italiano 


- appaiono colossali, e coirT- 
volgono una quindicina di 
paesi, comprese le due super- 
potenze che in qualche occa¬ 
sione avrebbero usato Arsan e 
soci per far giungere Indiretta¬ 
mente armamenti a paesi so- 
pralluilo del Medio Oriente. 
Tra in forniture di cui c'é trac¬ 
cia in documenti o intercetta¬ 
zioni telefoniche: 116 carri ar¬ 
mati e 20 elicotteri che dove¬ 
vano pervenire al governo so¬ 
malo; 60 elicotteri AH-BEL 
dal Vietnam al Kuwait; 1.000 
missili Cian-7 all'lrak; ancora 
airirak 34 chili di plutonio e 
più di una tonnellata di ura¬ 
nio; 82 missili Exocet aU'Ar- 
gentina; 56 tonnellate di Kala¬ 
shnikov dalla Polonia allo Ye¬ 
men del Sud. Ed ancora centi¬ 
naia di carri armati Leopard. 
missili, aerei, esplosivi a vo¬ 
lontà, Ire fregate da gueira e. 
persino, trattative con impre¬ 
cisati Stati arabi per la fornitu¬ 
ra di tre bombe atomiche. 


'■ . ' ' Arrigo Petacco costretto alle dimissioni 

La ledazione ddla Nazione 
«licenzia» il direttore 


Prof e ferrovieri: 
incontro fra Cobas 
3 15 novembre 


■■ GENOVA Per 1 genovesi 
c'è un referendum in più. Ol¬ 
tre alle cinque schede «nazio¬ 
nali» (le avranno una sesia, 
bianca, in cui dire se sono fa¬ 
vorevoli o contrari alla chiusu¬ 
ra graduale del centro cittadi¬ 
no al traffico privato. L'iniziati¬ 
va è del Comune ed è stata 
presa su richiesta del Pei. 

A favore del «Sì» alla chiu¬ 
sura del centro alle auto priva¬ 
te si sono espresse tutte le for¬ 
ze politiche, i comitati, gli 
ecoiogisll. con la sola ecce¬ 
zione dei liberali i quali trova¬ 
no poco impegnativo I) quesi¬ 
to e se ne disinteressano. Se 
lutti i parliti sono d'accordo 
sulle misure capaci di scorag¬ 
giare il traffico privato, come 
mai nessuna amministrazione 
civica - né ouella di sinistra 
prima né quella di pentaparti¬ 
to poi - ha adottato I necessa¬ 
ri provvedimenti? Difficile da¬ 
re una risposta secca; ci sono 
ritardi culturali intrecciati e 
preoccupazioni eiettoralisti- 
che, pressioni pesanti da par¬ 
te del commercianti del cen¬ 
tro e di chi, se potesse, sali¬ 
rebbe in auto anche le scale di 
casa. 

Le assenze pubbliche in 
materia di traffico cominciano 
ad essere pagate duramente 
anche a Genova, dove sino a 
cinque sei anni or sono era 


Per riva 
Megamulta 
aRaiiio 
radicale 


poniblle circolare abbaatanM 
ben*. Orsi non più: c'è ormai 
un veicolo ogni due abllanil, 
c, mentre la popolulone de¬ 
cresce di lellemlla persone 
l'anno, le auto aumentano, 
sempre l'annon di diecimila 
uniti. 

Poiché non é possibile con- 
Irollare l'aumento delie Imma- 
tricolasioni, le sole misure 
possibili sono <pMlle del go¬ 
verno del Iranico. 

Il Comune, sino ad oggi, il 
è llmllalo a •studiare» (é siala 
commissionala una ricerca sul 
Iranico anche all'Ansaldo!) ma 
non ha mal elaboralo una vera 
pollilca del leiiore né com- 


L'unlco progelto completo di¬ 
sponibile é quello elaboralo 
dal Pel, che e sialo alla baaa 
della richiesta referendaria e 
presentalo In un interessanle 
convegno organltiato dall'l- 
stlluio Gramsci. 

■L'Ipotesi sulla quale abbia¬ 
mo lavoralo - ha spiegala An¬ 
na Maria AMI, consigllara 
comunale comunista, relatore 
al convegno - Interviene su 
tre direzioni: l'offerta di un 
mezzo pubblico efficiente, 
quella di un sistema di par¬ 
cheggi, aopratullo di Intep 
scambio, a la chiusura dal 
centro cittadino alla auto pri¬ 
vale». DAjo. 


Carceri d’ofo 
Dal ^udice 
funzionari 
del ministero 


Scontro duro tra i redattori della Nazione ed il diret¬ 
tore Arrigo Petacco, che ha rassegnato le dimissio¬ 
ni, 1 giornalisti avevano respinto la richiesta de] di¬ 
rettore di illustrare personalmente in assemblea il 
piano di riorganizzazione, ritenendo suttlclentl le 
spiegazioni date al comitato di redazione. Petacco 
ha risposto con un «siete dei fascisti» che ha fatto 
scattare 46 ore di sciopero. 1 possibili successori. 

_OAU> NOSTRA COAZIONE _____ 


pi FIRENZE. Se luonq prln^ 

fft era circolata la voce della 
Boatltuilone dei direttore del¬ 
la «Naiione», Il giornale fio¬ 
rentino di Attilio Monti, e Ieri 
io storico Arrigo Petacco. In 
carica da soli undici mesi, si è 
dimesso dopo un duro scon¬ 
tro sul piano di riorganluazlo- 
ne del giornale con 1 redattori. 
Infarcito anche di accuse di 
«fascisti*. 

In testa a) loto-direttore, 
apertosi subito dopo le dimis¬ 
sioni, sembra esserci II nome 
di Roberto Cluni, attuale vice¬ 
direttore de) «Tempo*, la cui 
precedente candidatura al 
vertice del giornale scetenò 
una violenta reazione, a colpi 
di sciopero, della redazione, 
che respingeva la nomina di 
un direttore in odore di loggia 
P2, 

Gli altri nomi che stanno 
circolando sono quelli di Ga¬ 
spare Barbieliinl Amidei, di¬ 
rettore del Tempo, di cui l'ex 
petroliere Attilio Monti pos¬ 


siede il SOX de) pacchetto 
azionariórdll dlrtRtO^dèlTà- 

g enzla del gruppo, l'Anpe, Ai¬ 
erto Marcolln, e dell'attuale 
vice direttore della «Nazione* 
Andrea Franchini, provenien¬ 
te dal «Resto dei Carlino». 

Per ora però Cedilore tace, 
mentre i redattori in attesa 
delle decisioni e dopo che è 
stato ritiralo dalla proprietà il 
piano di riorganizzazione han¬ 
no deciso di sospendere lo 
sciopero che doveva bloccare 
anche oggi l'uscita del giorna¬ 
le come è avvenuto ieri. Tbtto 
ha avuto inizio mercoledì mat¬ 
tina quando 96 redattori della 
•Nazione» si sono ritrovati in 
assemblea nel grande salone 
di Viale Giovane Italia per di¬ 
scutere li plano di riorganizza¬ 
zione della redazione prepa¬ 
rato da Arrigo Petacco. Men¬ 
tre era in corso la riunione il 
direttore ha indirizzato ali as- 
semblea e non alla struttura 
sindacale un biglietto In cui 
chiedeva di parlare come 
giornalista e non come re- 



Arrigo Petacco 


sponsablle de) giornate. Il ge¬ 
sto è slato interpretato come 
la volontà di scavalcare il co¬ 
mitato di redazione e con 91 
voli a favore e 5 astenuti l'as¬ 
semblea ha respinto la richie¬ 
sta. 

Una risposta che non è pia¬ 
ciuta al alrettoro. che sban¬ 
dierando il tesserino di iscri¬ 
zione all'Ordine de giornalisti 
si è precipitato nel salone do¬ 
ve si stava svolgendo l’assem¬ 
blea, gridando «ho diritto di 
parlare siete tutti dei fascisti». 
Ciò è stalo sufficiente a indur¬ 
re i redattori ad abbandonare 
la sala ed a proclamare 48 ore 
di sciopero contro «l'arrogan¬ 
za del direttore». E' entrata in 


scena anche la proprietà. Il di¬ 
rettore generale de) gruppo 
editoriale si è precipitato da 
Bologna ritirando il piano di 
riorganizzazione, conceden¬ 
do quattro assurtzioni e ten¬ 
tando di convincere il diretto¬ 
re a firmare una ietterà di scu¬ 
se. 

Petacco però non ha inteso 
ragioni ed ha rassegnato ie di¬ 
missioni. «Mi sento estromes¬ 
so - ha affermato - dagli stessi 
miei colleghi e non licenziato 
dali’edilore. Credo che que¬ 
sto sia il primo caso in Italia 
Non potevo più nmanere ai 
mio posto, mi sarei sentito un 
direttore dimezzato, mancan¬ 
domi la fiducia delia redazio¬ 
ne». 


■I ROMA L‘«abbracc)o» tra 
Cobas avverrà, e sarà il 15 no¬ 
vembre; è )a data in cui, a Ro¬ 
ma, per Iniziativa dei Comitati 
di base della scuola si terrà un 
incontro con le altre rappre- 
serìlanze di base del pubblico 
impiego e dei servizi, con due 
temi sul piatto; regolamenta¬ 
zione del diritto dì sciopero e 
Finanziaria. E gli invitati, cui è 
stata spedita offeria scritta, so¬ 
lidarizzeranno? GII altri Co¬ 
bas, quelli dei ferrovieri, han- 
ìtcr'dBaìto' in'''nià)iR»iiriPidrin’-^ ' 
contro romano una delega¬ 
zione col compito di ososte- 
nere l'iniziativa contro l'altac- 
CQ al diritto di sciopero» e 
proporre l’organizzazione di 
una manifestazione naziona¬ 
le. Idea che, da parte propria, 
anche 1 professori stanno ac¬ 
carezzando. Ma sia chiaro, si 
giura sia fra i ferrovieri che fra 
gli insegnanti, che a Roma 
non si sancirà la nascita d’una 
struttura intercategoriale, 
d’un «super-Cobas». 

■L’incontro è dettato solo 
dalla necessità: bisogna dare 
la risposta più efficace alla 
trappola che ci troviamo da- 
vaiui»; cosi hanno spiegato Ie¬ 
ri mattina Ferrando, Oiolil, 
Va^uez, portavoce ufficiali 
dei Comitali della scuola. Si 
vogliono parare anzitutto 
quelli che vengono considera¬ 
ti due pericoli rossi, due osta¬ 
coli alla possibilità dì portare 
avanti le proprie rivenoicazio- 


I petroliere Attilio Monti pos- giornalista e non come re- za del direttore». E' entrata in ne». I avanti le proprie rivend 

Una proposta di legge del Pei per fermare gli ufficiali giudiziari 

n 40% sfiratti colpisce 
aiudani, persone sole e handìaqrpati 


ni: la discussione sugli sciope¬ 
ri e l'approvazione di questa 
Finanziaria. Ed è anche sul se¬ 
condo soggetto che I Cobas 
ritengono di poter stringere 
alleanza non con i lerrovieri, 
ma con altri lavoratori del 
pubblico impiego. Prima ade¬ 
sione raccolta quella delle 
rappresentanze sindacali di 
base del settore raccolte sotto 
la sigla Rdb. Ma anche quella 
dei dissidenti della Cgil-scuo- 
la, che hanno deciso di pang- 
airincontro''(fel 15 e 
non allo sciopero indetto dai 
confederali nelle scuole il 16. 

A dare >1 segno di tutta l'ini¬ 
ziativa. allora, è certo in sé la 
data scelta per l'incontro: il 
giorno prima delio sciopero 
Indetto nelle scuole da Cgil- 
Ci$l-Uil, cui com'è noto i Co¬ 
bas hanno deciso di par¬ 
tecipare. Ai confederali si lan¬ 
ciano accuse di «perseguire 
soluzioni alla tedesca», di pro¬ 
porre «contratti-burla» e ac¬ 
cettare tagli alia spesa sociale 
che «questi si, danneggiano 
l'utenza». Loro, i Cobas. per la 
scuota chiedono una cifra 
tonda tonda: lO.ODD miliardi 
per il rinnovo del contralto, 
altri 3.000 per edilizia e riq^l- 
ficazione del servizio. Come 
trovarli? La risposta è. a que¬ 
sto punto, più «politica» di pri¬ 
ma: tagli al finanziamento del¬ 
le scuole private, ma anche al¬ 
le spese miiilari, nonché tas¬ 
sazione dei redditi da capitale 
e lotta all evasione. □ M.S.P. 


■i ROMA. L'Ispettorato del 
Lazio del ministero delle Fi¬ 
nanze accusa Radio radicai* 
di evasione fiscale per gli anni 
82-86 e in un verbale Invialo 
alta Procura delia Repubblica 
ha chiesto una pena pecunia- 
ria da un minimo di 6 a un 
massimo di ) ) miliardi. Paolo 
Vigevano, amministratore di 
Radio radicale, ha commenta¬ 
to: «CIÒ che non è riuscito tre 
anni fa ai ministero dette Po¬ 
ste, cioè dì imporre la chlusu- 
'NÌ dèlia radio’, rischia ora di 
riuscire al ministero delle Fi¬ 
nanze». La radio non sarebbe, 
Infatti, in grado di pagare l’e- 
venluale multa, delia quale si 
contesta comunque la sia pur 
minima fondatezza, La Finan¬ 
za - contrariamente all'esito 
di una precedente ispezione 
^ compiuta dagli uffici Iva di Ro¬ 
ma - ha ritenuto 1 contributi 
versati dal partito radicale alla 
radio non atti ai liberalità ma 
veri e propri compensi in 
cambio di prestazioni; come 
tali andavano fatturati. Alla 
Procura spetta ora di accerta¬ 
re eveniuaiì responsabilità pe¬ 
nali dì Vigevano. «Se avessimo 
voluto evadere l'iva - dicono i 
responsabili di Radio radicaie 
- sarebbe stato facilissimo 
trovare un marchingegno per 
porsi al riparo da ogni conte¬ 
stazione». Calderisi, tesoriere 
dei Pr, ha definito la vicenda 
«aberrante»; i parlamentari 
Spadaccia e Rutelli hanno 
preannuncialo interrogazioni. 


■i ROMA. L'ex capo di ga¬ 
binetto del ministero dei La¬ 
vori pubblici, Gabriele Oi 
Palma, e l'ex segretario par¬ 
ticolare dei ministro, Luigi 
Terzoll, sono stali ascoltati 
Ieri dal pm Orazio Savia In 
relazione all'Inchiesta preli¬ 
minare sulle «carceri d’oro*» 
La Procura di Roma ha avvia¬ 
to l'inchiesta per accertare 
se sono stata pagate tangenti 
per favorire l'assegnazione 
del lavori par tredici nttoM 
carceri e per verificare se vi 
sono stati illeciti penali netta 
procedura di aprÀilo. 

Di Palma è rimasto a lungo 
neH'ufficio del maglsiratp, 
ma del loro colloquio non 4 
trapelato nulla, AlPuscita II 
tunzionario del ministero ha 
commentato con ì giomstt- 
stl; «La spesa pubblica non Si 
fa con ì formalismi ma gua^ 
dando ai risultati», 
lo scandalo delle carceri 
d'oro scoppiò nell'estate 
scorna dopo che l) Consiglio 
di Stato bloccò gli appalU 
decisi dal ministero Nicoiaz- 
zi perchè giudicati irregolari. 
Le osservazioni riguarav^Gp 
le procedure ma tra le azli^- 
de Malte figurano amici del¬ 
l'ex ministro e del suo staff. 
L'intera vicenda è stata in se¬ 
guito bloccata ma non Si 
esclude che vi saranno svi¬ 
luppi sul piano penale. 


' Almeno il 40% degli sfratti che si eseguono in Italia 
I riguardano gli anziani, le persone soie, gli bandi- 


vivere come «barboni». Da qui la proposta di legge 
del Pei per fermare gli sfratti i comunisti chiederan- 


del Pei per fermare gli sfratti i comunu 
no la procedura d'urgenza. 


CLAUDIO NOTARI 


W ROMA. Alt agli sfratti per 

S U anziani, ie persone sole, gli 
andicappati. E’ la richiesta 
del Pei sintetizzata in una prò- 
.postludi legge presentala alla 
x^Hl L'iniziativa de) grup- 
ppPnfflunlsta è stata illustrata 
tori a Montecitorio dai due de¬ 
putali. primi firmatari. Leda 
Colombini e Lorenzo Ciocci, 
durante una conferenza-stam¬ 
pa. 

L'esecuzione degli sfratti 
(slamo già a più di mezzo mi¬ 
lione di sentenze in un paese 
con due milioni di famiglie in 
coabitazione) - ha sottolinea¬ 
lo Leda Colombini - sta deter¬ 
minando una grave situazione 
con effetti devastanti ne) tes¬ 


suto sociale. Tra coloro che 
subiscono drammaticamente 
tale condizione vi sono so¬ 
prattutto gli anziani, le perso¬ 
ne sole e gli handicappati gra¬ 
vi o gravissimi, che rappresen¬ 
tano la parte più debole e in¬ 
difesa e che vedono aggiun¬ 
gersi ad una già difficile situa¬ 
zione esistenziale anche II 
trauma di essere cacciati, 
molte volte con metodi vio¬ 
lenti, dalle abitazioni. Si tratta 
di un vero e proprio sradica¬ 
mento da un contesto urbano 
e sociale che determina gravi 
conseguenze su persone che 
spesso non sanno dove anda¬ 
re a vivere e vengono ricove¬ 
rate negli ospedali (con una 


spesa per lo Stato dì 200.000 
lire al giorno) oppure sono 
destinate a vivere da «barbo¬ 
ni». Questa la realtà che assu¬ 
me aspetti drammatici, so¬ 
prattutto nelle città (sono un¬ 
dici dove in un solo trimestre 
si sono avuti quasi 19.000 
provvedimenti di sfratto; solo 
a Roma 4.869, a Milano 3.245, 
2.220 a Napoli, 1.737 a Tori¬ 
no, più di 1.000 a Genova, Ba¬ 
ri, Cat«mia e Palermo). U 40% 
degli sfratti riguarda anziani, 
persone sole e handicappati. 
Ciò è II risultato di un'inade- 
guata politica della casa, nella 
mancata riforma dell'equo ca¬ 
none, nel rallentamento del 
vincolo solidaristico nella so¬ 
cietà. 

In questo contesto - ha af¬ 
fermato Leda Colombini - in¬ 
sopportabili iniquità vengono 
consumate soprattutto ne) 
confronti delle pedone anzia¬ 
ne al punto che non è esage¬ 
rato parlare di una situazione 
che va assumendo le caratte¬ 
ristiche di una vera e propria 
«barbarie sociale». E perciò 
necessario che lo Stato e il 
Parlamento Intervengano su¬ 


bito in difesa dei più poveri e 
socialmente indifesi. 

Da qui ta proposta di legge 
per la quale il Pei chiederà la 
procedura d'ui^nza, un iter 
preferenziale (anche ta legi¬ 
slativa in commiuione). Qt^ 
sta vuole e»ere - ha detto Le¬ 
da Colombini - un'iniziativa di 
civiltà per dare sostanza alla 
solidarietà verso i più deboli, 
nell'anno proclamato dall'O- 
nu «anno internazionale per 
l'alloggio ai senzatetto». Sa¬ 
rebbe li miglior regalo dì Nata 
te e di Capodanno l'appreva- 
zione di un provvedimento 
che viene incontro ad anziani, 
persone sole ed handicappali. 

La proposta di legge comu¬ 
nista - sei articoli in lutto - è 
stata spiegata da Lorenzo 
Ciocci, il disegno stabilisce 
che quando riguardi handi¬ 
cappati, anziani con più di 65 
anni e nuclei familiari in cui 
siano presenti handicappati 
gravi, l'ordinanza di sfratto 
non diviene esecutiva senza 
l'assegnazione di un idoneo 
alloggio pubblico, tale da 
consentire la stessa vita di re¬ 
lazioni sociali. Le ordinanze di 


sfratto già emesse restano so¬ 
spese. Nelle intimazioni di ri¬ 
lascio convalidale e per le 
quali è ammessa opposizione, 
ta stessa opposizione sospen¬ 
de il processo esecutivo. Il 
pretore è tenuto ad informare 
il sindaco se l'intimazione o 
l'esecuzione di sfratto rigua^ 
da anziani, handicappati e nu¬ 
clei familiari con handicappati 
gravi. Le norme hanno effetto 
sul giudizi già instaurali, quale 
che sia lo stalo e il grado di 
giudizio. 

La proposta comunista sta¬ 
bilisce anche che coloro che 
hanno diritto alia sospensione 
dello sfratto abbiano anche 
priorità suil'assegnazione de¬ 
gli alloggi disponibili da parte 
dei Comuni, degli enti previ¬ 
denziali, istituti di assicurazio¬ 
ne, società tenuti per legge ad 
eiletluare investimenti immo¬ 
biliari. Per poter beneficiare 
detta legge, le persone anzia¬ 
ne, soie e gli handicappati 
non devono superare i limiti 
di reddito 08 milioni circa) 
per l'assegnazione di un allog¬ 
gio di edilìzia residenziale 
pubblica. 


Belice 

Dopo 20 anni 
sì farà 
il processo 


■1 PALERMO. Dopo quasi 
vent’annì si è conclusa con 
dieci rinvìi a giudizio una delle 
inchieste sul «Sacco del Beli- 
ce». La vicenda riguarda la co¬ 
struzione di 150 alloggi popo¬ 
lari a Gìbeltina, uno dei 14 
paesi distmUt dal terremoto 
del 1968. 

Il giudice istruttore Leonar¬ 
do Guamotia ha rinviato a giu¬ 
dizio dieci persone (cinque 
sono state prosciolte e tre so¬ 
no morte durante l'istrutto¬ 
ria). Gli imputati sono; Virgilio 
Tilesi, Giuseppe e Lucio Cor- 
tegiano, rappresentanti dei- 
l'impresa di costruzioni di Ro¬ 
ma «Sia» e altri sette (ra tecnici 
e lunzionari: Arrigo Fratelli, 
ex capo deU'ispettorato zone 
terremotate. Augusto bandi, 
Stefano Tedesco, Benedetto 
Addone e Giovanni Leone, 
Salvatore Maligno, Clan Al¬ 
berto Proia. 

Sono tutu accusati di inte¬ 
ressi privati d'atti d'ufficio e 
peculato aggravato. Secondo 
l'accusa gli alloggi dati in ap¬ 
pailo alia «Sia» costarono qua¬ 
si un miliardo e mezzo in più 
rispetto ai prezzi di mercato 
deii’epoca. 


1 nuovi ministeriali 
Più donne, più giovani 
ma gli alti gradi 
restano agli uomini 


M ROMA. Sono esatta- 
mente 199.4991 ministeriali, 
le persone cioè impiegate 
presso i vari ministeri: 2070 
unità In più rispetto aU'SS, 
una lieve crescita dovuta so¬ 
stanzialmente ad un incre¬ 
mento di manodopera all'A- 
gricoitura, e alla nascita del 
ministero per l'Ambiente. 
Questa dice la Relazione sul¬ 
lo stato della Pubblica am¬ 
ministrazione per rS6 e con¬ 
gegnata dal governo al Par¬ 
lamento. 

Sempre più un settore 
«lemminillzzalo,: nelI'SS le 
donne occupale nel ministe¬ 
ri salgono al 37 per cento, 
con un incremento del 6,4 
rispetto alI'SS. Non solo, ma 
tra le nuove leve, le assun¬ 
zioni femminili battono or¬ 
mai quelle maschili, con un 
59 per cento. 

Sempre fortissimi, però, 
gli uomini restano nelle sfe¬ 
re dfrigenziall, con le donne 
ferme a un piccolo 8,8 per 
cento, e un rapporto, fra t 
due sessi, di 1 a 11 (e per* 
sull'SS la escofdffon lemmi, 
nllo njba al maschio ben 2,1 


punti percentuali rispetto 
alVBS). Tranne ì massimi li¬ 
velli, saldamente in mano vi¬ 
rile: tra i dirigenti generali è 
presente infatti solo uno 
sparuto 1.1 per cento di 
donne; un 6 per cento si 
piazza tra I superiori, e un 12 
per cento tra i primi. 
L'ondata di nuove assun¬ 
zioni giovanili ha avuto una 
ovvia influenza sulla età me¬ 
dia del personale ministeria¬ 
le, Il quale neirSS risulta at¬ 
testato intorno a 33,9 anni 
0.4 anni meno rispetto al- 
I anno precedente), 

La Relazione fornisce an¬ 
che alcuni dati sui permessi 
e le aspettative sindacali dei 
dipendenti del ministeri, il 
numero dei giorni comples¬ 
sivi concessi per permessi 
sono stati, neirse, 286,549, 
con un incremento del 18,5 
per cento rispetto alI'SS, Per 
quanto poi riguarda I sinda¬ 
cati che hanno usultuito di 
tali permessi, ta testa è ta 
CisI Ccon 83.1t35_alQmaieÌ. 
segue la Cgil fflf .Oli), la W1 
(73.011) e altre organisza¬ 
zioni minori, la Dlrstat ne ha 
utilizzate poco plO di 3mìla. 
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Colilwì 

I piloti 

europei 

protestano 


M ROMA. Non esiste llnors 
Alcune evidenss secondo la 
quale I piloti dell'Alt 42 preci- 
pitelo potoBero In qualche 
modo evitate l'Incidente. 
Questa la sostanza della dura 
presa di poslilone espressa 
collegialmente dalle associa- 
aloni del piloti di Francia, Ger¬ 
mania, Finlandia e Italia, riuni¬ 
te Ieri a Roma. 

Nel comunicato dell'An- 
pac, che sarà dllluso anche 
nel tre paesi citati, si sostiene 
Inietti che <1 piloti non hanno 
percepito, perché non avve¬ 
nuta, alcuna Informazione 
preliminare tipica di degrada 
aerodinamico deiraereo: e vi 
è anzi ampia evidenza che I 
piloti non hanno avuto la pos- 
slblllti di reagire alle condi¬ 
zioni eslieme che si sono Im- 
prowlsamente manllestaie e 
che hanno portato rapida¬ 
mente al fatale Incidente». 

Ribaltale le accuse, l piloti 
esprimono *11 loro rammarico 
per le Illazioni e le dichiara¬ 
zioni di Aerospaziale e Aerila- 
lla tendenti ad addebitare al 
piloti periti nell'Incidente 
qualche responsabilità dovuta 
a negligenza e non osservanza 
di norme». 

Intanto, Atl e rappresentan¬ 
ti delle case costrullrlcl del¬ 
l'aereo si sono Incontrati l'al¬ 
tro Ieri con I dirìgenti del Regi¬ 
stro aeronautico italiano OtaO 
«al fine di concordare la reda¬ 
zione delle norme operative 
da fornire al piloti della com¬ 
pagnia». U società Atl, nel¬ 
l'Incontro, «ha formalizzato I 
queslll por I quali ritiene ne¬ 
cessario avere risposta, al fine 
di poter correilamente trasfe¬ 
rire nel proprio manuale di 
Impiego le recenti nuove dl- 
relilve del Registro aeronauti¬ 
co Italiano». 

Dal canto suo, l'Allsarda • 
che utilizza gli Air - non ha 
ancora comunicato quando 
riprenderà I programmi ope- 
ralM di volo: iSlamo In attesa 
- precisa - delle nuove pre¬ 
scrizioni tecniche di aeronavi- 
Hbllltà». 


IN Italia 

n caso di Rita Conti 

Rimborsi risibili 
per chi può curarsi 
solo all’estero 



«n colle è una grovieira» 

Un piano di interventi 
per San Miniato 
in «crisi geologica» 


«Troppo spesso 
Io SMo dice no alla vita» 


CRISTIANA TORTI 


Quanti «viaggi della speranza» potrebbero risolver¬ 
si in Italia? Tanti se non ci fosse una scarsissima 
informazione e una diffusa quanto ingiustificata 
diffidenza per le nostre stnitture sanitane. Ma per 
quei casi senza soluzione nel nostro paese, è giu¬ 
sto che l'unica risposta sia la colletta o la sottoscri¬ 
zione dei mass media? La storia drammatica di Rita 
Conti ha sollevato tanti interrogativi. 


ANNA MORELLI 


■■ ROMA U spettacoiariz* 
zazione del dolore e della sol* 
ferenza. Quanti «casi pietosi» 
ci sono stati proposti In questi 
anni dalle varie Ra//aei)a Car 
rii e Enrica Bonaccorti, quan* 
te sottoscrizioni aperte sul 
giornali «per salvare una vita» 
per pagare un viaggio della 
speranza? Ma è questa l'unica 
via percorribile per garantire 
ai malati senza speranza il di- 
ritto alla salute, sancito dalla 
nostra Costituzione? Questi 
interrogativi ci sono stati posti 
da Francesco VilasI, il marito 
di una donna, della ouale ieri 
abbiamo raccontato la dram¬ 
matica storia, Indignato e umi¬ 
liato per la «cultura della que¬ 
stua» ormai dominante, una 
cultura, peraltro, alimentata e 
sostenuta dal mass media per 
un loro preciso Interesse; ven¬ 
dere. 

E lo Stato? Lo Stato « come 
spieghiamo qui accanto > nel 
caso di un rìcovqro o di un 
intervento all'estero prevede 
dei rimborsi. Troppo esigui 
per quelle rare situazioni di 
necessità reale: elargiti con 
troppa ialnvoltura In tutti gli al¬ 


tri casi - e sono la maggioran¬ 
za - nel quali le risposte si 
possono trovare in Italia. 

«SI tratta di un problema 
culturale e organizzativo», af¬ 
ferma Adriana Ceci BonlfazI, 
ematoioga e deputato comu¬ 
nista. «Purtroppo la maggior 
parte della gente, da noi, non 
conosce e non si fida delle 
competenze e delle strutture 
del nostro pae.se. E la diffiden¬ 
za aumenta al Sud. A questo si 
aggiunge una profonda spac¬ 
catura all'Interno della stessa 
classe medica, per cu) Il medi¬ 
co di base non è adeguata¬ 
mente collegato con I presidi 
altamente specializzati. Nel- 
r80% dei casi. Invece, si tratta 
di un atteggiamento sbagliato. 
In Italia abbiamo centri che 
possono rispondere con gran¬ 
de professionalità e compe¬ 
tenza a tutte le patologie. Nel¬ 
la mia esperienza professiona¬ 
le e parlamentare - continua 
la Ceci BonlfazI - ho potuto 
Invece constatare da parte 
delle Regioni un approccio 
assistenzialistico che Impedi¬ 
sce di fatto un ulteriore salto 


di qualificazione. Insomma si 
preferisce pagare i rimborsi 
piuttosto che investire in nuo¬ 
va tecnologia». E perquell’al- 
tro 20X? «Fuori dai nostri 
confini c'è tutta l'Europa e 
con molti paesi abbiamo con¬ 
venzioni dirette, per cui non ci 
sono problemi finanziari da 
affrontare. Restano i casi limi¬ 
te. Io ho fra i miei pazienti 
bambini affetti da tumori e 
leucemie. Ebbene una sola 
volta mi sono trovata nella 
condizione di indicare un 
viaggio oltreoceano come 
unica speranza. E In quell'uni¬ 
co caso ta famiglia era in con¬ 
dizione di affrontare le spe¬ 
se». 

Ma 1 casi limite ci sono; 
quello di Rita Conti, con un 
angioma inoperabile al cervel¬ 
lo, per esempio, o quello della 
piccola Francesca Marciano, 
per la quale il «Messaggero» 
con una sottoscrizione ha rac¬ 
colto quasi un miliardo e che 
ora è stata sottoposta a tra¬ 
pianto di fegato a Pittsburgh. 
E allora? L'assessore al servizi 
sociali del Comune di Roma. 
Corrado Bernardo, ritiene che 
a livello comunale dovrebbe 
essere stanziato un «fondo di 
soccorso». «Lo Stato per pri¬ 
mo - afferma - dovrebbe ver¬ 
gognarsi di costringere i pro¬ 
pri cittadini alle collette e do¬ 
vrebbe quindi provvedere a li¬ 
vello centrale o regionale se 
occorre. Intanto però non si 
dovrebbero abbandonare 
questi malati alla pietà altrui. 
Ite il Comune avesse, mettia¬ 


mo, un miliardo **di riserva” 
potrebbe "prestario” a chi ne 
ave^ estrema neces^tà». 
Resta comunque il problema 
che la pubblica amministra¬ 
zione non può «anticipare» 
somme a privati cittadini e 
poi, come reperire il miliardo? 
Chi lo restituirebbe al Comu¬ 
ne? Una strada piena di buone 
Intenzioni, ma impercorribile, 
alla luce anche di quanto 
chiaramente espre^ dal sot¬ 
tosegretario socialista alta Sa¬ 
nità, Etena Marinucci :«Non sì 
può dare tutto a tutti». 

Non sarà allora possibile 
trovare una soluzione aH'In- 
temo del nuovo ministero per 
gli Affari sociali, guidato dal- 
l’on. Rosa Russo JervoUno? li 
ministro lo esclude decisa¬ 
mente. «Questi sono problemi 
esclusivamente sanitari - af¬ 
ferma i'onorevole che pos¬ 
sono avere solo delle ricadute 
sulle competenze Istituuonali 
affidatemi. Posso però parla¬ 
re, senza volermi sc^ituire ai 
ministri del Tesoro e della Sa¬ 
nità sulla base della mia espe¬ 
rienza in commissione Sanità. 
Secondo me sarebbe neces¬ 
sario uno screening pretimi- 
nare sulle domande di ^uto. 
Selezionare cioè le speranze 
fondale, senzaalimentare m 
utili illusioni. Detto questo, io 
ritengo che nei pochi ci^i di 
estrema e reale nec^^tà. io 
Stato debba intervenire e pro¬ 
prio per rìspeture U dettato 
costituzionale. L'occasione 
potrebbe essere queiia delia 
annunciata revisione delia 
'833'». 


Tiaggi della speranza' 
Ecco che cosa 
prevede la legge 


■H Roma. Un cittadino italia¬ 
no che ha bisogno di cure o 
interventi all'estero può usu¬ 
fruire di un «rimborso». Lo sta¬ 
bilisce la legge n. 15 del 1975. 
recepita poi nella legge di ri¬ 
forma sanitaria «833». Chi ef¬ 
fettua matenalmenle i rimbor- 
Si sono le Usi competenti per 
terntofio, delegate dalla Re¬ 
gione, dopo la presentazione 
di tutta la documentazione 
nece^aria e l'approvazione di 
una commissione medica. 
«L’ammontare del rimborso - 
detta la normativa • è commi¬ 
surato alle spese sostenute e 
documentate e dalle condi¬ 
zioni economiche dell’assìsti- 
to. In ogni caso la misura del 
rimborso non può essere su¬ 
periore ad una percentuale 
massima, stabilita annualmen¬ 
te dalla giunta regionale». Na¬ 
turalmente ta disponibilità re¬ 
gionale dipende da molti fat¬ 
tori, tra cui fondamentalmen¬ 
te la ripartizione del Fondo sa¬ 
nitario nazionale (puntual¬ 
mente soitoslimato) e la situa¬ 
zione generale della sanità in 
quetia ragione. Anche 1 Co¬ 
muni non possono intervenire 
a nessun livello, secondo la 


legislazione vigente. Un esem¬ 
pio per tutti. In Emilia Roma¬ 
gna il contributo regionale co¬ 
pre il 50% della spesa e per il 
1987 non può superare il letto 
di 15 milioni. Questa cifra de¬ 
ve servire a coprire il costo 
del viag^o, dell'intervento e 
del soggiorno dell'eventuale 
accompagnatore» tembra che 
in materia sia pronto un de¬ 
creto ministeriale di prossima 
emanazione che restringereb¬ 
be mollo le possibilità di rim¬ 
borso, circoKrivendo I casi e 
autorizzando solo interventi 
ad altissima specializzazione. 

I rimborsi sono comunque 
■a posteriori», tembra che Irt 
nessun caso l'amministrazio¬ 
ne statale possa «anticipare» I 
(ondi necessari al viaggio ti- 
l’esiero. Nel caso dunque il 
malato o i suoi familiari non 
dispongano della somma ne¬ 
cessaria non ci sono soluzioni 
diverse dalla «colletta» o dalla 
«sottoscrizione» o dagli appel¬ 
li lanciali dai mass m^ia. 

Per i casi eccezionali e, per 
fortuna «limite», lo Stato dun¬ 
que resta assente, nonoslanie 
Tali. 32 della Coatihizionega- | 
rantìsca il diritto assoluto alla | 
salute. 


B SAN MINÌATO(Pisa). «È un 
po' come camminare su una 
gran fetta di groviera; ci ap¬ 
poggiamo su una specie di 
spugna fatta di cunicoli e di 
cisterne alimentale da falde 
acquifere consistenti». Nella 
biblioteca affacciata sq un 
magnifico panorama della To¬ 
scana collinare, il sindaco 
Pierluigi Tonelli rwn nascon¬ 
de la sua preoccupazione. 
■Non bisogna perdere tempo 
- dice - anche se non è il caso 
di temere perìcoli immediati: 
ma se vuol sopravvivere. San 
Miniato deve fnre i conti con 
la sua storia geologica. E mu¬ 
tarne il corso». Non sarà 
un'impresa facile. Questo bor¬ 
go compatto è arroccato in ci¬ 
ma a un colle - la sua immagi¬ 
ne è rimbalzata di schermo in 
schermo come (ilo condutto¬ 
re de «la notte di San Loren¬ 
zo» dei fratelli Ta\àanì - era 
stato costruito per ospitare si 
e no qualche migliaio dì per¬ 
sone. «Un secolo fa - afferma 
ancora il indaco - vivevano 
qui quattromila persone, cin¬ 
quemila forse nel giorno del 
mercato. Oggi attorno al cen¬ 
tro storico gravita un com¬ 
prensorio di 90 mila abitanti. 
E lo stesso contenitore ospita 
molti uflici pubblici, una bi¬ 
blioteca, un ospedale, tre 
scuole con 1700 ragazzi, un 
istituto di credito, un centro 
studi. Sono in aumento I (lussi 
turistici, in transito su un siste¬ 
ma viario asfittico». 

Appoggiata dunque su un 
farinoso piedistallo di tufo, ir¬ 
to di valloni e di costoni are¬ 
nari soggetti a continui smot¬ 
tamenti (se ne documentano 
già ai primi del secolo), ii bor¬ 
go abitato rischia di scivolare 
pian piano a valle. «Paleomo- 
viment) franosi», dicono i tec¬ 
nici, e usano di nuovo un ter¬ 
mine diventato famoso nei 
giorni delta Valtellina. E se 
non si arrestassero questi mo¬ 
vimenti franosi, rischierebbe¬ 
ro di sfaldarsi la rocca di Fe¬ 
derico II, le chiese di ten 
Francesco e San Domenico 
dalle formelle di maiolica, la 
larga ed equilibrata piazza do¬ 


ve si recita 11 dramma popola¬ 
re. E, chissà, magari ne risenti¬ 
rebbe anche il saporito tartufo 
bianco, disseminato nel sotto¬ 
suolo deile campagne. 

Dunque che lare? «Non vo¬ 
gliamo certo che San Miniato 
diventi una città sotto vetro, 
da vedere senza toccare. Si 
tratta invece - rispode il sin¬ 
daco - di ripensare comples¬ 
sivamente l'assetto e le fun¬ 
zioni di un centro storico mi¬ 
nore che può anche diventare 
modello per altre città monu¬ 
mentali d’Italia. Insieme al ge¬ 
nio civile, alla sovrintendenza 
alle belle arti, al tecnici della 
Regione Toscana. E principal¬ 
mente con l'intervento dello 
Stato». 

Sono svariati gli interventi 
da compiere. «PrTma di tutto - 
ci dice l'assessore ai lavori 
pubblici D'Alloro - occorre 
consolidare le pendici del col¬ 
le tufaceo, per contenere gli 
attuali movimenti di assesta¬ 
mento e smottamento. Biso¬ 
gna poi - continua -• elabora¬ 
re un piano di regimazlone 
delie acque piovane superfi¬ 
ciali, dato che l'abbandono 
delle atiiività agricole ha pro¬ 
dotto Il dissesto idrooeologi- 
co delie campagne. Occorre 
anche - dice ancora l'assesso¬ 
re - ridisegnare il piano della 
regimazione delie acque di 
scarico, sulla base del proget¬ 
to già predisposto dal comune 
che non ha ancora ottenuto II 
suo finanziamento. E dovre¬ 
mo anche procedere ad una 
mappatura del sottosuolo die 
individui tutte le falde acquife¬ 
re, per controSlare la stabilità 
di ogni edificio. Infine, si do¬ 
vrà liberare il centro storico 
dal fiume di auto che ora l'op¬ 
prime, predisponendo una re¬ 
te di parcheggi. Pensiamo a 
un intervento che si sviluppi 
lungo tre anni». 

Intanto I prulamentail co¬ 
munisti Bullerì e Vesentini 
hanno presentato il 29 ottobre 
un emendamento all'aiticolo 
IO della legge finanziaria. In 
cui si richiede uno stanzia¬ 
mento di 30 miliardi per con¬ 
solidare il colle di San Minia¬ 
to. 


ABEZLOUR. MALTO Pim 





berlour 


Glenlivet, Scotch Whisky di 
puro malto d’orzo, deve il suo 
gusto unico e delicato e la sua 
particolare limpidezza alla pu¬ 
rezza dell’acqua di una fonte 
inesauribile. Deve il suo sapo¬ 
re inconfondibile e invi¬ 
tante a un pezzo di sto- 

, ria, a un pozzo. iW 


religiosa nelle vicinanze di una stillazione di Aberlour Glen- 
sorgente di acqua pura monta- livet. Scotch Whisky 

na. È proprio qui, e accanto a di puro malto delle 

questo pozzo secolare, che sor- Highlands, ri- 

ge la Distilleria Aberlour saltato di un 

Glenlivet, in una conca na- Cju attento e sa- 


attento e sa- 
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dagnato, con il sin- ;iir| {ji'I 
gle mah dodici an- 
ni, la Medaglia d’o- j| 
ro per il migliore ||t 
Whisky di mal- 
to prodotto nel 


scosta da una strada di co- ' piente invec- mondo all’In- 

nifere, immersa in uno splen- chiamento in botti di rovere. temational Wi- 

dido e intatto paesaggio. ne and Spirit 




Dal 1879 l’ac- 


Solo con l’acqua più pura e 
con il miglior distillato di mal- 


temational Wi- 
ne and Spirit 
Competition. 







qua di que- to d’orzo si ottiene 





sta fonte 


Più di mil- 


viene usata, in- 


un Whisky di mal- 
to della grandezza di 
Aberlour Glenlivet. 


le anni fa, Saint Dustan sieme con il migliore e più seie- Aberlour Glenlivet.\^^^/ 

. fondò una comunità zionato malto d’orzo, nella di- Tanto superiore da essersi gua- 
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NEL MONDO 


Mosca 

«Novosti» 

intervista 

Natta 


■i MOSCA. L'agenzia di 
stampa sovietica •Novosti» ha 
Intervlslelo Ieri II segretario 
del Poi Alessandro Natta per 
un commento sul discorso di 
Mikhall Qorbaclov In apertura 
delle eelebrasloni del settan- 
leslmo anniversario della RI- 
voluilone d'Otlobre, e per 
una valutazione sulle prospet¬ 
tive del dialogo Est-Ovest SUI 
discorso del leader sovietico 
Natta ha detto che «ogni po¬ 
polo ha bisogno di svere una 
cosclenia critica della propria 
storia, e In questo senso la pri¬ 
ma parte del discorso di Oor- 
baclov Indicava uno slorio di 
approlondlmento, di ricerca, 
di verità, di ixrrreilone di In- 
letpralailonl non giuste. Ad 
esemplo i stata Importante la 
valutailone auiriniem proces¬ 
so storico. Il cui Inizio prece¬ 
de la Rivoluzione d'Otlobre e 
la prima guerra mondiale». 

•Nella vita di un partito 'ha 
continualo Natta rllerendosl 
alla "pereslrolka" - cl sono 
anche momenti In cui bisogna 
avere coraggio, volontà, de- 
lennlnazlone nel procedere a 
cambiamenti di londor mi 
sembra che questa sla la parte 
essenziale anche nel discorso 
di Ooibaclov. C'à la riaflerma- 
zlone della necessità di un 
cambiamento non solo nel 
campo dell'economia, ma an¬ 
che nella società: di una de¬ 
mocratizzazione oltre che di 
una maggiore dinamicità nella 
società sovietica, riconoscen¬ 
do però d'altra parte che si 
Iratla di una Impresa». 

La •Novosti» ha chiesto a 
Natta, sul problema del disar¬ 
mo, se ritiene II capitalismo 
moderno capace di adallaral a 
un mondo denuclearizzato. 
■Nel mondo e in Italia, - ha 
rUpoilo II segretario del Pel -, 
cl sono (arie ceriamanie non 
di alnislia (non comuniste e 
non soclalllla) che sentono 
come le loro proipelilve e I 
loro Interessi non possono es¬ 
sere difesi se non In un man¬ 
do che rioMa a liberami dal- 
l'Incubo della catastrofe ato¬ 
mica. Oggi cl sono le condi¬ 
zioni per alfemtare una politi- 
ea di disarmo, e anche di 
compiere passi nella riduzio¬ 
ne degli armamenti conven- 
slonall». Assume cosi partico¬ 
lare rilievo-li prossimo Incon¬ 
tro Reaaan-Qorbaclov, defini¬ 
to da rata «lin latto straordi¬ 
nario: i la prima volta nell'era 
atomica che si va a un accor¬ 
do che riduce I livelli degli ar¬ 
mamenti nucleari ed elimina 
Inlarl sistemi di armi missilisti¬ 
che». Ma la pace, ha conclusa 
Natta, «deve essere anche svi¬ 
luppo e superamento dello 
squilibrio Ira II Nord e II Sud. 
Ritengo che dal terzo vertice 
Usa-Urss potranno venire ri- 
aullall Imporlanil per tulli», 




Al forum nella capitale sovietica Tintervento di Napolitano 

Fra sitiistre dialogo iìDa pari 


Linguaggi diverg 
ma una comune 
volontà di capirsi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 


■■ MOSCA U discussione 
c'è stata, non formale, inten* 
sa, anche se su linee generati. 
Ma non poteva essere diversa- 
mente in un'occasione cosi 
inedita, cosi sperimentaie do* 
PO decenni dii divisione e di 
incomprensioni. Il Forum di 
Mosca segna un'inversione di 
tendenza verso i) dialogo. Era 
questo l'obiettivo di Oorba- 
ciov e, dunque, il suo ringra¬ 
ziamento non è stato formale. 
I linguaggi sono ancora di¬ 
stanti. Ma il risultato di com¬ 
piere Insieme un passo avanti 
sui terreno di «una nuova cul¬ 
tura del rapporti», questo c'è 
stato. 

Proprio su questo punto 
aveva focalizzato II suo Inter¬ 
vento il compagno Giorgio 
Napolitano, intervenendo Ieri 
mattina. Sullo sforzo di «indi¬ 
viduare i punti di contatto e 
collaborazione tra forze pro¬ 
gressiste che operano In situa¬ 
zioni molto diverse e che rap¬ 
presentano diverse esperien¬ 
ze storiche e correnti (deoto- 
giche». L'incontro di Mosca - 
ha continuato II dirigente co- 
mur\Uta UaUano - è un tentati¬ 
vo di avviare «un dialogo aper¬ 
to e alla pari, dove non sono 
segnate linee di contine tra 


comunisti e non comunisti». 
Una strada da esplorare, per¬ 
ché «non avrebbe senso ripor¬ 
tare In questa sede una vec¬ 
chia disputa sul legami che 
dovrebbero unire i partiti co¬ 
munisti in quanto tali», mentre 
•quello che conta è la presen¬ 
za di molti amici non comuni¬ 
sti attorno a questo tavolo» e 
•non c'è da meravigliarsi che 
non si parli lo stesso linguag¬ 
gio neanche tra comunisti». 

I numerosi interventi dei 
partiti socialisti e socialdemo¬ 
cratici hanno ribadito II loro 
ancoraggio alte tradizioni e al 
quadro democratico occiden¬ 
tale, ma hanno anche rilevato, 
in varia misura e Intensità, te 
forti possibilità di dialogo con 
la riflessione avviata dall’Inter¬ 
no deir«allra parte», quella 
comunista. Cosi è stato per gli 
Interventi di Michael Bean del 
partito laburista australiano, 
di Periti Paaslo, socialdemo¬ 
cratico svedese, di Sture Eri¬ 
csson, in rappresentanza dei 
socialdemocratici svedesi 
(che ha chiesto il ritiro delie 
truppe sovietiche dell'Afgha¬ 
nistan e ha denunciato con 
forza l'aiuto americano al 
contras), del segretario gene¬ 
rale dei laburisti norvegesi, 


TUrbioem Jagland, dei rappre¬ 
sentante del Ps francese. Le 
Pensee. Diversi Ira toro, ma 
tutti con esplicite dichiarazio¬ 
ni di simpatia per lo sforzo di 
rinnovamento aperto da Gor- 
baciov. E anche II panorama 
degli interventi comunisti è 
apparso diversificato, per lin¬ 
guaggi e reazioni. Chi è rima¬ 
sto fermo ai toni celebrativi e 
retorici (come Ceausescu o 
Husak), chi - come i Pc giap¬ 
ponese e spagnolo > ancora 
attardalo sulla rivendicazione 
di autonomia del partiti comu¬ 
nisti. Chi, ancora più indietro 
(il rappresentante del Pei In¬ 
diano. marxista), ha ripropo¬ 
sto la necessità della purezza 
Ideologica. Honecker ha esal¬ 
talo Il dialogo Ira (a Sed e la 
Spd, Luis Van Geyt, dei Pc bel¬ 
ga, EHI Izeband, del Pc olane* 
se. Volodia Teitelboim, del Pc 
cileno, hanno sollecitato un 
dialogo ancora più irttenso. 

Napolitano ha dedicato alta 
sinistra europea la parte cen¬ 
trale del suo Intervento, deli¬ 
neando come compito prima¬ 
rio lo «sviluppo dell'Integra¬ 
zione economica e politica», 
inquadrato nell'esigenza di 
•far avanzare la causa del di¬ 
sarmo, della collaborazione 
Cst-Ovesi, della riduzione del 
drammatico divario tra il Nord 
e II Sud*. Bisogna respingere 
la campagna allarmistica delle 
forze di destra contro la dop¬ 
pia opzione zero e «rilanciare 
ii negoziato per ridurre i Uveiti 
dell'equilibrio negli armamen¬ 
ti convenzionali», «associan¬ 
do tutti l SS paesi» firmatari 
dell'accordo di Stoccolma. 

Le tradizioni di libertà e le 
istituzioni democratiche • ha 







L'Incontro a Mosca tra Mikhait Corbaclov a Alessandro Natta 


detto ancora Napolitano - ci 
sono profondamente preziose 
e «vanno garantite e rinnova¬ 
te». «in questo senso fa discus¬ 
sione e l'azione rtformalrice 
che sono state avviate in Urss 
ci interessano fortemente. 
Operiamo - ripeto - in situa¬ 
zioni diverse e partiamo da 
concezioni diverse. Ma il mo¬ 
do in cui si sta atfrontando In 
Urss 11 problema delta demo¬ 
crazia, del dirìlii deila persona 
e anche della riforma econo¬ 
mica, consente un dialogo fe¬ 
condo». 

A nome del Psi partalo 


ieri anche fon. Rneato. Ha 
dello che f socialisti Italiani 
non condividono tutte le pre¬ 
messe e le conclusioni di Oor* 
baciov. Per esempio l'idea 
che li socialismo è cominciato 
in Russia nel 1917 e che solo 
qui e solo da allora ha cono¬ 
sciuto le principali realizzazio¬ 
ni. È vero che la Rivoluzione 
d'ottobre ha avuto •enorme 
eco e conseguenze politiche», 
ma tra queste vi è stata anche 
quella di «spezzare l’albero 
del socialismo tra coloro che 
rimasero fedeli alla tradizione 


riformista e coloro che vollero 
fare come in Russia». Ma ora. 
•70 anni dopo, la perestrojka 
e la glasnost. le riforme rìvolu- 
tùonarie, U duplice sforzo di 
democratizzazione e moder¬ 
nizzazione dell'economia, 
sembrano concorrere ad avvi¬ 
cinare le posizioni storiche 
delia socialdemocrazia e del 
comuniSmo». 

Il compagno Natta, prima 
della partenza per riialia, ave¬ 
va avuto uTt cordiale colloquio 
con il segretario del partito 
comunità belga, Luis Van 
Geyt. 


Aibatov: «Sul ’68 a Praga 
leggeremo nuovi libri» 


Presentata a Roma raccolta 
di scritti di Gorbadov 


tm MOSCA La complessa ri¬ 
flessione storica a cui l'Uris 
sembra Impegnala, come è 
apparso amplaroenle dal di¬ 
scorso di Gorbadov del no- 
vernbre, porterà anche a rive- 
derqvcrlllcameme gli awenk 
menu del 1968, quando l'In- 
lervenlo sovietico spezzò la 
•primavera» di Praga? La do¬ 
manda si pone. In primo luo¬ 
go In Cecoslovacchia, da do¬ 
ve Il leader della •primavera», 
Alegander Dubeek, ha Inviato 
un messaggio augurale a Mo¬ 
sca In occasione delle cele¬ 
brazioni del 70. anniversario 
della rivoluzione d'ottobre. 
Lo ha reso noto e Praga Ve- 
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nek Silham, ex membro del 
presidium del partito comuni¬ 
sta cecoslovacco che assicurò 
i'inlerim di Dubeek mentre 
questi era a Mosca nell’agosto 
de) 1968. 

Ma i segnali che qualoesa si 
sta muovendo giungono an¬ 
che da Mosca. Il direttore 
dell'istituto di studi sugli Usa e 
il Canada Gheorghi Arbatov 
ha reso ieri una dichiarazione 
interessante: «Sono sicuro - 
ha detto •> che leggeremo 
nuovi libri sulla complessa si¬ 
tuazione della Cecoslovac¬ 
chia nel 19G8». 

L'aKermazione è stata fatta 
In risposta alla domanda di un 


giornalista che citava una ri¬ 
sposta di tono analogo data II 
giorno prima da) direttore 
dell'Istituto di storia del parti¬ 
to di Mosca, Gheorghi Smir- 
nof, netta quale si lasciava in¬ 
tendere che è (n corso nel- 
rUrss un riesame degli avveni¬ 
menti della primavera 1968 in 
Cecoslovacchia. 

«Su tale argomento - ha ri¬ 
sposto Smirnof • ho una mia 
teoria bilanciata, ma non pen¬ 
so che questo sia li momento 
per discuterne con voi». 

Lo stesso Gorbadov. ha in¬ 
sistito sulla necessità di una 
maggiore autonomia degli al¬ 
tri siati socialisti. 


■■ ROMA. Dueccntoquaiiro 
pagine, una raccolta di articoli 
e scritti di Mikhair Gorbadov 
(«Verso un mondo mig)k>re»). 
che «Sperting & Kupfer» fa ar¬ 
rivare nelle librerie di tutta Ita- 
lia(a 15.000 tire)con$traordi' 
nano tempismo, poco dopo il' 
plenum del Cc dei Pcus e a 
una manciata di giorni dalla 
conclusione dei Forum di Mo¬ 
sca. dove «perestrolka» e «gla¬ 
snost» hanno aNrontaio urrà)- 
tra, seria prova del fuoco. Un 
tempismo editoriale ancor più 
bruciante, se si pensa che il 
libro, presentato ferì netta saia 
detta stampa estera di Roma, 
anticipa quello già annunciato 
dalla Mondadori, scritto dal 
segretano generde dei Pcus 


negli ormai famosi 53 giorni in 
cui era scomparso dalla scena 
pubblica. «Verso un mondo 
mifiliore» è stato presentalo 
dall'ainbasclalore sovietico in 
Italia, Nikolal Lunkov: dalVln- 
vialo speciale del «Corriere 
della Sera», Dino Frescobaldl 
e daU’eurodeputato comuni¬ 
sta Carlo Calluzzi. 

Nel libro, ha detto l'amba¬ 
sciatore Lunkov. ci sono le ri¬ 
sposte ai molti problemi del 
processo di «pereslrolka» in 
corso. Creila attuale - ha 
spiegato Uinkov • è già la se- 
conaa fase delia «perastro- 
jka»; «Occorre adesso passare 
daU’elaborazione teoricajdal- 
le parole, ai falli». Per Dino 
Frescobaldl la «perestroika» 


I Oggetto dei test le riforme e la modernizzazione 

Nascono i primi sondai alla scoperta 
délFuomo odia Cina d’o^ 
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C'è una novità inedita nella politica cinese; i son¬ 
daggi d'opinione. Uno di questi «polis», preparato 
dal giovani comunisti dell'università di Pechino, 
mostra che tra gli abitanti c'era scetticismo prima 
del congresso e che si sono riciedutt dopo. Un 
embrione di pluralismo d'opinioni. Un sondaggio 
rivela che il 49% dei pechinesi ha fiducia negli 
effetti del congresso. 

OAUA NOSTRA COHRISPONOENTS 

LINA TAMBURRINO 


'.wJ 


HrIM verso L'occhio dei rsgazzo è sano, so- primi» 

nms» espau lo per «chenm hs accostato II vi- hanno: 

n voto so al vetro Iniranto da un proict- Congres 

haI /-aac violenza c'è stala nella demizzi 

IHSI MlV» sedè (Ripartito democratico cri- Propr 

stiano di Pori au Prince, Halli, poriura. 

Dono la dlstnizlone della sede munisti 
mmmmmmmrnmmmmmm della commissione elettorale e II chino h 
riiemo del famigerati tonton-macoules, le bande di mercenari cenlinai 
paglll dal OuvalTer. il teme che le elezioni previste Ita quindici si aspeii 
^nl nell'Isola ceniroamericana aaranno occasiono di frodi e II 93» hi 
S àopnisl sulla popolazione. cessarla 




■1 PECHINO La Cma scopre 
«l'uomo deila strada», comio- 
cia a fare i sondaggi, nascono 
i primi Umidi germogli di opi¬ 
nione pubblica. È un primo 
frutto delie novità congressua¬ 
li? £ presto per dirlo È però 
interessante la coincidenza: in 
qualche modo, la preparazio¬ 
ne del Congresso ha dato ri¬ 
salto al tema delta riforma po¬ 
litica, della partecipazione, 
della democrazia msomma. 
Soluzioni non sono state an¬ 
cora trovale, anzi questa è una 
delle questioni per le quali 1 
dirigenti del partilo si danno 
tempi lunghi. Ma, nel frattem¬ 
po. qualcuno comincia a dare 
voce, appunto, all'uomo della 
strada, a colui che non è un 
«quadro» di partito o un diri¬ 
gente di fabbrica. E infatti 1 
primi sondaggi,non a caso, 
hanno avuto come oggetto il 
Congresso, le riforme, la mo¬ 
dernizzazione. 

Proprio alla vigilia dell'a- 
pertura. la lega dei giovani co¬ 
munisti dell’unlversllà di Pe¬ 
chino ha chiesto ad alcune 
centinaia di giovani che cosa 
si aspettassero dal Congresso. 
Il 93% ha detto di ritenere «ne¬ 
cessaria» la politica di riforma 


e di aspettarsi un'accelerazio¬ 
ne in questo senso. Ma accan¬ 
to a una risposta tutto somma¬ 
to prevedibile, c'è (a richiesta 
esplicita di ringiovanire i qua¬ 
dri di partito, rendere autono¬ 
ma la attività politica da quella 
amministrativa, porre fine al 
fenomeni di burocratismo e 
alle «tendenze malsane»: con 
questo ultimo termine, ha 
spiegato il giornale che ha ri¬ 
portato il sondaggio, glt stu¬ 
denti di Pechino hanno voluto 
mettere sotto accusa «gli abu¬ 
si di potere, il nepotismo e al¬ 
tre pratiche illegali». 

A Congresso concluso, c'è 
stato un sondaggio a tappeto 
tra 4.500 persone dei quartieri 
centrali di Pechino, già inter¬ 
rogate alla vigilia. Le valuta¬ 
zioni hanno cambiato radical¬ 
mente segno; prima del 25 ot¬ 
tobre prevalevano pessimi¬ 
smo 0 scetticismo, dopo, il 
49% si è dichiarato ottimista 
circa gli effetti futuri del risul¬ 
tati congressuali. Ma II dato 
più interessante sta in 
queir85% di intervistati che si i 
è detto convinto della neces¬ 
sità di stabilire del «canali di 
dialogo tra dirigenti e cittadi¬ 
ni». Sembra infatti questa una 
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delle esigenze più sentite, 
meno come primo approccio 
ad un problema di democra¬ 
tizzazione, da nessuno nega¬ 
to. In pieno svolgimento della 
campagna congressuale, altri 
«uomini della strada» erano 
stati interrogati un po' suH’in- 
sterne delle novità introdotte, 
ad esempio in economia, nei 
tempi piu recenti. L'iniziativa 
era stata presa dal «quotidiano 
economico» di Shenyang e )e 
risposte erano state date vara¬ 
mente senza peli. Le ragioni 
del malcontento erano so¬ 
stanzialmente due. Da un fato, 
la questione dei prezzi, motto 
acuta in questo momento nel¬ 
le grandi città cinesi, dall'altro 
un certo clima sociale avverti¬ 


to da alcuni come troppo se¬ 
gnato dalla ricerca del facile 
guadagno. Con una punta di 
moratismo, il giornale aveva 
commentato il sondaggio 
scrivendo che in quelle rispo¬ 
ste ognuno appanva condizio¬ 
nato da un punto di vista parti¬ 
colaristico. ma aveva anche 
aggiunto che i pareri espressi 
sulle riforme, l’apertura affé- 
stero, rintroduzione di forme 
di secondo lavoro, l'autorizza¬ 
zione ad acquistare azioni, il 
leasing di industrie di stato a 
privati - ovvero tutte le più re¬ 
centi novità - erano differenti 
se non addirittura contrastanti 
tradì loro. Insomrna. la nasci¬ 
ta di un piuratismo sui generis. 

C'è da dire che un sondag- 


In 4 anni ISOmila espulsi 
dal Partito comunista dnese 


DALU NOSTRA CORRISPONDENTE 


■■ PECHINO. TTa il 1^2 e il 
1986.650m(la iscritti del Par¬ 
tito comunista cinese - che 
conta 46 milioni di aderenti - 
sono stali sottoposti a proce¬ 
dimento disciplinare e 
15} 935 sono stali espulsi. 
Questi dati sono stati forniti 
dalia Commissione centrale di 
disciplina net rapporto pre¬ 
sentato al Xflf Congresso e re¬ 
so pubbliro ieri. 

Chi sono questi comunisti 
cinesi presi di mira detta attiri- 
ià degli organismi di control¬ 
lo? Lo si può ricostruire ana¬ 


lizzando i criteri che hanno 
ispirato la linea di condotta 
detta Commissione disciplina¬ 
re. Il rapporto - nella sintesi 
diffusa da Nuova Cina - affer¬ 
ma che «l'influenza detta nvo- 
tuzione culturale In qualche 
modo è ancora avvertibile in 
alcuni settori dei partito»: il 
che lascia presumere che si 
faccia ancora sentire la vec¬ 
chia guardia maoista. Vengo¬ 
no poi messe sotto accusa le 
«idee decadenti de) capitali¬ 
smo che tentano di Infiltrarsi 
approntiando della politica cl- 


Urss 

Dirigenti 
jugoslavi 
al Cremlino 


M MOSCA La tormentata 
storia dei rapporti fra Jugosla¬ 
via e Unione Sovietica sta at¬ 
traversando, con Gorbaciov, 
un periodo particolarmente 
favorevole, ferì 1) segretario 
generale del Pcus ha incontra¬ 
to Bosko Krunic, presidente 
del pre^diutn del Comitato 
centrale della Lega dei comu- 
nlMi fusoslavi. e Stane Dotane, 
membro del presidium della 
repubblica federativa jugosla¬ 
va e del comitato centrale del¬ 
la Lega. 

•Il Pcus e la Lega dei comu¬ 
nisti iugoslavi • afferma in una 
nota la Tass - hanno espresso 
interesse comune per l'appro¬ 
fondimento e l'arricchimento 
di legami equi e reciproca¬ 
mente vantaggiosi tra i due 
partiti, paesi e popoli, per la 
cooperazione nell'economia 
e in altre sfere». i 

■È stata sottolineata l’im¬ 
portanza - aggiunge la nota i 
dell'agenzia - di una stretta | 
collaborazione fra l'Urss e la 
Jugoslavia negli affari intema¬ 
zionali, nel rispetto degli inte¬ 
ressi di ogni paese e deila sua 
specifica politica». L'incontro 
si è svolto in «una atmosfera di 
cordialità e di mutua com¬ 
prensione*. I due dirìgenti ju¬ 
goslavi si trovano a Mosca per 
le celebrazioni del 70* anni¬ 
versario della Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Come si ricorderà, dopo la 
drammatica rottura dei 1948 
fra la Jugoslavia e TUrss (e 
quindi con tutti gli altri paesi 
dell'Est e partiti comunisti), fu 
Krusciov a compiere un cla¬ 
moroso gesto di riconciliazio¬ 
ne con Tito, recandosi a Bel¬ 
grado nel }955. 


Nofd-Sud 

Castro: 

«II debito 
è una bomba» 


M MOSCA. «Pensare alla pa¬ 
ce senza lo sviluppo sarebbe 
irrealistico» - ha detto Fide! 
Castro intervenendo ieri al fo¬ 
rum di Mosca, «l popoli del 
paesi arretrati si rifiutano di 
sopportare il carico di un de¬ 
bito estero che è impossibile 
pagare». 

•Gii Imperialisti > ha prose¬ 
guito Castro « tengono nc^ 
popoli del Sud del mondo co¬ 
me una riserva» per evitare 
eventuali crisi economiche. 
L'ineguaglianza tra paesi ad 
aito livello di sviluppo e paesi 
«intollerabilmente sottosvilup¬ 
pati» deve essere «liquidata», 
0 il nostro pianeta conoscerà 
una «tempestosa soltevazione 
sociale», ha sostenuto fi lea¬ 
der cubano. 

Secondo Castro una volta 
eliminati t presupposti de) 
neocoloniailsmo il potere ac¬ 
quieto dai pace in via di svi¬ 
luppo «darebbe al capitalismo 
la possibilità di allungare la 
sua esistenza per un periodo 
piò lungo, in condizioni forse 
meno privilegiate per esso, 
ma allo stesso tempo meno 
incerte». 

«Malgrado le nostre ovvie 
differenze - ha affermato Fi¬ 
de! Castro rivolgendosi al rap¬ 
presentanti dei partiti - noi 
rappresentiamo forze potenti 
capaci di unificarsi. Noi tutti 
slamo per una pace vera sen¬ 
za povertà e arretratezza, noi 
tutti condanniamo l'apartheid 
e condanniamo l'intervento 
contro Stati indipendenti, noi 
tutti lottiamo per cambiare 
quanto oggi esiste per rende^ 
lo più umano e migliore». Ca¬ 
stro indica non «una battaglia 
per 11 socialismo, ma per un 
mondo migliore, libero dalla 
povertà e dall'oppressione». 


sta per entrare in una strettoia; 
da una parte la crisi economi¬ 
ca, dall’altra, il grave rischio di 
cadere in una crisi politica di 
difficile soluzione, proprio per 
gli interessi radicati nella bu¬ 
rocrazia che la risirullurazio- 
ne va a intaccare. (Salluzzi ha 
insistito sulla intuizione lon- 
damenlale de) nuovo corso di 
Gorbaciov, che è poi «la ragio¬ 
ne delia sua stessa forza»; e 
cioè la necessità storica, con¬ 
creta de) cambiamento. «Lo 
sviluppo dell’arma atomica 
non concede tentennamenti», 
ha detto Galtuzzi e le sole vie 
d’uscita sono davvero quelle 
indicate da Gorbaciov; disar¬ 
mo e cooperazionc. 


gio. anche se più sofisticato e 
personalizzato, è stato con¬ 
dotto anctre da Zhao Ziyang. 
ferì i) «Renmin Ribao» ha rac¬ 
contato come I vertici dei par¬ 
tito, ìi Comitato centrale e 
Zhao in prima persona, hanno 
lavorato dall'ottobre delio 
scorso anno all'oltobre di 
questo anno per preparare il 
rapporto da presentare al Xtll 
Congresso. iVa i tanti incontri, 
uno si è avuto anche con intel¬ 
lettuali non comunisti, leaders 
religiosi, esponenti di gruppi 
di minoranze etniche, Natu¬ 
ralmente lutto questo dopo 
che Zhao aveva avuto, il 18 
marzo, l’assenso di Deng alla 
«scaletta» preparata per la ste¬ 
sura dei rapporto. 


nese di apertura verso l’ester¬ 
no». Oltre alle «esistenze di 
maoisti nostalgici o ai com¬ 
portamenti di nformaiorì trop¬ 
po disinvolti, pare di capire 
che l'obiettivo pnncìpale del¬ 
l'attività di controllo discipli¬ 
nare siano le manifestazioni di 
corruzione economica. 

Non a caso il rapporto In¬ 
forma che tra il febbrido 
deir82 e II luglio delt’86, solo 
per la campagna contro i cri¬ 
mini economici, sono stati 
sottoposti a procedimento di¬ 
sciplinare 67.613 membri de) 
partito, 25.598 del quali sono 
stati espulsi. QLT, 


REGIONE CAUBRIA 

UNITÀ SOCIO SANITARIA LOCALE 
N. 30 «C. MALARAàà 

Viale Garibaldi - 89063 MELITO P.S. 

(Reggio Calabria) « Telefono 0965/781 681 

Avviso garo a agglornamanto albo fornitori 

Mento PS . 27 ottobre 1987 (data spedizione Ufficio 
annuhci Ceo per i lotti di importo superiore e L. 
280000 000). 

Al sensi della legge 113/81 e successive modificazioni 
e integrazioni nonché ai sensi degli articoti 90.95.96 e 
97 Ir. 21/81 l'Amministrazione di quest'UBl30--»^8ede 
di Melilo P S. (Reggio Calabria, italy) indice te seguenti 
gare a licitazione privata per gii approwigionamenti e i 
servizi necessari nell’anno 1988' 

1. meteriele per dialisi 

2. diagnostici per radiologia 

3. darrato aUmontavI varia 

4. combustibili, carburanti a lubrificanti 

5. manutanziena impianti riscaldamanto • condi¬ 
zionamento, elevatori, antincendio a manu¬ 
tenzione o riparazione par attrezzature taenl- 
co-sciontlfieha 

6. assicurativi 

7. attrezzatura tocno-aclantiriobe 

B, Igfano dei locali, dataraivf a disinfettanti, disln- 
fazlona, diainfestaziono e darattiziazione 
9. articoli par ordinaria gaationa aconomala (can- 
coltaria, stampati, offatti lattoraeci tee.) 

10. la ditta Interessate dovranno inviare una ape- 
cifica richiesta d'invito in bello per ogni gara, 
redatta In lingua italiana, entro a non oltre 
giorni 12 dalla data di pubblicazione dal pre¬ 
senta bando. 

Per richiesta d'invito le ditte dovranno allegare: 

a) una dichiarazione, resa nella forma di cut alla legge 
n 15/68. dal legale rappresentante o titolare delia 
ditta con la quale si attesta che la ditta o società 
non verte in una delta situazioni previste dalie lette¬ 
re a), b). d) e e) dell'articolo 10. legge 113/81. 

b) una dichiarazione resa da un istituto di credito s 
interesse nazionale dalla quale si desuma la capaci¬ 
tà economico-finanziaria della ditta o copia dell'ulti¬ 
mo bilancio. 

c) un certificato di iscrizione alla Cciaa 

La consegna delle merci dovrà avvenire in porto franco, 
presso il presidio ospedaliero di Melito PS. (Reggio 
Calabria) entro 20 giorni dall’ordinativo 
L'invito a partecipare alle gare sarà effettuato entro 30 
giorni dalla data di scadenza fissata per le richieste di 
partecipazione, citando la fonte deH'awiso 
La richiesta di partecipazione deve essere inoltrata 
anche dalle ditte già iscritte neH'albo fornitori di questa 
Usi 30 

Le richieste d'invito non vincolano l'Ammlmstranone 
che ha ampia facoltà nella scelta del terzo contraente. 
Le ditte interessate aU'applicazione dei criteri di cui 
alla legge 64/86. dovranno produrre altresì istanza se¬ 
parata con allegate la documentazione sopra richiesta 
nonché )a documentazione comprovante ») p(^sesso dei 
requisiti della medesima legge e un elenco analitico 
degli articoli di toro produzione. 

il PRESIDENTE DEL COMITATO 
DI GESTIONE prof PeaquUto Crugri 
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Ancora raid aera 
L’Iran: «Nessuna 
speranza nell’Onu» 

Incursioni iraniane di rappresagiia per i bombarda- 
menti irakeni di mercoiedi, contro-incursioni deli'a- 
viazione di Baghdad. La spirate delie ritorsioni si al¬ 
lunga e sembra relegare sempre più in secondo pia¬ 
no le prospettive di soluzione diplomatica deiia crisi. 
Prospettive alle quali ha dato ieri un altro colpo il 
premier iraniano esprimendo deciso scetticismo sui 
risultati dell'iniziativa deli'Onu. 

aiANCARLO lANNU'ni 


■i L'aviulane Iraniana è 
entrala in azione alle 8,30 lo- 
call Oe 6 In Italia) bombardan¬ 
do nun centro militare Irake¬ 
no» presso Sharawl, un'ora e 
Ira quarti plO tardi un'analosa 
Incursione è stata compiuta su 
Zobeldat Entrambe le località 
si trovano nell'Irak meridiona¬ 
le, poco a nord della città di 
Bassora L'agensla ulllclale di 
Teheran Ima ha dellnllo le in¬ 
cursioni come una rappresa¬ 
glia per I bombardamenti Ira¬ 
keni di mercoledì contro 
•obiettivi non militari». Merco¬ 
ledì Baghdad aveva annuncia¬ 
to rald aerei contro II termina¬ 
le petrolllero dell'Isola di 
Kharg, contro quattro petro¬ 
liere Cma di questi ultimi atta- 
chl solo uno è staio conlerma- 
10 da tonti indipendenti), non- 
chà contro 1 campi petrolllerl 
di Basan e una stazione radio 
aTaherl La rappresaglia di Ie¬ 
ri dimostra che l'aviazione di 
Teheran ha ancata delle pos¬ 
sibilità operative, peraltro li¬ 
mitate dal logorio del mezzi, 
dalla carenza di parti di ricam¬ 
bio e dalle dlllicoltà di awl- 
cendamento del piloti, tanto 
che generalmente le ritorsioni 
contro I rald Irakeni vengano 
allldale alTartlgllerla a lunga 
ghiaia dislocala lungo II conti¬ 
ne 0 al missili terra-terra come 
quelli ripelulamenle lanciali 
su Baghdad, 

Meno di cinque ore dopo le 
Incursioni Iraniane, l'Irak ha 
mandalo I suol aviogetti a 
compiere una conlro-nloralo- 
ne bombardando II grande 
centro petrolllero di Ahwaz, 
nella regione del Kuzistan, 
non mollo lontano In linea 
d'aria dalla sona di Bassora. 
Da ambo le parli si afterma 
che tulli gli aerei Impegnati 
sono tornali alle basi, ma al sa 
che né Teheran nà Baghdad 
amano ammettere perdile 
delle loro aviazioni 

Il rombo degli aviogetti e II 
Iragore delle esplosioni han¬ 
no latto per cosi diro da slon- 
do al discorso del primo mini¬ 
stro Iraniano Mir Hossein Mu¬ 


E1 Salvador 

Duarte: 

«TVegua 

unilaterale» 


H SAN SALVADOR II presi¬ 
dente salvadoregno, Jose Na- 
poleon Duarte, ha annuncialo 
Ieri Venir ala in vigore rii un 
cessale II fuoco unttolerate 
nello guerra civile che dilania 
Il paese Duarte ha detto che 
le torse armale sospenderan¬ 
no le operazioni offensive in 
lutto il territorio salvadore¬ 
gno, In adempimento alla Co- 
sllluslone difenderanno l'Inte¬ 
grità del territorio, la sovranità 
dello Stato, la sicurezza e 
tranquillità della popolazione, 
predisponendo a tale scopo le 
azioni necessarie U torce ar¬ 
male svolgeranno nelle zone 
colpite dalla violenza ailoni 
di praleelone e sicureua, 
che comprenderanno la per¬ 
manenza di unità militari 
Duarte ha anche rivolto ap¬ 
pelli a Nicaragua, Cuba, Urss, 
Libia ed altri paesi che appog¬ 
giano I guerrieri afllnché so¬ 
spendano I loro aiuti rispet¬ 
tando la volontà espressa dal 
presidenti del paesi centroa- 
mericani con la firma del pla¬ 
no di pace approvalo lo scor¬ 
so 7 agosto In Ouatemala, che 
entra In vigore oggi 
Il Fronte Farabundo Marti 
di liberazione nazionale 
(Fmnl) ed il Fronte democra¬ 
tico rivoluzionario CFdr), rap¬ 
presentanti della guerriglia 
salvadoregna, hanno intanto 
Informalo l'arcivescovo di 
San Salvador, Arturo RIvera Y 
Damaa, di essere pronti a ri¬ 
prendere le trallalive, a livello 
di commissioni, con il gover 
no Duarte, per cercare di far 
riprendere lì dialogo, interrot¬ 
to dopo l'uccisione del presi¬ 
dente della commissione del 
diritti umani del Salvador, 
Herbert AnayaSanabria 


NEL Mondo _ 

Nuove rivelazioni di un settimanale 
parigino sul caso Luchaire 
I socialisti attaccati abbozzano 
le prime mosse di difesa 

Armi a Teheran 



Il presidente francese Frangole Mitterrand 


anche durante il governo Chirac? 


Sudafrìca 
liberato Mbekl 
Era all’ergastolo 
con Mandela 


Pretona ha liberato Ieri uno dei massimi esponenti del 
Congresso nazionale africano (Anc) Govan Mbeki, con* 
dannato all ergastolo insieme a Nelson Mandela (nella 
foto) nel 1964 il governo sudafricano non ha specincaio 
le ragioni delia liberazione, ma gli osservatori ritengono 
che II regime abbia voluto evitare che il settantasettenne 
leader, molto maialo, morisse in carcere Non manca chi 
ritiene si tratti di un gesto conciliatorio verso i opposizio* 
ne Mbeki, presidente dell'Anc negli anni 50, prima di 
entrare in politica era slato insegnante, giornalista e scrit¬ 
tore La sua liberazione, da mesi data per probabile, fu 
richiesta I anno scorao dal Congresso Usa. rafforza )e voci 
su un possibile rilascio delio stesso Mandela Pretoria ha 
annunciato che saranno liberati altri due militanti dell'Anc, 
Walter Tshikila e Thomas Masuku 


savi, il quale ha detto chiaro e 
tondo che il suo governo «non 
ha alcuna speranza che l'Onu 
possa fare qualcosa in merito 
al conflitto» Teheran tuttavia 
«non si asterrà dall'avere con¬ 
tatti (con rOnu) e dail'esporre 

10 sue posizioni, ne) rispetto 
dei principi dell Iran» Eviden¬ 
te la intenzione di lasciare uno 
spiraglio aperto e di non esse¬ 
re accusati di affossare gii 
sforzi di Perez de Cuellar Ma 

11 richiamo al «principi dell'I¬ 
ran* (In testa ai quali c'è ta 
richiesta della condanna del 
regime di Baghdad come ag¬ 
gressore) e la contrapposta ri¬ 
gidità della posizione irakena 
(che si oppone a qualsiasi mo¬ 
difica della risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza) 
confermano che lo scettici¬ 
smo di Musavi è tutt'aitro che 
infondato 

Lo stesso premier ha defini¬ 
to «un dovere e una seria ne¬ 
cessità» la mobilitazione an¬ 
tiamericana lanciata in Iran 
con le manifestazioni di mas¬ 
sa di mercoiedi, ha definito 
•estremamente cruciali» le 
circostanze attuali ed ha iro¬ 
nizzato sulla «grande debolez¬ 
za» degli Usa che «hanno pau¬ 
ra nel Golfo anche delle loro 
stesse ombre», come dimo¬ 
stra - a suo avviso - il mitra¬ 
gliamento domenica da parte 
della fregata americana «Carr» 
di un peKhereccio degli Emi¬ 
rati, mitragliamento costato la 
vita ad un marittimo Indiano 

Intanto ha preso 11 via, di¬ 
scretamente e senza clamori 
pubblicitari, la nuova serie di 
operazioni di scorta del Grup¬ 
po navale italiano La porta- 
container «Jolly Smeraldo», 
scortata dalia fregata «Per¬ 
seo», è arrivata ieri mattina nel 
porto di Oubal dopo aver at¬ 
traversato poco dopo l'alba lo 
stretto di Hormuz, la nave non 
si spingerà però nell'interno 
del Golfo e oggi ripartirà da 
Dubai per riattraversare lo 
stretto Oggi stesso arriverà 
nel Golfo la «Merzarìo Italia», 
cui seguirà domani la «Merza- 
rio Britannia» 


WashiniSton 

Weinberger 
se ne è 
andato 


■■ WASHINGTON Conter- 
mando le indiscrezioni del 
giorni scorsi, il presidente 
Reagen ba ieri annunciato uf- 
flclalmenle le dimissioni di 
Caspar Weinberger da segre¬ 
tario di Sialo alla Dllesa e la 
sua sostlluzlone con II consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Frank CarluccI L'annun¬ 
cio è stato dato nel corso di 
una cerimonia d'addio nel 
•giardino delle rose» alla Casa 
Bianca e Reagan non ha lesi¬ 
nato gli elogi allmissionario, 
fors'anche per contestare im¬ 
plicitamente le tesi che Wein- 
berget se ne vada per dissensi 
politici, vale a dire perché- 
contrarlo alla stipulazione di 
slgnlllcatlvi accordi con i so¬ 
vietici sulla riduzione degli at- 
mamenti strategici (motivo uf¬ 
ficiale delle dimissioni sono 
invece le condizioni di salute 
della moglie) Così Weinber¬ 
ger é stato definito all miglior 
segretario alla Difesa nella 
storia del nostro paese», non¬ 
ché un uomo dotato di «co¬ 
raggio, costanza, lealtà. Intel¬ 
ligenza fuori del comune, 
energia e determinazione» 
Frank Cariucci, che succe¬ 
de a Weinberger, è 11 primo 
Italo-amerlcano a diventare 
capo del Pentagono II suo 
poslo come consigliere per la 
sicurezza nazionale viene pre¬ 
so dal suo vice, il generale Co¬ 
lin Powell, che sarà cosi il pri¬ 
mo nero ad assurgere a questa 
alla carica Inline, con l'uscita 
di scena di Weinberger rima¬ 
ne In carica solo uno del mini¬ 
stri nominali da Reagan nel 
1981 all'inizio della sua presi¬ 
denza si tratta di Samuel R 
Plerce, un avvocato nero che 
dirige II dipartimento per la 
casa e lo sviluppo urbana 


Il Partito socialista, ancora «suonato» dallo scanda¬ 
lo Luchaire mirante a scalzare dal suo piedistallo 
presidenziale Mitterrand, ha abbozzato le prime 
mosse di una linea di difesa coerente ma non si sa 
fino a che punto efficace. Intanto un settimanale 
parigino afferma che le forniture illegali d'armi al¬ 
l'Iran sarebbero continuate anche nel pnmi mesi 
del governo Chirac 


AUGUSTO PANCALDI 


■i PARIGI «Coloro che han¬ 
no rispolverato lo scandalo 
Luchaire potrebbero fare la fi¬ 
ne dell'annaffiatore annaffia¬ 
to Sono ceni Iniaui che Lu 
chaire e altre ditte francesi 
non abbiano continuato a for¬ 
nire armi all'Iran anche dopo 
l'installazione a Matignon del 
governo Chirac?» La doman¬ 
da, assassina, è stata lanciata 
Ieri dal settimanale «LEvene- 
ment du Jeudi», lo stesso che 
per primo aveva nvelalo la 
vendita all Iran di decine di 
migliala di mine fabbricate in 
Italia ma riempite di esplosivi 
francesi e svedesi £ Il settima¬ 
nale prosegue con una testi 
monianza di Daniel Jubert, re¬ 
dattore capo di quel quotidia¬ 
no che In febbraio del 1986, 
un mese prima delle elezioni 
legislative, aveva rivelato 1 esi¬ 


stenza di un traffico iliegaie dì 
armi tra la Francia e l'Iran Di¬ 
ce Jubert «Durante l'estate di 
quest'anno ho visto personal¬ 
mente molti camion scaricare 
materiale francese a Cher- 
bourg a bordo di cargos come 
il "Panlher", il “Lion" o il 
“Danika Biat" che assicurano 
i collegamenti con i porti ira 
niani» Ieri mattina i socialisti 
hanno annunciato un piano di 
difesa Prima di tutto, ha detto 
Il primo segretanoJospin, poi 
che il governo parla di «affare 
di Stato» li Partito socialista 
conta pienamente su Mitter¬ 
rand per «fissare con chiarez¬ 
za I problemi e le realta che 
riguardano io Stato» In se¬ 
condo luogo il Partito sociali¬ 
sta ha intenzione di attaccare 
legalmente tutti coloro che 


hanno insinuato o affermato 
che il Psf sarebbe stato finan¬ 
ziato dalla vendita illegale di 
armi all Iran il che non risulta 
dal i rapporto Barba» relativo 
a un indagine cominciala su 
nchiesta del ministro sociali¬ 
sta alla Difesa Quilès e prose¬ 
guita dal suo successore Gi- 
raud In terzo luogo è tempo 
che sia data alla magistratura 
la possibilità di condurre l'i- 
struttona e di stabilire le even¬ 
tuali responsabilità personali 
che il «rapporto Barba» indica 
m sede di inchiesta ministeria¬ 
le ma non giudiziaria 

La Dire^one socialista, in¬ 
somma. CI sembra costretta 
alla difensiva e non avvertia¬ 
mo nelle iniziative appena 
dette spunti di una controffen¬ 
siva politica destinata a ridare 
dinamismo ad un partito che 
non ha mai brillato per la »ia 
compattezza 

E tuttavia molti interrogativi 
sollevati dallo scandalo non 
hanno ancora avuto risposta 
Per esempio perche e grazie 
a chi questo rapporto, coi^- 
gnaio a Giraud il 16 giugno 
dei 1986 cioè circa un anno e 
mezzo (a, e venuto fuori sol¬ 
tanto in questi giorni? E anco¬ 
ra se è vero, conte altermano 
gli esperti, che la Francia non 


produce proiettili da 205 mm. 
come mai la Luchaire ha potu¬ 
to fornirne migliaia di esem 
pian a Teheran? Da chi li ha 
com^^rati^ D altro canto, pe¬ 
netrando nel documento del- 
1 inquirente generale come 
mai nessuno ha ancora stabili¬ 
to un rapporto tra i personaggi 
chiave del «Rainbow Warnor» 
(ta nave pacifista affondata 
dai servizi segreti francesi) e 
quelli dell'affare Luchaire'^ 

ì) ministro deha Difesa è 
sempre quello, Charles Her- 
nu, colui che «gestisce» i due 
scandali è sempre Io stesso, il 
suo braccio destro Dubos, in¬ 
fine chi fa letteralmente esplo¬ 
dere il tutto è l'ammiraglio La- 
coste 

Veniamo a quest'ultimo fu¬ 
rono gli uomini di Lacosie, al¬ 
lora capo dei servizi segreti, 
ad affondare la nave T11 lu¬ 
glio 1985 provocando la mor¬ 
te di un fotografo portoghese 
Lacoste, allorché i neozelan¬ 
desi denunciarono la Francia 
come responsabile dell'atto 
terroristico, non volle fare i 
nomi dei suoi agenti nomi che 
gh erano stati chiesti dal presi¬ 
dente della Repubblica in per¬ 
sona Fu liquidato dalle sue 
funzioni in settembre, seguito 


subito dopo da Hemu, dimis¬ 
sionano 

Lacoste. che aveva fornito 
al ministro della Difesa un rap¬ 
porto dettagliato sull opera¬ 
zione «Rainbow Warnor», di 
cui andava probabilmente fie¬ 
ro, non ha mai digerito di es¬ 
sere stato liquidato da Mitter¬ 
rand, come non aveva mai di¬ 
gerito di avere in qualità di su- 
penore-supervlsore un mini¬ 
stro socialista 

Ne) 1986 l'inchiesta de) 
controllore generale Barba 
su) traffico d armi con l'Iran 
permette a Lacoste, dunque, 
d) prendersi una piccola nvin- 
cita E l'ammiraglio deposlo SI 
affretta a nvelare di avere 
messo personalmente ai cor¬ 
rente Mitterrand, nel maggio 
1984, che era in corso un ille¬ 
cito traffico d’armi in favore 
dell’Iran Questo, e solo que¬ 
sto. si badi bene, è il punto del 
■rapporto Barba» che la dei- 
) affare Luchaire quello che 
oggi il governo chiama «un af¬ 
fare di Stato» Mitterrand pre¬ 
gò Lacoste di nfenme a Her- 
nu che non dette alcun segui¬ 
to all’affare Un po' poco, in¬ 
somma, per fare di alcune n- 
ghe di una deposizione di sa¬ 
pore vendicativo il pretesto 
per montare un affare di Stato. 


AlliKilAnt Quattordici persone sono 

IUlUVH>ni rnorte e oltre 200 risultano 

in Snaand disperse a causa di alluvlo* 

III .Jira^ia inondazioni e forti piog- 

14 morti ge avvenute nelle coste me* 

diterranee della Spagna, so- 
210 disporsi prattutto nelle zone di All* 

carne e Valencia Secondo 
le autorità, comunque, più 
che di dispersi è opportuno parlare dipersone non locaiiz* 
zabili, isolate dalla furia delle acque Delie 14 vittime, sette 
sono morte in Incidenti stradali dovuti alle disastrose con* 
dizioni atmosfenche, le altre sette sono annegale o trasci* 
nate via alte acque dei fiumi in piena 
Oltre ai vigili del fuoco, alla croce rossa e ad altre unità 
di soccorso, sono intervenuti anche l'esercito e la polizia 
per salvare gruppi di persone nmaste isolate dalle acque. 
Inien paesi si trovano senza acqua, luce elettrica e (elefo* 
no. cominciano a scarseggiare anche I rifornimenti ali¬ 
mentari. migliaia di capi di oesliame sono morti creando 
un serio pencolo di epidemie, centinaia di strade sono 
interrotte 


Uree i* 3 kn»wwtsk L'agenzia sovietica «Novo* 

uiaa. Layciicia su» commemorato ieri 

«NoVOSti» con un lungo articolo il de* 

«ivvvvau«r anniversario della 

COmm6mOrd morte di Giorgio U pira Si 

rzAMiA I 'R>zia con ta citazione di 

QlOrylO Ld Pirs una sua frase del 1962 sul 
fatto che l'epoca nucleare 
«rende impossibile la guer¬ 
ra e rende inevitabile l'unità e la pace fra lutti i po^li» 
■Venticinque anni fa occorreva molto coraggio per fare 
questa affermazione», è stato il commento oT «NovosU». 


IPàce, vigilia di attesa a Managua 


l/t«fn:im tribunale della capitale 

Vieillain vietnamita Città di Ho Ci 

F rftact AlA Mmh ha condannato ali'er* 

gastolo il sacerdote calioll* 

a un sacerdote co Tran Dlnh THu, di 81 an* 

ni Era accusato di «propa* 
cauillKO ganda contro il sistema so* 

cialista. sabotaggio contro 
la politica di soirdarietà, tur* 
bamento della pubblica sicurezza e terrorismo» Gli stessi 
capi d’accusa erano stati mossi contro 21 collaboratori del 
sacerdote, condannali a pene fra i quattro e i 20 anni di 
reclusione 


■i MANAGUA La pace In 
America centrale è appesa a 
un tenue filo, ma è prematu* 
ro parlare di rottura Nono* 
stante I contrattempi, le bat* 
tute di arresto, le divergenze 
registrate nell'adempimento 
degli Impegni assunti dai cin* 
que governi controamenca* 
ni al vertice di E&uuipulas 
(dal nome della locatita gua* 
(emalteca dove il 7 agosto 
scorso furono firmali gli ac* 
cordi di pace), le speranze 
non sono ancora svanite del 
tutto, a ravvivarle è stato prò* 
prlo li presidente del Nicara¬ 
gua, Daniel Ortega, rientrato 
ieri da Mosca dove si era re* 


calo per le celebrazioni del 
70* anniversario della Rivolu¬ 
zione di Ottobre, il quale si 
accinge ad annunciare nelle 
prossime ore ie ultime con¬ 
cessioni che il suo governo è 
disposto a fare, nell'Interes¬ 
se delia pace, pur di mante¬ 
nere fede agli impegni as¬ 
sunti in Guatemala 
Al suo arrivo all’aeropor¬ 
to, dopo aver riferito ie assi¬ 
curazioni ricevute da Gorba- 
ciov, sull'appoggio perma¬ 
nente de) popolo sovietico 
aila causa rivoluzionaria ni¬ 
caraguense, Ortega si è aste¬ 
nuto dal precisare ta natura 
delle nuove misure di pace 


che annuncerà nelle prossi¬ 
me ore, nei corso di una ma¬ 
nifestazione indetta dal go¬ 
verno sandmista sulla princi¬ 
pale piazza di Managua 
Ortega non si è voluto sbi¬ 
lanciare. ma i( vteepre^den* 
te Sergio Racnirez ha confer¬ 
malo che li governo farà im¬ 
portanti annunci nell ambito 
degli accordi di pace Ponti 
politiche hanno avanzato 1 1 * 
potesi che Ortega annunci la 
revoca dello stato di emer¬ 
genza in una vasta regione 
della costa del Pacifico, che 
abbraccia la capitale ed altre 
locatila dove non è arrivata 
la guerra 


Altra Ipotesi ventilata da 
alcuni osservaton riguarda la 
liberazione di un numero im* 
precisato - fra 60 e 800 - di 
pngioriien politici che ver¬ 
rebbero amnistiati, secondo 
fonti vicine alla commissio¬ 
ne nazionale del dintti uma¬ 
ni. alcuni di questi prìglonien 
politici, appartenenti a partiti 
di opposizione, avrebbero 
già recuperato la libertà A 
giudizio degli osservaton. 
queste misure non contrasta¬ 
no con la posizione assunta 
recentemente dalia direzio¬ 
ne sandmista, che si era op¬ 
posta alla concessione di 
un amnistia generale in cui 


fossero compresi anche gli 
uomini della dittatura samo- 
zista, abbattuta nel 1979 dal¬ 
la rivoluzione 
Nel pomeriggio, Ortega si 
è nunito con la commissione 
nazionale di riconciliazione 
per sottoporre al giudizio dei 
SUOI membri le Iniziative del 
governo sandmista Se o sa¬ 
rà accordo fra le due parti, 
CIÒ consentirà a Ortega di 
annunciare che il Nicaragua 
ha adempiuto tutu gli impe¬ 
gni assunti a Esquipuias nei 
tempi giusti e di chiedere an¬ 
cora una volta agli Stati Uniti 
che. in appoggio all’azione 
di pace svolta, sospenda gli 
aiuti ai nbelli sandinisti 


ntcArf Ar» soldato delle forze ar- 

uiMEiiUie iTiate statunitensi di stanza 

tUfiaitO Wade Roberts, 

i 11 — A _ cheil 2 mano scorso aveva 

In Urss tOnin disertato chiedendo asilo in 

^ tomaio in aereo a 
uccloente Prancolorte Poco dopo il 

suo arrivo è stato arrestato. 
GRiceverà lo stesso tratta* 
mento di qualsiasi altro disertore» ha detto un portavoce 
delle Ione armate amenca^ nel dare la notizia ael rientro 
del soldato Ora Roberta è in un ospedale militare dove è 
sottoposto a controlli sanitari Assieme a lui è la donna 
insieme alla quale era fuggito In Unione Sovietica, Petra 
Neumann, 22 anni Roberts ha detto di essere tomaio 
perché Insoddisfatto del lavoro assegnatogli In una fattoria 
del Turkmenistan, ove si allevano serpenu 


RAUL WITTCNUnO 


' " Non aspetterà la ratifica Usa 

Bdgio, dopo raccordo 
stop ai nuovi Cruìse 


11 Belgio bloccherà rinstallazlone del missili Cruìse 
sul suo territorio subito dopo la firma dell'accordo 
tra Reagan e Gorbaciov prevista a Washington per il 
7 dicembre prossimo. 11 governo di Bruxelles non 
aspetterà, insomma, la ratifica dell'intesa da parte del 
Congresso Usa, come Invece sembrerebbero inten¬ 
zionati a fare altn paesi europei interessati al dispie- 
gamento degli euromissili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

““ PAOLO SOLOINI 


■i BRUXELLES L’annuncio, 
venuto dai ministro della Di¬ 
fesa belga Francois Xavier de 
Donnea, ha messo fine a un 
lungo periodo di esitazioni e 
ha creato, nella Nato, un pre¬ 
cedente Importante A tut- 
t'oggl, infatti, non è affatto 
chiaro che cosa succederà, 
dopo la firma dell accordo 
sulla «doppia opzione zero», 
nei cinque paesi europei che 
ospitano o debbono acco¬ 
gliere gli euromissili Usa 
(Gran Bret^na Belgio, Olan¬ 
da. Italia e (Jermania federale 
i Cruise, Germania federale i 
Pershlnó-2) Il comando mili¬ 
tare della Nato e una parte 
dell'amministrazione Usa in¬ 
sistono perché il dispiega- 
mento dei Cruìse - quello dei 
108 Pershing-2 è già comple¬ 
tato ■■ vada avanti secondo i 
plani prestabiliti fino alia ra¬ 
tifica dell'accordo da parte 
del Congresso americano 
Evento che intanto non è af¬ 
fatto scontato (molti parla¬ 
mentari americani non sono 
convinti della opportunità 
della «doppia opzione zero») 
e che in ogni caso richiederà 
tempi molto lunghi II rischio 
insito in queste richieste è, in- 
somma, che l eliminazione 
degli euromissili resti sulla 
carta 

Il Belgio, decidendo il 
blocco delia installazione di 



nuovi Cruise nella sua base di 
Ftorennes dopo la firma (ma 
non ancora lo smantellamen¬ 
to del missili già dispiegati), 
ha preso un'iniziativa che va¬ 
le d'esempio per gli altri pae¬ 
si In particolare per l'Olan¬ 
da, nella cui base di Woen- 


sdrecht. grazie alla diffusi^- 
ma opposizione popolare, 
non e arnvato. finora, neppu¬ 
re uno dei 48 Cruise pro- 
g^rammati, nonché per la 
Gran Bretagna e per la Ger¬ 
mania federale Diverso, in 
pane, è il caso deirilalla, vi¬ 
sto che - come ha annuncia¬ 
to U ministro delta Difesa Za- 
none in margine alia nunione 
Nato di Monterà - I installa¬ 
zione dei 118 Cruise previsti 
a Comiso sarebbe stala già 
completata L'annuncio. Tra 
l’altro, ha provocato quache 
sorpresa, giacché dai dati co¬ 
municati ufficialmente fino a 
qualche mese (a risultava che 
li completamento della instal¬ 
lazione era ancora lontano 
Resta da vedere quale ef¬ 
fetto avrà sui partner euro¬ 
pei, il «buon esempio» di Bru¬ 
xelles Le pnme reazioni non 
sembrano esser state partico¬ 
larmente favorevoli I governi 
dell A}a e di Londra, stando a 
quanto e emerso a Monterey, 
sarebbero ancora incerti 
Quanto a quello di Roma, Il 
ministro Zanone si e limitalo 
a dire che la questione dovrà 
«essere decisa insieme con 
gli alleati» Il che è abbaslan 
za OVVIO ma non fornisce al¬ 
cun lume sul mento dell’o- 
rieniamento Italiano A Bonn, 
infine, si vocifera che un 
blocco delia installazione dei 
Cruise (del miro dei Per- 
shing-2 SI parlerebbe dopo) 
dovrebbe essere comunque 
legato alia questione che sta 
piu a cuore ai tedeschi ovve¬ 
ro l avvio di negoziati con 
I Urss SUI missili a cortissimo 
raggio, esclusi dalla «doppia 
of^one zero» e che minac¬ 
ciano particolarmente (a<kr- 
mania Questo, però è stato 
propno uno dei punti più 
controversi nella riunione di 
Monterey 
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«Le fémmine' 
della famiglia 
sono proprietà 
del maschi» 


■1 Caro direttore, gli episodi 
delle due bambine barbara* 
mente ammaztate, si badi, 
per motivi opposti: Patmina 
bruciala viva ràrché non vole¬ 
va prostituirsi; Angela battuta 
a cinghiate perché «pretende¬ 
va» di passeggiare con i coeta¬ 
nei maschi per le vie del paese 
esponendo così II suo «onore» 
alio maldicenze della gente; 
questi due episodi cl riempio¬ 
no di orrore, non solo perché 
gridano due morti atroci ma 
perché sono la prova che, an¬ 
cora oggi, le «femmine» della 
famigtia sono proprietà dei 
maschi, che rivendicano a sè 
li diritto di disporre della loro 
MBSualiià: venderla o rispar¬ 
miarla. 

Uniamo la nostra voce a 
quella del «IVibunale 8 marzo» 
che per Palmlna si è Impegna¬ 
to politicamente e tecnica¬ 
mente e ha presentato alla 
Corte una memoria di oltre 
100 pagine in cui si ricostrui¬ 
scono l fatti e si offrono nuove 
prove. 

Alle donne che abbiamo 
eletto al Pariamento, chiedia¬ 
mo che rendano visibile ia lo¬ 
ro presenza riproponendo la 
legge di Iniziativa popolare 
presentata nel 1979 sulla «vio¬ 
lenza sessuale e fisica contro 
la persona». 

Lettere llitaete da 23 
aderenti aH'Udl di Modena (cui si 
sono aggiunte altre 26 di Roma, 
Trieste ed altre città In occasione 
di un incontro nazionale) 


La centrale 
di Vado Ligure 
e i compiti 
dell'Enea 


■■Caro direttore, la pubbli- 
caalona sulla pagine proino- 
slonall luirEnergla del servi- 
sio ntlBilvo alls Centrale di 
Vado Ligure non i (orsa II mo¬ 
do migliore per presentare 
una situaalona al laliorl del- 
i'Vnli». 

«Ispetto si clamore di Ini- 
native relerendarle, qui abbia¬ 
mo pniarllo misurarci con un ' 
lantallvo dllllcire, ma Impor¬ 
rarne, di legare una Ipotesi di 
maggiore Insediamento ener- 
getrco con un progetto com¬ 
plessivo di miglioramento del¬ 
lo condisloni ambientali, ai- 
liaverso II risanamento pio- 
(ondo della Centrale attual¬ 
mente esistente ed una siste¬ 
mazione moderna e adeguala 
delle Infrasirutiure di movi- 
menlazlone del caibone, 

Ora questa Impostazione i 
alata massa In crisi, In primo 
luogo dall'Enel che In quest! 
armi non ha dlmoslraio di sa¬ 
per liipendare adeguaiamen- 
!e alle esigenze di otilmizzare 
la proiezione ambientale, sola 
condiziono perchè nuovi Inse- 
diamenll di produzione di 
energia elellrlca alano realiz¬ 
zabili. 

Uno studio compiuto dal¬ 
l'Enea In collaborazione degli 
Enti locali ha avuto numerosi 
pregi. In primo luogo quelli 
delrappllcazione di metodo¬ 
logie di Indagine complessiva 
dell'lmpallo ambientale e del¬ 
la posilbillli di conlrontó ira 
elauorazlonl teoriche e inda¬ 
gini sul campo, Quello che ap¬ 
pare In contraddizione con 

a uesle imposlBzlone è però la 
ebolezza delle conclusioni. 

E necessario Intani passare 


!■■ In una recente riunio¬ 
ne, un compagno ha affer¬ 
malo che va compiuta una 
verillca del ruolo di ciascuno 
sulla base delle qualllè. 

Cluslo, come si dice «non 
fa una grinza.. Ma cosa vuol 
dire II .ruolo di ciascuno sul¬ 
la base delle quanti»? Anzi- 
lullo bisogna valutare le ca¬ 
paciti politiche e organizza¬ 
tive, lo concrete prove date 
nel lavoro di parlilo. Il presti¬ 
gio acquisito, i risultali olle- 
nuli. Ma non è sufliclente an¬ 
cora, 

Il compagno Natia, a Bo¬ 
logna, ha parlato di parteci¬ 
pazione responsabile, di se- 
rieli Inlelletluale, di morall- 
ti, di disciplina consapevole, 
dì CQlilllo e paziente impe¬ 
gno VBtIdiano. E lo aggiun¬ 
go; stima reciproca tra com¬ 
pagni. Cosi lo interpreto la 
secca Irase «sulla basq delle 
quanti», 

Con qwHe caratteristiche 
tri conquista anche la Ilducla 
del compagni e al elimina dal 
nostro vocabolario anche la 
parola demagogia. ^ 

Cambiando discetto. In 
politica non si devllConlon- 
dere la riservatezza con la 
menzogna, bisogna dire la 
^li e capire che chi II 
«olla capisce che sial 


Leuere e Opinioni 


Spesso senza stanza nè scrivanìa 
nè un telefono nè una dattilografa 
nè codici e riviste tributarie, pagati un milione 
e duecentomila lire al mese... 

1 «manager» del ministro Cava 


Mi Signor direttore, martedì 13 otto- 
bre il ministro delle Finanze Antonio 
Cava ha illustrato dinanzi alla commis¬ 
sione Finanze della Camera le linee 
portanti della manovra fiscale per i 
prossimi mesi. «Particolarmente deli¬ 
cato» - ha detto il ministro - «è il pro¬ 
blema concernente il personale diret¬ 
tivo, chiamalo a compiti manageriali 
e che deve necessariamente essere 
dotato di una professionalità di altis¬ 
simo livello...». Bene, vediamo allora 
come opera e in quale contesto svolge 
)a sua azione quotidiana quel persona¬ 
le direttivo chiamato a «compiti mana* 
, geriali». 


Sappia l] sìg. ministro che il perso¬ 
nale direttivo spesso non ha una scri¬ 
vania né una stanza; e non parliamo 
del telefono, poiché in numerosi uffici 
- anche di grandi città, vedasi Torino - 
vi è un solo telefono, «piantonato» da 
qualche usciere, nel corridoio. 

Il «manager» non può poi dare diret¬ 
tive a chicchessia per l'esecuzione di 
quei lavori ritenuti «infamanti», come 
dattiloscrivere gli accertamenti, archi¬ 
viare o consegnare documenti, perché 
manca personale disponibile. 

1) manager, ^r 1.150.000- 
1.200.000 al mese, deve sapere di 
contabilità e bilanci, diritto civile e pe¬ 


nale, processuale, amministrativo, 
commerciale e tributario, fare accerta¬ 
menti, verifiche esterne presso le 
aziende, difendere gli interessi delio 
Stato in seno alle Commissioni tributa¬ 
rie, espletare, infine, tutte le incom¬ 
benze formali nell'ambito dell'Ufficio. 
Non è finita: deve curare il proprio 
aggiornamento professionale, acqui¬ 
stando di lasca propria i codici e le 
riviste tributarie che l'Amministrazio¬ 
ne non gli mette a disposizione. 

Se poT questo «manager» deve svol¬ 
gere attività di verifica presso ditte o 
società, viene lautamente ricompensa¬ 
to con una congrua indennità ai mis- 


da una concezione per cui «va 
bene se non si aumenta l'in¬ 
quinamento». ad un'altra che 
consideri effettivamente quali 
siano le condizioni ottimali e 
sufficienti perchè si possa ac¬ 
cettare l'insiallazione e la 
conduzione di grandi impianti 
energetici. Queste condizioni 
non sono soddisfatte nelle 
ipotesi che l'Enea considera 
accettabili. 

Occorre poi considerare 
che si é affermata con forza 
da parte degii Enti locali l’esi¬ 
genza priorilarla che si inter¬ 
venga radicalmente sugli im¬ 
pianti e la gestione della Cen¬ 
trale - considerata nella di¬ 
mensione attuale - per ripor¬ 
tare rimpatto ambientale en¬ 
tro limiti molto restrittivi ri¬ 
spetto aita situazione esisten¬ 
te. Questo è motivato dal disa¬ 
gi che oggi l'attività della Cen¬ 
trale provoca alle popolazio¬ 
ni, ma anche dal fatto che co¬ 
munque gii impianti esigono 
un urgente adeguamento tec¬ 
nologico. 

Su questo terreno le Ammi¬ 
nistrazioni locali sono impe¬ 
gnate in una difficile trattativa 
con l'Enel, a fronte di vuoti 
legislativi e di mancanze gravi 
di Governo e Regione Liguria. 
Con le conclusioni parziali 
che l'Enea presenta, sostan¬ 
zialmente si propone un terre¬ 
no molto più arretrato di con¬ 
fronto rispetto a quello che gli 
Enti locali hanno voluto Impo¬ 
stare. 

Ci sembra tuttavia che il 
grosso Impegno scientifico 
sviluppato in questi mesi nelle 
ricerche possa permettere di 
recuperare questo scarto. L'E¬ 
nea è impegnato a conclude¬ 
re la fase di verifica sperimen¬ 
tale del proprio lavoro, in rela¬ 
zione al quale è chiamata a 
dimostrare la capacità di esse¬ 
re soggetto protagonista della 
costruzione di un nuovo siste¬ 
ma di rapporto tra scelte poli¬ 
tiche, interessi produttivi del 
Paese, attività della ricerca 
scientifica, esigenze di tutela 
ambientale, coTnvolgimento e 
partecipazione delle popola¬ 
zioni. 

Carlo Giacobbe. Deila Segre¬ 
teria prov. savonese del Pc) 


Non lasciamo 
isolato 
il giudice 
Patané! 


■aCaro direttore, la notizia 
che proprio nel confronti dei 
giudice Patané sia stalo rìchie- 

mentendo dalie prime paro¬ 
le che escono dalia tua boc¬ 
ca. Bisogna navigare alia lu¬ 
ce de) sole e dire la verità. Si 
deve dire la verità ai compa¬ 
gni, non si può non dire one¬ 
stamente a un compagno co¬ 
sa si pensa di lui. Ma questo 
problema di dire la verità va¬ 
le in generale anche quando 
si tratta di dire qual è la situa¬ 
zione di alcune nostre orga¬ 
nizzazioni. Questo di dire la 
verità è mollo richiesto dal 
compagni. 

De Sanctis nel suo «Un 
viaggio elettorale», parla dì 
un Monsignore che gli aveva 
promesso di aiutarlo, ma 
non lo fece, Francesco De 
Sanctis amareggiato scrive: 
«La menzogna è ii segno che 
Dio ha messo sulla fronte de¬ 
gl’individui e de' popoli de¬ 
caduti». E continua: «Posso 
stimare i nemici aperti, gl’ì- 
pocriii li disprezzo, dentro di 
loro non Ce più l'anima, c'è 
ii cimitero». E Graipsci molti 
anni dopo scrive: «E opinio¬ 
ne molto diffusa in alcuni 
ambienti (e questa diffusione 
è un segno della statura poli¬ 
tica e culturale di questi am¬ 
biento che sia essenziale 
dell’arte politica il mentire, il 
sapere astutamente nascon- 
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sto i) trasferimento disciplina¬ 
re, ci sembra gravissima. A 
questo punto noi della sinistra 
non possiamo più assoluta- 
mente permetterci il lusso di i 
dimenticare quanti magistrali , 
- e non solo loro > sono stati 
aggrediti e vinti con procedu¬ 
re che si ripetono ogni volta: 
la campagna diffamatoria, l'i¬ 
solamento, la punizione. 

Per questo chiediamo al 
giornale di non lasciare isola¬ 
to il giudice Patané; magari 
lanciando a tutti 1 lettori la 
proposta di mandare tele¬ 
grammi e lettere di solidarietà 
alla Procura di Caltanissetla. 
Vi chiediamo anche di far sa¬ 
pere meglio al lettori deirUm'- 
td chi è e che cosa ha fatto il | 
giudice Sebastiano Patané, i 
perché il suo non resti un no- ; 
me che si dimentica, ma di- | 
venga un volto preciso, una ' 
persona da tenere a mente e i 
con cui poter solidarizzare. ' 

Altrimenti si rischia di par- ! 
lare molto di malia, ma non ' 
abbastanza e non nei modo 
giusto; e scusate la critica: ma 
certe ben note imprese edili 
che lavorano a Milano e a Ro¬ 
ma, e le famiglie che control¬ 
lano tutto il traffico di armi 
che viaggia nel Mediterraneo: 


non è quella la mafia? E se 
non scrivete voi queste cose, 
la gente come potrà capire 
che ia mafia è un potere eco¬ 
nomico, che come tale mira 
all’espansione dei propri mer¬ 
cati e si garantisce agganci e 
protezioni politiche; e non 
una «setta sanguinaria anni- 
diata in Sicilia»? E si rischia di 
non parlare altrettanto di 
quelli che la combattono, 
spesso in condizioni orrìbili di 
isolamento: e intorno al quali 
bisognerebbe invece creare 
una litta rete di partecipazio¬ 
ne, di simpatia e di solidarietà 
scrìvendo di loro, Intervistan¬ 
doli. facendoli conoscere e 
stimare dalla gente. 

Paole Montlronl e 
Cecilia Fabrislo. Roma 


Essere predsl: 
insegnamento 
«della religione 
cattolica» 


■ Caro direttore, leggo final¬ 


mente suir(M/rd()6 ottobre, 
pag. 2). nell'intervento di 
M.A. Manacorda, cose chiare 
sul Concordato '84. Sono to¬ 
talmente d'accordo e vorrei 
sottolineare quei «grido» di 
Manacorda; «A^o; non si fa 
politica cedendo sui principi 
e nascondendo se stessi». 

Vorrei, se mi é consentilo, 
aggiungere qualche riflessio¬ 
ne: finché il Pei non accetta 
sino in fondo di essere «una» 
parte e pensa e sì comporta 
come se fosse il tutto, non sc¬ 
io non diverrà il tutto 01 che 
non sarebbe nej^ure auspica¬ 
bile), ma finirà per essere una 
parte sempre fecola. 

Chiudo la parentesi e Iotoo 
al Concordato. P(»sibile che 
non si abbia il coraggio (che, 
a questo punto, mi sembra un 
dovere) di dire: «Abbiamo 
sbagiiato» e di voltare pagina? 

Ad ogni modo, per favore, 
quando scrìvete, dite «inse¬ 
gnamento della religione cat¬ 
tolica» e rron semplicemente 
«insegnamento delia religio¬ 
ne» o ainsegnamento religio¬ 
so». Se no è un’offesa per chi 
non è cattolico. 

Umberto Puccio. Firenze 


La ouaKtà dei compa^ 
e la stima reciproca 


SALVATORE CACCIAPUOTI 


dere le proprie vere opinio¬ 
ni, i veri fini a cui si tende, il 
saper far credere il contrario 
di ciò che realmente si vuo¬ 
le. ecc. L'opmJone è tanto ra¬ 
dicata e diffusa che a dire la 
verità non si è creduli. Gii ita¬ 
liani In genere sono all'este¬ 
ro ritenuti maestri dell’arte 
della simulazione e dissimu¬ 
lazione, ecc. Ricordare l'a¬ 
neddoto ebreo: «Dove vai? - 
domanda Isacco a Beniami¬ 
no - A Cracovia - risponde 
Beniamino - Bugiardo che 
sci! Tu dici di andare a Cra¬ 
covia perché io creda invece 
che (u vada a Lemberg; ma 
io so benissimo che vai a 
Cracovia: che bisogno c’è 
dunque di mentire?», in poli¬ 
tica si potrà parlare di riser¬ 
vatezza, non dì menzogna 
nel senso meschino che 
molli pensano; nella politica 
di massa dire ia verità è una 


necessità politica, precisa¬ 
mente. 

Leggo su l'Unità un giudi¬ 
zio sulla nostra compagna 
Livia Turco. La giornalista, 
tra le altre cose dice: «A lei si 
deve la regia dell'operazione 
per il riequiiibrio deila rap¬ 
presentanza politica tra i ses¬ 
si che ha portato tante don¬ 
ne in Parlamento». Mi do¬ 
mando: «da sola», non c'era 
neanche una Sezione del Pei 
durante la campagna eletto¬ 
rale? 

Sarei felicissimo se potessi 
leggere sul nostro giornale, 
che dopo aver portato tante 
donne in Parlamento, la 
compagna T\irco portasse in 

Q uesti mesi qualche migliaio 
ì donne a iscriversi al no¬ 
stro parlilo per la prima vol¬ 
ta. 

Alcune risposte del com¬ 


pagno Polena ad un giornali¬ 
sta deiri/nifò (salto le do¬ 
mande): ì movimenti di cui ì 
giovani comunisti sono stali 
parte importante non hanno 
avuto una risposta concreta 
dalle istituzioni. Questo ha 
prodotto delusione, semina¬ 
to sfiducia. 

Noi del resto siamo riusciti 
a raggiungere aree limitate 
della realtà giovanile; non 
dobbiamo dimenticare che 
questa Fgcì ha mosso ì primi 
passi due anni fa. La SMtx au¬ 
tonomia ha prodotto dei ri¬ 
sultati. ma non basta. Serve 
un profondo rinnovamento 
dei partito, della sua polìtica 
e delta sua immagine. Non 
dimenttchiamQ che sulla 
scheda c'era il simbolo del 
Pei. 

E stato evidentemente ap¬ 
prezzato un certo radicali- 


»one oraria di L 742 (settecentoqua- 
rantadue lire) a pariire dal 7* livello 
funzionale. 

Come vede, sig. ministro, lei può 
varare tutti i testi unici del mondo e 
^andierare propositi di rinnovamento 
del Fisco a destra e a manca, ma se 
non risolve subito questi problemi ri¬ 
conoscendo dignità, progressione nel¬ 
la cairlera e uno stipendio da vero 
«manager» ai funzionari dell'Ammini¬ 
strazione, non avrà fatto nulla per 
combattere l'evasione fiscale. 

Lettera firmata da 27 funzionari 
del ti Ufficio Imposte dirette di Torino 


«Europa 
Cinema» e 
le procedure 
amministrative 


Mi Caro direttore, in riferi¬ 
mento alla mia dichiarazione 
apparsa virgolettata neirarti- 
colo àeìVUnìtààì lunedi 2 no¬ 
vembre, pagina 8, a firma di 
Michete Anselml nella quale si 
dice; «/ veri problemi sono 
nati quando, a fionte di una 
gestione non sempre rigoro¬ 
sa dei fondi comunali, ho 
chiesto ad un mio collabora¬ 
tore di controllare con più at¬ 
tenzione le spese decise dal 
Direttore», in assenza delta 
trascrizione completa di una 
lunga conversazione da me 
sostenuta con Ansetmi, devo 
precisare che ciò che intende¬ 
vo affermare è che una Ammi¬ 
nistrazione pubblica deve ne¬ 
cessariamente ottemperare a 
procedure amministrative che 
non possono essere in nessun 
modo e da nessuno conside¬ 
rate «pastoie burocratiche». 

Ennio Groaal. 

Assessore alla Cultura 
del Comune di Rimlni (PorlO 


Non si potrebbe 
uscire 

un momento 
dalla sala? 


MI Caro direttore, il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer, mesi 
or sono, con argomenti vali¬ 
dissimi propose di vietare il fu¬ 
mo nelle riunioni. A conferma 
delie preoccupazioni di que¬ 
sto nostro dirigente, si è an¬ 
che scrìtto che il «fumo passi¬ 
vo». quello cioè respirato dai 
non fumatori, è più tossico e 
cancerogeno di quello inalato 
da chi fuma. 

Alla categoria dei fumatori 
invoionlarì appartengono tutti 
quei compagni che non fuma¬ 
no, per scelta loro o perché 
obbligati da malferme condi¬ 
zioni di salute, e che parteci¬ 
pano alle riunioni. 

Nel caso di iniziative (con¬ 
vegni, manifestazioni) in loca¬ 
li dove è vietalo di fumare, 
non ci sono problemi perché i 
fumatori, salvo qualche irridu¬ 
cibile, rispettano le regole. 
Non ce ne sono per nulla 


smo e movimentismo dì que¬ 
sto Psi... 

Certo rifletteremo su noi 
stessi sulla nostra azione. Per 
esempio su) fallo che il di¬ 
scorso sul rinnovamento del¬ 
la polìtica piò essere sem¬ 
brato un po’ perbenista. For¬ 
se si doveva accentuare dì 
più la crìtica alle istituzioni, 
come elemento di radicale 
diversità, persino di provo¬ 
cazione? Domando: forse 
nella nostra propaganda 
elettorale ci doveva essere 
qualche volgarità, un pizzico 
di turpiloquio? Dovevamo 
mettere in lista qualche de¬ 
linquente. qualche mafioso, 
e a) posto dei simbolo dei 
Pei, una bella «lucciola»? 

Eppure il simpatico com¬ 
pagno Polena è stato eletto 
in più circoscrizioni dove 
sulla scheda c'era il simbolo 
del Pei. 

Ho scrìtto col collo storto, 
perché questi appunti riguar¬ 
dano il passato, ancorché 
pros-simo. Adesso bisogna 
voltarsi e guardare avanti. 

Anche quest'estate si sono 
svolte m tutta Italia migliaia 
di feste de l'Unità, da quelle 
nei piccoli centri, nel quar¬ 
tieri. fino alla grandiosa testa 
nazionale di Bologna. 
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quando funzioni un impianto 
di depurazione davvero effi¬ 
cace. L'aria è invece irrespira¬ 
bile quando te riunioni avven¬ 
gono nelle nostre sedi. 

Premesso che il problema 
si risolverebbe avendo da in¬ 
vestire miliardi in depuratori, 
domando ai fumatori: non sa¬ 
rebbe il caso, quando si vuol 
fumare, di uscire un momento 
dalla sala? Ci vogliamo prova¬ 
re? 

Il fatto, non risolvibile con 
un voto, è che la scelta dei 
fumatori va ad interferire su 
quella di che non fuma; e crea 
disagi e conseguenze gravi. 

lo sono fermamente con¬ 
vinto che la solidarietà tra per¬ 
sone che insieme discutono, 
scherzano, fraternizzano, (ot¬ 
tano, debba passare anche 
dalla via Indicata dal compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer. 

Carlo Conforti. Firenze 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


H Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Antonio De Dea, Venezia 
Mestre; Paolo Mazzocchi, Fi¬ 
renze; Alfonso Pianiadosi, 
Napoli; Roland! Polli. Foligno; 
Enzo Maresti, Milano; Maria 
Teresa Colini, Budapest; Silvio 
Fontanella. Genova; Luigi 
Bordin, Stradelia; Elvio Cipol¬ 
lone, Roma; Enrico Fedeli, 
Torino; Giuseppe (k)rza, Tori¬ 
no; Guido Buganè, Bologna; 
Eligio Biagioni, Roma; Sabati¬ 
no Falcone, Bislgnano; Um¬ 
berto Ferrari, Brescia («Un 
Concordato che prevede due 
ore di insegnamento confes¬ 
sionale nella scuola materna 
€ nelle elementari e uno sta¬ 
tus giuridico del tutto abnor¬ 
me per l'insegnante di reli¬ 
gione: roba, questa si da re¬ 
gime à/iome<>iisfa>). 

Elio Veltri. Genova; Sabrina 
Paudo, Genova: V. Fenaira, 
Francoforte-Rft; Girolamo 
Fontana, Monte Marenzo 
C«Cuardo la Tv, ma Pai 3 non 
mi arriva. Offre l’Unità legge¬ 
vo il Giorno. Ma è da un po' 
che questo giornale fa a Mra 
a parlare male del Pei. Mora¬ 
le: il Giorno non lo compero 
più; ma il conone fu devo 
continuare a pagarlo. Per¬ 
ché?»}, Enzo Tarquìni. inse¬ 
gnante, M. Giorgio («a fofso 
affermare che il 90-95% degli 
studenti ha scelto l'insegna¬ 
mento della religione. Mi so¬ 
no permesso di fare un 'inda¬ 
gine tra gli aifievi delle mie 
classi. Risultato: meno del 
50% scelgono con coscienza 
l'ora di religione, mentre i ri¬ 
manenti si accodano per op¬ 
portunità»). 

I - Ci hanno scritto * e delle 
j loro opinioni terremo conio - 
I per esprìmere riserve e crìti¬ 
che sulla politica de) Psi. i let¬ 
tori: Franco Mastrogiacomo 
di Lezzo di Cadore, Mario Poi- 
rè di VImercate, Rocco Cici- 
retti di Sant'Agata di Puglia, 
Luigi Cortesi di Novale Mila¬ 
nese. Germano Varelto di To¬ 
rino. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
j con chiarezza nome, cognome e 
I indirizzo. Chi desidera che in cal- 
I ce non compaia il propno nome 
I ce lo precisi. La redazione si n- 
I serva di accorciare gli senni per- 
I venuti. 


Hanno dimostrato che al 
Pei guardano con interesse e 
partecipazione grandi masse 
di popolo. Ma le feste non 
sono solo ciò. Sono anche 
Timpegno, la dedizione, la 
disponibilità di migliaia e mi¬ 
gliaia di militanti, giovani e 
meno giovani, donne e ra¬ 
gazze, «capelli grìgi» e volli 
imberbi. 

Questi militanti nonostan¬ 
te la pesante calura estiva, 
utilizzando periodi delle loro 
ferie, si sono trasformali in 
carpentieri, sterratori, cuo¬ 
chi, camerieri, contabili, 
sguatteri, in attenti tutori 
dell'ordine o animatori dì 
mille, varie iniziative. Sono 
accorsi alla chiamata delle 
loro sezioni e federazioni 
animali daH’esìgenza di dare 
qualcosa dì concreto al par¬ 
tito, alla sua politica. 

E adesso che si fa, sì rien¬ 
tra tutti a casa? 

No, il partito ha bisogno di 
tutte le sue forze, deve chia¬ 
marle a raccolta, al di là dei 
dati anagrafici e delle diver¬ 
se capacità politiche e orga¬ 
nizzative. Abbiamo bisogno 
di lavorare, ogni giorno con 
la stessa passione con la qua¬ 
le abbiamo lavorato in questi 
mesi nelle feste. 


I CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREAiOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica futi' Ita¬ 
lia è sempre controllate da una vaeta area di atta preaaio- 
na atmosferica che ha il suo massimo valore localizzato 
fra la Gran Bretagna e la penisola scandinava. Le pertur¬ 
bazioni atlantiche girano attorno all'anticiclone nella sue 
parte più aettentrionele • quindi molto lontano dalla 
nostre regioni. Il contrasto fra l'aria fredda proveniente 
dai Balcani e l'aria tamperata-umida proveniente dall'A¬ 
tlantico che nei giorni ecorai ha mantenuto condizioni cN 
cattivo tempo sulla ragioni meridionali • au parte di 
quelle centrali, ai è oramai attenuato, 

TEMPO PREVISTO: sulla ragioni aattantrionsll • au quelle 
centrali condizioni prevelenti di tempo buono oeretterìz- 
ZBte de aearaa ettività nuvolosa ed ampie zone di eereno. 
Annuvotamentl temporaneemente più conslatenti sulle 
regioni edriatiche. Sulle regioni meridionali nuvoloaità 
irregolarmanta distribuita a tratti accentuata a tratti al¬ 
ternata a schiarite. La temperatura aanza notevoli varia¬ 
zioni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da set. 

MARI: mossi ma con moto ondoso In diminuziona CAdrieti- 
co a lo Jonio, leggermente moaai gii altri mari. 

DOMAM: condizioni prevalenti di tempo buono au tutta la 
ragioni italiana, con scarsa attività nuvolosa ed ampio 
zone di sereno. Le condizioni di alta preaaione favorisco¬ 
no Il ritorno dsUa nebbie eulla pianura padana, apacla 
durante la ore notturne. 

DOMENICA B LUNEDI; i^merrenno ancora oondizìoN di 
alta preaaione per cui non ai prevedono varianti nottvoH 
rispetto al giorni scorai e II tempo dovrebbe mantanarai 
ancore buono eu tutte te regioni Italiane. Si intenaificherè 
il fenomeno della nebbia sulle pianure Pedane e in minor 
misure sulle vallate appenniniche e i litorali eentro-oit- 
tentrionali. 



Piango col cuore la scomparsa del 
carissimo 

MICHELE DE OOMINICIS 

la sua Intelligenza, la sua amicizia, 
la sua serenità nei momenti ditricili. 
Gli sarò sempre grato per tutto ciò 
che ha (atto per me una persona 
eccezionale che non dimenticherà 
mai. Maunzio Cosmi. 

Milano, 6 novembre 1987. 


È deceduto il compagno 

GIACOMO MAGGI 

et figlio Ivo e al familiari tutti il cor- 


la Camera dei Lavoro, èeìta Fede¬ 
razione del PCI e della Sezione San 
Paolo di Roma. 

Marina di Pietrasanta, 

6 novembre 1987 


I comunisti molisani partecipano la 
scomparsa del compagno 

TULLIO TEDESCHI 

Medaglia d'oro al V M. 

E ne ricordano le doli di eroismo 
dimostrato nel corso delle ultime 
vicende belliche, l'impegno nella 
costruzione delle organizzazioni 
democratiche molisane, politiche e 
sindacali e la fedeltà agli Interessi 
popolari e alla forza del lavoro alle 
quali ha costantemente ispirato e la 
sua esistenza e la sua condotta poli» 
tlea. 

Sezione PCI Isemia 
Isemia, 6 novembre 1987 


Ieri ricorreva il dodicesimo anni- 
versano della morte di 

ADRIANA SIMONI 
Il marito Luigi Boddi per onorarne 
la memoria sottosenve ) OQmlla lire 
per rtAwà 

Rrente, 6 novembre 1987 


Antonello e Francesco ricordano 
MAMMA UCIA 

6-11-1968 6-U*l987 

S. Gliriiano Tenne, 6 novembre 


Ne) I3•annive^sarìodella«compa^ 
sa del compagno 

COMUNARDO CORRADINI 

la moglie e I figli lo ricordano ver¬ 
sando SO mila lire airCAifrà. 
Suzzara, 6 novembre 1987 


LIBRI di BASE 

C«ll«ma iirett» 
in Tkllh Dt Mtium 

otto sezioni 
per 1^1 campo 
di interesse 
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Borsa 

-3,45 
Indice 
Mlb700 
(-30% dal 
2-1-1987) 



Lira 

Perde 
terreno 
nei confronti 
delle altre 
monete Sme 



Dollaro 

Precipita 
ai minimi 
del 1982 
(in Italia 
1253,90 U»e) 



ECONOMIA&LAVORO 


La manovra antirecessione 

Washington vuole ridurre 
il costo del denaro 
e continuare a svalutare 


Risposta franco-tedesca 

Un tentativo di sganciare 
lo Sme dal dollaro 
Ma la Cee non ha strategia 


Non piace all’Euiropa 
la ricetta monetaria americana 



David Ruder 




1^ 




I 
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< Giornata difficile per i governi e le banche centrali 
, europee che subiscono la duplice imposizione della 
, politica degli Stati Uniti: seppellimento dell'accordo 
del Louvre sul cambio del dollaro e riduzione dei 
I tassi. Le banche centrali europee da ieri sono più 
I povere per il deprezzamento dei dollari con cui 
I nelle scorse settimane hanno riempito le loro riser- 
> ve. C’S sbigottimento; scarseggiano i commentatori. 


liìiiiS «TIMNELU 


I MI aOMA. Hanno parlalo 
j per tulli 11 segretario James 
, S&ker e II portavoce di Rea- 
' gan Fluwater. Il Wall Street 
' humal ha pubblicato le di* 
< chiaraxioni di Baker che su* 
• bordine II cambio del dollaro 
, aH’oblettivo di evitare la re* 
cessione ad ogni costo. Pi* 
' txwater gli (a ecQi «Noi voglia* 
I mo certamente evitare una re* 
t cessione. Crediamo che cl rlu* 


sclremo, che l mercati si stabi¬ 
lizzeranno e recupereranno 
un appropriato grado di fldu- 

eia». 

Certo che i mercati si stabi¬ 
lizzeranno: a livelli di quota¬ 
zione delle azioni e di cambio 
forse ancora più bassi di quelli 
attuali. La precedenza torna 
aireconomia reale, Il compito 
che Washington assegna alla 
manovra è II recupero di una 


quota del commercio mon¬ 
diale in modo da ridurre so¬ 
stanzialmente Il disavanzo 
della bilancia merci. La leva è 
potente, il dollaro marcia ver¬ 
so Il 50% dì svalutazione in un 
anno; il risultato però resta 
dubbio. La riduzione dei tassi 
d'interesse deve aiutare la ri¬ 
presa degli investimenti poi¬ 
ché la capacità di produzione 
per resportazlone non sareb¬ 
be sufficiente a far riconqui¬ 
stare i mercati ali'industria sta¬ 
tunitense. 

Ma è sufficiente ridurre I 
tassi? Il costo del capitale re¬ 
sta elevato. La riduzione delle 
Imposte sui profitti sembra 
avere fallito lo scopo di mette¬ 
re a disposizione delle impre¬ 
se denaro abbondante ed a 
basso costo. Del resto, Il co¬ 
sto del capitale è alto o basso 
in senso relativo: dipende dal 
livello del profitti e dalla loro 


destinazione. La crescita rapi¬ 
dissima deli'indebitamento 
negli scorsi anni ha portato le 
imprese degli Stati Uniti a pa¬ 
gare quote sempre più elevate 
del profitto alla rendita finan¬ 
ziaria. La rendita finanziaria, a 
sua volta, è diventata una fon¬ 
te di redditi per il consumo. 

Ecco un aspetto poco con¬ 
siderato: il livello di indebita¬ 
mento sia pubblico che priva¬ 
to costituisce un fattore obict¬ 
tivo della spinta a ridurre i tas¬ 
si d'interesse. Il Tesoro ha bi¬ 
sogno di tassi più bassi non 
meno che le imprese. Ha la 
medesima urgenza dei paesi 
in via di sviluppo Indebitati 
con l'estero. La convergenza 
di interessi nella spinta a ri¬ 
durre il costo del denaro è 
formidabile. 1 prestatori di ca¬ 
pitali giapponesi, tedeschi e di 
ogni altra denominazione fa¬ 
ranno io sciopero rifiutando 


di sottoscrivere i titoli del de¬ 
bito pubblico statunitense allo 
stesso modo In cui lo fanno 
con 1 paesi in via di sviluppo? 
A Washington sembrano ac¬ 
cettare la sfida: investano al¬ 
trove, se lo desiderano e se 
hanno la capacità di farlo. 

La situazione del Giappone, 
con i suoi vasti surplus di bi¬ 
lancia, è ben nota. Quella del¬ 
l'Europa un po’ meno. Si dà 
poca attenzione al fatto che 
l'Europa occidentale sì pre¬ 
senta esportatrice di capitali 
verso gli Stali Uniti soprattutto 
a causa della debolezza degli 
investimenti. Soltanto In Ger* 
mania occidentale il capitale 
è largamente disponibile a co¬ 
sti relativamente bassi. La Co¬ 
munità europea, il Sistema 
monetario europeo hanno {^* 
lito nel compito di cmare la 
premessa di un mercato euro¬ 


peo dei capitali: creare stm- 
menti efficienti e occasioni at¬ 
traenti per un più aito livello di 
investimenti in tutta l’area 
dell’Europa occidentale. 

La novità di questa giorna¬ 
ta. il tentativo di sganciamen¬ 
to dello Sme dal dollaro, attra¬ 
verso l’accordo franco-tede¬ 
sco. risulta imposta dalle cir¬ 
costanze. La posizione euro¬ 
pea resta fragile perché non 
va avanti l’accordo politico 
sull’edidcazione di un merca¬ 
to europeo dei capitali o, co¬ 
me » dice, di uno «spazio fi¬ 
nanziario europeo». 

Questa inazione della Co¬ 
munità e delle sue istituzioni 
rende inefficace il giudizio se¬ 
vero che pur meritano gli uo¬ 
mini della politica finanziaria 
reaganiana. Interrogato alla 
Commissione Bancaria del 
Senato, il capo della Securily 


Exchange Commission, David 
Ruden, ha risposto a) parla* 
mentare democratico che gli 
chiedeva azioni a favore del 
piccoli risparmiatori: «Non 
preoccupatevi, signore, mi 
sento impegnato ad agire sul 
plano istituzionale per garanti¬ 
re che i) pìccolo investitore 
non si senta escluso dal mer¬ 
cato». AI piacere di sentirsi 
partecipi dì un mercato che va 
per crolli! La polverizzazione 
di risparmi, lo svuotamento di 
fondi pensione perdono Im* 
portanza dì fronte aH’orgogtio 
del cow boy che esibisce sor¬ 
ridente il muso rotto pur di 
avere «partecipato». 

Gli uomini di Reagan non 
danno spiegazioni. T) presi¬ 
dente della Riserva Federale, 
Alan Greespan, ha disdetto 
anche l'audizione che dov^a 
fare alia Camera il 19 novem¬ 
bre. 


Dopo le cadute rialzo del 2% 


Più colpiti i tìtoli Mediobanca, Fiat, Olivetti 


i n Toro si YÌaffiicda 
I a Wall Sfareet 

I Dopo due sedute consecutive al ribasso, la Borsa 
di New York ha mostrato segni di ripresa, recupe- 
I rando in line mattinata una quarantina di punti, 

. circa II 2%. A tirare il rialzo è stato il titolo Ibm, 
dopo che sono state confermate le più che ottimi- 
I sliche previsioni per I prossimi anni. L'opposizione 
di Reagan sta Invece bloccando II negoziato sulla 
riduzione del deficit federale. 

DAL NOSTOO INVIATO 

’ OARtò VMikàORll 


Piazza AfiÈori perde il 3,45% 
DaU’inìzio <M*aimo -30% 


È Stata un'altra giornata nerissima in Piazza degli 
Affari. La quotazione complessiva dei titoli è calata 
del 3,45 per cento a Milano. L'indice Mib è finito a 
quota 700. Questo significa che chi ha investito in 
Borsa aU'inizio dell'anno ha avuta una perdita net- 
ta del 30%. Mai nel corso del 1987 che pure è stato 
un anno disastroso per la Borsa si è toccato un 
livello così basso. 


BRUNO CNRIOTTI 


pi New YORK. La Borsa di 
New York continua nel suo 
movimento pendolare. Le ac* 
que non ai aono ancora cal* 
' mate dopo il terribile scrolto* 
' ne di 15 giorni fa, e ancora 
non emerge una tendenza 
univoca: al forti ribassi dei 
giorni KorsI, che hanno ripoh 
' lato l'indice sono la soglia dei 
i 1950 punti, ieri ha fatto ri* 
, scontro una discreta ripresa 
. Incoraggiata dalle notizie sulla 
riduslone dei lassi di interesse 
nella Qermania federale. 

I Era questo II segnale che II 
; mercato attendeva da tempo, 
nella convinzione che gli Stati 
Uniti da soli non possono 
combattere la battaglia per ri¬ 
durre il deficit federale che è 
airorigine degli atluall squili¬ 


bri internazionali, QU stessi 
negoziati tra Reagan e 1 leader 
del Congresso sulle misure da 
adottare per ripareggiare i 
conti dello Stato sembrano 
avviati a un sostanziale falli¬ 
mento, Reagan non accetta di 
«rovinare* Ta propria presi¬ 
denza proprio nell ultimo an¬ 
no. con l'adozione di provve¬ 
dimenti di carattere fiscale 
che non potrebbero che suo¬ 
nare a smentita del capisaldi 
della sua politica. 

Ancora una volta, per farla 
breve, gli Stati Uniti sembrano 
Incapaci dì risolvere 1 propri 
stessi squilibri: la soluzione 
sembra che l'attendano all'e¬ 
sterno, dalla Qermania federa¬ 
le e dai Giappone, soprattutto, 
essendo questi i paesi con i 


quali TAmerlca si è maggior¬ 
mente Indebitala. 

Airintemo sempre nuovi 
segnali dicono che il paese è 
ormai entrato In una fase di 
profondi mutamenti, I risultati 
ottenuti ad ottobre dall'Indu¬ 
stria automobilistica, pur es¬ 
sendo sostanzialmente nega¬ 
tivi se comparati a quelli del¬ 
l'anno scorso (con la General 
Motors che perde addirittura 
il 20%) non vengono qui con¬ 
siderali però sufficienti per 
parlare deirinlzlo di una fase 
recessiva. Anzi, si segnala che 
nei giorni successivi al crash 
della Borsa te vendite sareb¬ 
bero addirittura aumentate, e 
non in misura trascurabile. 

Chi si è Incaricato invece di 
mandare un messaggio di otti¬ 
mismo senza condizioni è 
John Akers, presidente della 
Ibm. il quale ha incontrato 
una truppa di giornalisti e di 
analisti finanziari. Il piano di 
sviluppo continua, ha detto 
Akers, le nuove linee di pro¬ 
dotto incontrano un crescen¬ 
te successo, e non è utopìa 
Ipotizzare di poter giungere 
presto a una percentuale di 
circa il 20% di margini operati¬ 
vi sul fatturalo. Scusate se è 
poco 


■1 MILANO. Per molti titoli 
è stata una vera e propria di¬ 
sfatta. Hanno toccato non 
solo i mìnimi dell’anno, ma 
quotazioni così basse che 
mai avrebbero pensato nep¬ 
pure di sfiorare. È certamen¬ 
te il caso dì Mediobanca, le 
cui azioni sono scese sotto le 
200.000 lire fermandosi a 
quota 195.700, con una per¬ 
dita rispetto alla seduta pre¬ 
cedente del 4,5%. Anche per 
le Fiat la giornata di ieri è 
stata drammatica. Mentre 
giungeva in Borsa la notizia 
del ritiro dalla Telit, la quota¬ 
zione del titolo deila holding 
torinese continava ad abbas¬ 


sarsi. Mercoledì attraverso 
una fortissima azione di so¬ 
stegno si era impedito che le 
Fiat scendessero sotto le 
9.000 lire. Ieri tutto è stato 
inutile. Hanno chiuso a 
8.725 con una perdita di po¬ 
co più del 3% e hanno conti¬ 
nuato a scendere nel d<^lì- 
stino toccando il record mi¬ 
nimo di B.520 per poi asse¬ 
starsi sulle S.OOÌO. Più conte¬ 
nuto il calo delle Montedi- 
son, limale dello 0,19 e che 
sono state tra ì pochi titoli a 
non sfondare il record mini¬ 
mo toccato fa settimana 
scorsa. Probabilmente, an¬ 


che in vista dell'assemblea 
degli azionisti che $1 terrà 
martedì. SchimbemI è riusci¬ 
to a mettere in atto sbarra¬ 
menti che hanno rallentato 
ta caduta del titolo di Foro 
Bonaparte. Ai minimi del¬ 
l'anno sono terminali anche 
gli altri «titoli guida»: le Ge¬ 
nerali hanno perso il 4,5 e le 
Olivetti il 5.52%. 

t un mercato impazzito 
che ormai vìve alla giornata. 
«Non siamo in grado di pre¬ 
vedere che cosa succederà il 
giorno dopo, dicono gli ope¬ 
ratori. Stiamo pagando i gua- 
^i provocati dall'ondata di 
ribassi registrati su tutte le 
borse mondiali». E daH’este- 
ro sono giunte ieri, in parti¬ 
colare da Londra, gli ordini 
di vendita più consìstenti. È 
naturale che questo avvenga: 
gli investitori stranieri quan¬ 
do cede la Borsa de) loro 
paese hanno bisogno imme¬ 
diatamente di realizzare per 
far fronte alle perdite e quin¬ 


di vendono su Uilie le altre 
Borse. 

Il segno della situazione di 
confusione che regna in que¬ 
sti giorni In piazza Affari cf 
viene dalle vicende di una 
società non certo dì grandis¬ 
sime dimensioni: la Ivg On- 
dustrìa veneta gomma). Nei 
giorni scorsi aveva indetto 
una conferenza stampa per 
annunciare la decisione di 
quotarsi in Borsa. Di fronte ai 
giornalisti i dirìgenti della Ivg 
si sono affrettati a fare mar¬ 
cia indietro e dichiarare che, 
visto lo stalo della Borsa, lut¬ 
to era stato rinvialo a data da 
destinarsi. 

La settimana borsistica ^ 
avvia verso la chiusura in un 
clima di depressione. Vener¬ 
dì scorso, dopo quattro gior¬ 
ni consecutivi di calo si regi¬ 
strò un «rimbalzo tecnico» 
che fece lievitare le quota¬ 
zioni. La speranza è che oggi 
avvenga allrettanlo. Ma mol¬ 
ti temono che si tratti solo di 
una speranza. 



I ribassi a Wall Street continuano a far vittime. Sconvolto 
dalle perdite sofferte negli ultimi giorni, un agente di Bo^ 
sa, David Goidring di 44 anni, si è suicidalo nella sua 
lussuosa casa di campagna a Litchfleld, ne) Connecticut. 
Goidring era socio di una agenzia di Borsa di New York, la 
«Silberg Rosenthal». Sono numerosi i casi negli Stati Uniti 
di persone travolte psicologicamente dal crollo delle azio¬ 
ni. li più grave si è verificato a Miami dove un uomo ha 
sparato uccidendo un agente di Borsa e quindi si è suicida¬ 
to. 


Cresce il risparmio degli ita¬ 
liani: l'Italia si conferma al 
quarto posto nella classifica 
mondiale del risparmio in 
termini assoluti, mentre cal¬ 
colando il risparmio per 
abitante II nostro paese ha 
guadagnato una posizione 
nel 1986 passando al nono posto. La statistica viene dali'l- 
slltuto internazionale delle casse di risparmio. In termini 
assoluti il paese che guadagna di più è il Giappone con 
3.317 miliardi di dollari. Seguono gli Stati Uniti con 2.351 
miliardi di dollari. 


Risparmio 
l’Italia 
quarta 
nel mondo 


Forte aumento (7.3%) del 
consumo dei prodotti pe¬ 
troliferi nei primi 9 mesi 
dell'anno. In particolare, i 
consumi di benzina sono ri¬ 
masti stazionari (0,1%), 
mentre la domanda di ga¬ 
solio per auto è cresciuta 
del 4.2%. Un vero e proprio boom ha registrato il consumo 
di olio combustibile (+36,5%). Il gasolio da riscaldamento 
è invece calato del 12,6%. Inoltre, secondo i dati resi noti 
datrUnione petrolifera, le Importazioni di greggio sono 
scese del 6,6% in volume, mentre in sostenuta crescita 
sono ì prodotti finiti (4-37,3%) e l semilavorati (4-10,5%). 
Complessivamente, nel primi 9 mesi dell'anno i prodotti 
finiti e semilavorati hanno rappresentato circa un terzo 
delle importazioni petrolifere italiane. 


In netto rialzo 
I consumi 
petroliferi 


Rendimenti 
Invariati 
per I Bot 


li ministro dei Tesoro Ama¬ 
to (nella foto) ha deciso di 
lasciare invariate le condi¬ 
zioni di offerta dei Bot per 
la prossima asta detta metà 
di novembre. Saranno In vendita titoli per un ammontare 
notevolmente superiore al portafoglio in scadenza par gl) 
operatori; 6.500 miliardi di lire contro 3.391 Oa panca 
d'Italia, a sua volta, ha Bot In scadenza per 859 mlilanlD-1 
titoli trimestrali (Smila miliardi) prevedono un rendimento 
netto de) 10,34%, (11,93 lordo), quelli semestrali Ó.OOO 
miliardi) del 10,46% (12,09 lordo), menue gli annuali sono 
offerti con una rendita dei 10,49 netto (12,17 lordo). 



L’agriturismo ha come 
compito la salvaguardia e la 
valorizzazione deirimpresa 
agrìcola offrendo vacanza 
ma anche prodotti genuini 
e di qualità: lo ha detto Al¬ 
ceo Bìzzari presidente di 
Tbrismo Verde, l'associa- 
zlone agriturìslica della ConfcoUlvatorì in un convegno 
organizzato a Firenze. Secondo Avolìo, presidente della 
Confcoltivatoii, va bloccato II tentativo di privllegisre un 
generico «turismo agricolo* in danno deli'agriturismo che 
va considerato come parte integrante delFaiUvità deH'im- 
presa agrìcola. 


Agriturismo 
un convegno 
Confcoltivatori 


Significativo accordo tra 
A^terme Qe associazioni 
termali italiane a partecipa¬ 
zione statale) e Centroso- 
viet Kuiort, roiganlzzazlo’ 
ne termale dei sindacati so¬ 
vietici. Esso prevede scam- i 
bi di informazioni sulle atti¬ 
vità dei prendi tecnici, scientifici e terapeutici nel termali- 
smo dei due paesi; consultazioni su possibili inìdative con- i 
giunte presso l’Onu. l'Oms e l'organizzazione mondiale 
del termalismo (Omth); scambi di delegazioni di scienziati ' 
e tecnici. 


Termalismo 

Acconto 

Italia-Urss 


FRANCO CARU 


L’Italia in America a caccia di turisti 


■i HOUSTON. ■Imlj' m Hou- 
- »ton> è «lalo dunque soprat- 
lulio un messaggio lurislico 
«ttraverao una passerella di 
, prodotti cuUurall «made In Ha- 

' ly> che tuttavia niente ha con¬ 
cesso alle tentazioni della ta¬ 
cile oleogralla, rischio sempre 
• Incombente quando si pre¬ 
sentano le nostre tradizioni 
popolari all'estero. Con le 
piazze e le strade non si sono 
I ignoraU I luoghi tradizional¬ 

mente deputati per gli avveni¬ 
menti culturali. Anzi, per quasi 
; tutto il mese di ottobre musei, 
teatri, sale di esposizione e di 
concerto, cosi numerosi a 
, Houston, hanno parlato so- 

< prallullo italiano. Qualche 
I ! esempio? Al «Fine erta mu- 
> I seurn. sono stali esposti gli 

» «amori di Pulcinella, affrescati 
; ' da Giandomenico Hepolo per 
le sua villa di ZIanIgo: alla .De 
‘ I Menll collecllon., splendido 
‘ ! odillclo di Renzo Plano tresco 
di inaugurazione, erano esibiti 
> I progetti - sempre delTarchi- 

< tetto genovese - per 11 resiau- 
. ! ro dcUa Basilica palladiana di 

Vicenza; alla Jones Hall è sta¬ 


lo rappresentato II .Giustino, 
di Vivaldi, che come tondale 
aveva di una meticolosa ripro¬ 
duzione della scena del teatro 
Olimpico che Andrea Palladio 
progettò per Vicenza; al «To¬ 
wer Thealer. sono di scena 1 
danzatori del Sosta Palmizi e 
dell'Alerballet, mentre 
all'.Hamman hall, si sono falli 
applaudire i pupi siciliani e le 
marionette del Podrecca. Per 
non parlare del numerosi con¬ 
certi, del musical sulla vita di 
Lorenzo Oa Ponte, li librettista 
Italiano di Mozart morto a 
New York, degli spettacoli di 
prosa, della rassegna clnema- 
lograllca dedicala a Roberto 
Rosselllnl. 

•Abbiamo voluta tornire al 
pubblico americano un'idea 
colla ed esemplificante della 
nostra realli arttstica, anche 
per utilizzate II veicolo cultu¬ 
rale come biglietto da visita 
del nostro paese», spiega ìtalo 
Gomez direttore artistico ed 
organizzatore della rassegna 
Detto più prosatcamenie, st 
tratta di un tentativo, nuovo 
sotto molti aspetti. In parlico- 


Per tre settimane un pezzetto d'Italia 
si è trasferito ad Houston, Texas. 
Piazze su cui si aggettano grattacieli 
imponenti sono state trasformate in 
paesini della Puglia nel giorno del pa¬ 
trono da un gioco di luminarie che ha 
entusiasmato gli americani. Cantasto¬ 
rie siciliani, danzatori di taratatà, suo¬ 


ni di launeddas e danze pastorali sar¬ 
de che si alternavano in spettacoli 
all'aperto nel centro cittadino, In- 
somma, uno sbarco alla grande delle 
più genuine tradizioni popolari italia¬ 
ne in questa grande metropoli del 
profondo sud degli Stati Uniti (3 mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti) 


DAI NOSTRO INVIATO 

OILDO CAMPESATO 


lare per la sua organicità, di 

P romuovere aH’eslero 

«immagine Italia»' insomma: 
la cultura come business «il 
nostro paese - sottolinea 
l'ambasciatore italiano negli 
Usa, Fetrignanì - ha bisogno 
di presentare di sé un'immagi¬ 
ne più adeguata ai suoi livelli 
di sviluppo e alle sue poten¬ 
zialità, tanto più che la comu¬ 
nità ìtalo-americana non è più 
cosi emarginata come una 
volta: anzi, comincia a svolge¬ 
re un ruolo di un certo nlie- 
vo» 

Non è dunque un caso che 
Tapprodo dell'Italia a Hou¬ 
ston sia avvenuto proprio in 


occasione dell'Asta conven- 
ction, il raduno mondiale del¬ 
le agenzie turistiche che que¬ 
st'anno si sono date appunta¬ 
mento proprio in questa città 
del Texas. Erano previsti 6000 
operatori, ne sono giunti 
8000. Un'occasione ghiottissi¬ 
ma. Nd 1987 il turismo in Usa 
costituirà un business da 250 
miliardi di dollari. Una minie¬ 
ra cui anche l'Italia è ansiosa 
di attingere. Ma spostare nella 
penisola masse significative di 
americani In vacanza non è fa¬ 
cile. Tanto più che da oltreo¬ 
ceano non arrivano segnali 
mollo incoraggianti. Il boom 
del 1985 (7 milioni di presen¬ 


ze americane in Italia) è stato 
seguilo da un 1986 allarman¬ 
te: un crollo del 40% con le 
presenze ridotte ad a^^na 4 
milioni. Quest'anno le cose 
stanno andando un po' me¬ 
glio (ci SI aspetta un incre¬ 
mento di oltre il 15%), ma si è 
ancora lontani dal poter defi¬ 
nire rimarginala la piaga de) 
1986 

Di qui l’esigenza di pro¬ 
muovere l'immagine deH'Ua- 
lia in un mercato importante. 
Le esperienze del pa^to non 
lasciano molto soddisfatti, an¬ 
zi, si sono segnalate per ineffi¬ 
cienza. Rappresenta «Italy in 


Houston» un qualcosa di di¬ 
verso? Indubbiamente, se non 
altro perché per la prima volta 
in modo così ampio ci si è 
proposti di mettere as^me 
forze che altrimenti viagge- 
rebtero in ordine sparso: mi¬ 
nistero per ti IXirismo. Enit. 
EU. Cidim, Regioni (Fhjglia. 
Sardegna. Sicilia, Veneto), 
amministraziom locali (Vicen¬ 
za c Venezia). Si è trattato del¬ 
la pnma pietra di un program¬ 
ma poliennale che si propone 
in futuro di toccare con la 
stessa formula anche altre cit¬ 
tà americane: S. Francisco, 
Chicago, New York. Uno sfor¬ 
zo finanziario notevole (solo 
quest'anno 4 miliardo nta che 
non sembra spaventare ì pro¬ 
motori. «Se appena Smila 
americani si lecessero convin¬ 
cere daihi liostra iniziativa a 
venire m lidia, il rientro eco¬ 
nomico sarebbe già garanti¬ 
to», piegano «E una semina- 
dice il ministro per ìi TXirismo, 
Fianco Carraio - che faccia¬ 
mo anche in vista dei mondia¬ 
li del 1990 Costìtuiianno una 


grossa occasione turistica: ma 
è chiaro che dobbiamo attrez¬ 
zarci adeguatamente». 

Illusioni? Forse no. «Il no¬ 
stro centralino é stato som¬ 
merso da una valanga dì tele¬ 
fonate. Ci hanno chiesto infor¬ 
mazioni, depliant, materiale 
sutl’Ilalia*, ci dice Luca Brof- 
ferio, console italiano a Hou¬ 
ston. E che cosa avete rispo¬ 
sto? «Che non abbiamo nien¬ 
te, che provino presso i vari 
uffici italiani a New Yorìr, ma 
anche lì non troveranno gran¬ 
ché. lo stesso, in pesato, ho 
scritto aH'Enìt e a varie regioni 
italiane per avere documenta¬ 
zione; quasi lutto inutile». Ec¬ 
co, uno degli ostacoli princi¬ 
pali sta proprio qui, nel fatto 
che le strutture deputate alla 
promozione dell immagine 
italiana aU'estero non sono in 
grado di assicurare nemmeno 
I servizi mintmaii. E così inizia¬ 
tive pur lodevoli come quella 
di Houston rischiano di affo¬ 
gare la loro carica positiva in 
un mare di ineflictenza che il 
secondo paese turìstico de) 
mondo non dovrebbe proprio 
permettersi. 


Nuovo croflo a Hong Kong 

Per quasi tutte le Borse 
è stata un’altra 
giornata da dimenticare 


H ROMA. Ieri è stata un'al¬ 
tra giornata negativa per le 
borse intemazionali, anche 
se si sono registrate cadute 
in parte meno brusche che 
non il giorno precedente. 
Non è stato questo il caso di 
Hong Kong che ha chiuso 
con un meno 5,60%t che ri¬ 
duce ancor più la capitaliz¬ 
zazione in una Borsa ormai 
ridotta al lumicino. Anche 
Tokio ha sofferto di una di¬ 
scesa del)' 1,87% che è supe¬ 
riore airi,28% fatto segnare 
mercoledì. Netta anche la 
nuova caduta di Sidney, 
“3,07%, risultato pesante 
anche se il giorno prima la 
caduta era stata del 5,50%. 


Per venire aH'Europa, la Boi 
sa di Amsterdam ha dime 
strato una certa stabilir, t 
(-0,60%) e anche Parigi « 
riuscita a limitare i danni cot 
un calo dello 0,90%. Ben d. 
verse, invece, si ptesentan' 
le cose a Zurigo dove l'ìndi 
ce si è fermato a una quot< 
inferiore del 3.33% rispettt 
al giorno precedente. Bru 
xelles è scesa dtì 2,04^ 
mentre a Francoforte I titc 
sono caduti del 2.19%. Ma i 
cedimento avrebbe potut*' 
essere ancora ma^lore sei' 
za un forte recupero nella t 
naie delle contiattozioiì 
Unica Borsa in controten 
denza è stata quella dì Lot: 
dra: 4-2.57%. 
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Slderufgia 

Granelli 
coinvolge 
i privati 


wm TERNI. U ristmtlurulone 
della aldeiurgla italiana non 
può litnilani aolo alla FInalder 
ma deve coinvolgere privati, 
rlrl e il governo nella sua col¬ 
legialità, anche per ottenere 
di piò in sede comunitaria. Lo 
ha dello II ministro delle PpSs. 
Luigi Granelli Intervenendo Ie¬ 
ri a Terni ad una tavola roton¬ 
da organinala dalTIres e dalla 
FlomGgll. «E una lorsatura al- 
lermara che la FInalder ha 
presentato un plano di rlstrut- 
lurulone - ha detto Granelli - 
visto che a quanta mi risulta le 
proposte della llnanzlarla del- 
iTrl sono tendenziali rispetto 
alle decisioni che devono es¬ 
sere prese In sede Cee. E su 
quel terreno che I ministeri 
delle PpSs. e delITnduslrla de¬ 
vono dare battaglia per olle¬ 
nere la riapertura degli aiuti 
siaiall alla slderurgla 'ln una lo¬ 
gica di rlslruliurulone e non 
di asalslenzialismor. «Nella Fi¬ 
nanziarla per II I98B si do¬ 
vranno reperire le risorse ne¬ 
cessarie per Integrare I fondi 
Cee alla siderurgia. Occorre 
poi - ha proseguilo Granelli - 
Il colnvolglmenlo e la corre- 
sponsablllzzulone dellTri per 
non cadere nel gioco del ceri¬ 
no visto che la rlslruliurazlone 
della siderurgia Italiana non 
può essere llmllaia alla Flnsl- 
der, anche I produttori privati 
devono essere coinvolti». 


Economia e Lavoro 


Concluso con una rottura il braccio di ferro Fiat-Bellisario 

Tra i litiganti perde la Tdit 


Incontro con il «Cap» 

Le navi della Tirrenia 
faranno ancora 
scalo a Genova 


Telit, storia di un gioco a somma zero a cavaiio tra 
economia e poiitTca. Tanto peggio per i'industria 
itaiiana. Grazie aila Fiat che non vuoie moilare 
niente dei suo primato e tanto più non accetta 
candidati dei Psi O 0 Beiiisario). Grazie aiia debo¬ 
lezza e alle divisioni del governo. Grazie a quei 
settori pubblici (per lungo tempo la Stet) che han¬ 
no dato corda alle pretese della Fiat. 


ANTONIO POUIO BAUMBENI 


■■ MILANO. Lo si era capito 
non più di quindici siorni fa 
che Telit aveva ormari giorni 
contati. A Ginevra lo scambio 
di battute tra Marisa Bellisario, 
la signora amministratore de* 
legato che ha risanato l'Italtel, 
ma che pure è dlchiaratamen* 
te candidata socialista al verti* 
ce di Telit, e Tamministratore 
delegalo di Agnelli, Romiti. 
•Non si pud dirigere una so* 
Cleti con due capi», disse la 
Bellisario, bruciando così il 

f )aziente. ma inconcludente 
avoro di Maccanico, il quale, 
visto che Mediobanca sari 
privatizzata, ogni giorno che 
passa con Telit c'entra sempre 
meno. Sbaglia la signora ad 
essere cosi drastica, ribatte 
Romiti, che l’aveva abbraccia¬ 
ta pubblicamente non più tar¬ 
di di un mese prima. 

E poi giusto l'altro lori, quel¬ 
la battuta di Granelli, ministro 
delle Partecipazioni statali ai 


sindacalisti: se si farà. Telit 
avrà una testa soltanto. Invece 
le teste restano tutte, ma l'una 
contro l'altra armate. E poi 
che cosa resta? Restano nutri¬ 
te rassegne stampa dalle quali 
però mancano dei capitoli 
che sarebbe interessante leg¬ 
gere. Romiti ha promesso che 
se l'operazione telit ^dovesse 
falire sarà opportuno chiarire 
tutti i passaggi della vlcen- 
da». E vedremo se sarà inve¬ 
stito del caso il Parlamento 
per sapere come mai non si è 
fatto raccordo del secolo sul 
quale tutti si erano pronuncia¬ 
li a favore. Resta l'alta tensio¬ 
ne che ha fatto da filo rosso in 
questa brutta storia tra reparti 
interi dell'industria pubblica 
contro altri; è il caso del con¬ 
flitto che ha opposto la Stet di 
Graziosi aH'lri di Romano Pro¬ 
di, Il quale ha dovuto premere 
non perché fosse soste¬ 


nuta apertamente la Bellisa¬ 
rio. Non si era anche parlato 
di dimissioni dell'amministra¬ 
tore delegato Stet? Soprattut¬ 
to resta quello scoglio alto co¬ 
me il grattacielo Pirelli e che si 
chiama Fiat. Qui siamo alia 
commedia degli equivoci. No 
a scelte unilaterali, tuonò Ro¬ 
miti, quando venne designala 
Bellisario. Come dire, l'accor¬ 
do era su Bandi non per la 
Bellisario. Questione di singo¬ 
le persone? Il 25 settembre 
scende In campo Agnelli: •Per 
noi Telit i importante, non 
possiamo metterla in mano a 
un manager sul quale non 
consentiamo». AH'Italtel e al- 
l'Iri si reagisce con fastidio a 
chi dice che la candidatura di 
Bellisario è troppo marcata da 
Craxl e De Michelis. I socialisti 
fanno sbarramento. Prodi 
mantiene il suo si a Bellisario 
dopo aver tenuto in riga la 
Stet. La Fiat fa altrettanto e 
siamo alla rottura. Molli tra 
quegli esponenti politici e ma- 
nagers che avevano sorriso 
quando comunisti e settori 
importanti del sindacato ac¬ 
cusarono il governo di aprire 
la porta a una privatizzazione 
di fatto deile telecomunica¬ 
zioni con l'Italtel (che oltretut- 
10 vale il doppio delta Telel¬ 
ira) tornano sui loro passi e 
riprendono queirargomento. 
Ma è troppo tardi. 

La rottura si ripercuote co¬ 


me una scudisciata negli am¬ 
bienti politici e sindacali. Sto¬ 
na subito il candido Battaglia, 
ministro repubblicano deU'ln- 
dustria, che si augura «si pos¬ 
so tornare ad una torma di 
coUaboraifone» e cerca di 
rassicurare: In fondo sul mer¬ 
cati internazionati «/o distin¬ 
zione tradizionale tra pubbli¬ 
co e priuato si appanna sem¬ 
pre più». Sarà, ma intanto qui 
hanno pesato altre questioni 
(il controllo degli assetti di 
comando di TeliO non le esi¬ 
genze dell'industria italiana 
che si deve intemazionaiizza- 
re. 

Ecco il netto giudl^ di 
Gianfranco Borghini, vicepre¬ 
sidente dei deputati comuni- i 
sii. Parla di •colpo grave alia ; 
industria delle telecomunica¬ 
zioni». E ricorda che si tratta 
de) secondo scacco a pochi 
giorni dal fallimento rteil'inte- 
sa tra Ansaldo (Iri) e Franco 
Tosi (Pesentl) nella termoelet¬ 
tromeccanica. La Tosi ti è al¬ 
leata agli svizzeri della Brown 
Boverl a loro volta legati all'A- 
sea svedese. Il rischm è che 
cosi finisca anche per le tele¬ 
comunicazioni. Secondo Eior- 
ghini esistono •inammissibili 
pregiudiziali ed eccessive 
pretese fra i privati». D'altra 
parte governo e Partecipazio¬ 
ni statali brillano •per incoe¬ 
renza e mancanza di fermez¬ 
za». Eppure la coilaborazione 


resta •una necessità indero¬ 
gabile». 

Ecco Fausto Vigevani. se¬ 
gretario Cgll. •La Fiat vuole 
comandare e non accetta 
nessuna partnership. Come 
omministratore delegato la 
casa torinese ha da sempre 
preteso un suo uomo senza 
accettare la condizione di pa¬ 
rità delia parte pubblica». Vi¬ 
gevani si dichiara soddisfatto 
•che le pretese Fiat siano sta¬ 
te bloccate» grazie all'impe¬ 
gno delle forze politiche, del 
sindacato e dell'iri, tche han¬ 
no avuto un sussulto di di¬ 
gnità». 

Benvenuto non drammatiz¬ 


za, accusa la latitanza del go- ' 
verno e non cita la Fiat. More- 
se della Fim-CisI chiede all'lri 
•strategie alternative perché 
l’Italtel non faccia la fine del- 
l'Ansaldo». Secondo Orseilo 
dei Psdi, la Fiat è caduta rin 
un grave errore di valutazio¬ 
ne € in una dimostrazione di 
miopia che non ci si attende¬ 
va in termini così rigidi». Se a 
questo punto sono arrivati i 
rapporti fra pubblici e privati, 
mette le mani avanti Bassanini 
(Sinistra indipendente): «5a- 
rebbe bene ripensare la pri¬ 
vatizzazione di Medioban¬ 
ca». 


PAOLO SALETTI 


L’Italtel ora guarda 
ad altri «partner» 


■i MILANO. No commentdeiritaltel. Marisa Beiiisario è da un 
paio di giorni negli Usa. Che farà? Seguirà con la sua azienda 
risanata (ma con ancora parecchi problemi) la linea delle al¬ 
leanze e delle strategie. AH'Italtel come alla Fiat prevale l'otti¬ 
mismo. Quasi un paradosso. Invece è così; te prossime settima¬ 
ne saranno tutte spese nei contatti internazionali: Ericsson. 
Siemens, forse Cit-Aleatel, c'è chi dice gli americani dell'Al&T. 
insomma si riapre la rosa. Da Stoccolma mr, Bo Landln. fa 
sapere; «Siamo pronti a continuare ie discussioni sia con l'Italtel 
che con la Telettra». Alleanze dovrebbe lar rima con strategie. 
Non a caso l'Italtel non nasconde vanto per la sua centrale da 
centomila linee nuova nuova. Ce l'hanno solo lei e i'At&T. 
L'Italtel non è più con t'acqua alla gola. Telettra-Flal non meno. 
Si riaprono i tavoli di trattativa, ma separati. □ A.PS. 


■■ GENOVA. «La Tirrenia, 
per il momento, si impegna a 
non spostare le proprie navi 
dallo scalo genovese», ha di¬ 
chiarato ieri l’amministratore 
delegato della società Franco 
Pecorini. L’affermazione è sta¬ 
ta fatta da Pecorini a palazzo 
san Giorgio, sede del consor¬ 
zio del porto, dove l'ammini¬ 
stratore della allrrenia» s’era 
incontrato col presidente del 
Cap Roberto D'Alessandro. 

La «Tirrenia» ha aperto una 
trattativa, senza esclusione di 
colpi, col consorzio del porto 
genovese per spuntare rile¬ 
vanti riduzioni tariffarle e una 
modiflca del regime di lavoro 
in banchina ed ha usato come 
arma la minaccia di portare al¬ 
trove - a Savona, La Spezia o 
Livorno - il capolinea dei tra¬ 
ghetti con la Sardegna. 

Contro questo uso abba¬ 
stanza spregiudicato di una 
concessione pubblica c’è sta¬ 
ta ieri una secca messa a pun¬ 
to del ministro delia Marina 
mercantile, Giovanni Prandi- 
ni. li ministro ha dichiarato 
che «nessuno può minacciare 
ciò che non gii compete. Le 
società che vogliono modifi¬ 
care i loro piani di traffico ma¬ 
rittimo passeggeri devono 
chiedere l'autorizzazione a) 
ministero per la Marina mer¬ 


cantile». Contro il minacciato 
trasferimento erano interve¬ 
nute anche ie organizzazioni 
degli emigrali sarà) delle qutil 
ti è reso Interprete anche un 
parlamentare della maggio¬ 
ranza di governo, l’on. Franco 
Rais sostenendo che «i cttile* 
gamenti fra Genova e la Sa^ 
degna sono indispensabili per 
garantire il minor disagio pos¬ 
sibile» e chiedendo un inter¬ 
vento de) ministro per evitare 
che «te decisioni delia lìm- 
nia vengano assunte unilate¬ 
ralmente a danno dell'Intera 
collettività sarda». 

Nel corso deirinconiro di 
ieri il pretidente del Cap d'A¬ 
lessandro ha Illustrato «Ila Tir- 
renia il progetto di un nuovo e 
più grande teiminal traghetti 
che sarà realizzalo, accanto a 
quello esistente tra calata 
Chiappella e Ponte Parodi. Il 
progetto, dal costo di 40 mi¬ 
liardi, oltre a garantire grandi 
spazi e migliori servizi ai pas¬ 
seggeri tende a svincolare la 
zona traghetti per le isole ita¬ 
liane dalla cinta doganale ga¬ 
rantendo cosi magtiore velo¬ 
cità alle operazioni di imba^ 
co e sbarco. U trattativa fra ia 
Tirrenia, il Cap e la sodetè 
operativa «merci conventio- 
nati» riprenderà ia proitima 
settimana. 


BORSA DI MILANO 

■i MIIANO. Un'altra giornata nera domi- qui per tamponare l'emorragia in casa prò- borsa anche a 1540 lire. Ras e Generali pren- f;;^ 

nata dall'inlclo alla fine da una crescente pria. Gli srnoblllzzl nostranrsembra siano donounabatostadel3,6%edel4,l%rispet- 


CONViRTWILi 


delle vendite. 1 titoli maggiori, da tiaU dettati .soprattutto dall’approsalmarsl 
tnerall a Mediobanca a Olivetti, del riporti, che rkh edonoUna drastica rldu- 


Fiat a Generali a Mediobanca a Olivetti, 
oiGono provati. Il Mlb cne alle undici segna¬ 
va meno 2,8ti ha chiuso a meno 3.45 (nuo¬ 
vo minimo dell'anno), le vendite sono ve¬ 
nute inchs dell'estero, e ciò in concomitan- 
»a con la forte caduta accuuta da tutte le 


la forte caduta accuuta da tutte le perdita eli 
L'estero evidentemente smobilita resistenti 


t scendono nel dopo- 


'^?i tlvamenie. Ci sono titoli «minori» che regi- 

zione delie posizioni esistenti. 

mento stentato è avvenuto solo a prezzi sa- “IJ,? f 

crifleatl. SI guardi alle Fiat: chiudono con un 

ribasso del 3* ma nel dopoboru perdono Olivetti (-5,5) Gemina (~3,8«) e 

altro terreno e toccano fT857Q fire (una Iniziativa Meta (-f 9»). La paura di nuovo fa 
.....,. 1 . ‘lofjtedlson novanta e le voci allarmate si Infittiscono. 


=ti7r.giìi.T=f-T *TTiniBBiri fflTII'l 
- 


OBBLIGAZIONI 


MEOHyiDis cyr, i3% lovao 

A2. AUT. E.S. 83-90 tND 104,00 
AZ AUT. F.S. 83-90 2* INO 103,70 
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Sindacati 

Segreteria 
rinviata 
a lunedì 

ROMA, Se ne riparla lune¬ 
di. La riunione della segrelerla 
egli, CUI, UH In programma 
per oggi (che avrebbe dovuto 
varare la posUlone unitaria 
aulla regolamentailone del di¬ 
ritto di adopero) ò stata rin¬ 
viata a lunedi mattina. Intanto 
In questi giorni. Il confronto 
Ira le organUsaalonI sindacali 
prasegulri nella •commissio¬ 
ne» che sta lavorando ormai 
da diversi giorni. 

Dagli Incontri di questa 
commissione ristretta trapela 
poco e nulla. Quel poco ^rd 
fa capire che si stanno asmus- 
sando» I contrasti che hanno 
segnato II dibattito sindacale 
In quesl'ulllmo periodo. Sem¬ 
bra, Infatti, ormai accettala da 
tulli che la ibase» per un pro¬ 
getto di regolamenlaslone de¬ 
gli scioperi nel servisi essen- 
llall ala l'Inserimento del «co¬ 
dici» all'Interno del contralti. 
Contraili - come ormai sanno 
tulli - che nel pubblico Impie¬ 
go per diventare operativi de¬ 
vono essere areceplila da un 
decreto presidenslale. 

I problemi restano, per ciò 
che riguarda gli altri settori 
(per esemplo l'Alltalla e le 
stesse Ferrovie dello Stalo, 
che sono considerale, dal 
punto di vista contrattuale, 
asiende autonome). La Cgli 
Indica uno soluilone del tipo 
•protocollo lrl>: chiede cloò 
che le parti (sindacato e Im¬ 
prese) al diano strumenti e re¬ 
gole per limitare II conflitto e 
soprattutto per attenuare gli 
ellelll, sugli utenti, degli scio¬ 
peri. La UTi, Invece, Insiste per 
la legge. Ancora Ieri lo chiede¬ 
va uno del segretari confede¬ 
rali, Walter Qalbusera. «Nella 
’ ttommlaslone - ha detto • re¬ 
sta aperto II problema dell'ln- 
dlvlduailone dello stnimenlo 
tecnico In grado di dare effl- 
caela generale al principi che 
abbiamo concordato». Una 
frase questa che suona come 
la rlproposlzlone della legge, 
anche se • a dlflerenia di altre 
volle • lascia aperta la porla 
anche ad altre possibilità 0* 
ricerca dello >alrumenlo lec- 
I Dico» più Idoneo). DecUa- 
) Rienlp per un Intervento legl-. 

: slallvo. Invece. Ieri si 6 dlchla- 
' rato II ministro della Funilone 
.1 pubblica, Santus. Anche lui 
comunque (rispetto a prece¬ 
denti alletmazlonl del gover- 
' no) sembra aver sfumalo Ilo- 
nh ora dice che è «valida» l'I- 
i dea di Inserire I «codici» nel 
I contralti e che, se mal. la leg- 
; ge dovrebbe servire per «tra- 
I alerire» queste norme anche 
I agli altri settori. d5.A 

I 


Parla Del Turco 

«L'incontro col Pei 
è stato positivo 
e importante per tutti» 


I «codici» nei contratti 

«Ormai è una scelta 
che unisce tutte 
le confederazioni» 


«R^olamentare ^ sdoperì? 
La fretta è il male peggiore» 


Come migliorare i codici di autoregolamentazio¬ 
ne. «Codici» che dovranno poi essere inseriti nei 
contratti e quindi approvati dai lavoratori con un 
voto segreto nel referendum. Su questi argomenti 
si è registrata una larga convergenza tra il Pei e i 
sindacati, in una riunione svoltasi l'altro giorno a 
Botteghe Oscure. Secondo Del 'Dirco è stato un 
«incontro positivo. Il Pei ha mostrato saggezza». 


■TIMNO ■OCCONETTI 


■■ ROMA. Ottaviano Dei 
Turco, numero due della Cgii 
(formalmente il suo incarico 
è; segretario generale aggiun¬ 
to), socialista. Dicono cne ha 
svolto un ruolo importante 
nella battaglia che ha impedi» 
lo II blitz dei governo sulla leg¬ 
ge antisciopero. Del Turco fa¬ 
ceva parte delia commissione 
sindacale che l'altro giorno 
s'è incontrata con una delega¬ 
zione del Pel (c'erano Oc- 
chetto e Bassolino). 

Om glodlilo dà di qtteU'ln» 
contro? 


Un giudizio positivo. Credo di 
esprimere una valutazione 
condivisa da tutto il sindacato 
quando dico che il Pei ha 
svolto un ruolo importante 
nella fase più acuta al questa 
vicenda, quando il governo 
minacciava di intervenire 
d'autorità In una materia cosi 
delicata. Ho apprezzato una 
grande saggezza nel gruppo 
dirtgente comunista. Saggez¬ 
za rivelata anche dai fatto che 
I comunisti ammettono l'esi¬ 
stenza di un problema nella 
regolamentazione degli scio¬ 


peri nei servizi. Credo che da 
quell'incontro tutti abbiamo 
fatto dei passi in avanti, per 
rafforzare t codici di autorego¬ 
lamentazione. Un giudizio po¬ 
sitivo, insomma, rafforzato dal 
fatto che negli ultimi tempi 
c'erano stati diversi problemi 
tra le confederazioni da una 
parte e il Pd dall'altra... 

E ora Invece qual è 11 clima 
fra fcl e alndacMl? 
Rispetto a prima, l'incontro ha 
segnato una svolta. Interessa a 
tutti riprendere i! dialogo tra 
forze che in fondo rappresen¬ 
tano ceti sociali omologhi... 

E dopo 11 Pel, Incontrerete 
altre forze politiche? 

Si, vogliamo incontrare tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. Una materia così delicata 
investe una sfera sindacale, la 
tutela dei diritti del lavoratori, 
ma investe anche la libertà dei 
cittadini, delle persone. E in 
un campo come questo non si 


decide senza un confronto tra 
quelle forze politiche che in 
quarant'anni sono state garan¬ 
ti del patto democratico. 

Ma non d puoi dire di più, 
nel merito deirtncontro 
col Pel? 

Abbiamo avuto alcune con¬ 
vergenze. La cosa che ho ap¬ 
prezzato di più in Bassollno e 
Occhetto è la volontà che 
hanno manifestato di lavorare 
per attenuare, non per appro¬ 
fondire, 1 contrasti in casa sin¬ 
dacale. 

Contrasti che quindi esi¬ 
stono... 

Li hanno visti tutti. Ma cosi co¬ 
me era giusto non nasconder¬ 
ci il fatto che c'erano contra¬ 
sti. cosi ora è giusto sottoli¬ 
neare che il sindacato è di 
nuovo incamminato sulla stra¬ 
da dell'unità. Credo sia stalo 
decisivo al proposito l'incon¬ 
tro dei segretari confederali, 
alla vigilia di quel Consiglio 


dei ministri, quando si minac¬ 
ciò la lotta se il governo aves¬ 
se varato una legge unilateral¬ 
mente. 

L'unità ora la stata cercan¬ 
do nel «gruppo di lavoro». 
A che punto è la commis¬ 
sione? 

Guarda, questa è una materia 
che scotta, non si può affron¬ 
tare con su|>erficialità. Non bi¬ 
sogna, insomma, avere fretta. 
Uomini come Togliatti, Nenni, 
De Gasperi ebbero l'umiltà di 
affidarsi a grandi uomini dei 
diritto. Per quale ragione il 
sindacato dovrebbe decidere 
da solo, subito, senza aver 
consultato «esperii», senza il 
confronto più ampio con il 
mondo del diritto? 

Va bene, ma a che punto è 
la commissione? 

Credo sia giusta un po' di ri¬ 
servatezza in questo caso. Ne 
sapremo tutti di più Quando la 
commissione avrà ultimato il 
suo lavoro. 



Ottaviano Del Turco 


SI paria di codici di autore¬ 
golamentazione Inseriti 
nel contratti. 

E questa tesi mi sembra ormai 
faccia da base al confronto tra 
le confederazioni. 

E per I settori non pubbli¬ 
ci? 

Ti ripeto; occorre riservatez¬ 
za. 

SI parla di sanzioni. 

I) problema non è tanto indivi¬ 
duare sanzioni per i lavoratori. 
Già ne esistono nei contratti. 
Il problema più grosso mi 
sembra quello di stabilire a 


quali sanzioni va incontro 
un'azienda che viola le rego¬ 
le, quali diritti perde e cosi 
Via- 

Che cosa rimproveri og0 

a Benvenuto? 

Quel che avevo da rimprove¬ 
rargli gliel'ho detto quando 
era il momento, quando (irò 
fuori quel problema senza al¬ 
cuna consultazione all'lntemo 
del sindacato. Ora però è già 
un'altra situazione. Ora non 
ho nulla da rimproverargli: 
dobbiamo scio lavorare, (ulti 
assieme, nella massima umil¬ 
tà. 


Bassolino: «Ragioniamo ancora insieme» 


Antonio Bassolino parla deirincontro tra Pei e Cgil- 
Cl8l*UÌl sul diritto di sciopero. Un confronto che 
secondo il dirigente comunista deve proseguire. 
Bassollno ribacfisce la posizione contraria ad una 
legge e afferma la necessità di rafforzare 1 codici di 
autoregolamentazione e di inserirli nei contratti. 
Possono anche essere previste sanzioni per chi non 
li rispetta, ma solo sanzioni contrattuali. 


pAólAìacchi 


MI ROMA. Antonio Bassoli- 
nq tl «dfqrma suirinGontrq 
svoltosi rsltro giorno tra il Pei 
e I sindacati per discutere su) 
problema degli Kloperi nei 
servizi pubblici. 

• Come nasce questa rio» 
nionc tra U Pel e CglMIsl- 
UÙT 

Volevamo avere un confronto 
più diretto e ravvicinalo tra 
noi che slamo una grande for¬ 
za operala e popolare e 11 mo¬ 


vimento sindacale su un tema 
di cosi enorme rilievo qome 
quello del diritto di sciopero. 
L'incontro è avvenuto a pochi 
giorni di distanza dalla riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
convocata per decidere un in¬ 
tervento legislativo sul diritto 
di sciopero che poi non c'è 
stato. In questo ha pesato l'ini¬ 
ziativa del movimento sinda¬ 
cale con la minaccia di anda¬ 
re anche allo sciopero genera¬ 
le contro una eventuale legge. 


E ha pesato anche la fermezza 
della nostra posizione oltre 
che I pronunciamenti delle 
stesse forze interne alla mag¬ 
gioranza. Per il momento è 
stato bloccato il tentativo di 
Gorla che però non desiste 
dai suol propositi. 

- Intanto la questione de¬ 
gli scioperi nel servizi 
pubblici non è stata anco¬ 
ra risolta. Quell Iniziative 
occorre prendere? 

È evidente che le cose non 
possono restare così come 
sono. Anche perché se si ri¬ 
mane -fermi con più facilità 
può passare il tentativo di un 
Intervento legislativo. Da qui 
la necessità del nostro incon¬ 
tro con le organizzazioni sin¬ 
dacali. Anche dopo che il go¬ 
verno non ha deciso nessuna 
legge, li Pei non si limita a dire 
che è tutto a posto, che è sod¬ 
disfatto. 

• E allora cosa bisogna fa¬ 


re? 

Alla fermezza all'opposizione 
alla legge bisogna saper ac¬ 
compagnare, come stiamo fa¬ 
cendo, una capacità di propo¬ 
sta positiva. Insisto: il Pei è 
contrario a una legge, anche 
se è chiaro che ci possono es¬ 
sere provvedimenti legislativi 
diversi. Alcuni apertamente li¬ 
berticidi. altri che non hanno 
questo carattere, come la pro¬ 
posta di Giugni. In ogni caso 
riteniamo che una legge in sé 
è inefficace, non raggiunge i 
risultati che dice di voler otte¬ 
nere, crea solo aspettative mi¬ 
racolistiche, semplifica il pro¬ 
blema, o meglio si illude di 
semplificarlo, infine, il Pei è 
contrario ad una legge perché 
è tendenzialmente pericolosa 
anche per la sua capacità 
espansiva. Mortlllaro, de) re¬ 
sto, non ha incominciato ad 
accarezzare l'idea di una leg¬ 
ge antisciopero in fabbrica? 


- Dunque qual è l'alterna¬ 
tiva alla legge? 

Tanto fermi siamo contro il 
provvedimento legislativo, 
tanto aperti siamo a cercare 
giuste risposte ad un proble¬ 
ma reale che è quello di con¬ 
ciliare i diritti dei lavoratori 
con quelli dei cittadini. Dal- 
l'autoregolamentazione, che 
risultati positivi anche se con 
dei limiti ha dato già in passa¬ 
to. si può trarre tutto quello 
che ancora può dare. Questa 
non è una concessione ad al¬ 
tri. £ un problema nostro, del 
movimento operaio e sinda¬ 
cale e delle forze democrati¬ 
che. È nostro interesse evitare 
pericolose fratture tra le lotte 
dei lavoratori e gli interessi 
del cittadini. Questo lo si può 
ottenere migliorando gli attua¬ 
li codici dì autoregolamenta¬ 
zione nei trasporti, nella sani¬ 
tà. nella scuola, nei servizi 
pubblici fondamentali. Si può 
fare in modo che siano t sin¬ 


dacati, i lavoratori stessi ad as¬ 
sicurare. anche quando esiste 
un conflitto, alcuni servizi es¬ 
senziali. Bisogna garantire i 
collegamenti con le isole, oc¬ 
corre evitare che vi siano con¬ 
temporaneamente scioperi in 
più settori dei trasporti pubbli¬ 
ci sia a livello nazionale, sia in 
una singola città. E ancora. la¬ 
voratori e sindacati possono 
decidere autonomamente di 
non scioperare in alcuni gior¬ 
ni particolari, in alcuni mo¬ 
menti delicati della vita scola¬ 
stica. lo stesso impegno è ne¬ 
cessario nella sanità da parte 
dei lavoratori e medici. I codi¬ 
ci vanno migliorati per poi es¬ 
sere sottoposti a referendum 
tra tutti I lavoratori. L'inseri¬ 
mento dei codici nei contratti 
è altra cosa rispetto alla legge. 
Rappresenta un passo in avan¬ 
ti rispetto alla situazione attua¬ 
le. Ma i codici devono diven¬ 
tare più impegnativi anche per 
le controparti. Infine si può 


cercare di prevenire alcuni 
conflitti. Questo lo si può otte¬ 
nere grazie a nuove relazioni 
sindacali che obblighino en¬ 
trambe le pani alla trattativa. 
Mentre oggi i conflitti esplo¬ 
dono anche a causa di azien¬ 
de che si sottraggono a) nego¬ 
ziato. 

> Set d’accordo eoa l'Iall- 
tuzlone di aanzloalT 

Nel caso i codici non vengano 
rispettali, sono per le sanzio¬ 
ni, ma solo per quelle previste 
nei contratti. 

- I flndicati cone baino 
rispoato 0 queste pr^n- 
•te? 

Su molte idee ci sono stali 
punti d'accordo. Ma è chiaro 
che occorre ragionare anco¬ 
ra. Considero decisivo che 
Cgit-Cisl-Uil arrivino ad una 
piattaforma definitiva. Il Pei è 
pronto a sostenere lo sforzo 
unitario delle confederazioni 
e a fare la sua parte. 


Macchinisti 

Minacciati 
due 0omi 
di sciopero 

■I ROMA. I macchinisii dei 
Cobas rompono la IreguB e 
annunciano altri due giorni di 
sciopero: Il primo entro la flne 
del mese e raltro prima del 17 
dicembre «nel rispetto del- 
l'autoregolamenia^ne». 
Spellerà alle assemblee di ba¬ 
se indicare le date esatte. 

La trattativa riprendeià que. 
sta mattina e la FIIKglI lert in 
una noia ha allerraato che oc¬ 
correrà valutare l'atteggia* 
mento delle Fs e sulla baie di 
questo decidere le iniaiallve di 
lotta che si renderanno necee- 
sarto. 

Il giudizio del Cobai sulle 
iraitailve con l'Ente è «sire, 
mamenle negativo ■ si legge 
nel documento emesso al 
coordInamentonaaloiMleitu. 
nitosi ieri a Firenze ■ in quanto 
si è regiàirato un voltatacela 
da pane dell'EMe». Al presi- 
dente Ugato, che avevi di¬ 
chiarato la propria disponibili- 
là a trallare, itntacciano «da 
una parte di voler tornare In¬ 
dietro rispetto agli accordi 
coniralluall e dall'allra di Isti- 
mire nuove misuro nonnillve 
che renderebbero Inviviblle II 
lavoro con l'aumento del noi- 
lumi, la riduzione del rip^ 
glomaltori, l'obbligatorietà 
degli siraordinari, e l'ettensio. 
ne della prassi di un unico 
macchinista alla guida delle 
locomolricl al posto del due 
attualmente previsti.. Accuse 
vengono lanciato anche ai sin- 
dacati. 

I macchinisti del Cobas ri¬ 
badiscono la loro autonomia 
rispetto ad Iniziative anatoghe 
che sonoborte tra II peiaonale 
viaggiante delle lerrovle. Co- 
munque hanno annuncialo 
che paneclKranno con una 
propria delegazione all'aa- 
semblea Indetta dal Cobat 
della scuola per II 15 mmin. 
bre piassimo proponendo 
una manlleslazione naiionle 
in difesa del diritto di sctope* 
ro. 

Sono piosegulte Intanto an¬ 
che ieri al minlsteio del Lavo- 
IO le riunioni .lecniche. per II 
rinnovo del contralto del di¬ 
pendenti di lena degli teto- 
porti. Le peaizioni dell'Alilalle 
restano rigide, anche « qual- 
che piccolo sposlanwnio si 
incomincia a registrare. Spo¬ 
stamento In ogni caso nuni- 
mo, del lutto anco» InsuHI. 
ctonie. Ieri l'Alltalla ha annuii. 
ciato nuove cancellastoni del 
voli da domani lino al IO no- 
vembre compreso. I voli sop¬ 
pressi sono e7 per domani e 
domenica e SO per lunedi e 
martedì. Resta il tallo che 
scioperi negli aeropoiti non ci 
sono. 
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4 uiTwauwit più uiivriiu ^ 

Sai presenta Quota, la nuova formula 
di previdenza integrativa che unisce gli 

- alti rendùnenti dei 

migliori investimen¬ 
ti finanziari con la 
sicurezza dei più 
collaudati programmi assicurativi. Sai 
Quota opera anche sul mercato intema¬ 
zionale. I risultati della sua gestione, 
pubblicati ogni giorno sui principali 
quotidiani economici, sono sempre sot¬ 
to i vostri occhi. Al termine del periodo 
stabilito, p()trete scegliere il capitale o 
la rendita vitalizia rivalutabile. Ma fin 
d’ora avete un vantaggio economico 
immediato: la deducibibtà dall’impo¬ 
nibile IRPEF dei premi versati, fino ad 
un massimo di 2.500.000 annui. Sotto¬ 
posta a certificazione costante, la ge¬ 
stione Sai Quota vi offre una solida ga¬ 
ranzia di sicurezza, a cui si aggiungono 
tutta la solidità e tutta l’esperienza del¬ 
la Sai. Sai Quota: il modo più dinami¬ 
co per far decollare il vostro futuro. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI INVIARE QUESTO TA¬ 
GLIANDO A; SAI, UFFICIO PUBBLICHE RELAZIONI, 
CORSO G. GALILEI 12 -10126 TORINO 
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In California 
allarme Aids 
per i trasfusi 


Più di SOmila paaienti ricoverati negli ospedali di San Fran 
Cisco tra II 76 e 185 e sottoposti a trasfusioni di sangue 
potrebbero essere stati contagiati dai virus dell Aids Cai 
(arme dato dai medici invita pubblicamente gli Interessati 
a sottoporsi a test Migliaia di solleciti sono stati già spediti 

K sta In tutto li paese «Non vogilamo creare panico - 
louno dei medici promotori deli iniziativa Elizabeth 
Donegan direttrice della banca sangue più importante di 
San Francisco la Irwin - ma è importante verificare i danni 
provocali in quegli anni in cui nonostante le minacce già 
incombenti delia sìndrome non si è fatto niente per con 
troilare ta provenienza del siero» Lanalisi delle scorte di 
sangue destinato alle trasfusioni è cominciata due anni fa 
«All inizio il numero dei flaconi contaminati > ha precisato 
la Donegan - era drammatico oggi la situazione anche 
grazie alle campagne informazione e prevenzione è molto 
migliorata» 


Migliala 
Ili anni fa 
l’handicap era 
un privilegio 


I paleontologi che da anni 
studiano ie ossa bizzarre n 
trovate in una valle delta 
Calabria venticinque anni 
addietro sono giunti alla 
conclusione che si tratta 
del più antico caso di nani 
smo mal rinvenuto Con 
una lunga e accurata ricostruzione dell ambiente In cui 
sono state trovate le ossa in una grotta catabra i ricercalo 
ri sono rimasti sorpresi dall ammontare di cure profuse 
dalla società Italica di dodicimila anni fa agli handicappati 
le ouA sono quelle di un ragazzo di 17 anni colpito da 
una forma ereditarla di nanismo aito appena novanta cen 
limeiri e accudito In modo da poter portare avanti una vita 
Il più normale possibile Oitretutto la datazione certa deile 
ossa porta indietro di almeno cinquemila anni la storia di 
quel tipo di malformazione A quanto sembra il ragazzo 
era comunque una persona privilegiata per nascila gli fu 
data una sepoltura importante in una bella grotta 

Prodotta 
nuova valvola 
cardiaca 



Servendosi dell abilita di 
esperti medici americani 
dell appoggio finanziarlo 
australiano e di manodope 
ra asiatica, un $ uppo di ri n i 
careatorl di Singapore Iremlic la loro nuova compagnia la 
«Pacific BlomedlcaU hanno nel gito di due anni prodotto 
una valvola cardiaca pid aftldablìe e durevole delle altre 
allualmenle In uso e II cui costo è dimezzato kNoI cI 
rendiamo conto che una valvola cardiaca made In SInga 
pere pub esaere accolta con qualche scetticismo sul 
mercato occldenlale ma un lampo la genie rideva alla 
prospettiva di acquistare veicoli giapponesi e guardale poi 
cosa è accaduto» ha osaervato Richard Marlin un esperto 
di valvole cardiache mecceniche emerlcano facente pane 
della «Pacific Blomedical» Benchb quest ultima produca 
valvola costruita con II tessuto che circonda II cuore di 
una mucca (paricardlo) resiste alla lacerazione e alla pre 
matura calcificazione In modo maggiore delle valvole più 
comunemente usale fabbricate servendosi del cuore di un 
melale 


Funziona 
banca dati 
perle 

biotecnologie 


Contiene gli più di 70mila 
Informazioni relative al pe 
dodo compreso tra II 1981 
e il 1887 b «Blobuslness In 
lematlonal» Una nuova 
banca dall sulle blotecnolo 
gle e più In generale sulle 
applicazioni Industriali del 
le scienze biologiche La nuova banca dall i collegata via 
salalllie con la socleli «Informazioni e siraleglo di Milano 
e nella sua memoria Informatica sono contenuti alcuni del 
più significativi articoli pubblicati da oltre 100 riviste spe 
clalliiaie, nonché Informazioni fornite da Industrie del 
wtlora ed enti di ricerca Tra gli argomenti trallati figurano 
le tecnologie per la bloirasformazione le Indagini sul Dna 
I Ingegneria genetica I lesi di immunità gli anticerpi mo 
nockmali I Ingegneria delle proteine 


ThjppI 
parti 
cesarei 
negli Usa 


I Cittadini degli Stati Uniti 
d America che vengono ai 
mondo per parto cesareo 
stanno diventando troppi 
Per la precisione dei 
906mila «born in Usa» del 
1986 oltre 217mlla (pari ^ 
24 per cento del totale) so 
no nati appunto per via cesarea A parità di nascite quattro 
volle quelli dei 1970 TYoppi quindi secondo la no-ma e 
anche a parere delle autorità sanitarie Usa secondo le 
quali tali interventi non dovrebbero superare il dodici per 
cento delie nascite totali 


QAMIELLA MECUCCI 


Sono meno dannose 

Sperimentate nuove cure 
contro rinsonnia 
con le imidazopyridine 


HI È terminato II ciclo di 
sperimentazione delle nuove 
sostanze chimiche contro ) in 
sonnia Si chiamano «Imida 
zopyridine» e sembra che non 
abbiano 1 pesanti effetti coila 
tarali delle «Benzodiazepine» 
A parlare di questa Importante 
novità è staio fra gli altri li far 
macologo Paolo Morselli di 
rettore dei laboratori Sinihela 
bo di Parigi 

Mentre le Denzodiazepine 
esplicano la loro azione indui 
Ilice del sonno agendo su due 
diversi tipi di recettori gli 
«Omega 2» diffusi In varie zo 
ne del cervello e gli «Omega 
1» che si trovano solo in alcu 
ne strutture cerebrali più coin 
volle con i meccanismi del 
sonno le «Imidazopyridine» 
agiscono esclusivamente su 
questi ultimi recettori indù 
cendo un «sonno più fisiologi 
co» PIÙ precisamente 11 ricer 
calore ha affermato che que 
8(e sostanze «non interferisco 
no Qon I architettura dei son 
n0 Hanno «unemivita» più 


breve cioè vengono espulse 
dall organismo pnma delle al 
tre e per questo non lasciano 
strascichi di sonnolenza H 
giorno dopo Inoltre esse non 
provocano il cosiddetto «ef 
(etto Rebound» tipico delle 
Benzodiazeplne cioè non 
provocano un Insonnia due 
volle più grande se dopo tre 
giorni di sonno si interrompe 
di colpo la somministrazione 
del farmaco Per arrivare a 
queste nuove sostanze sono 
stati necessan sei anni di ri 
cerca e di studio La fase delia 
sperimentazione si è appena 
conclusa e nel mese dì gen 
nato li farmaco dovrebbe os 
sere commercializzalo in 
Francia in Italia ~ ha detto il 
prof Ezio LugaresI di Bolo 
gna - sono circa il 20 per cen 
to (!2 milioni) coloro che 
hanno problemi col sonno DI 
questi sette milioni non fanno 
nulla quattro milioni usano il 
sonnifero in modo dlscontl 
nuo olire un milione sono i 
consumatori continui di que 
sti farmaci 


Scienza e Tecnologia 


-Il Dna ricombinante 

Medicine dell’ingegneria genetica: 
la comunicazione tra cellule 


Farmad,lai /rivoluzione 


Come dimostra la nuova sostanza che riesce a curare 
le persone colpite da radiazioni nucleari, la nuova 
farmacologia cne si basa sull uso del Dna ricombi- 
nanfe è davvero rivoluzionaria Ne percorriamo le 
possibilità, dando conto degli ultimi ritrovati come 
ha detto un noto ncercalore americano «et stiamo 
affacciando al mondo delle comunicazioni cellula- 
nii E tra poco forse ne capiremo il linguaggio 


FLAVIO NICHELINI 


■■ La sigla è misteriosa co 
me per tutti i farmaci ancora 
In fase sperimentale Gm Csf 
dalle Iniziali delle parole in 
glesi Granulocytc macrofage 
coiony stimulating facior fat 
tore sttmoiante le colonie di 
macrofagi e granuiociti È un 
ormone del sistema immuni 
tarlo l ultimo nato delia nuo 
va bio farmacologia definita 
dai professor David Golde 
dell Università della Caiifor 
nla «una rivoluzione In cam 
po medico uguale a quella de 
gli antibiotici» Cerchiamo di 
capire perche 

Il Gm Csf - prodotto dal 
Genetica Instituic dalla Sche 
ring del gruppo Hoechst e 
dalla Blogen Sumitomo - vie 
ne sperimentato per la prima 
volta sul) uomo negli Stati Uni 
Il In Giappone e nella Germa 
nia Federale Si tratta di speri 
mentazioni iniziali in fase 1 
nel gergo dei ricercatori ciò 
nonostante II prodotto è già 
stalo provalo sui campo dal 
dottor Robert Gale Lemato 
logo americano al quale si 
erano rivolti I sovietici dopo )a 
catastrofe di Cernobyl avreb 
be infatti salvato due persone 
contaminate dal cesio 137 
contenuto nell apparecchia 
tura medica abbandonala a 
Qoiania nei Brasile centrale 
e ! avrebbe latto impiegando 
proprio questo ormone otte 
nulo con le tecniche del Dna 
ricombinanle 

I granuiocill una categoria 
di globuli bianchi e I macrofa 
gl veri e propri spazzini sono 
molecole del sistema Immuni 
tarlo essenziali per la difesa 
dell organismo quando viene 


aggredito da batteri virus pa 
rassiti 0 corpi estranei Al mi 
croscopio elettronico si pos 
sono osservare suggestive im 
magmi di globuli bianchi che 
attaccano i batteri e li uccido 
no secernendo una sostanza 
tossica E facile immaginare 
che cosa accade quando que 
ste sentinelle della salute ven 
gono d simile come nel caso 
di grave contaminazione da 
radiazioni nucleran 
«il Gm Csf - spiega il dottor 
Carlo La Vecchia dell Istituto 
di ricerche farmacologiche 
Mano Negri - appartiene ai 
cosiddetti fattori di crescita c 
una sostanza presente nel no 
stro organismo in piccolissl 
me quantità e sembra avere 
la proprietà di stimolare la ri 
produzione dei globuli bian 
chi o leucociti Potrebbe quin 
di essere impiegalo nelle crisi 
acute caratterizzate dall im 
prowisa caduta dei leucociti 
quando il midollo osseo subì 
sce danni gravi Le radiazioni 
atomiche sono solo un esem 
pio anche la chemioterapia 
antitumorale può danneggiare 
il midollo ed è proprio questo 
fatto a condizionarne I impie 
go be il Gm Csf risultasse m 
grado di ndurre la tossicità dei 
chemioterapici e ne consen 
tisse quindi una somministra 
ziono a dosi piu elevate sipo 
Irebbe sperare almeno m al 
cuni casi in un migiioramento 
dei risultati terapeutici Ma è 
necessario essere molto cauti 
perchè sappiamo ancora po 
chissimo di questo ormone 
impiegato come farmaco i 
suol effetti collaterali sono 
sconosciuti» 


Brasile, la nuova terapia 
sui contaminati da teio 



La stona degli ormoni che 
stimolano ta produzione di 
globuli bianchi - ha dichiarato 
alia rivista specializzata «Tem'' 
po Medico» li professor Jero 
me Groopman di Boston - 
•cominciò a metà degli anni 
60 in Australia e m Israele 
quando Donald Metcalf di 
Melbourne e Lee Sachz di Tel 
Aviv dimostrarono che era 
possibile far crescere te celiu 


■Il Gm-Csf 
I macrofagi per stimolare 
la crescita di globuli bianchi 


le di midollo osseo di topo» in 
una particolare coltura «a 
condizione pero che al terre 
no di crescita venissero ag 
giunte misteriore sostanze 
battezzate fattori stimolanti le 
colonie Csf coiony stimula 
ting faclors» 

Il Gm Csf è una di queste 
«misteriore sostanze Ma se 
negli anni 60 era mollo dtffici 
le procurarselo oggi I inge 
gnena genetica e in grado di 
metterne a disposizione gran 
di quantità La prima idea (ne 
ha riferito recentemente il 
«New England Journal of Me 
dicine ) è stata di impiegare 
I ormone per tentare di nco 
stmire le difese immunitarie 
distrutte dal virus dell Aids 
Sotto certi aspetti i risultati so 
no stati positivi a dosi alte si è 
visto infatti che i globuli bian 
chi circolanti nel sangue pas 
savane da 2mila a quasi 49mi 
la per microlitro Cionono 
stante i malati non ne hanno 
tratto alcun giovamento Per 
qual ragioni'^ Le infezioni di 
CUI muoiono l pazienti con 
Aids - ha spiegato un altro fa 
moso ematologo il professor 
David Nathan della Harvard 
University -• non dipendono 
dalla carenza di fagociti 11 di 
fetto prevalente è una disfun 
zione doi linfociti T e non esi 
stono prove che I ormone ne 
regoli la funzione» 

Il Gm Csf 0 altri analoghi 
fattori di crescila potrebbe m 
vece risultare utile per affezio 
ni come I agranulocitosi una 
forie diminuzione dei leucoci 
ti dovuta generalmente an 
che m questo caso a farmaci 
che danneggiano il midollo 


osseo Secondo «Tempo Me 
dico» «un altro settore di gran 
de interesse e quello delle in 
fezioni Gr'indi ustionati trau 
matizzati diabetici e soggetti 
sottoposti a trapianto d orga 
no sono tutti pazienti che po 
Irebbero aver vantaggio dalia 
stimolazione ormonale del si 
sterna granulocìtico macrofa 
gico 

Naturalmente non e solo il 
Gm Csf a suggerire le entusia 
stiche dichiarazioni di David 
Golde che prevede una rivo 
luzione analoga a quella degli 
antibiotici Un altro fattore di 
crescila figlio dell ingegneria 
genetica - li Transferming 
growth facior beta hadimo* 
strato la proprietà con una 
sola applicazione sulle ferite 
chirurgiche di accelerarne in 
modo signiiicatlvo la guarigio¬ 
ne i ha annunciato il dottor 
Thomas Mustee del Diparti 
mento di chirurgia delta Wa 
shington University di St 
Louis Poi VI sono (per il mo 
mento) i entropotetina di cui 
questo giornale ha già rilento 
utile soprattutto per combat 
tere le anemie che si manife 
stano nel pazienti In dialisi re 
nate cronica cinque famiglie 
di interleuchinc tre classi di 
interferon un numero sempre 
maggiore di altri ialton di ere 
scila e li fattore Vili indispen 
sabile agli emofilici per preve 
nire le frequenti emorragie 

Nei giorni scorsi le crona 
che hanno nferito la dolorosa 
vicenda del bambino ucciso 
dall Aids dopo essere stato In 
Iettato proprio da un concen 
tralo di fattore VII! «Altn due 
bambini - spiega 11 dottor 
Marco Meta assistente del 
professor Pier Mannuccio 
Mannucci del Centro emofilia 
e trombosi dell Università di 
Milano - sono morti la prima 
vera scorsa e come medico 

vissuto ) amara esperienza 


di non riuscire a salvarli Pu^ 
troppo negli anni bui del 
1 Aids quando non si cono* 
sceva ancora ta causa della 
malattia e tanto meno erano 
disponibili i test la prevenxlo* 
ne era presoché impossibile» 
Oggi per quanto riguarda 
1 Aids diversi trattamenti co* 
me la pastorìzzazione rendo* 
no il farmaco sicuro Resta II 
rischio dell epatite i cui virus 
sono molto più resistenti al 
calore e spesso difficili da in* 
dividuare Ora anche quello 
problema potrebbe essere ri* 
sotto grazie al nuovo fattore 
Vili ottenuto con 1 ingegneria 
genetica 

«La sperimentazione cllnica 
- afferma il prof Girolamo Slr* 
chia primario del Centro tra* 
sfusionale del Policlinico di 
Milano > è iniziata recente* 
mente negli Stati Uniti sotto la 
sorveglianza del National Insi 
tute of Health Purtroppo I co* 
sti sono ancora elevati e solo 
una produzione su targa scala 
potrebbe abbassarli Ma pri* 
ma dobbiamo saperne di più 
Siamo certi della sicurezza, 
non conosciamo invece I reali 
effetti terapeutici Credo co* 
munque che (ra un anno o 
due saremo in grado di fare il 
punto su tutti I problemi sla 
sanitan che economici» 

La rivoluzione della nuova 
bio farmacologia probabii 
mente non percorrerà lUnera* 
ri Iinean lìittavia «per )a pri* 
ma volta - ha detto Wolfang 
Sades professore di chimica 
all Università della Calllomla 

ci stiamo affacciando con 
strumenti conoscitivi adeguati 
al mondo misterioso delle co¬ 
municazioni intercellutarl le 
cellule sono mattoni e per vi 
vere in comune hanno svilup¬ 
palo un-complesso linguaggio 
chimico prevalentemente a 
base di proteine che solo la 
biologia moderna è in grado 
di decifrare» Di questo lin 
guaggio gli scienziati hanno 
decodificato perora solo ai 
cune parole ma non è ionia 
no il giorno in cui sarà svelato 
1 intero alfabeto 


Una rappresentazione della ca* 
tena dei Dna e nella foto, un 
giovane mostra le conseguenze 
delie radiazioni da Cesio 137 
dopo I incidente in Brasile 


La nuova sostanza creata con le tecniche dell in^e* 
gnena genetica, il Gm-Csf, è già sotto sperimentazio¬ 
ne perla cura delle persone colpite da radiazioni da 
Cesio 137 neirincredibile incidente di Goiania, in 
Brasile A somministrarla è il professor Robert Gale, 
che operò numerose persone colpite da radiazioni a 
Cernobyl 1 nsultati sono incoraggianti II farmaco 
viene iniettato direttamente nella vena cava 

DAL NOSTRO INVIATO 

PARIO VENEGONI 


■i NEW YORK Una équipe 
medica internazionale ha la 
voralo per due settimane in 
Brasile nel tentativo di strap 
pare a morte certa le persone 
contaminate con il Cesio 137 
nell incredibile incidente di 
un mese fa Nel corso dei di 
sperato intervento - ha nve 
lato il prof Robert Peter Ga 
le dell Università di Caiifor 
nia a Los Angeles - ai pazien 
ti più gravi è stata sommini 
strata una sostanza del tutto 
nuova elaborata nei labora 
tori di ingegneria genetica 
I risultati della terapia ha 
aggiunto Gaie sono ineorag 
glanti Un nuovo onzzonte 
sembra aprirsi nella cura del 
le persone colpite da radia 
zioni II prof Gale è d altro 
canto una autorità in materia 
Nei giorni successivi al disa 
stro nucleare di Cernobyl egli 
volò in Unione Sovietica do 
ve collaborò per diverse setti 
mane con i medici di Mosca 
e di Kiev intervenendo in al 
cuni casi con operazioni di 
trapianto di midollo Era que 
sta infatti finora la tecnica 
più avanzata per scongiurare 
ia progressiva distruzione di 
cellule vitali e quindi la morte 
nel casi di gravi espo^zlonl 
alle radiazioni Nel caso dei 
l incidente brasiliano diversa 
persone erano venute a con 
tatto per giorni con il cesio 
137 tanto da essere ormai 


destinate a morte sicura La 
contaminazione avvenne m 
circostanze che hanno dei 
I incredibile alla fine dello 
scorso settembre 
Due ragazzi di Colania una 
località nel Brasile centrale 
entrarono in quello che rima 
neva di una clinica in via di 
smantellamento Cercavano 
qualcosa che si potesse in 
qualche modo riciclare per 
guadagnarsi la giornata fn un 
angolo m mezzo a mille altre 
cianfrusaglie trovarono un 
contenitore metallico strano 
Gli sembrò interessante e se 
lo portarono a casa Qui apri 
rono il contenitore che con 
teneva una piccola quantità 
di materiale che emanava un 
bagliore bluastro Arrivarono 
degli amici e tutti rimasero a 
guardare affascinali per ore 
discutendo sulla possibile 
provenienza del matenale 
senza escludere peraltro che 
potesse trattarsi di un qual 
che prodotto extraterrestre 
o magari frutto di una magia 
La verità come è noto era 
assai meno avventurosa 
Smantellando ia clinica gii 
addetti al reparto piu perico 
loso avevano semplicemente 
dimenticato in quell angolo il 
conteniiore del cesio 137 
una sostanza radioattiva dagli 
effetti devastanti sugli equili 
bri immunitari dell uomo 
Del tutto ignari i nostri in 



tanto continuavano ad inte 
ressarsi alia loro fantastica 
scoperta ()ualcuno arrivo 
anche ad assaggiare lo strano 
materiale qualche tempo 
dopo che cominciarono a 
manifestarsi i primi sintomi 
della gravissima contamina 
zione radioattiva Nel giro di 
pochi giorni morirono quat 
Irò persone Finalmente scat 
to railarme Le autorità sani 
tane del Brasile chiamarono 
a raccolta gli esperti di tutto il 
mondo e si costituì cosi una 
strana squadra di pronto in 
tervento composta da gente 
che parlava almeno quattro 


lingue diverse Tra di essi lo 
stesso Gaie e un gruppo dt 
medici biologi ed esperti di 
radiazioni dell Unione Sovie 
tica reduci dall esperienza 
dei dopo Cernobyl 
li pnmo problema che il 

f [ruppe SI trovo ad affrontare 
u qut Ilo d) evitare che i me 
dici c I personale addetto al 
{assistenza dei malati rima 
nessero a loro volta contami 
nati dm pazienti i quali ema 
navano una quantità mortale 
di radioattivila Fu fissato un 
limite massimo di tempo oi 
tre il quale il personale dove 
va lasciare la zona e ottenere 


un cambio II reparto in cui t 
contaminati erano ricoverati 
fu completamente isolato Fu 
allestito in fretta e fuma uno 
speciale laboratorio di anali 
SI separato dagli altn perpo 
ter esaminare campioni di 
sangue e di urina dei pazienti 
anch essi fortemente radicai 
tivi E allo stesso modo furo 
no trattati in modo specifico 
tutti 1 materiali di scarto dive 
nuti vere e propne scorie ra 
dioattive 

*Uno dei pencoli maggiori 
derivanti dalle eccessive ra 
diazioni - ha spiegato il prof 


Gale al New York Umes - è 
la distruzione del midollo 
dal quale dipendono molle 
funzioni vitali non ultima 
quella immunitana di dife 
sa dell organismo dai ge^ 
mi» E lo stesso problema 
che si è posto a Cernobyl e 
che propno il prof Gaie ha 
aflrontato in quella occasio 
ne ncorrendo in qualche ca 
so a trapianti di midollo *un 
intervento estremo al quale 
SI è ricorsi nella convinzione 
che non ci fossero alternati 
ve Neppure questa strada 
era pero percorribile nel ca 
so brasiliano l pazienti era 
no diventati essi stessi fonti 
di radiazioni che avrebbero 
presto distrutto anche il mi 
dolio eventualmente tra 
piantato» Le radiazioni di 
cesio ha spiegato ancora il 
professore producono pen 
colosi raggi gamma Si pensa 
che questa emissione ra 
dioattiva sia destinata a dura 
re per circa una trentina d an 
ni prima di decadere com 
plelamente Ma che nel caso 
dei malati de) Brasile la fase 
pericolosa delle emissioni ra 
dioatlive sara finita entro un 
anno 

L unica via di salvezza po 
Irebbe consistere dunque in 
un aiuto esterno alla ptodu 
zione di quelle cellule altri 
menti destinate ad essere di 
strutte dalle radiazioni Ed è 
proprio questo che si è lenta 
to nelle due settimane scor 
se li caso ha voluto infatti 
che il prof Gale fosse a) mo¬ 
mento del lancio del! Sos da 
parte de! governo brasiliano 
a un congresso medico inter 
nazionale nella Repubblica 
federale tedesca nel corso 
del quale erano stati presen 
tali I primi nsuìtati di labora 
tono di una nuova sostanza 


denominata Gm Csf (Grano- 
locyle macrofage coiony sti* 
mulating factor) sviluppala 
per USI medici dalla Imiriu- 
nex una società americana 
che opera nel campo delle 
biotecnologie c prodotta su 
licenza dalla industria farma 
ceutica tedesca Behritig 
LaBehnng mterpeliata da 
Gale SI è delta disponibile a 
coilaborare con I iniziativa 
Sci pazienti tra i più gravi so¬ 
no Stati sottoposti a terapia 
con il nuovo farmaco il quale 
contiene dice Gaie tunaso- 
stanza prodotta con mero* 
dologie di ingegnano generi* 
ca questa sostanza riprodu 
ce quelle prodotte notuiah 
mente dal corpo umano per 
stimolare la nprodirzione di 
cellule del sangue che le ra^ 
diQZioni tenderebbero a dh 
sfroggere In Brasile abbut 
mo usato questo farmaco 
per un valore di molti miho 
ni di dollari» ha aggiunto H 
prof Gale il quale ha nngra- 
ziato Armand Hammer II 
vecchio miliardario america 
no per il contributo matena¬ 
le fornito all équipe che ha la¬ 
vorato m Brasile 
Al sei pazienti li farmaco è 
stato soTìministrato diretta¬ 
mente nella vena cava con 
lente Infusioni durate 24 ore 
E 1 risultati finora sono co¬ 
me si è detto incoraggianti 
Le analtsi di laboratono d^ 
nunclano un netto migilora* 
mento pur in paxtenu che 
hanno subito un grave danno 
al midollo Certo prima di di 
re una parola definitiva biso 
gnerà attendere molto tempo 
e venficare gl» svilupjd delie 
condizioni dei pazienti nei 
prossimi anni ma già il latto 
che si possa ipoUmte una 
sopravvivenza di anni sembra 
già un miracolo 
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L’inchiesta 
sul racket 
dd camion-bar 

Dopo gli arresti di un vigile 
e di quattro ambulanti 
il giudice invia altre 
dieci comunicazioni giudiziarie 



Un camion bar 
nel centro storrco 


Frana l’impero dei bruscolini 


SI allarga l'inchiesta sul racket del camion-bar. Dopo 
l'arresto deirufficiale dei vigili urbani e di quattro dei 
Tredicine, i «boss» della vendita di sorbetti e bibite, il 
giudice Vardaro ha emesso IO comunicazioni giudi¬ 
ziarie. Coinvolti altri vigili e il presidente di untei- 
clazione di categoria di ambulanti. Altri tre agenti di 
polizia urbana sono stali incriminati per aver preso 
•langenli» in un'inchiesta parallela. 


ANTONIO CiraiANI 


M Ora le Inchieste sono 
due, Oltre quella del giudice 
Andrea Vardaro che ha porta* 
lo airarreiio di un ufficiale dei 
viflill urbani e dei IVedlcIne, 
e'e quella del sos(ltt4to procu* 
valore Angelo Oargani che ha 
lormallaiaio tre mandati di 
comparlilone contro altri vigi¬ 
li Camillo Pica, implicato pu¬ 
re nella vicenda del racket del 
camion-bar. Franco Rossi e 
Roberto Coiaglacomo. Se¬ 
condo l'accusa il 27 luglio 
scorso, durante una sfilata di 
moda a plazia di Spagna. 


«Sotto le stelle», avrebbero 
chiesto per il loro lavoro un 
extra, Insomma uno tangente 
Testimone del fatto la figlia 
del ministro dell'Interno 
Amlnlore Fanfani, Cecilia 
Nell'inchiesta sulle attività del¬ 
la famiglia Tredicine e il slate- 
ma di potere che l'appoggiava 
Il sostituto Andrea Vardaro, 
dopo 1 cinque arresti, ha 
emesso dieci comunicazioni 
giudiziarie SI aa che sono alati 
Inquisiti altri cinque vigili ur¬ 
bani, tre impiegati amminl- 
airativi e due ambulanti. Tra 


gli inquisiti due comandanti 
delia polizia urbana, quello 
del gruppo «Montecatini» Gio¬ 
vanni Catanzaro, quarto dei 
non eletti nelle liste socialiste 
alle ultime elezioni e quello 
dei gruppo «Centro» Camillo 
Pica Inoltre Mastromattel, 
Bacchi e FioruccI Circola an¬ 
che, tra gli altri, un nome «ec¬ 
cellente» quello di Guerrino 
Cadrlnl, il «capo» storico dei 
bancaretlart di dolciumi, ora 
presidente dellUpvad, asso¬ 
ciazione di categoria legata 
all Unione commercianti e 
membro della commissione 
398, quella che regola il com¬ 
mercio ambulante Le accuse 
er lui sarebbero le stesse che 
anno portato in carcere i pri¬ 
mi cinque corruzione, con¬ 
cussione, associazione a de¬ 
linquere e soppressione d'atti 
d'ulficio Cedrini, che insieme 
con i Tredicine e Garosi, attua¬ 
le presidente dell'Assobar, ha 
latto la storia del camion-bar, 
nell'Bl ufficialmente per la 
sua battaglia contro gli abusi¬ 


vi. fu gambizzalo In via Can- 
dia Un aweriimento. si disse, 
in un periodo di grandi muta¬ 
zioni nel settore degli ambu¬ 
lanti Era l'epoca deila «Galas¬ 
so» nel centro storico quando 
mentre I camion-bar erano 
costretti a sloggiare, quelli dei 
Tredicine potevano sostare e 
fare i soldi indisturbati Con i 
vigili che chiudevano un oc¬ 
chio Ma qualcuno ha reagito 
l'altra associazione degli am¬ 
bulanti, I Apvad, con una serie 
di denunce al carabinieri ed 
alla magistratura ha permesso 
l'apertura dell'Inchiesta Sono 
cominciati a venire fuori i no¬ 
di detta vicenda e le domande 
Inquietanti chi li aiutava nelle 
loro operazioni airintemo del 
Palazzo? Qualche membro 
della commissione commer¬ 
cio, sicuramente E poi? Co¬ 
me funzionava II meccanismo 
che aveva in pochi anni fatto 
crescere l'Impero economico 
basato su castagne, noccioli¬ 
ne. gelali? La ricetta era sem¬ 
plice Licenze vere venivano 


ottenute troppo facilmente 
altre venivano addirittura fal¬ 
sificate con le fot(KO(Me Poi 
c'erano gli «aiuti» nelle com¬ 
missioni giuste ed un occhio 
di riguardo da parte dei vigili 
Quando serviva bastava an¬ 
che una minaccia e un ricatto 
I Tredicine son infatti accusati 
anche di violenza privala, pro¬ 
babilmente per I metodi se¬ 
guiti per rilevare le licenze di 
piccoli ambulanti Chi non ac¬ 
cettava veniva tartassato in 
ogni modo Un esempio è da¬ 
to dall'ultimo episodio, poco 
prima dell'estate Un ambu 
Unte che vendeva fruita in via 
Terme di Diocleziano dopo 
aver risposto n^aiivamente 
alle richieste dei Ir^tctne si è 
visto sequestrare il carrettino 
dai vigili per un'ordinanza già 
in precedenza eseguita per la 
quale il fruttivencblo aveva 
pagato la multa E intervenuto 
i'Apvad (non l'Upvad) e i vigili 
hanno dovuto restituire il ban¬ 
co di frutta, pagare ie spese e 
scusarsi Ma tanto basta jrer 
capire il metodo 


Sussurri e grida in Campidoglio 
Aniva una commissione d’indiiesta 


Dna commissione d'inchiesta del consiglio comu* 
naie Indagherà sui dipendenti capitolini coinvolti 
nella vicenda dei racket dei camion-bar e sull'inte¬ 
ro settore delie licerne commerciali. Lo ha deciso 
ieri mattina il consiglio comunale alla fine di una 
mattinata di tempesta. Deludenti le dichiarazioni 
del prosindaco Redavid, nei corridoi sussurri e gri¬ 
da aegll assessori e autodifese degli assessori. 


LUCIANO PONTÀNÀ 


m È giorno delle accuse 
sussurrale nei corridoi, delle 
autodifese, delie pugnalate al¬ 
le spalle II calendario del 
Campidoglio annuncia ore 
nove, presentazione degli 
emendamenti al bilancio Ma 
lutti gli occhi sono puntati sul¬ 
le cronache dei giornali Un 
Ispettore dei vigili arrestato, 
comunicazioni giudiziarie per 
alti dirigenti dei» polizia urba¬ 
na, manette per i quattro Tre¬ 
dicine, potente famiglia del 
racket dei camion bar E su 
lutto il sospetto di soldi incas¬ 
sati per una licenza facile o un 
controllo «benevolo» Niente 
emendamenti dunque, fino a 
mezzogiorno non si Inzia 11 


prosindaco Gianfranco Reda¬ 
vid è chiuso in una stanza con 
1 capigruppo della maggioran¬ 
za C'è da decidere la linea di 
condotta dell amministrazio¬ 
ne 

In aula è però un tourbillon 
di assessori ed ex assessori 
Ecco 1 «magnifici tre» del 
commercio, da due anni lar¬ 
gato socialista Sandro Natali- 
ni, segretario delia lederazio- 
ne. Raffaele Rotiroti, diventa¬ 
to deputato nel giugno scor¬ 
so, Salvatore Malerba, da solo 
un mese sulla poltrona più 
scottante Malerba promette 
controlli sugli uffici che rila¬ 
sciano le licenze commercia¬ 
li «Per domani ho convocato 


il comandante del vigili urba¬ 
ni, il direttore dell'annona e 
del decentramento per avere 
un quadro chiaro delia situa¬ 
zione * dice e si allontana sus¬ 
surrando - se cercate cosa 
non va non vi fermate agli ulti¬ 
mi due anni Tornate indietro 
a prima delI'SS» È un riferi¬ 
mento all'ex assessore social¬ 
democratico Silvano Costi? 
Melarba non dice si ma nep¬ 
pure smentisce. 

Anche Raffaele Rotiroti tor¬ 
na Indietro di due anni per im¬ 
postare la sua autodifesa Dal 
marzo dell'SS - dice - il Co¬ 
mune ha sospeso il rilascio 
delle licenze per gli ambulan¬ 
ti su) camion bar è in corso 
un'inchiesta della magistratu¬ 
ra di vecchia data Nel feb¬ 
braio scorso Rotiroti fu con¬ 
vocato come testimone dal 
sostituto procuratore Moncca 
che indagava sui permessi «ta¬ 
citi» alla famiglia Tredicine 
Tre mesi dopo, a maggio, l'as¬ 
sessore concesse un'autoriz¬ 
zazione a otto ambulanti (a 
cui era stato revocalo in base 
al decreto Galasso II permes¬ 
so per sostare nel centro stori¬ 


co) per spostarsi in altre zone 
della città. Erano qua^ tutte 
per I Tredicine 
Il gruppo comunista denun¬ 
ciò il racket del camion bar e 
Rotiroti di corsa ritirò le otto 
autorizzazioni «Ho anche 
spedito un esposto alla magi¬ 
stratura - dice - e ordinato ai 
vigili di indagare» Cosa risulta 
dai documenti comunali? Che 
qualche ambulale aveva una 
cpla della licenza diversa nei 
contenuti daH'originale depo¬ 
sitato In Comune (con l’asse¬ 
gnazione ad esempio di zone 
più favorevoli) oppure ad una 
stessa persona erano intestale 
più autorizzazioni. Una nota 
riservata della direzione del¬ 
l'annona che parla esplicita¬ 
mente dei Tredicine 
Finalmente sulla poltrona 
più alta del consiglio appare li 
prosindaco Redavid (ti sinda¬ 
co Slgnorello è ancora mala¬ 
to) Che delusione le sue pa¬ 
role per chi ^ aspettava chiari¬ 
menti! Solo la conferma che 
c'è un arresto tra i vigili e che 
si aspettano «alti formali» del¬ 
la magistratura. Franca Prisco, 
capogruppo comunista ribat¬ 


te «Siamo preoccupati dal¬ 
l'arrogante TOttovaiutazfone 
delta giunta E mancato it go¬ 
verno dei settore Qui abbia¬ 
mo di fronte fatti che fanno 
pensare ad un'organizzazione 
che ha elementi all'interno 
detrammmistrazione» I co 
munisti chiedono una com¬ 
missione d'inchiesta La pro¬ 
posta viene accolta dalla mag 
gioranza La commissione si 
metterà a) lavoro da oggi e 
dovrà far conoscere ie sue 
conclusioni entro trenta gior¬ 
ni Un assessore democristia¬ 
no gira tra i banciu annuncian¬ 
do «Vedrete, vedrete che ver¬ 
rà fuori» Giuliano Venliva. di 
Dp, legge ai miaotorm una 
frase criptica che parla di «un 
consigliere che awebbe per¬ 
cepito 31 211 dollari per una 
licenza» Scatta la corsa al no¬ 
me ma ti demo{»’oietano si 
chiude a riccio «Lo dirò al 
magistrato se mi convoche¬ 
rà» Cosi tra sussun e grida ^ 
chiude la mattina in Càmpido 
glio Si aspettano i nuovi passi 
delia Procura e la riunione del 
consiglio sulla vicenda previ¬ 
sta per la prossima settimana 


I comunisti: 

«E’ un sistema 
premafioso» 


■1 L’arresto deH'ufficiale 
dei vigili urbani e di quattro 
dei TVedicme il giorno dopo 
Mentre una bufera di polemi¬ 
che ha scosso li consiglio co¬ 
munale, impegnato nella di¬ 
scussione del bilancio, I co¬ 
munisti sono tornali all'attac¬ 
co con una conferenza stam¬ 
pa. il gruppo consiliare aveva 
denunciato il 19 giugno in una 
interpellanza urgente rivolta 
al sindaco Stgnorello, la vi¬ 
cenda delle illegalilà nel com¬ 
mercio ambulante di bibite e 
sorbetti Ieri è andato oltre 
Non SI tratta solo della «que¬ 
stione Tredicine», un'organiz¬ 
zazione delle carattenstiche 
mafiose che controlla lutti gli 
aspetti de) commercio ambu¬ 
lante Naiualmente con ap¬ 
poggi amministrativi e istitu¬ 
zionali 

Per il momento dunque è 
affiorata solo la punta di un 
iceberg «Ct siamo accorti • 
ha detto Daniela Valentini. 
consigliere comunale - che la 
vicenda della vendita dei sor¬ 
betti e delle bibite nei centro 
storico celava interessi miliar¬ 
dari Ma non solo, che si era 
venuto a creare un sistema di 
potere premafioso E tutte le 
nostre preoccupazioni le ab¬ 
biamo espresse alla massima 
autorità altadina, al sindaco 
in persona» Una denuncia in¬ 
centrala su fatti delicati, ma 
precisi Parlava di licenze 
troppo facili, di abusivi lolle- 
rati ed altn ambulanti in rego¬ 
la invece tartassati dai vigili ur¬ 
bani I Tredicine stavano sullo 
sfondo con le loro 28 licenze 
Con le amicizie nell'assesso¬ 
rato al Commercio La magi¬ 
stratura dopo aver aperto 
un'indagine su un esposto 
dell Apvad (associazione di 
categoria degli ambulanti), 
chiamo e senti i comunisti nel 
mento delia loro denuncia 
Invece il sindaco? «Di fronte 
ad una cosa del genere > ha 
dichiarato il capogruppo con¬ 
siliare Franca Pnsco - non ha 
nemmeno risposto alla nostra 
interpellanza urgente Su que¬ 
sto {Hinio perciò noi chiedia¬ 
mo che SI costituisca una 


commissione d'inchiesta che 
in tempi brevi sveli le conni¬ 
venze amministrative e istitu¬ 
zionali deirorganizzazione e 
spieghi comè possibile che 
siano potute avvenire simili 
cose» 

L'Impressione è che ci si 
trovi di fronte ad un sistema 
economico che con le sue di¬ 
ramazioni ha occupalo ogni 
spazio lascialo ivacanie» dal¬ 
l'istituzione Insomma un'or¬ 
ganizzazione che controlla il 
seriore del commercio ambu¬ 
lante in assenza di chi dovreb¬ 
be governarlo Un altro esem¬ 
pio^ Quello della mancata 
apertura dei mercati rionali 
Dieci, già pronti, sono ormai 
chiusi da due anni Inutilizzati, 
incomprensibilmente, stanno 
diventando fatiscenti Altri 
tredici sono in via di comple- 
lamento, con lavori talmente 
lenti da sembrare immobili. 
Che significa^ «Che gli interes¬ 
si di un gruppo ben determi¬ 
nato di potere - ha proseguilo 
Daniela Valenlini • per il mo¬ 
mento prevalgono su quelli 
della maggioranza dei lavora¬ 
tori e soprattutto della gente». 
Dientro questi ntardi ci sono i 
miliardi di appalto per la co¬ 
struzione dei box fìssi, i conti¬ 
nui ricatti CUI possono essere 
sottoposti gli «ambulanti» abu¬ 
sivi Ma gli interessi economi¬ 
ci SI centuplicano quando si 
parla della questione dei mer¬ 
cati generali Basta pensare a 
quanto fanno gola i 250 mi¬ 
liardi previsti dalla Finanziaria 
per la costruzione di quello 
nuovo Si parla già di una 
guerra micidiale per l’acca¬ 
parramento degli appalti Co¬ 
sa chiede il Pci'^ «Innanzitutto 
> ha concluso Daniela Valen- 
tini - I apertura dei plateatici 
chiusi, quindi l’approvazione 
della regolamentazione sulla 
vendila di bibite e gelati, e 
quella ^ul commercio ambu¬ 
lante Poi l'immediato nnno 
vo delle commissioni» Piu in 
generale la fine della latitanza 
politica e amministrativa che 
ha prodotto questi risultati in 
un mondo già di per se «a ri¬ 
schio» come quello dei com¬ 
mercio DAO 


Inchiesta Rampi, 
ii giudice 
chiede 

i’archiviazione 



Il giudice ha chiesto l'archiviazione dell’Inchiesta bis sulla 
morte di Alfredino Rampi (nella foto), il bambino che nel 
giugno '81 precipitò m un pozzo a Vermicino Questa 
seconda inchiesta era partita nel febbraio scorso, dopo 
che ii processo per omicidio colposo nei confronti dei 
proprietario del pozzo si era chiuso con un'assoluzione. 
Lo stesso giudice Giancarlo Armali, nel chiedere l'archi¬ 
viazione, ricorda come nessuno dei tanti interrogatili sulla 
morte del bambino sia stato definitivamente risolto. 


A Latina 
duemila studenti 
contro 
il nucleare 


Duemila studenti a Latina in 
piazza contro iJ nucleare 
La manifestazione ieri mat¬ 
tina a Latina, in vista dei re¬ 
ferendum di domenica 
scorsa Nella provincia di 
Latina ci sono ben tre cen- 
trali nucleari quella In fase 
di smantellamento del Garigliano, quella funzionante di 
Borgo Sabotino e il reattore nucleare «Cirene», la cui attivi¬ 
tà. però, non è stata ancora avviala 


il sindaco 
di Montalto 
vuole incontrare 
governo ed Enel 


Ancora un blocco. Ieri mat¬ 
tina. alla centrale di Montal¬ 
to di Castro Questa volta a 
protestare sono stati i mili¬ 
tanti di Dp Intanto il sinda¬ 
co di Montalto, Leo Cupidi, 
ha chiesto un incontro ur- 
gente al governo e all'Enel 
per decidere «una volta per tutte - ha detto - il futuro della 
centrale» Per il sindaco desta preoccupazione anche 
■quanto è avvenuto ne) corso dell alluvione» di due giorni 
fa. quando la pioggia ha allagato diverse parti della centra¬ 
le 


Niente governo 
entro gennaio 
per le Usi romane 



Le i2 Usi rimaste a Roma 
dopo 1 «azzonamenio» di 
luglio non avranno per il 
piimo gennaio, come era 
previsto, > nuovi Comitati di 
sestione Lo ha ammesso lo stesso assessore alla Sanità 
Mano De Bartolo (nella foto), Il quale ha detto di non 
avere «più interlocutori» dentro la sua maggioranza di pen¬ 
tapartito Il rischio, per la giunta capltoima, è quello di 
un incriminazione per omissione di atti di ufficio. L'ammi¬ 
nistrazione, secondo i) consigliere del Pei Augusto Batta¬ 
glia «sta violando la legge sanitana, lasciando i servizi in un 
ormai diffusissimo stato di precarietà e di non governo». 

Sono 660 i miliardi di resi¬ 
dui passivi (cioè i soldi non 
spesi) nel bilancio dell'an¬ 
no scorso della Regione La¬ 
zio Lo ha reso nolo ieri 
l’assessore regionale ai Bi¬ 
lancio, il de Franco Sfitien- 
dori «Delle somme stanzia¬ 
te • ha detto - viene impegnalo solo r81% e il 12% degli 
impegni si trasforma a fine anno m residui passivi». Per l'86 
erano previsti in bilancio 13 963 miliardi La giunta è riu¬ 
scita a spenderne soltanto 12 127 

FfilìTIAti pregiudicati. France- 

SCO Castaun di 49 anni, e 
mentre tentdno Alfonso Masullo di 42, sono 
arrestati mercoledì se- 

un esiursione 

dra mobile m un bar del Hi- 
scolano Avevano addosso 
due pistole Beretta calibra 
7,65 e calibro 9 Secondo gli Inquirenti erano andati nei 
bar armati con l’intenzione di estorcere dei denaro al 
proprietario Ma non hanno potuto fare mente* appena 
messo piede nei locale sono arrivati I poliziotti che li han¬ 
no immobilizzati ed arrestati 


Regione Lazio, 
lo scorso anno 
860 milian» 
di residui passivi 


Arrestati 

con venti grammi 
di cocaina 


Avevano con loro venti 
grammi di cocaina, proba¬ 
bilmente pronti per essere 
spacciali tra i tossicodipen¬ 
denti della zona Vinicio 
Giovagnoli 50 anni, prece¬ 
denti per spaccio, e Michel 
Dophin e Jacquelìne Marli¬ 
se Torres, di 25 e 26 anni, sono stati arrestati l'altra sera, 
dopo essere incappati, a piazzale Flaminio, in una volante 
della sala operativa delia questura 


STEFANO PI MICHELE 


La conquista del mercato a suon di licenze 

Ascesa e caduta dd Tredicine 
piccoli caldarrostai diventati re 


Ascesa è caduta di Tredicine, ras deiia porchetta. 
Una storia nata nei primi anni Settanta ali’ombra 
dei Campidoglio, che coinvolge tecnici e ammini¬ 
stratori, associazioni di categoria e piccoli ambu¬ 
lanti, C'è anche chi spara e chi resta ferito, tributo 
inevitabile in una vicenda di racket. E anche cin¬ 
que autotreni pieni di castagne acquistati per 136 
milioni. 


IMAMNA llMPUONANI 


M Nessun problema, fino 
al 1970, per il commercio 
ambularne Banchetti e riven¬ 
dite vivono una stagione tran¬ 
quilla, in centro e in periferia, 
sostenuti anche finanziaria¬ 
mente da chi - si narra che 
sia un certo Guerrino Cadrini 
- ha a cuore gli interessi della 
categoria Mane! 1971 ii con¬ 
siglio comunale approva al- 
runenlmità una nuova dellbe 


ra, la 3903, che disciplina e 
controlla le licenze deli'am- 
bulantato Cosi, d ora in poi, 
la zona compresa nelle mura 
Aureliane sarà considerata 
zona «bianca», chi c è c è. fi¬ 
no a che non muore Sbasta 
Nessun altro potrà ottenere 
permessi di vendita ambulan¬ 
te, ad eccezione di coloro 
che trattano fiori e frutta e 
verdura Una volta deceduto 


il titolare della licenza, questa 
dovrà essere ritirata La situa¬ 
zione SI fa difficile, ma c’è chi 
ne approfitta gli astri nascen¬ 
ti della categoria degli ambu¬ 
lanti. 1 piccoli Tredicine, cal¬ 
darrostai con il banchetto a 
piazza di Spagna che con 
grande fiuto per gli affari han¬ 
no iniziato a mettere in piedi 
una vera e propria impresa fa¬ 
miliare Loro, Infatti, non 
aspettano che ii titolare della 
licenza in centro storico 
muoia acquistano prima il 
permesso pagandolo fior di 
quattrini, pare circa venti mi¬ 
lioni Ma sono sicuri che i sol¬ 
di sono ben Investiti, come 
dimostreranno gli affari futu¬ 
ri Intanto passano gli anni, 
più licenze e piu quailnnl fan¬ 
no crescere gli appetiti della 
famiglia Tredicine che riusci¬ 
rà ad ottenere, ne) 198), una 
delibera dagli assessori al 


traffico IVillio De Felice e al¬ 
l'annona Silvano Costi, che 
consente l'aumento volume¬ 
trico dei camion si passa da 
4 metri ai 6 metri 
Nasce I era del maxibar su 
ruote Piazzati nel punti stra¬ 
tegici della città fanno soldi a 
palate, danno anche fastidio 
ai piccoli nvenditori Inizia 
così una campagna di opinio¬ 
ne infuocata, contro la fami¬ 
glia e I camion 1 Tredicine 
soiìo costretti a spostare I 
maxibar in zone più apparta¬ 
te, ma senza smettere di in¬ 
grandire l'azienda Acquista¬ 
no anche licenze dalla perife¬ 
ria, trasferendolo in centro 
facendo in modo che le ca¬ 
ratteristiche della licenza sia¬ 
no modificate senza control¬ 
li Un altro occhio di riguardo 
per la famiglia lo avrà Guerrt- 
no Cadnnl membro della 
commissione al commercio, 


quella che con la Mpervi^- 
ne dell'assessore ail’^nona 
disciplina i intero settore 
dell ambulantato L'aiuto che 
arriva da questo ufficio è 
quello di permettere I aggiun¬ 
ta alla tabella merceologica 
della super-licenza frutta e 
verdura di una nuova voce, 
bibite e sorbetti Giu^o per 
non incorrere nei rigori di 
legge della 3903. consenten¬ 
do così di operare nel centro 
storico Ma ci pensa ia legge 
Galasso e frenare gli affari del 
Tredicine, vietando la sosta 
agli ambulanti prima intorno 
al Colosseo e poi in lutto ti 
centro storico I Tirediclne si 
ribellano a questi rimri, ricor¬ 
rono al Tar che dà loro ragio¬ 
ne 

Ma intanto piccoli caldar¬ 
rostai, venditon di bruscoimi, 
incuranti dei divieti e protetti 
dai Tredicine impazzano nel 



centro 1 Tredicine, sì dice, 
hanno acquistato per 136 mi¬ 
lioni cinque autotreni stracol¬ 
mi di castagne che poi «loro» 
rivenditon immettono sul 
mercato in cartoccetti da sci 
frutti per 1500 lire Non c è 
che dire un bei) affare 
Questa è stona di oggi Ma 
c'è da senvere un altro capi¬ 
tolo Quello delle 765 licenze 
rilasciate ad altrettanti ambu¬ 


lanti alla viglila delle elezioni 
del 1 985 dall assessore Silva¬ 
no Costi Ambulanti «protet¬ 
ti», SI dice, dai Tredicine E 
c'è da senvere anche il capi¬ 
tolo sulla disavventura di 
Guerrino Cadnnl che nell'au¬ 
tunno del 1985 viene ferito 
da alcuni colpi di pistola spa¬ 
rati da Ignoti Appena qual¬ 
che tempo prima Cadnni si 
era nitrato dagli affari 


lozzia si difende 

«Il regolamento non obbliga 
a trascrivere nei verbali 
i dissensi degli assessori» 


■1 Guglielmo lozzia, segre¬ 
tario generale del Comune di 
Roma, è stato Interrogato ien 
per circa due ore dal giudice 
istruttore Angelo GarganI La 
vicenda è la stessa per cui, 
qualche giorno fa, il magistra¬ 
to aveva ascoltato anche il 
sindaco Nicola Slgnorello 
presunte irregolarità di alcune 
deiibere della giunta capitoii- 
na sulla gestione dell’Amnu e 
la nomina di alcuni dirigenti 
dell'azienda municipalizzala 
per la nettezza urbana 
L ipotesi di reato formulata 
verso il capo deila burocrazia 
comunale è quello di falso 
Ideologico, come per Slgno¬ 
rello e diversi assessori della 
precedente giunta II caso 
scoppiò come si ricorderà, 
dopo una denuncia presenta¬ 
la dall ex assessore aH'Am- 


brente, la liberale Paola Pam- 
pana 

Nelle sedute di giunta dei f 
agosto e den2 ottobre dello 
scorso anno, secondo l'espo¬ 
nente liberale furono espressi 
paren contrari dì alcuni asses¬ 
sori sulle deiibere che rigua^ 
davano 1 Amnu Dissensi ciré 
non furono poi registreU nei 
verbali di giunta Al magistra¬ 
to, Guglielmo lozzia avrebbe 
ribadito che non esistono re¬ 
golamenti che obblighino la 
trascnzione a verbale, durante 
le sedute, anche del pareri ne¬ 
gativi espressi dagli assessori 

Nel prossimi giorni, tl giudi¬ 
ce Gargani sentirà anche gli 
altri due imputati, i) vicesegre¬ 
tario del Comune, Carlo Bile- 
rali, un altro alto funzionario 
capitolino, il responsabile dei 
servizi di giunta. Luciano Ca¬ 
stagno 
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Roma 


Elezioni 

La Sapienza 
avrà oggi 
il rettore 

wm Anco» quanto ore di al- 
Iosa Quanto lunghissime ore, 
dalle nove alle tredici di sta¬ 
mane, poi lo spoglio Alle cin¬ 
que, minuto più minuto meno, 
l’ateneo La Sapienza avri fi¬ 
nalmente Incoronato II suo 
rettore magnifico Sari Carlo 
De Marco, preside di Medici¬ 
na, punto di tlferimento dello 
schieramento moderato, o 
non piuttosto Giuseppe Tala¬ 
mo, preside di Magistero, 
l'uomo cui vanno le simpatie 
del docenti che si dichiarano 
laici 0 di sinistra? 

Non di tutti. In verità Poche 
ore prima dei ballottaggio, 
Giorgio Tacce, preside di 
Scienze, terzo per numero di 
preferenze, ha preso ie distan¬ 
ze dalla ainistra, dai laici e. In 
generale, dalle schiere che 

siste. Con un imprevedblle 
coup it iMdin, Tecce, consi- 
gllere comunale eletto nelle li¬ 
sto del Pel, come Indipenden¬ 
te, ha Invitalo I suol sostenitori 
a riversare I loro voti su De 
Marco, 

E II ballottaggio, meccani¬ 
smo perfido di per si, si i Ina¬ 
sprito, drammatizzalo, DI 
conseguenza, l’interesse i sa¬ 
lilo Lo testimonia la cresciuta 
affluenza alle urne, dopo una 
fase di stanca che aveva con- 
Iraasegnaio I turni precedenti. 
Ieri sera, alle IS, ora di chiusu¬ 
ra del seggio, avevano volato 
ISIS docenti su 2800 che 
hanno diritto al volo In per¬ 
centuale. il 54,04% del corpo 
elettorale 

Come sempre, Medicina è 
In testa' su BOB docenti, han¬ 
no gli votato In 557, cioè II 
68,94%, Elevala anche l'af¬ 
fluenza del docenti di Scienze 



La più distaccala appare Eco¬ 
nomia e Commercio (con II 
SIM. La mossa a sorpresa 
di Tecce sembra aver orienta¬ 
to l'ago della bilancia verso 
De Marco Ma non è dello che 
ludi I suol 872 elettori ne se- 

S uano pedissequamente l'In- 
Icaslone E allora lo scenario 
più attendibile i una sfida al- 
I ultima Kheda 

Religione 

Sindacato 

contro 

Galloni 

n Sta circolando nelle 
Kuole un fac-slrolle che la 
egli scuola ha approntato per 
presentare ■Impugnazione ge¬ 
rarchica» al prowedllore con¬ 
tro la lettera o circolare di Isti¬ 
tuto che 11 releghi al ruolo di 
•sorvcgllanili degli studenti 
che. non awalendosl della re¬ 
ligione, scelgano lo studio In¬ 
dividuale •Infatti, denuncia II 
sindacato, la circolare di Gal¬ 
loni iuU'ora di religione ridu¬ 
ce gli Insegnanti a "secondi¬ 
ni", e questo è Inaccettabile 
Ma non solo questa è la critica 
della egli al ministro E con¬ 
trastato duramente anche il 
latto che. secondo II sindaca¬ 
to. l'Insegnante delle elemen¬ 
tari viene di fatto spinto, dalla 
circolare, a scegliere di inse- 

« e la religione cattolica, e I 
lori a far frequentare, ai 
bambini, la lezione confessio¬ 
nale Per questo anche II Cn- 
des (coordinamento romano 
per II rilancio della democra¬ 
zia nella scuola) chiede agli 
Insegnanti delle materne di 
non attuare la circolare di Gal¬ 
loni, seguendo l'esemplo di 
molli Comuni del centro Ita¬ 
lia 


Spazi esigui, locali inagibili 
L'Istituto centrale 
incontra crescenti ostacoli 
nelle sue attività 


Personale in stato di agitazione 
Piovono pesanti accuse 
sul ministero dei Beni culturali: 
nessun impegno rispettato 


Un Restauro che cade a pezzi 


Sono ormai a! (erri corti i'Istituto centraie di restauro 
e ii ministero dei Beni cuituraii. Ai centro deila que¬ 
relle, gii impegni presi l'anno scorso e mai rispetta¬ 
ti dal ministero. Conseguenza: l'attività scientifica 
e didattica dell'istituto è ostacolata e penalizzata 
da spazi esigui e locali inagibili. Da qui la protesta 
del personale, che minaccia di bloccare anche il 
concorso di ammissione. 


PAOLO PETRUCCI 


■1 L'Istituto centrale del re* 
stauro è in «stato di agitazio* 
ne» e addirittura rischia di sal¬ 
tare l'annuale concorso di 
ammissione per gii studenti A 
scendere sul piede di guerra è 
stato II personale Motivo il 
ministero per i Beni culturali 
non ha rispettato gli impegni 
presi l'anno scorso, i locali, 
necessari all’attività scientifi¬ 
ca e didattica, sono sempre 
inagibili Come prima forma 
di protesta, ma anche come 
segnale deil'impossibiiità di 
svolgere l’attività in tutti 1 set¬ 
tori di propria competenza, i 
lavoratori dell'Istituto hanno 
dichiarato, da diversi giorni, 
lo «àtato d’agllazione» La 
svolta si è avuta ai temane di 
un’animata assemblea indetta 
dalla Cgll nei locali del com- 
lesso monumentale in via di 
an Michele La richiesta è 
che il ministero dei Beni cultu¬ 
rali prenda provvedimenti sul 
potenziamento di strutture 
funzionali alla ricerca e alia di¬ 
dattica e dia garanzie per ri¬ 
solvere In tempi brevi il pro¬ 
blema degli spazi mancanti In 
caso contrarlo, sospenderan¬ 
no l'attività didattica e si potrà 
arrivare anche al «blocco» dei 
concorso d'ammissione pre¬ 
visto per i primi di novembre 
Se oggi il prestigioso Istitu¬ 
to centrale oel restauro attra¬ 
versa un momento difficile, 
anche in passato, dicono i la¬ 


voratori I rapporti con il mini¬ 
stero non sono stati idilliaci 
Ma come si è arrivati a questa 
situazione di grave disagio? La 
sede originale dell Istituto, in 
piazza San Francesco di Pao 
la. è stata dichiarata inagibtie 

1 anno scorso perché penco¬ 
lante, ma il trasferimento, per 
altro già previsto da tempo, 
nei complesso monumentale 
del «San Michele», procede a 
ritmi lentissimi II disagio è ac¬ 
centuato, inoltre, da un brac¬ 
cio di ferro tra ministero e di¬ 
rezione dell Istituto che gli 
contesta I appropnazione In¬ 
debita di un area destinata al¬ 
le proprie attività sin da quan¬ 
do lo Stato comprò I edificio 
nel I960 1 locali che 1 Istituto 
ha ottenuto in sostituzione an¬ 
cora non sono stati restaurati, 
e perciò sono Inservibili At¬ 
tualmente le attività si svolgo¬ 
no in un area che è la metà di 
quella necessaria, in parte nel¬ 
la sede di piazza San France¬ 
sco di Paola, in parte al «San 
Michele» Per dirla con le ci¬ 
fre l’Istituto dovrebbe conta¬ 
re su circa 12 000 metri qua¬ 
drati nei complesso del «^n 
Michele», ma di queti solo 

2 000 sono utllizzaDili, nella 
sede di piazza San Francesco 
di Paola, su 4 029 metri qua¬ 
drati, ne sono agibili solo 
2 SOO Ne scapita soprattutto 
1 attività scientifica «Gii stru¬ 
menti necessari al funziona¬ 


mento del gabinetti di chimi¬ 
ca e biologia sono ancora nel¬ 
la vecchia sede, gli spazi per 
allestire 1 laboratori ancora 
non sono stati progettati « si 
rammarica il dottor Giorgio 
Accardo, fisico • e In questo 
modo viene meno il compito 
istituzionale dell Istituto, che 
è quello di mettere a punto 
metodologie di ricerca capaci 
di intervenire nelle vane esi¬ 
genze di restauro con tecni¬ 
che sempre più avanzate» Di 
tutti i gabinetti scientifici solo 
quello di fisica e una parte di 
quello di biologia hanno tro¬ 
vato una sistemazione, seppur 
precaria e incompleta, nella 
sala «ex mostre» al San Miche¬ 
le, mentre gli altri laboraton 
sono «congelati» nei locali pe¬ 
ricolanti di piazza San France¬ 
sco di Paola 11 materiale 
scientifico, li cui valore am¬ 
monta a centinaia di milioni, è 
chiuso nelle staruze un cartel¬ 
lo, sulla porta da) 1986 avver¬ 
te dello «stato di pericolo» 

Un Istituto paralizzalo non 
può certo svolgere adeguata- 
mente un ruolo di consulenza 
e controllo sugli interventi di 
restauro dei beni artistici na 
zionali, cosi come vorrebbe lo 
statuto Diventa, allora, sem 
pre più pesante l'incidenza 
degli «sponsor culturali» in tut¬ 
ti r restauri di opere d arte 
«Può diventare un fenomeno 
pericoloso • osserva Giusep¬ 
pe Basile, un giovane storico 
dell'arte soprattutto se non 
SI riesce ad Indirizzario sulla 
base della priorità degli Inteh 
venti e non solo sul valore 
dell'opera» A questo proposi¬ 
to un dato indicativo la Ras 
assicurazioni ha Investito 600 
milioni di lire per il restauro 
del solo Marc’Aurelio, il bilan¬ 
cio globale dell'istituto cen¬ 
trale di restauro quest'anno è 
stato di un mlllaroo e 200 mi¬ 
lioni 



L'Istituto centrale per R restauro 


Possono entrare pochi 


■1 L Istituto centrale dei re¬ 
stauro e stato ideato e realiz¬ 
zato da Cesare Brandi, che lo 
ha diretto fino al 1960 L attivi¬ 
tà scientifica e didattica ha 
competenza in tre settori i 
beni archeologici, i beni ar¬ 
chitettonici. i beni ^onco arti¬ 
stici, inoltre svolge funzione 
di consulenza per la conserva¬ 
zione del beni artistici 1 corsi 
di formazione durano tre anni 
(tre cl<^l) e si dividono in 
due indinzzi il pnmo attiene 
la conservazione dei maienali 
costitutivi le supi^iiettili anti¬ 
che, il secondo la conserva¬ 
zione dei di(rinti La parte di¬ 
dattica si compieta con gii in¬ 
segnamenti di tre materie 


scienlifiche fisica, chimica e 
biologia Al termine del terzo 
anno è previsto un esame per 
accedere all'anno di specia¬ 
lizzazione, che da cinque anni 
Si svolge sul tema della con¬ 
servazione della pietra 
Per essere ammessi all'Isti¬ 
tuto di restuaro di Roma si de¬ 
ve superare un concorso in¬ 
detto ogni anno, con una par¬ 
tecipazione media di circa 
350 candidati, di cui solo 15 
risulteranno vincitori Le pro¬ 
ve da superare sono tre e si 
svolgono nell arco di due me¬ 
si e mezzo circa Nella prima 
si deve copiare un disegno 
con la tecnica del tratto linea¬ 
re, il chiaro-scuro Dopo) esa¬ 


me di disegno, in gara restano 
circa €0/70 aspiranti che do¬ 
vranno cimentarsi nell esame 
di restauro la cosiddetta rein¬ 
tegrazione a tratteggio o riga¬ 
tino in pratica si deve rico¬ 
struire il colore mancante con 
righe di acquarello sovrappo¬ 
sto In media 40 candidati rie¬ 
scono a superare questa pro¬ 
va li rush finale è I interroga¬ 
zione. molto approfondita. In 
stona dell'arte da parte di una 
commissione di allo livello 
Arrivati a questo punto trenta 
candidati sono considerati 
idonei tra questi solo quindi¬ 
ci dieci Italiani e cinque stra¬ 
nieri, saranno i vlnciton e po¬ 
tranno frequentare i corsi 


■ Mentre s’indaga sulle mense 

Studenti fuorisede 
in catene per la casa 


Sta già sul tavoli della Procura della Repubblica la 
relazione dei revisori dei conti che chiede chiarez¬ 
za e indagini sulla gestione dell'ldisu e sul compor¬ 
tamento del presidente, Aldo Rivela. Ieri gli stu¬ 
denti fuorisede si sono «incatenati» (wr protesta ai 
cancelli dell'Istituto. «Quattrocento dì noi non han¬ 
no la casa che invece, secondo i requisiti, dovreb¬ 
bero avere» hanno denunciato. 


STEFANO POLACCHI 


■B Sono due le mine che 
stanno per esplodere sui per¬ 
corso gi Aldo Rivela, presi¬ 
dente dell'Istituto per il dirit¬ 
to allo studio universitario 
Una in realtà è già esplosa, 
ieri pomeriggio quando, da¬ 
vanti a centinaia di manife¬ 
stanti un gruppo di «fuorise¬ 
de» SI è incantenato al can¬ 
celli deli'ldisu, protestando 
contro la mancanza di alloggi 
per gli studenti 400 vincitori 
di concorso sono rimasti fuo¬ 
ri daU'assegnazione di posti 
nelle case dello studente 
L'aUra mina potrebbe 
esplodere a giorni e prendere 
la forma di una inchiesta giu¬ 
diziaria Si tratta della relazio¬ 


ne che il Collegglo dei Revl- 
son dei Conti ha inviato alla 
Procura della Repubblica, In 
seguito alle denunce fatte dal 
gruppo comunista aita Regio¬ 
ne Sotto accusa è la proroga 
del contralto con la società 
«La Cascina», legata a Comu¬ 
nione e liberazione, per la ge¬ 
stione del servizio mensa fino 
alla prossima estate 
Secondo le direttive della 
Regione, ed entro ben precisi 
limiti quella proroga avrebbe 
dovuto fermarsi aldicembie 
'87, data in cui e prevista la 
riapertura dei locali nella 
mensa in via De Lollis in ri¬ 
strutturazione «Laver omes¬ 
sa la tempestiva informazio¬ 


ne ai consigllen di elementi 
rilevanti per la formazione 
degli atti di gestione - hanno 
scritto I revisori dei conti Pa¬ 
squale Vergmelli e Maria Ga¬ 
belli -, il sottrarre alti e docu¬ 
menti di controllo, il non 
conformarsi alle direttive im¬ 
partite, inducono il Collegio a 
non ritenere prive di fonda¬ 
mento le dichiarazioni più 
volle espresse da membri del 
consiglio d amministrazione 
di finalità estranee non coin 
cidenti con l'interesse prima¬ 
rio dell'Ente, che è la ottimiz¬ 
zazione deila gestione» I re 
visori ritengono inoltre che 
possano essersi verificati in 
questo danni a canco del bi¬ 
lancio dell’ente La relazione 
è stata trasmessa alla Procura 
delia Repubblica 
len gli studenti hanno inve¬ 
ce chiesto che i due miliardi e 
mezzo dati all Idisu dalla Re¬ 
gione siano impegnati per re¬ 
perire alloggi per i 400 fuori¬ 
sede che, pur avendo avuto 
l'idoneità ad ottenere un po¬ 
sto nelle case dello studente, 
sono stati laglian fuori per 



mancanza di strutture «Han¬ 
no ridotto I requisiti peravere 
1 alloggio > ha denuncialo 
Gaetano Palombelli, fuorise¬ 
de - ma anche anche i posti 
disponibili si sono ridotti AI 
Civis da 400 che erano, sono 
diventati 200» Sembra però 
che I idisu voglia impegnare i 
miliardi per 1 acquisto della 
vetreria «^tarra» per farne un 
centro culturale non meglio 
identificato Su questo gli stu¬ 
denti hanno dichiarato guer¬ 
ra all idisu ed al suo presi¬ 


dente Il numero di esami n- 
chiesti e stalo dimezzato ciò 
ha significato I ingresso in 
massa degli studenti «E giu¬ 
sto che più gente abbia una 
stanza dall Idisu - hanno det¬ 
to gli studenti - ma deve ga¬ 
rantirsi a tutti il posto E as¬ 
surdo essere idonei e poi non 
poter entrare» E stato su que¬ 
ste rivendicazioni che i fuon 
sede SI sono incatenali ai 
cancelli deil’ldisu, in via De 
Lollis, dove SI doveva svolge¬ 
re una riunione del consiglio 


d’ammtnisirazione «I miliar¬ 
di vanno spesi per gli studen¬ 
ti non per un fantomatico 
“centro ’ di cui non si sa 
niente» hanno chiesto, e su 
CIO hanno preteso I impegno 
dell Istituto «Gli studenti 
hanno bisogno di un punto 
d incontro, per ritrovarsi an¬ 
che quando piove, per poter 
stare insieme» ha detto Aldo 
Rivela, giustificando le sue 
scelte, ma gli universitan gli 
hanno duramente risposto 
che «quando piove è meglio 
comunque avere una casa» 


Quale governo per Roma 

«Megadttà 

senza 

aree verdi?» 

«li sistema urbano riguarda anche le zone verdi o 
agrìcole», lo sostiene Biagio Minnucci, responsabile 
della politica agraria regionale del Pei, intervenendo 
nel dibattito sulle riforme istituzionali. I precedenti 
interventi sono stati quelli di Augusto Barbera (29 
settembre); Bencini, FWgosi, Parola e Lopez (13 ot> 
tobie); Pier Luigi Albini (21 ottobre); Salvo Messina 
(24 ottobre) e Ugo Vetere (29 ottobre). 


■lAaiO MINNUCCI- 


■■ Merita specifica consi¬ 
derazione un passo contenuto 
nell'intervento dei compagni 
Bencini. Fregosi, Lopez e Pa¬ 
rola secondo il quale bisogna 
superare II «vecchio limite di 
considerare il governo del si¬ 
stema urbano esclusivamente 
come governo delle zone in- 
dusiniUizzaie ed urbanizzate 
recependo passivamente la 
logica di una città che si 
espande per anelli concentri¬ 
ci «mangiando» il territorio 
circostante per lo più agrìco¬ 
lo» Una affermazione, secon¬ 
do il mio parere, mollo giusta 
Essa però comporla necessa¬ 
riamente un ulteriore livello di 
approfondimento delle ragio¬ 
ni che hanno generato tale si¬ 
tuazione Non sono esperto di 
problemi istituzionali, però 
quello che è avvenuto nelle 
campagne circostanti la città- 
metropoli e nei «Comuni della 
cintura» (uso questa espres¬ 
sione sebbene, io credo, sia 
difficile stabilire dove finisce 
la cosiddetta cintura) come 
conseguenza di una incontrol¬ 
lata crescila urbana, indica, 
fra l'altro in modo incontro¬ 
vertibile, la Insufficienza del¬ 
l'attuale sistema istituzionale 
in grado di governare la com¬ 
plessa realtà metropolitana. I 
Piani Regolatori in quasi tutti i 
Comuni hanno sempre indica¬ 
to la zona agricola come all 
rimanente» territorio non 
edificato e non edificabile. 
Ibtto quello cioè che indistin¬ 
tamente era al di fuori delle 
aree urbanizzate o già indica¬ 
te alla urbanizzazione II risul¬ 
talo, specie nella grandi città, 
e a Roma In particolare, è sta¬ 
to che l'abusivismo o il sem¬ 
plice cambiamento di destina¬ 
zione urbanistica ha sottratto 
enormi quantità di territorio 
agricolo alla produzione e 
quindi alla fniizione di verde 
ed ossigeno per i cittadini A 
questa considerazione nspon- 
de la lolla per il mantenimen¬ 
to agricolo dell’azienda «Ce¬ 
sarina». per la quale significa¬ 
tivamente la Circoscrizione IV 
ha dovuto combattere contro 
gli orientamenti negativi del 
Comune Della stessa natura e 
di maggiore importanza politi¬ 
ca è la battaglia di frontiera In 
difesa deU’Azienda Maccare¬ 
se Essa nasce infatti per la 
salvaguardia di uno dei pochi 
territori ancora verdi che pos¬ 
sano impedire la colata di ce¬ 
mento fino ai mare La va¬ 
gheggiata «cintura verde» In¬ 
torno a Roma non potrà esse¬ 
re li nsultalo di impossibili vin¬ 
coli urbanistici, ma un'azione 
politica e istituzionale atta a 
salvaguardare la folta e resi¬ 
stente rete di piccole e medie 
aziende agricole dell’Agro 
Romano In effetti, la mancan¬ 


za di una generale program¬ 
mazione territoriale e del 
coordinamento tra le esigen¬ 
ze urbanistiche ed abltathw di 
una metropoli e, d'altra parte, 
il debole governo dello svilup¬ 
po territoriale del Comuni 
contermini, ha portalo a quel¬ 
l'inurbamento senza nessuna 
soluzione di continuità tra Ro¬ 
ma e i comuni deli’hinlerland. 
Il problema quindi non è quel¬ 
lo di una mera difesa del terri¬ 
torio agricolo per semplici 
(seppure importanti) fini pro¬ 
duttivi Ma è quello connesso 
alla qualità della vita in una 
grande metropoli come Ro¬ 
ma Si tratta quindi di creare 
un sistema istituzionale mo¬ 
derno capace di comprende¬ 
re ed avvicinarsi a queste nuo¬ 
ve esigenze e di essere vero 
punto di riferimento di questi 
orientamenti Un sistema isti¬ 
tuzionale che garantisca un 
governo delle spinte della so¬ 
cietà senza calpestare culture, 
costumi, usi, tradizioni. Intere 
economie delle popolazioni 
insediale sul territorio. Mi 
sembra giusta, quindi una ri¬ 
forma istituzionale delle auto¬ 
nomie locali che avvicini sem¬ 
pre di più il governo alle esi¬ 
genze e ai bisogni della gente 
e che nelle grandi città questo 
possa significare la trasforma¬ 
zione delle Circoscrizioni in 
■piccoli Comuni» Ma è altret¬ 
tanto necessario, allo stesso 
tempo, un Ente superiore che 
programmi e coordini i) com¬ 
plesso delle istituzioni nell’a¬ 
rea metropolitana Penso che 
questo ruolo possa essere va¬ 
lidamente svolto da una «Pro¬ 
vincia rinnovata alla quale an¬ 
nettere ulteriori funzioni e 
competenze di coordinamen¬ 
to e programmazione in alcu¬ 
ni campi specifici. In questo 
caso è nece^rio però che la 
Regione assuma sempre più li 
ruolo di Ente legislativo e di 
programmazione generale in 
matene, come ad esempio Ta- 
gncoUura, dove esiste una 
competenza piena deH'istituto 
regionale 

Le spinte autonomista nei 
terriiono del Comune di Ro¬ 
ma (maggiore autonomia del¬ 
le circoscnzionv e la rlchl^ta 
pressante per Ostia e Fiumici¬ 
no - comunO, e nei territorio 
delia pro\4ncia Qe sollecita¬ 
zioni per Veiietri e Civitavec¬ 
chia - province) richiedono 
certamente prese di poidzione 
nette e precise dei nostro pa^ 
tito e tuttavia esse non posso¬ 
no comportare ulteriori mo¬ 
menti di frammentazione del 
governo dello sviluppo terri¬ 
toriale delta città e della pro¬ 
vincia, 

* Responsitah 

delia Commissione agrana 
del Comitato r^ionah 
Pci del Uxia 


Superparto 

15 gemelli 
nome 
per nome 

■i Eleonora, Federico, 
Francesca, Michela e Alessan¬ 
dro Se I lenitoli del cinque 
gemelli nati mercoledì sera al 
policlinico hanno avuto un 

problema, è stato quello di ac¬ 

contentare I parenti assegnan¬ 
do al «pupi» 1 loto nomi Patti- 
ila Annibaldl e Massimo Ferri, 

I genitori, sono stati ^ro 

modo lorlunatl unpartif^n- 
tagemellare pare si verifichi 

ainncirca ogni 40 milioni di 

casi. I gemelli, nati settiminl, 
sono adesso nelle incubattlei 
dell'ospedale, tulli In ottima 
salute Diventeranno lamosM 
come 1 loro sei •colleghl» del¬ 

le famiglia Clannlnldfroiagp- 
nlsll di mille e uno spot pub¬ 

blicitari? 



Referendum 
In migliaia 
senza 
certificato 

■■ Si avvicina il volo per i I 
cinque referendum, ma non 
saie la febbre elettorale Al- 

I ufficio elettorale di Roma so 
no accatastali ben ISOmila 
certificati ancora da conse¬ 
gnare. ma non piu di 1000 
persone al giorno si presenta¬ 
no a chiedere il propno Chi 
ne è sprovvisto si rechi in via 
dei Cerchi dalleSalle 19(do 
menica dalia 7 alle 22) Nes 
suna difficoltà invece, per la 
formazione dei seggi cleltora 

II Nelle 3500 sezioni della ca¬ 
pitale lavoreranno 10 957 
scrutaton, di cui oltre 5000 
proposti da partili Gli altri 
hanno presentato personal¬ 
mente la domanda 


Smog 

In funzione 
3 stazioni 
di controllo 

■■ Che Tana di Roma sia 
sempre più irrespirabile, Io di¬ 
cono un po lutti Cosa e 
quanto la inquini, lo stabiliran¬ 
no tre centrali mobili di rileva 
mento che inizieranno a lavo 
rare dal 16 novembre Le sta¬ 
zioni di rilevamento - informa 
una nota del Comune - saran¬ 
no collocate in tre piazze de) 
centro storico, e dopo 15 
giorni SI sposteranno in perife¬ 
ria Lt rilevazioni (trenta gior¬ 
ni per ogni stagione) permet¬ 
teranno di realizzare una 
mappa cittadina dell inquina¬ 
mento 'Hitti I dall verranno 
elaborati dall Istituto superio¬ 
re di sanità 


Metro 

Spariscono 
i murales 
dai cantieri 


M Cambia t’arredo urbano 
di Castro Pretono Dopo un 
anno di esposizione spanran- 
no dalle lamiere che circon¬ 
dano il cantiere del metro I 
«murales» realizzati dalle arti- 
sle del «Gmppo 12» Lmiziati- 
va, che parti il 25 ottobre del¬ 
lo scorso anno, fu realizzata, 
appunto, da t2 pittnci rag¬ 
gruppate nell associazione di 
via Margutta 11 «Gruppo 12» 
ha realizzato murales e dipinti 
su muri e iamiere di vane zone 
delia città Oggi e domani le 
piitnci rimuoveranno disegni 
e colori dalle iamiere zincate 
di Castro Pretorio, che nlor- 
neranno cosi all anonima tin¬ 
ta naturate 



Bmms 


CONCESSIONARIA 

MORENA-ROMA 


VOGLIAMO AFFEZIONARCli 
CI TROVI A; 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 

VIA DELLA STAZIONE 01 CtAMPINO 90>92--94 
TEL 6114909 • 6114566 

.... .fSTEMA USATO SICURO 
VIA ANAONINA 393 • TEL 61T5180 

Rnanilamentl: SAVA ■ SAVA LEASING - SAVA RNCAR 


APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA , 


1Venerdì 

6 novembre 1987 


























Oggi, venerdì 6 novembre; onomasllco; .Bealrice; «Uri; Fui- 
vltno. Gelile. 

AeCAODIVINT'ANMFA 

È picdne, lune tremente nel euo abitino vivace a Bori, ha solo 2 
anni, è sole e In lacrime, In prede ad una bnma tosse. È stala 
ebbandoneta proprio II, davanti al «Bambln desto. «Era per 
mano ad un elegante signora, mora. Quando sono passala ha 
wUo finta di niente, poi na abbandonato la bambina. Ho sentito 

K iangere a dirotto e mi sono precipitata... la bambina era sola. 
0 chiamalo la polizia». Cosi racconta la signora che l'ha trova¬ 
ta, sotto al suo palazzo. La piccola ha una pericolosa bronchite 
e >dene ricoverata al «Bambln Gesù». Inizia ia caccia ai genitori. 
U piccola non ha ancora un nome. 


NUMERI UT1U 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vlgiii del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-l-2'3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 ■ 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
660661 






A 


Aces guasti 57S224I-S7543IS Rsdiotssi 3570-3875-4994-8433 


cANTEPI^m 


Dal 6 al 12 n 4 >vembre 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento S107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 6^01 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio S4S71 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciamplno 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

SAPER (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
Ci^ cross 86165! 
Avis (autonoleggio) 


mpino 4694 

micino 60121 

e 6120571 

4695 
5921462 
linee) 490510 

inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
ggio) 47011 


Herae (autonoleggio) S47991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltl Olici) 6541084 


Croce In Cemuleimie); vie di 
Porta MifglMe 

Flamliila.'cono Fliodti vii Rto 
mini! Nuova (Ironie Vira Sul- 
luO) 

liidovisi: vie Vittorio Veneto 
(Hotel Eiicelsior e Porta PIncii- 
na) 

Parioll: plasza Ungheria 
PraU: piazza Cola di RIan» 
Trevi; via del Tritone (Il Meiiag- 
geto) 



I All’Olimpico 

AZZFOLK jj qpjartetto_ 

LUCA GIGU □ di Omette Coleman 


■ APPUNTAMINTI 

Ilalla-NIcangua. L'Associazione organizza nel giorni di oggi, 
domani e domenica, nella aede di via del Sabelll 185. un 
mercatino con gli oggetti più svariali OIbri. bigiotteria, ve- 
allarlo per adulti e bambini, acquarelli d’eulore, glocalloll) 
raccolti Ira amici e compagni. Il ricavalo andrà a favore di 
progetti d'uUIIià Boclale neINIcaragua. Orarlo 10-14 e 15-20. 

Incontri con l'nniora. SI svolgono presso la sede dell’Istituto 
Italo-lallno americeno. Il prossimo à quello di oggi con 
Mempo Glardinelll. Presentano Angela Bianchini e Angelo 
Morino. 

■ auliToauiLLO 

Nonvellei Fronileni. Oggi, presso la sede di via Angelo Bru¬ 
netti 25/c, alle ore 19. BImatI su .Tbnlsla., a cura di Barbara 
Bernardlcunt: domani «Egitto, girala da Roberto Salmleri. 


che apre anche II programma del «Centro Immagine. - i 
visllablle dalle 10-13 e 16-20 (esclusi lesUvI e lunedi mattina. 

■ MOSTRE wmmmmmmmmmmmmmm 

L'Angeln e la città. L'arcengelo Michele che rinlodara la spada. 
Istallata nel 1752 sulla sommità di Castel S. Angelo. Dipinti, 
itampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Mario SchUaao. Opera recenti, 20 opere. Ex stabilimento Pero¬ 
ni, via Raggio Emilia 54. Da mari, a sab. 9-13; dom. 9-13; 
glov. e sab. anche l7-3(h lun. chiuso (lino all'B novembre). 

NnovI lerrilori dell'nrn, Eoropa/Amencn. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 anlsli dell'ultima genera- 
ilone. Ex ilaolllmenlo Peroni, via Reggio Emilia. 54. Orari 
(vedi Schifano) (lino all'B novembre). 

I bromi clneil di Dion. Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lego di DIan. Pa¬ 
lazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, lunedi chiuso. 
Per visite guidate tei. 67.90.408 e 73.69.46. Pino al 15 no- 
vembra. 

Draghi e orchi. Raccolta di libri, marionette, burattini. Museo 
dal Folklore, piazza S. Egidio 8, Ore 9-13, giovedì anche 
17-19.30, lunedi chiuso. Fino all'g novembre. 

La Raalileau tedeaca 1933-1149. Documenti e materiale loto- 
grallco. Alle ore 10 proiezione di un film lul tema e alle ore 
■6 di un documentarlo. Istituto archeologico germanico, via 
Sardegna,79.Ore l0-13e 17-20,aabatoqdomeitleechiuso. 
Fina ai I3 novembre. 

Pn|a, le loreee della cIttL Restauro e riuso degli edlBcl e del 
centri storici: grellcl, lotografle e rilievi. Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9-13. Fino al 29 novembre. 

■ FARMACIE ■■■■■■■■■■■■■■■ 

Per sapere quali larmacle sono di turno lelelonare: 1921 (zona 
centra); 1922 (Salarlo-Nomcnlana); 1923 (zona EsQ: 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurello-Flaminlo). 



Big Mona (Vicolo 5. France¬ 
sco a Ripa 18). Oggi e domani 
primo grande appuntamento 
della rassegna «Jazz Irain». Ad 
aprire à II quartetto di Paul 
Bley, splendido pianista del 
jazz moderno, alllancalq da 
John Surman al sax. Bill Pre¬ 
seli alla chitarra e Paul Moilan 
alla batterla. Bley si è messo In 
luce agli Inizi degli anni 50. 
Dopo un dobutto di tutto ri¬ 
spetto alla Massey Hall di To¬ 
ronto con II grande Charlle 
Parker; Incide II suo primo di¬ 
sco con l'accompagnamento 
del bassisla Charles MIngus, 
lavora anche con Chcl Baker 
In California: qui, nel 1958, 
entrano nel gruppo Omette 
Coleman, Don Cherry, Bllly 
HIggIns e Charlle Haden, for¬ 
mando per la prima volta II so¬ 
dalizio che dopo due anni rl- 
.voluzlonerà II mondo del |azz. 
Dal punto di vista armonico à 


(zona Èur); 1925 (Aurello-Flaminlo). 

Faràacla noUinia. Apptoi via Appla Nuova, 213. Aurelloi 
Clchl. |2; LailanzI, via Gregorio VII, IS4a. EaquUIaoi Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76, Lidovlil. piazza Barberini, 49. MouU; via 
Nazionale, 228; Ozila Udo: via P, Rosa, 42; PariolL via Ber- 
lolonl, 3. netralala. via Tlburtlna, 437. Noul, via XX Settem¬ 
bre, 47; vie Arenula, 73; PortueUM. via Porluense, 425. 
PreDeaUntoCeuMcelle. via delle Robinie, 81; via Collallna, 
112; PreneiUno-UMcano. via l'Aquila, 37; PraU. via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Rlzorulmenlo, 44. Prinavalle, piazza 
Capccelatro, 7 Qutdrai»Claecltta-Doo Domo, via TUscola- 
na, 927; via TUscolana 1258, 

■ NEL PARTITO ■■MHMHMRRMMEMNMN 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sellope ‘nburttuo III. Alle «re IT c/o lieoclulsae .La Tenda. 
In via Moiart, Iniziativa pubblica lul rticrenduni con G. 

Borgni^ 

Sezione Ludovlel, Alle ore 19 o/o gelateria Passi Iniziativa sul 
rclerendum e raccolta firme con L. Cosentino, 

Sezione Rninanlnt. Alle ore 18.30 assemblea sulla giustizia con 
P. Ottaviano. 

Sezione Colli Aniene. Alle ore 20.30 aszemblea su «Stato della 
sezione e ripresa della Iniziativa politica, con P. Granone. 

Sezione Monle SpnccMo. Alle ore 17 riunione su .Tarlile, men- 
ae e asili nido, con P. Senilnelll. 

Sezione Tor Bella Monaca. Alle ore 18.30 riunione sulla scuola 
con D. De Ponte. 

Sezioni Aiac. Alle ore 16 In federazione riunione delle segrete¬ 
rie con C. Leoni. 

Rubrica appunlancntl. Oggi alle ore 18 c/o la sala clnemato- 
gtallca oella Chiesa di 5. Teresa d’Avila (Corso Italia), si 
svolgerà un Incontro sui problemi della giustizia con magi- 
siralT e avvocati. 

Raccolta Srme legge Pel aulla reiponsabllllà civile del magl- 
•trall. Sez. Teslacclo-S. Saba alle ore 16.15 c/o mqlrò Pira¬ 
mide. Sez. Daslevere alle ore 17.30 piazza Sonnino. Zona 
Centro alle 9-Il e 18-20 piazza Venezia. Sez. Campo Marzio 
alle ore 18-20 piazza Panlheon. 

COMITATO REGIONALE 

Dipartimento culturale. In sede alle ore 16 riunione del re¬ 
sponsabili scuola delle Federazioni del Lazio In preparazio¬ 
ne dell’atlivo regionale sui problemi della scuola previsto 



ALBA SOLARO 


Aspball Jungle. Via Alba 42. 
Questa aera alle 22,30 un con¬ 
certo a sorpresa: sono di sce¬ 
na gli Imperlai Buskers, un 
duo dietro il cui nome si cela 
una coppia di personaggi as¬ 
sai noti nel circuito rock ro¬ 
mano: Francois Regis Cambu- 
zat, cantante del Kim Squad, 
ed Arturo Sala, ex bassisla 
della stessa formazione. Do¬ 
mani sera invece arriva da To¬ 
rino uno del gruppi di punta 
della psichedella Italiana: I 
Sick Rose. GuldaU dal cantan¬ 
te Luce Re, voce grintosa e 
grande presenza scenica, I 
SIck Rose sono un vero tulio 
nella più pura tradizione gara- 
ge-psfchedellca degli anni 
sessanta. 

Rock Roma Rock. Giovedì 
prossimo al Gonna club, via 


MIA 


ne delretiivo refiionele $ui problemi 

J ìer II proMimo dicembre (L. Punzo). 
erezione CeitellL Carchitii alle ore 


UL CarchiUl alle ore 19.30 assemblea refe- 
i; Velletrl c/o Tribunale alle ore 12 incontro 


sulla Xni C.M. (Altlanl), Vellelri alle ore 16.30 riunione scru¬ 
tatori. Volantinaggi e nacUe raccolta Anne; Marino alle ore 
17; Velletrl alle ore 18; Albano ore 17,30; Genzano alle ore 
17,30; Rocca di Papa alle ore 16; Anzio alle ore 17. 

FMerazlooe Tivoli. Monierotondo alle ore 18.30 c/o sala con¬ 
siliare dibattito pubblico sul referendum per il nucleare, 
partecipano S. Berreilini della Fgcl, E. Montino del Pei; 
Villalba alle ore 18 gruppo consiliare, Cd e gruppo circoscri¬ 
zionale (De Vincenzi. CoslantinO: Fgcl zona tiberina alle ore 
6 voianUnaggio-manifestazIone scuola (Saraceni, Ferini, Se¬ 
stili; $. Oreste alle ore 19 comizio (lombardi). 

F«lerulDn« Utlna. Terracina alle ore 18 dibattito referendum 
pecchia); Unola alle ore 20 30 dibattito referendum (Bar¬ 
tolomeo); Maenza alle ore 20.30 dibattito referendum nton- 
ci): Fondi alle ore 18 incontro con 1 giovani (Rosaio. Mez- 
zeiii). 

fegerailone Froalnoae. Meridionali, Elicotteri alle ore 13 
WaffiolciO. Sapio, Mammone); Ferentino alle ore 19 (Maf- 
fioleuD; Vallecorsa alle ore 20 (Saplo); In federazione alle 
10.30 presidenza Cle ^paziani). 


federazione alle 


PAOLO PENZA 


■■ U segreto del mio suc¬ 
cesso di Herbert Ross, con 
Michael J Fox, Helen Slater e 
Richard Jordan 

Commedia americana fir¬ 
mata da una vecchia volpe co¬ 
me Herbert Ross. Nella fortu¬ 
nata vicenda della scalata so¬ 
ciale di un giovane provincia¬ 
le belloccio e sfrontato ven¬ 
gono messe in luce tutte le 
doti comiche (basate soprat¬ 
tutto sul tempismo) di un atto¬ 
re come Michael J. Fox, ex 
eroe di Ritorno al futuro La 
mano del regista è felice, le 
battute anche e gli attori sono 
■giusti». 

The Beltevers • I credenti 

del male di John Schlesinger, 
con Martin Sheen, Helen Sha- 
ver. Roberl Loggia e Lee Ri- 
chardson. A quanto pare pia¬ 
cevolezze come la magia ne- 


un Improvvisatore molto Ube¬ 
ro, capace di costruire un pro¬ 
prio sistema musicale. Dome¬ 
nica concerto della vocalist 
Ada Montellanico e del suo 
Jazz Quarte!. Mercoledì, gio¬ 
vedì e venerdì secondo ap¬ 
puntamento della rassegna 
Jazz train: 6 di scena la stu¬ 
penda voce di Betty Carter & 
Her Trio, con Stephen Scott al 
plano. Ira Coleman ai basso e 
Winard Harper alla batteria. 

Teatro Olimpico (piazza 
Gentile da Fabriano). Martedì 
alle ore 21 straordinario con¬ 
certo con la storica formazio¬ 
ne che esattamente 27 anni fa 
diede vita al manifesto del 
Free jazz. Il quartetto è com¬ 
posto da Omette Coleman al 
sax, Don Cherry alla tromba, 
Charlle Haden ai baaso e Billy 
HIggins alla batteria. Questo 
gruppo non ha certo bisogno 


Chi sieda 
dietro gli 

Imperiai Buskers? 


Cassia 871, ore 23; ingresso 
con consumazione lire 5.000. 
Quinto appuntamento con K 
concorso-festival dei gruppi 
rock romani, che questa volta 
presenta gli lllegai Coiffeur; gli 
psichedelici Magic Potion; ed 
I Pub, che, come suggerisce il 
loro stesso nome, propongo¬ 
no il tipico pubsound inglese. 

Blackout. Via Saturnia 16. 
Chiusi bruscamente gli appun¬ 
tamenti con l’Art Production, 
al Blackout restano le serate 
di The Movement. la domeni¬ 
ca, ed il giovedì alle 22,30 in 
compagnia detl'Aradio Città 
Uno, che questa volta propo¬ 
ne «Purple Night», una serata 
dedicata a Prinqe e alla sua 
grande famiglia della Paisley 
Park. 


Schlesinger, 
Huston e un 
pizzico di rosa 


ra, il culto del demonio e 
amenità simili stanno proprio 
tornando di moda se perfino 
un regista come Schlesinger. 
di solito rivolto verso altre «di¬ 
rezioni», se ne è occupato. La 
vita di uno psicanalista ne¬ 
wyorkese è sconvolta da una 
minaccia Indefinibile ma rea¬ 
le: qualcuno vuole rapirgli il 
figlio per sacrificarlo alle divi¬ 
nità dì una religione chiamata 
«Santerla». 

I miei primi quoranVanul 

di Carlo Vanzlna, con Carol 
Alt, Jean Rochefort e Elllott 
Gould. 

L'ascesa di Vanzlna sembra 
proprio inarrestabile, anzi del 
vanzlna, visto che I loro film 
sono sempre il frutto di un la¬ 
voro a Quattro mani. Sfornano 
film a ripetizione e tanto fer¬ 
vore viene premiato dall'at- 


EATRO 


ANTONEUA MARRONE 


■■ Dado testi e regia di Ni¬ 
cola Pistoia e Gianni Williams, 
interprete: Nicola Pistoia. 
Teatro Spaziozero (via Galva¬ 
ni, 65) da domani. 

Due tempi che. almeno sul¬ 
la carta, dovrebbero dare ri¬ 
salto alle capacità di Nicola 
Pistoia, alle sue nervature mi¬ 
miche, gestuali ed espressive. 
La sua comicità è di tipo de- 
menzial-surreale. 

Un cilindro, un flore, nn 
flrack omaggio a Domenico 
Modugno. Regia di Marco Me¬ 
te. Interprete: Gennaro Can- 
navacciulo. Teatro deH'OroIo- 
glo (via dei Filippini) sala 
Grande (sabato ore 23.30, do¬ 
menica ore 21.30, lunedi ore 
21.30. ogni setimana), da lu¬ 
nedi. 


Chi più ne ha più ne metta 
Questa settimana; gialli, 
scendiate e nuovi autori 


Adtb. di e con Leila Costa. 
Teatro dell'Orologio (via dei 
Filippini) saia Caffè, da marte¬ 
dì. 

Spiegazione del titolo; al li- 
bitum, nella sua contrazione. 
Leila Costa si propone come 
una Lenny Bruce al femmini¬ 
le, con un monologo senza 
schema, in cui, con altrettanta 
disinvoltura parla di storie, 
sue. degli altri... sue. 

Araenico e vecchi merletti 
traduzione e adattamento tea¬ 
trale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà da Joseph Kasseirìng. 
Regia di Cecilia Calvi. Teatro 
Stabile del Giallo (via Cassia 
871) da martedì. 

Il giallo è tra i più classici 
del genere. Due vecchie zie, 
dall'aria dolce e mite riempio- 


di presentazioni, 

Blue Lab (Vicolo del Fico. 
3). Oggi il gruppo «Mobius». 
Domani concerto del gruppo 
Albar.ustica con Palombo, 
Baldana, Cappuccio. Piciucco 
e Angelacclo. Domenica è la 
volta del sassofonista Massi¬ 
mo Urbani con i tUve Expe- 
rience». 

Music Ino (Largo <lei Fio¬ 
rentini. 3). Da oggi fino a lune¬ 
di sarà di scena li gruppo >Uri- 
flomanfai. guidato oal sasso¬ 
fonista Maurilio Giammarco. 
vede al piano Danilo Bea, &)- 
zo Pletropaoli al basso, Um¬ 
berto Fiorentini alla chitarra e 
Roberto Gatto alia batteva. 

Folkaiudlo (Via (iaeuno 
Sacchi, 3). Domani, domeni¬ 
ca e lunedi serate con U gratr- 
de bluesman Eddie vTultar 
Bums (chitarra elei, e voce) 
accompagnato all'armonica 
da Jon Morris. 



Iella Costa In «Adlibi» 


ANZA 


Plpcr. Via Tagiìamento 9. 
Allo storico locate dei Portoli 
prende il via «Poker di lune- ' 
dì», una sene dì quattro ap- i 
puntamenti, lutti 1 lunedi alle i 
22. a cura deirassoefazione 
culturale «Gilda sul Tevere». 
La prima serata prende U Ùto- 
lo di «Comic Night» e presenta 
una sfilata di moda in video 
della stilista Laura Petraroli; 
un concerto dei Drago & 
Coyotes, ensemble di dodici 
musicisti, che propongono 
una vivace mistura di rock, 
swing e ritmi latini. 

Le Banduae. Domani sera 
alle 22 alla discoteca Conce¬ 
de, via Nomcntana, appunta¬ 
mento dedicalo ai Utliba e 
contro te «crociate di pace», 
dal titolo «Pax Domini Si Sem¬ 
pre Vobiscum». 


ROSSELLA SATTI8TI 


Teatro Ollm|dco (piazza Gen¬ 
tile da Fabriano, 7). Da stasera 
fino a domenica va In scena il 
Romeo e Glullelle di Vittorio 
Biagt su musica di Prokofiev. 
Questa rivisitazione del cele¬ 
berrimo balletto tende ad es- 
senziallzzare ia trama per 
adattarla alle esigenze di uno 
scelto corpo di ballo, curando 
con attenzione per la cornice 
scenografica luci e movimen¬ 
to. Interpreti pnncipali Augu¬ 
sto Paganini e Raffaella Bagel- 
to (21,15 oggi, mentre il 
week-end doppio spettacolo 
alle 17 e alle 21,15, biglietti da 
L. 18.000 a L 10.000). Sem¬ 
pre all'Olimpico, giovedì (ore 
21) toma la compagnia dei 
danzatori scalzi di Patrìzia 
Cenoni, dopo una lunga as- 


Romeo e 
Giulietta 
nelle mani 
di Biagi 


senza dalla scena romana. In 
programma Ladlea wd gep- 
llemen, itinerario emotivo 
deiramore, con un percorso 
dì incontn di polarità fra gioco 
ed erotismo. Musiche di C. 
Mingus, B. Eno e Shankar. 
Teatro Id Itaatevere (vicolo 
Moroni, 3). Dopo Way oul dì 
Roberta Carrison che prose¬ 
gue fino a domenica (20,45, 
nel week-end anche alle 18) 
continua la rassegna di nuova 
danza con il gruppo Alhena di 
Pescara. 

lata (via Fracassini, 60). Oggi 
alle 16 e domani alle \ \ alln 
due incontri con Donatella 
Bertozzi per II laboratorio di 
stona della danza incentrato 
sulla danza moderna e con¬ 
temporanea. 


tenzione con cui immancabil¬ 
mente il pubblico segue le lo¬ 
ro opere piene di gusto, misu¬ 
ra, professionismo e attualità. 
Vi SI narrano le vicende della 
«first lady» delia stampa rosa 
italiana e, in effetti, se ne sen¬ 
tiva proprio ia necessità di sa¬ 
perne qualcosa di più. 

Geote di Dublino di John 
Huston. con Anieiica Huston. 
Heiena Carroll e Rachel Do- 
wling. 

Dovrebbero uscire in una 
sala rinnovata questo ultimo 
dono latto da John Huston ai 
cinema. Un film di struggente 
bellezza, tratto da un ricon¬ 
to di Joyce, l'ultimo delia rac¬ 
colta intitolata appunto 77ie 
Dubllners. Da vedere per ri¬ 
cordarsi che il cinema può 
non essere fatto sq\o da effetti 
speciaii e (otomodeìte... 



DARIO MICACCHI 


no la casa di cadaveri... Cele¬ 
bre il film di Frank Capra, del 
'44. con Caiy Grani 

CroquIfBole dal romanzo 
di Charles Louis Philippe. 
Adattato e diretto da Alessan¬ 
dro Sbardella. Teatro 11 Cena¬ 
colo (via Cavour 108), da 
martedì 

Panorama fine '800 di una 
miseria piccolo borghese in 
una città di provincia. 

Solo per arehi di Sandro 
Cappelletto e Carlina Torta. 
Regia di Carlina Torta, Teatro 
Due (vicolo del Due) da mar¬ 
tedì Secondo spettacolo del 
progetto comune Teatro Due • 
Arci Centro Malafronte, rivol¬ 
to alla drammaturgia itriiana 
dei nostri giorni. Carlina Torta 
e il Teatro Panna Acida sono 


sulla breccia teatrale da una 
decina di anni ed hanno, Ano 
ad oggi, offerto bMone piove. 
In questo caso si racconta di 
un quartetto di archi impegna¬ 
lo nella prova deH'opera 132 
di Beethoven, tra t capolavofl 
del compositore. 

iMOb casa e ^ aaliBMNe 
di Fusco-Iannuzzi-Maiaigiia. 
Regia degli autori. Teatro dM- 
le Voci ^a 0. BombellO da 
martedì 

GabUa di naltt del grum 
teatrale Clown selvaggio. Re¬ 
gia di Giorgio Pellegrini. Ibi- 
irò dei Cocci Cria Cah^ da 
giovedì 

Clown selvaggio Ma U 
pubblico alla mensa di un ma¬ 
nicomio dove si mangia poeo 
ma. dicono, ne succedono di 
tutti i colori. 


mu 


Maratona 

conSchubert 


u_ e concorso 

nmMovAUWT» «BuCChi» 


SloopoU e Sani» Cedila. 

Quailro volta wrà eaegulio II 
programma (vacchio, in veri¬ 
tà) diretto per Sante Cecilie da 
Giuseppe Slnopoll. domani al¬ 
le 19, Qomentcaetle 17.30, lu¬ 
nedi alle 21, martedì alle 
19,30: «Vite d'eroe. 0898) di 
Sirauss e «Prima, di Mohler, 
che precede di dieci anni 11 
poema sintonico di Stmat. 
Slowra, per la stagione came¬ 
rìstica (sempre' aH’Audilorio 
della Conciliazione), suona II 
«Duo. Raphael Oleg-Hottense 
Corier-Bresson (violino e pia¬ 
noforte). Alle 21 (Brehms, 
Bartùk, Beethoven). 

Tuli cencedl al GUne. 
Domani alle 21. Il plenlsta Ric¬ 
cardo Gregoratti torà sentire 
chi à. con musiche stregale di 
bsxt. I cinquanl'enni delle 
scomparsa di Cershwln saran¬ 
no ricordali lunedì, alle 21, de 
Walter Maestosi, regista delle 
serata e recitante insieme con 
Laura Cianotl. Suonano Anna 
Bellanlonl (porto di parsone 
riniziallva e to presei\za del- 
l'assocloxlone «Messandro 
Longe.), Anna Maria Orlandi, 
Elio Maestosi (plenolorte). 
Canto il soprano Debrìen (^e- 
pman. 

Ci sono anche | clnquan- 
l’anni delle morie di RaveI e il 
Teatro Ohione ripropone l'on- 
xieno pienlsie Viario Perlemu- 
ter, cui Rovel ellldù lente «pri¬ 
me. di sue composizioni. Il ri¬ 
cordo di RaveI (un po' scorso, 
a dire 11 vero) è circondalo di 
musiche di Chopin, Schu- 
mann e Debussy. 

Pregilo .VucDllna B«^ 
chi*. Le snda più stocciale olla 
pigrizia del nostro tempo va a 
memo dell’associazione «Va¬ 
lentino Bocchi*, che annuncia 
non soltanto la decima edizio¬ 


ne del suo concorso, dedicala 
quest'anno al flauto Qe prove 
> pubbliche - si svolgono alla 
Discoteca di Stato In via C»e- 
toni dal 9 al 14), ma, per llls e 
per segno, anche le prossime 
aianlfesMzlonl già (isMie, an¬ 
no per enno, hno al 2001, 
Non è una meraviglia? 

Nuova Caaaaaaaia. C’è un 
Indugio lulla musica e II com- 

f iuter, domenica tilt 8l<Fora 
ullco), con lavori rii Laura 
Bianchini, Marco Stroppa, 
Franco Sbocco • MIcheluge- 
lo Uipone. 

Poluto Barberini. L'Asoo- 
ciazione «Panertto. presenta 
domenica alle 17,30 i giovani 
del Conservatorio di Parma «, 
alle 18.30, rguelll di Brewle. 
Seguiranno musicisti prove¬ 
nienti dal conservatori di Me¬ 
lerà, Salerno, Roma e L'Aqui¬ 
la. 

Cutel Sul’Angclo. Dopo 

il bel concerto inaugurale, al- 
fidato al vlotonceUlala danese 
Kim Bak Dinilzen, che ha in¬ 
cantalo il pubblico con to 
«Sulle, op. 72 di Britten, Taa- 
eoclazione Amici di Castel 
Sant'Angelo continua la roseo- 
gna di vincitori di concorsi na¬ 
zionali e internazionali, doma¬ 
ni (17.30), con il .Duo. piani¬ 
stico Ucia Belardelll-walter 
Galli (Sehubeti, Hindemilh, 
Mendeissohri). 

lailniiloBe Unlraollaria. 
Domani al San Leone Magno 
(17.30) nona la giovane pia¬ 
nista Paola Bruni (Chopin, 
Prokollev, Stravinski e Ra- 
chmaninov); martedì (Aula 
Magna) parte, alte 19.30, una 
«Maratona Schubert., con 
■atleti» prestigiosi. «Coirono. 
Maria Sirbu, Alfonso Ghedin, 
Rocco Filippini. Antonio Balli¬ 
sta e Bruno Canino. 


Bestiario moderno 
con amore 
e crudeltà 


n Novecento Mllanete. Galle' 

I ria Arco Farnese, via Giulia 
I 180, da oggi (ore 18) fino al 
1 31 dicembre, ore 11/13 e 
17/20, 

! Sotto l'ala di Margherita 
' Sarfam, si presentò alla galle¬ 
rìa Pesaro di Milano, nel 1923. 
un gruppo di artisti un po’ 
classicisti G un po' oggetlivisti: 
Mano Bucci, Leonardo Du- 
dreville, Achille Funi, Gian 
Emilio Malerba. Piero Manjs- 
sig, Ubaldo Oppi e Mario Siro- 
ni. Interessarono subito il fa* 
seismo per il recupero di ro¬ 
manità e per l'ideologia della 
«salute» deU’arte. Vengono ri¬ 
proposte opere Importanti de¬ 
gli anni 1920-1925 assieme a 
opere di Tosi e di Wlldt 
Cuti Guthito. Galleria Andrà, 
via Giulia 175. da domani (ore 
18) al 5 dicembre, ore 11/13 e 


17/19,30. 

L’arte e le idee di Renato 
Guttuso, alla sua morte, sono 
state negate violentemente e 
sono rimaste sepolte sotto 
una montagna di pettegolezzi. 
Tre pittori e un critico si pre¬ 
sentano polemicamente con 
una mostra che afferma la 
qualità del lavoro dì Guttuso 
di ceni anni. In catalogo, una 
lunga lettera a) pittore morto 
che rimette in discussione la 
sua figura di pittore e di intel¬ 
lettuale comunista. 

Bestiario dal reale aU’lmiuo 


intorno a una personale del 
lombardo Antonio Stagnoli, 
disegnatore feroce e melan¬ 
conico delia campagna e di 
animali affamati, è stala com¬ 
posta una mostra vivacissima 


che figura un Bestiario di 22 
artisti; tra gli altri Caruso, de 
Chirico. Emsy. Folon, Giorgi 
Guarìenil. Kllnger. Roca 
Strazza, Veffiignani. 

Glosetta FUmi, Galleria 
deU’Oca. Aria dell'Oca 41; da 
martedì (ore 18) al 30 novem¬ 
bre: ore ll/I3e 16/20. 

Una, beila serie di pastelli 
^mastici sugl) afheschi di 
Giandomenico Hepolo nella 
Villa dei Nani a >ÀceQza. RM* 
w, con un metodo anallUco 
del linguaggio ma sognante, 
la favola dei colori del mondo 
e di una luce misterioaa, come 
riportata al nostro presente, tn 
un paes^o veneto «teU» 
felice dei^tiecento. 
GlaalIraMGo D'AIobm, 

■0 Mncd, Ri^. Cenilo 
JV Coso» 

TI- Dal !0 d 28 novraitm. 
Ojj 17P0. ctuusQ luiwffl e »- 


Venerdì 
6 novembre 1987 


lllillllilliiilllilliillllililB 












TIUROMA es 

Or« IO «Giordano Bruno», 
f>im; 18.90 «Anch* I rfoohi 
pianjMno». novola: 80.30 
«PotiiM da aeiMO»/ film; 
22i38 «Squadra anticrimine», 
lalaflim: 29.40 Prima paoina. 
24 «Care Michela», film; 1.30 
«Squadra antlorimina», tele* 
film 


OBR 

Ora 9 Buongiorno donna* 
13.18 «Lucy Show», teJefilm, 

13.46 L avvocamo risponde* 

16.46 Ippica In casa, 16 Car¬ 
toni; 1B «Masquerade», tele¬ 
film, 20 Supercartoons, 
20.28 Videogiornale, 21.46 
ippica In casa, 22 «La fenice», 
telefilm. 24 Videogiornale 


■ MIMI VISIONI! 


«CAMMV HMl 

VH SlMlYl . 17 

L. 7000 
TU 428778 

■ La iMmbà di Uls Valclaz con Lou 
Diamond Pliilips, Roiana Da Soto • M 
116 30-22 30) 

AOMMAL 

FilUiVifbiftò, 18 

t 7000 
Til 861198 

b Od Ciornla tmita MIchaIkov, con 
MvcsHoMaitroìannl.VMvotodO Larlo- 
nov-BR (15 30-22 30) 

AMIANO 
finti Civour, 22 

t 7 000 
Tol 352163 

É QI))ntoeeabiN^lanOaFalma,con 

Kavin Costnar. flobart Da Niro ■ DR 
(15 30-22 30) 

ALCUNE 

Vlàl„dlLnir»«.39 

L 6 000 
Tàl 9380930 

0 Qualooia di tràvolgtnta con Mala 
Bit (Sriffiih • A 
(16 16-2230) 

AMlAfCiATOfH HXV 1 4 000 
VilMontlbNtO.101 Tot. 4741670 

Filmparadulli(10-11 30 16-22 30) 

AMMMAN 

AnàdomiiAgiiti, 67 

L 7000 
TN 8408901 

É Futi Mani Jsekit di Stanley Ku¬ 
brick con Matthaw Modlna Adam Bal- 
dwln • OR (16 30-22 30) 

AMUtCA 

VliN.*iQrindi ,6 

L. 8000 
TiL 6816168 

Un tauinaro a Naw York • PRIMA 
(16-22 30) 

MCHIMIOI 

vii ÀrfiNfTMdi, 17 

L 7 000 
Tal 87SS67 

k La plecola bottaga digit orrori di 
Frani (}i oon Rick Morania, EHen Greena 
- M (16 30 22 30) 

AfldTON 
VUCiwom, 19 

L. 7000 
Tal 363230 

i miti primi 40 anni di Carlo Vaniina, 
con Caiol Ali, Ellioti Gouid BR 
(16 22 30) 

AMITON N 
(MirìàCofonni 

L 7000 
Taf 6793267 

Il atgrato dal mio auocaiao di Herbert 
Ross, con Micliaai J Fox 6 R 
116 22 30) 


AITPA 

VMt 228 


L. 6000 
Tel 9176286 


ATUNTK 

V. futeolm 74$ 


L 7000 
Tal 76}0e86 


AUOUITUI L 6000 

OteyifflMueleaOd Tei. 6878465 


Allumo icmoM l4ooo 

V aioli Seiaieal 84 Tel S6H094 


MUIMOON 

Vi«a«l4C«Monl88 
Mlltdl ' 
VlalUMOlini, 880 


l 6000 
Td 4748888 


Film per •dultl 


L 8 000 
IW. 7618424 


CAMTOL 

ViaO.lanoni 


L 6 000 
Tel. 818280 


CAMAMCA t 8 000 

fl4R« esimei. 101 Td. 6782486 


OAFGAMOHITTA 

F.iaManiM)ttflA. 128 

L 7000 
TU 1796967 

■ La atragba di Eaaiwlok di George 
MHiar, con Jack Nìobolwn, Susan 6 aran- 
don- 6 R (16-22 30) 

CAUIO 

Via Calila. 682 

L 6 000 
1661607 

Wbe'a that girl di Jamai Folay. con 
Madonna - BR 116 16-22 16) 

COUU RIENZO LO 000 

Flaii«Cal«dlRlinto.90 

TM 6878903 

1 itolHano di Mlchaal Cimino; lon Ctvl- 
itophar Lamban. Taranca Siamo • OR 
(18 30-22 30) 

DIAMANTI 
ViaPfinailinA, 292-b 

t 6 000 
TM 298606 

MdaU 961 giorni all'alba di Mf co Ri¬ 
al, oon Claudto AmÌNKMi Mai^ 

loiN teooo 

FmColidlRlann.74Tal 6878682 

Un laiikiard a New York • PRIMA 
(16-22 30) 


IMIA 88 V 

VI«6topp«nl,7 


L 7000 
Td 670248 


iimM 


nniiM 

WbiiSwinN», 17 

L, 4000 

Td 682684 

■ Motta italiana di Cario Maizwuratì • 
OR (16 30-22 30) 

limo 

VliNaNHNim 

Tal IIMM 

L, 6 000 
Nuovi, fi 

□ Artaona Junior di J Coin - 6 R 
118 30-22 30) 

ITOHI 

Fiin«ktLuQM«,4f 

l 8000 
TW 6676126 

□ Gel Ciornla di NfcKi MIchaIkov. con 
MarodioMMlroiann), VatvoiodI? Lario- 
nov-ER (16-22 30) 

lUROWI 

Vii Uni. 32 

L 7000 
Td 6110886 

K deUiano di Michael Cimino, con Chrl- 
ilophd Lambert. Tarane* Stamp - OR 
(18 30 2230) 

EUROPA 

Conod’liàUi, 107/« 

L 7000 
TiL 864860 

Un pladIpUitfl a Barvariy Hllti 2 di To 
ny ^11, con Eddia Murphy, Judga Rain 
hold- 6 R (16-22 30) 


IXCILIIOR 

VialV.ddCarmeto 


LBOOO 
Td 6982296 


FAPNIH te ODO 

a»' Fiori Td. 6664866 


Vd eludili. 81 Td 4761100 


QAftMN 

yidelTiaiivere 


L 6 000 
Td 682646 


FmWlure 


OlOtlUO 

Vlihom«r\iene,4S 


Vi«7ir«nto.98 


L 6 000 
Td 7888802 


GREGORY 

VlaOragorioV». 100 

L 7000 
Td. 8380800 

Un ^dipiatti a Bavarly Hllla 2di Tony 
Scott, oon Eddia Murphy, Judga Rein- 
hdd-BR (15 15 22 30) 

HÒLiDAV 

Via 8 Miireiilo,2 

L 7000 
1d 858326 

Una fortuna ataoolata di Arthur Hiller, 
con Batte Midiar a Shelley Long - BR 
(16 30-22 30) 

WDUNO 

yiaO Induno 

L. 6 000 
Td 882495 

Mditi 968 «8'alba di Marco Risi, con 
Claudio Amandola. Masaimo Dapporto • 
8R (16-22 30) 

kiNO 

VUTogilang.S? 

L, 7000 
Td. 8319841 

H deiliAno di Michea) Cimino con Chn- 
•tophar Lambert, Taianct Stamp • OR 
(16 30-22 X) 

MAEIT08O 

VliA^I.416 

L 7OO0 
Tel 786086 

Un pladlpkittl a Bavtriy Hilla 2 di Tony 
Scott, con Eddia Murphy Judga Rdn 
hoida-8R (16 152230) 

MMUTiC 

VI, SS 4p«ui.20 

L, 7000 
Td 6794908 

■ La caia dei giochi di David Mamet, 
con Undiay Crouia, Jot Mantagna - BR 
116-22 30) 

MitROfOUTAN 

Via dal Cono, 7 

L 6000 
Td 3800933 

Un piedipiatti a Bavarly Hilla 2 di Tony 
Scott, con Eddia Murphy. Judga Rem- 
hold-BR (16 22 30) 

MOÒMMtt* 

Piana RioiAblk!a. 44 

L. 8000 
Td 460285 

FlImpwiM 110-11 30/16.22 301 

WOOfRNO 

Piana Repubblica 

L 7000 
Tal 460285 

Film par aduli) (16-2230) 

ww vom 

VNiSm 

L 6Q00 
Td 7810271 

1 miai primi 40 anni di Carlo Vaniina 
cor» (faro) Alt, ElUou (ìouid BR 
(16 22 30) 

MlWS L. 7 OSO 

VliMm,Onci,. Ili W.76M6e8 

Un taaalnaro a New York PRIMA 
(16 45 22 30) 

MIOUNO 
VM.MNM.. 13 

VUbo 

Td. 6803622 

A roóm wilh a wiew (vanlone Inpiese) 
(16-22 40) 


N. TELEREGIONE 

Ore 19 «The Beverly Hillbil- 
lles», telefilm, 20.40 America 
Today 20.60 Racconti famt- 
Ilari, 22 L uomo e i motori; 
22.30 Voglie di sport. 23.30 
I falchi della notte, 1.55 La 
lunga notte 



CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awentiroso. BR; Brillanu: C: Corni- 
CO DR: Orsmmatlco, D.A.t Disegni animsti, E: Eroti¬ 
co DO: Documentano. FA: Fentascenza, 6 : Giallo, H: 
Horror, M: Muaicaia, SA: Satirico, S: Sentimentale, 
SM: Storleo-Mitologlco. 8 T: Storico 


TELETEVERE 

Ore 9.20 «Il primo ribelle», 
film, 12 «La saga dei pionie¬ 
ri» film, 14 I fatti dei giorno. 

14.30 Rubrica di arte orafa. 

16.30 «I promessi sposi», 
film, 120 Totofortuniere. 21 
La schedina. 21.30 Delta* 
Giustuia e società, 22 Anti¬ 
quariato 


RETE ORO 

11.15 «The Outsider», tele¬ 
film, 12.15 «Una sposa per 
Mao», film, 13.35 «Manana il 
diritto di nascere, noveta. 
19.30 Tgr ZO 15 Cartonr, 
Sally la maga, 22 Aspettando 
domenica, sport, 24 Tgr, 
0.30 «Ossestone». film 


VIOEOUMO 

10.35 Programma per ragaz¬ 
zi. 16 «Marna Vittoria», nove- 
la, 19.30 Nel regno del carto¬ 
ne animato. 20.30 La rosa di 
Ligneno; 22.20 TG Tuttoggi} 
23.10 «Le storie straordinarie 
di Edgard Alan Poe». 


OH ooohisll (l'oro di Qiullino Monialdo, 
con PNI^ Ndrtt, Rupet Everett • DA 
_I16 22 30Ì 


I Full Motsl Jioktt di Stonlsy Ku- 
aridi eoe Mdthoe Modino, Adom Sd* 
dwift ■ OR_(16-22 301 


□ L'Intorvisto di Fodelco Falllni, con 
Miredio Mntrolinni, Anita Ekberg - 6 R 
_(16 30 22 3Q| 


La ««epAda netta (16 30), Ssorifide 
(20) L'(nfi(WÌ«4'l»«n(22aQ) 
•ALfi^À L 6 000 Q Appuntim«fllo «I buio di Slalie 

Rio Rilduini, 62 Td 847692 Edwvdi, con Kim Biilnoor, Bruco Willia 
-BR (16 30 22 30) 

•ÀRÌ 6 RINI L 10000 □ L'uHimo tmp«tstor« di ewnedoi 

Plani Birbemi Td 4761707 B«rtduod, con John LorN.P«t«OToole 
_^ 8 T_(16-22 30) 


(16-22 30) 


Mditi 866 0 )ornl ili'idbR di Merco Ri¬ 
si, con Claudio Amandola, Mmimo Dir- 

poto • BR _ (16-22) 

~ ■ FuH MoMlJaskit di Stanlay Ku- 
torlcli, oon Matihaw Modlft«, Adam Bd- 
dwin - OR_(16-22 30) 


Una praghlara par morirà di Mika 
Hoòoi. con Miovay Rourka, Alan SatM - 
OR ... 


MlHir. con Jack Nichoiaon. Suian Svm- 

^-BR _ (16 30-22 30) 

0 FuH m Otti Jaehat di Surrity^u- 
bridi, oon MaRhaw Modino Adam Bal- 
dein - DR (18 30-22 30) 


PRESIDENT 

Via Apple Nuova, 427 

L 8 000 
Tal 7810146 

0 Ultimo minuto di Pupi Ava» con Ugo 
Tognazil Lino Capolicchio - OR 
116 15 22 30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli, 98 

l 4 000 
Tal 7313300 

IperaMual traniMMl • E (VM16) 
(11 23) 

QUATTRO FONTANE 
\ 6 a 4 Fontana 23 

L 6 000 
Tal 4743119 

Good morning Babilonia di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani con Vincer» Spano Joa 
Quim Da Almatd» OR 115 30-22 30) 

QUIRiNALE 

Via Nizionalt 20 

l 7X0 
Tal 462653 

) miai primi 40 ann) é Cwlo Vanzina 
con Caro! Alt Elliott Gouid • BR 
(16 22 30) 

QUIHINETTA 

ViaM Mlnghatti 4 

L 6X0 
Tal 679X12 

0 Maurice di James Ivory con James 
Wilby Hungh Grani • OR 
(16 46 22 30) 

REALE 

Piana Sennino. 16 

L 70X 
Tal 6810234 

□ L'ultimo imparatora di Bernardo 
Bertolucci con John Lane Pater 0 Toola 
• ST (16-22 30) 

REX 

Corso Triaita, 113 

L 6X0 
Tal 864165 

Agente 007 tona pericolo di John 
Gian, con Tlrrtothy Oalton, Maryam d Al 
bd -A (I 6 22 3<» 

RIALTO 

Via IV Novembri 

L. 60X 
Tal 6790763 

0 Appuntamante ai buio di Blaka 
Edward!, con Kim Bnlngar, Bruca Willla 
8 R (18 22 30) 

RITZ 

Villa Somalia, 109 

L 60X 
Tal 837481 

The batiavara di John Schlasingar con 
Martin Shaan, Hdan Sbavar • G 
(16-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7X0 
Tal 460683 

The ballavara d) John Schlesmgar con 
Martin Shaan, Hdan Sbavar • G 
(18 22 30) 

ROUQE ET NOIR 
ViaSal»ian3l 

L 7X0 
Td 864305 

Un taaalnaro a Naw Vork - PRIMA 
(18 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 176 

L 70X 
Tel 7574649 

■ Roboeop di Paul Varhotvw» con Pa¬ 
lar Wallar, Nancy Alton • A(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Via vimMala 

L 70X 

Td 486498 

Il siciliano é Michad Cimino, con Chn- 
itophar Lambert, Taranco Stamp • OR 
116 30-22 30) 

UNIVER 8 AL 

VQaear), 18 

L eox 

Td. 856030 

Un tauinaro a Naw Vark - PRIMA 
116 22 30) 


AMBRA JOVINELU 
Plana G Pwa 

L30X 
Tel 7313306 

Catarina a la baatia • E (VMtB) 

AMENE 

Piana Samonna, 18 

L 3000 

Tal 890817 

Film par adulti 

AQUILA 

Mal Aquila, 74 

L 20X 
Td 7684961 

Otira il «addarla • E (VM18) 

AVORIO CROTIC MOVIE L 2000 
Via Macerata, 10 TU 7663527 

film par adulti 

BROAOWAV 

VladaiNarcIti, 24 

Td W?6740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 

VWa dalla Pinata. 16 

•al 

L 40X 
ivnia Borgha- 
Td 689466 

La apaòa ndia roccia (16 30 17) 

ELDORADO 

Vida (MI EMveito. 38 

L 30X 
Td 6010662 

Ovar tN top di Manahem Golan oon 
Svfveitar Stalloni • OR 

MOUUN ROUQE 
VlaM Corbino, 23 

L 3X0 
Td 8662350 

Film par adulti (16 22 30) 

NUOVO 

Largo AaelMghl,1 

L BOX 
Tal 688116 

Hannah a la aua aeraHa di Woody Allan 
-BR 118 16-22 30) 

ODEON 

Plana Rapubblloa 

L. 30X 
Td 4847X 

Film par adulti 

PALLAIMUM 

P.ua B Romano 

L a.ox 

Td 6110203 

Film par adulti 

SPLfkDIO 

VlaPi«rdaltoVldM4 

L. 40X 
Td 820206 

Su a giù prolAndamAnta • E (VM16) 
( 11-22 30) 

uusai 

ViaTIbunlna. 364 

i: Dogo 

Td 433744 

FUm par aAiltl 

VOLTURNO 

MaVdturm 37) 

L 50X 

la moglie «aperta - E IVMIb) 






A 8 TORIA L 4000 

ViadIViHaBalirdI. 2Tal 614Q705 

Radio Dava < 6 “Sviio^“ÀÌÌan -“w 
(16 30 22 90) 

DELLE PROVINCIE 

Via Provincia. 41 

Td 42X21 

Gallando «on uno «eonoaoluto di Mike 
Nawa» • BR 


MICHELANQEIO 
Vìa Jacopo Oo'SattaaoH, 3 


raau, con Roland Girvd ad AtuSé Ousso- 
Har_JR_ 


NHONQN 
Via Viterbo 


L 3 600 
Td 069493 


Aria «tratto da Aliman, Bvaaford. Bry- 
dan. Godvd, Jvman Rodam, Roeg, 
Rvtadi. Sturridfl». Tampia - M 


NOVOCINE D’ESSAI l 4 000 
yiaMatryOdVal. 14 Td 6616236 


RAFFAiaO 

Via TenI 94 


HIglandar di Ruwdl Mulcahy con Chrl- 
•tophar lambar • FA (16-22 301 
Subway con Chnsioptw Umben ed 
laaballa Adiani • A 


8 CREENINQ POllTECNiCO 
4 000 Twaara annuda L 2 000 
Via Tlapolo 13/a Td 36HS01 


mon amour di Oshima 
(20 30-22 30) 


(ucci, con John Lane, P«w 0 Toola • ST 
(16-22 301 


GII occhiali d'oro di Ghiano Montddo, 
con Fhilippa No«at. Rupen Evaratt - OR 
(16 30-22 30) 
SALA A ■ La «trogha di Eaatwlch di 
(ìaorga MiHar, con Jack Nlcholton Su- 
aanSw^-BR {16 35-22 301 
SALAB ■ Giulia a Giulia con Kathlaen 
Turnar • DR 
(16 30-22 30) 


TiEUR L 3 000 

ViadaflkEtruachi. 40 Td 4967762 


I trt «migoa di John landis, con Chavy 
Chm Stava Martin BR (16 22 30) 


I CINECLUB! 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CUITURAU 

lAa Tèurtma Antica 16/19 
Td 492408_ 


Pisaagglo in India di 0 Laan • A 
(16 30-17 30) 


QRAUCO 
Via Parugli. 34 


Td 7861786 


QhiHa a Qkiiia con Kathlaen 
DR (16 22 30) 


t 5 000 Who'a that girl di Jamaa f day cor» 
Td 8194948 Madonna ♦ 8 R (16 22 30) 

L 6 000 OUHImo minuto di Pupi AvatI, con Ugo 
Td 664149 Toenazrr. Uno CapoUccMo • DR 
«r (16 30-22 30) 


H. UeiRINTO L 6 000 

Vìa Pompao Magno. 27 
Td 312283 


Cinema ungheaM Ferita Itggara di 
Gyvgy Siomjaa (21) 

SALA A Mlaaiaaipl biuta di Bertrand 
Tavernier (18 30 22 301 

SALA B Oblomov di NAita MIchaAav 
(1930:«i 


■ 8ALEPARROCCHIAUI 


Aooadda in poradiao dì Alan Rudolph, 
con TImolhy Hutton, Kdl|< McGillia_-_FA 


CARAVAGGIO 
VìaPdaidlQ 24/B 


Moaoo addio di Mauro Bolognini conLiu 
Ullmin OanW Olbrycheki DR 


I FUORI ROMA! 


ALBANO 

ALiA RADIANS Td 9320126 


FLORIDA 


B Futi Motil Joekol di Stanley Kubrick 
con Matthew Modina, Adem Baldwin • 
DR 

Film peT adulti (16 22l5Ì 


COLLEFERRO 

COLLEFERRO 

Via Vittorio Veneto T 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045) 


Naaauna piati d Riehvd Pevea con 
Riched Cera KIm Basmgar - G_ 


FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 

(Lego Pinizii, 5 Td 9420479 


8 UPERCINEMA 


Tel 9420193 


SALA A □ L'ultimo imparatoro di Be- 
nedo Sertoluoci. con John Lane Paté 
OTooi«-ST 118 22) 

SALA B Un piodipiotti a Bavarly Hilla 
2 di Tony Scott con Eddie Murphy Ju 
d^ Reinholda - BR (16 22 30) 

■ Lo atragho di Eaitwich di George 
Mille con Jack Nnholaon, Susan Sean 
don-BR (16-22 30) 


OSTIA 

KRYSTALLL 7000 via dd PaNottlm 
Td 6603181 _ 


BRobooopdiPaulVahoaven conPete 
Welle NarteyAilaft A (16 30 22 30) 


SISTO t 6000 Via dd Romagnoli 
Td 6610750 


□ L'ultimo imparatora di Benedo 
Betoluoci, con John Lane. Paté 0 Toola 
.ST_ (16 22 30) 


8 UPER 6 A L 7 000 
VlidallaMeina 44 T 6604076 


□ Fu)) Metal Jaokot di Stanley Ku¬ 
brick. con Matthaw Modlna Adam Bai 
dwlm-DR (16-22 30) 


SCELTI PER VOI 1 


■ ROBOCOP 

Nella Detroit del 2000 (e due) le 
violenze non conosce cor)fird E 
per sconfigserla. visto che gli uo¬ 
mini non bestarM e ie mecchtne 
non sono aftidabifi la pt^la ro¬ 
vente un potiziotto metà ecsee 
umano metàrr^t Eiicrr^cop» 
del titolo, un castigemetti mecca¬ 
nico che pare davvero (uhime 
frontiee delia gluetlzia Chlvo. 
comunque, che il film funziorrs 
aoprettutto a livello di azione, di 
intrattenimento Dirige Paul Vw- 
hoeven. olendese e Hdlywood. il 
regista di «Kitty Tìppel» e di 
«Amore » Mngue» 

ROYAL 


O MAUAfCE 

Dal romanzo-scandalo Foraw 
(fu pubblicato «olo dopo te morte 
cMIo acrittore), un altre trasposi¬ 
zione di cleaae firmete de Jimat 
Ivory Me (eleganze della neo- 


atruzione stavolta è al aervlzio di 
una storia meno levigata e conso 
(atoria di «Camere con vista» qui 
ai racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omosessuale nella 
Londra dal primo Novecento 
Brevissimi gli interpreti, premiati 
alle scorse Mostre di Venezia E 
de antologia it prologo, con II gio¬ 
vanissimo Maurice che riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
eeaauele (sta pasaeggiando con il 
tuo maestro) e basa di disegni 
auMaeabbo 

QUIRINEnA 


• LABAMBA 

Non A un gran film, ma ve lo aa- 
gnaliamo soprattutto come 
un occasione «di aacolto». par- 
ch4 le colonne eonora (eae^ita 
da Carlos Santana. Loa Loboa, 
Brian Sette. Mersheli Cranahaw) 
é davvero uno splendido sssem- 
bleggio di rock n'roil delle origini 
Sul film, poco de aggiungere è te 


biografia di Ritchie Velane un 
giovane di origina messicana che 
divenne ceieoetrimo con due o 
tre canzoni (tre cui appunto, «La 
bambe») prime di morire in un 
incidente eereo Una storie di fa¬ 
miglia nel mondo dai «chicanos» 
(gli statunitensi di origine ispani¬ 
ca) che è stata un grande succes¬ 
so di pubblico negli Use 

ACADEMY HALL 


■ LA CASA DE) GIOCHI 
Film d esordio di David Msmet, Il 
drammaturgo emericano noto 
anche in Itslia par «American Buf¬ 
falo» e «Glengarry Gian Ross». 
«Le eeaa dei giochi» è un inel- 
nuante giallo In bilico tre burle 
cettive e eetire peiesnMiste ne A 
protegonieta uni giovane donne, 
iicure di aa eteeae. rieucchiete in 
un modo di «bidoniati» di profea- 
eloni. AH inizio età e) gioco, forse 
anche perehA invaghite di un fa¬ 
delie 


acinoso «mago ( 


I etengita», 



Peter Weller nel film «Roboenp» 


ma poi decide di vendicersi E la 
reaziorre earA ovviamente spro¬ 
positate Notturno a iroftico. «La 
cesa dei giochi» A un debutto in¬ 
trigante, che a Venezia avrebbe 
meritato di più 

MAJESTIC 


■ LE STREGHE DI EA> 
STWICK 

Del romanzo di John Hupdike un 
frizzante horror che gioca col dia¬ 
volo. la etragha a la misogina, 
C A il demoniaco Jack Nichoiaon 
a tra «allegra» zitella con qualche 
voghe di troppo Facili da conqui- 
etere. te tre diventano una sorta 
di «atregha» agli ordini del diavo¬ 
lo; ma alla fina ai ribailano, usan¬ 
do la atasaa armi (leggi magia a 
sortilegi) dal loro padrone Gusto¬ 
so nella prima parta, dova la 
commadia parmisaiva ai apoaa al¬ 
la dascrlziona del caratteri, Lo 
streghe di Eattwlck perda mor¬ 
dente nell epilogo Ma il diverti¬ 
mento resta eaticurato, grazie 
anche aNa spiritosa prova della 
tre «atregha» Cher, Susana Sa- 
randon a Michelie Ffeiffar 
EMBASSY, FIAMMA (Sala A), 
CAPRANICHETTA 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
par raccontare la storie eh Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore del¬ 
la Cine. Salito al trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dai poteri 
affettivi, Pu Yi è, ascondo il punto 
A viste A BertAucci. un uomo 
solo, malato di onnipotenza Una 
vara a proprie sin Acme della qua- 
la guirvA solo negli anni Sessan¬ 
ta, dopo la «rieducaziona» in una 
priglona maoista, Avantando un 
aamplioa oittaAno Maestoso e 
figurativamanta splendido. «L ul¬ 
timo imperatore» A uno ài qual 
film destinati sfar polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato (a varaiona uf¬ 
ficiale cinese?) In ogni caso, un 
affraaoo A grande apaaaore pei- 
cAoglco. dova psicologia a stona 
vanno a bracoatto aenza stridori 
EXCELSIOR 
BARBERINI, REALE 


□ FULL METAL JACKET 

Un film-awanimanto, il ritorno A 
Stanley Kubrick a aatte anni dal 


precedente «Shining» È un film 
nul Vietnam, ma nello steaio 
tempo A molto più A un fHm sul • 
Vietnam A un analisi lucidiaslma 
su coma l'uomo, calato nella 
guerra, finiaca par traafAm«-si 
(quasi «nacassariamenta») in una ^ 
macchina di morte E il destino A 
Joker un giovane normale, forse ^ 
eddiritture pacifista ohe prima 
nella bete di un addestramento A , 
Parris Islend (dove un lergenta ' 
martiriue ie reclute e suon A In- , 
suiti • punizioni) pA tre la rovine 
A HuA, vede la propria psieoiogia 
cambiare impercattibHmenta Al¬ 
ia fina ancha Jokar uccida a, -A 
fronte stia oataitrofa, grida. «So¬ 
no felice di aasara vivo». Cosi A If 
guerra, parola A Kubrick 

EMPIRE, ATLANTIC, 
AMBASSAOE. CAPITOL 


O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati lascia la atmosfara 
predilette per raccontare II mon¬ 
do dei calcio Ma il clima non A 

e i di «Borgoroaio footbat 
All insegna delia comme¬ 
dia agra il regista boiogneae nar¬ 
ra la rivincita di un generA mana¬ 
ger A una equaAe al seria Alto- 
gnazzi, bravissimo) licenziato dal 
nuovo paAono in vena A moder¬ 
nismo Ritratto Aataccato ma 
non troppo di un ambiente nqn 
sempre sdamentlno, «Ultimo mi¬ 
nuto» piaceri ai tifosi e non dAi)* 
derA i fans di Avati, aoprattutts 
per lo icavo psicAogico dei per- 
eoniggi C'A anche Nik Novecen¬ 
to, nell ultima sue compema cl- 
nemetografloa 

GIOIELLO, PRESIDENT 


D OClCiORNIE 
Marcello Mastroienni in grendit- 
alme forma nell'ultimo, atupendo 
film A Nikita MIchaIkov, premia¬ 
to a Cannes di queat'enno per 
t intarpretaiione. tre 
bertlna e la Russie Oret^diinfr 
ria la saga della illusioni tratte c|e 
Cachov di un Oblomov fanteaioso 
e trista alla rioarce A un wiotf 
romantico a dalTanlma rulla 
tira aoeiala, tocchi A genio i 
ragia, ambianti altoborgheil . , 
Visconti in una riuscite coprodU- 
zions Italo-aoviatioa ohi riconfer¬ 
ma il talento e lo stato A grwiiil 
dati autore di Schiava d'amoni. 

ADMIRAL. ETOiUE 


■PROSAI 

AGORA* 60 (Via della Penitenza 33 

• Tel 66X211) 

Alle 21X Donna... cosi, pensieri 
da ascoltare Scritto e diretto da 
Merio Donatone con Angela Rossi 
ni Alba Mancia 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
67506271 

Alte 2116 ladvearfaneHe Scrit 
to duetto ed mterpretaio da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLUB (Vii P Paolo Tosir 
16/e • Tel 839S7671 
Alla 21 La puree A bebé A G 
Feydaau con la Coop Antar regia 
di Luciana Luciani 

ARGOT (Vie Natale del Grande 2le 
37 Tei 58981111 
Alle 2115 Itelia-Qamtante A a 3 
di U Manno con F Bentivoglio M 
Bui e Coliorii Regia di Sergio Ru 
bini 

AUT è AUT (Via degli Zingari 52 - 
Tel 4743430) 

Alle 21 15 Una oopple A gatlln» 
bianche ••(tuta e conv«raare d> J 
F Noonan con Simonetts Giurunda 
e Silvana Bosi Regia A Gustavo 
Beccar mi 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Palombararese 794 • S L Men> 
tane) 

RiOQSO 

BELLI (Piazza S ApoHoni» 1 l/e-Tel 
5694875) 

Alle 21 Provaci ancore Sam A 
Woody Alien duetto e interpretalo 
da Antonio Saimes 
catacombe 2000 (Vie Labicane 
42 Tel 76534951 
Ai>e2l le Divine CommeAa. Let¬ 
ta ed inlerpretota da Franco Ventu 
rm, 

CENTRALE (Via Celas 6 Tel 
6797270Ì 

Alia 2115 HberrettoetenegOA 
Luigi Pirandello con le Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spederò 
CLUB IL PUNTO (Vw del Cardello 22 

• Tel 57692641 

Alle 21 X Beile A mtte Spelte- 
colo di cabaret Scritto Aretto ed 
interpretato da Antonello Avallone 
C<N.08SE0 (Via Capo d Africa 5/A- 
Tel 7362551 

Alle 21 II guerriero e l'emenone 

di C 5 Cadale con le Coop Teatro 
Canzone regia di P Bonacelli 
DELLE ARTI (Via Sicilie 59 • Tel 
4758598) 

Ade ZI OuAloAA Sheffer con 
Renaio De Carmine Concerto Za 
netti regia di Gontrenco De Bosio 
DELLE VOCI (Vie E Bombellr 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 21 Scerameeai conta Compa- 
grtia I Cotombaioni 
DEI PRADO (Via Sora 28 - Tel 
6541915) 

Alle 21 t'ettese e le cernere 
buie Due atti unici con la Compa 
gnie Grano Brdronte Regta A Anto¬ 
nio Serrano 

DUSE (Vie Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Un tè de pezzi di Terz e 
Ramelia regie d> Massimiliano Ter 
ZO 

ELISEO (Ve Nazionsis 183 Tei 
462114) 

Alle 20 45 Amsdfu»AP Shallei 
Con Umberto Osmi G Cederna 
regia d* Mano Missirol) 

ORIONE (Vie delle Forneci 37 • Te) 
6372294) 

Alle 21 Le Atti morte di Gabriele 
D Annunzio cof» Ileana Ghwno 
Osvaldo Roggeri Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Le cosAenie di Zeno A 
lieto Svevo con Ciul» Bosetti Ma 
lina Bonfigli e Claudio Gora Regia 
Egisto Mercucci 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
02/A Tel 737277) 

Alle 2145 Le buon'anlme A Lu¬ 
do Celili di Anton» Scavone Me- 
remao b«(l«zie mie A Giorgo Qi 
Tuli» con II Tr» Carbone 
LA COMUNITÀ IVie 0 Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 I parenti terribili A Jean 
Cocteau con Cnsiina Noci Rita Oi 
Lernia Regia di Giancarlo Sapo 


MANZONI (Via Moniezebio 14/c 
Tel 3126 77) 

Alle 21 Un eappallo di paglie di 

Firenze A Eugene labiche con la 
Compagnia Coita Alighiero Regia 
di Carlo Alighiero 

META-TEATRO(Vis Mameli 6 Tel 
6895X7) 

Alle 20 X lAenthe Opera comica 
in lingua inglese A S Gilbert e A 
SAlwan con la Compagnia Rome 
RavnverdS 

OROLOGIO (S^a dei Filippini 17 A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Diarie dt 
un peno A Mar» Moretti diretto 
ed interpretato da Flav» Bucci 
SALA CAFFI Alle 21 Porco qui. 
porco le di Anton Germano Rossi 
adattamento e regia di Roberto Vei 
ler con la ^mpagnia Teatro li Alle 
22X MetropolitangodieconPier 
luigi Cuon» 

SALA ORFEO Alle 21 Le impiege¬ 
te con F De Angehs L Fortutzi 
regia A Claud» Caraloli 
PARIOLI (Vie C»su« Borsi 20 Tel 
d03S2J) 

Alte2)45 Vongole con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nezic^ale 
183 Td 465095) , 

Alle 21 lo aterie di Wn) di Vasco 
PratAini con Pamela ViJloiesi 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel X11501) 

Alle 21 Un ebreo • eovello di 
isaaiBabe) conOekMincer Regia 
di Aieksai»ra Kurciab 
QUIRINO ETI (Via Marco Mmghetli 
1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 E»At di J Jovee con 
Aroido Tieri e Giuliana LOjOdice re 
già di Merco Sciaccelunga 
ROSSINI (Piazza 5 Chiara 14 > Tel 
X42770 • 7472630) 

Alle 21 Don DoalAerle dliporoto 
per occtaeo di buon euero di G 


Teiìda «PALANONES» 

ROMA P CONCA 0 ORO 
ttìi 8100 3S8/81 11348 
DAL 13 Al ?9 NOVEMBRI 


Giraud con la Compagnia Stabile 
iChecco Durante» 

SALA UMBERTD-ETI (Via della 
li^ercede X - Tel 67947531 
Alle 21 Signori io iono i) comico 
con la Compagnia Peppe Concetta 
Barre Regie di Barre Lembertir» 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 X AlloQorle di FemlgNe 
di Castellacci e Fingitore con Ore 
ste Lionello e PemelB Prati Regia A 
Pier Francesco Fingitore 

BlSriNA (Via Sistine 128 - Tal 
47568^1) 

Alle 2) Parlami d'omero Meriù di 
e con Giorgio Gaber 
STASILE DEI GIALLO (Via Cassia 
871/0 Tal 3659800) 

Alle 2130 PRIMA Araonioo • 
vacohimartattidi Keaselnng Con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Craty Jack di Valerio Mo¬ 
retti e Saviena Sceifi regia di Ugo 
Greqoretti 

STUDIOT8D (Viedelle Paglie 32- 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna¬ 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori • corsi di mimo dan- 
za e tip lap (Oan 10-13/16 20 ) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tei 6788269) 

Alie2l Saratad’ameradiAnmbe 
la Rucailo con la Coop II Carro di 
Napoli repia di Mani» Sanranelli 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
is 16-Tel 65456X) 

Alle 21 X La «poaa dal marinalo 
di Pino Peiloni con la Compagnia 
Teatro dell Affronto 
UCCEILIERA (Viale dell Ucceliiera) 
Tel 055 H 8 

Alle 21 X U noatra anima di Al 
berlo Savinio con la cornpegnia «Il 
Fantasma dell Opera» Ragia di An 
naiisa Foà 

VALIZ-ETI (Vie del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 

Alle 21 Panaad Giacomino di Lui¬ 
gi Pirandello con Salvo Randone 
Giulio Platone e Giorgio Cusso re 
già di Nello Rosseli 


VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce a Tel 5740698) 

Alle 21 La nonna di Roberto Cos¬ 
se con la Compagnia Attori e Tee 
nici Regia di Attilio Corami 
Alle 24 Lucie Poli m Do^l aanal e 
Il eaberel de La gaWna 

■ PER RAGAZZI MMI 

ALURfNQMEMfVtadeiRiarl 81- 
Tel 6668711) 

Domani elle 17 MaHaargantadi 

idalbertoFei oònì'blitaR'Tni di Giu¬ 
lia Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 > Tel 7553495) 

Alle )7Fioriffntianuvofadioarta 
di e con Bianca M Merluzzi Regia 
di Francomagno 

CRI8O00NO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 6280946) 

Domani alle 17 MoaA a II faraona 

con la Compagnia di Pupi Siciliani 
regie di Barbara Olson 
QRAUCO (Via Perugia 34 - Te) 
7561785-7822311) 

Sebiito e domenica alle 16 X la 
mille a una notte versione di R 
Calve Alle ISSOproiezionedel film 
Fiaba popolari ungharaal 

■ MUSICAI 

AUU MAONA UNIVERSITÀ U 
SAMENZA 

Alle 21 Concerto de) Coro F M 
Saraceni Direttore G Agostini 
Musiche di Josquin Desprez Mo¬ 
zart Agostini Ingresso libero 

■ DANZAI 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Taf X3269.399602) 

Alle 10X La Cempegnla del Bai 
letto Mimmo Testa presenta II pat¬ 
te con gli aiivaU 

LA PIRAMIDE (Via Benzom SI - Tel 
5746162) 

Alle 21 U boula dal neipa spetta 
colo di danza con Febnzio Monte- 
verde Francesca Antonini Musi 
che di Pierluigi Castellano 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna- 
no 18) 

Alle 21 15 Romeo a Giulietta con 
Augusto Paganini a Raffaella Bag 
getto Musiche di Sergej Prokotiev 


■ JAZZ ROCK 

t 

ALEXANDSRPUTZ (Via Osila 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto del Rivarboai ino 

AEHALT JUNGLE (Via Alba. 32 - Tel 
7BX741) 

Alla 22 Coiicarto rock con II gruppo 
Blackboard Jungla 
BIG MAMA (V lo S Franoesoo a RR 
pa 18 • Tel 582551) i 

Alla 21 Concerto cti 8«ul 6tey(piJ|ivj 
no) John Surman (s«k) 8i(l friMO 
(chitarra) PaulMotian(bait«riaT . 
BlUiE HOLIOAV (Vìa degli orti di 
Trastevere 43-Te) 6816121) 

Alle 22 Concetto jazz con tl Tuo 
delta cartiante Eliaabatta De Peto 
BLUE US (Vie dal Fico 3 Tel 
e07X78> 

Alle 213D MusiOB jizi con il grup 
po dai Mobius 

DORIANQRAY (Piatte Trilueii 4 I- 
Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto Funky Soul con la 
Band delle cantante Phillia Bien- ' 
fard 

FOLRSTUDfOlVieG Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 21X Giovenne Marmi m 
Quanai 

FONCLEA(ViaCrescenz»82/a Te). 
6530X2) 

Alle 22 Jezz Fusmn con gli Argem 
da Poche 

FREE TIME (Vie Fitomanno 10) ^ 

Alla 22 Musica Afro-Latino-Amen ' 
cana Reggae Salsa 
GRIGIO NOTTE IVia dai Fienardi, 
30/b) 

Alt» 22 Rassegna Femmina ridens ^ 
Concerto di Cinzia quarte! 
MI8SISSIPI JAZZ CLUB (Borgo An¬ 
gelico ie/a-Tel 6540348) 

Tutte le sere concerti degli allievi 
de((8 Scuole di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC MN (Largo dai Fnremmi 3« 
Tel 6544934) 

Alte 21 X Concerto del gruppo 
LingomaniB di Maurizio GiammaiCQ 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via da) 
Cardano, 13/» • Tel 4745076) 

Alle 22 Swing ^ Marylm Volpe 
Antonello Vannucchi Qiorgich Ro- 
sciglione e Roberto ZappuDa 



iw» mosBjM ni lua t 
DI colora PER IE PIU GRJRDE 
SPETERCaO SUE CHIRCCHl 
RPPUIIIDITO IN TUEEO II MONDO 

• Prsvindlti illi cissi 
dii «PMANONES» 

• Agln^la 3G 

Via Cavour. 10B 
III 46.24.2B 

• DOLBY mVEL 

V ia P. Toglialli. 1453 
III. 40.62.655 
40.62.267 

Omtio %petta4:oli 
MAR MUt e VEN. or« 21.30 
GiOV « SAB. ore 1«.30-21.30 
DOMENICA ore 16.30 18,30 
LUNEDI RIPOSO 
ATTtN2IONf 

par (a grande nctiteste di poi-ii e 
in enrisideraiiune dal breve pa 
riodo di pernienenre. A «ndispao 
sebffe prenolJtrw an terreo 

A tAtti gli spettacoli 

I BAMBINI PAGANO 
MhTÀ PREZZO 


Nuova iniziativa ITALWAGEN 

Motore da sostituire? Pagherete 
in 24 mesi (e senza cambiali!) 

L ITALWAGEN, concasslonarls par Roma di tutti ) model)) VoNewagen e Audi h» da poco festeggiato i tuoi 25 
ann) di etlNIil Quala il eegreto di questo successo ormsi consolldsto? Risponde U dNttore commerciale 

■RIteniemo di ever raggiunto un organizzazione che soddisfa per qualsiasi necessità il cliente Le nostra gamme 
dì asrvfzi A compieta, il personale altamente quaiiffcsto la funzionstità e cortesia tono e disposizione dati acquirente 
e dell utente in ogni esigenzis 

— Quanti tono I vostri punti di vendita? 

(Srt vi» dell» Magnane 309 via BwrlU 20 (Monieverde) viale Marcwil 295 via Rrenestfne 270 Lungotevere 
Pietre di Pepa 27 e Corso di Francie angolo via Jecini Abbiamo anche una vasta disponibilità di usato» 

— In questo momento quali sono i vostri tempi di consegna per il nuovo? 

«Immedietl par tutti i modelli» 

— E per quanto riguarda t assistenza? 

•V) facciamo fronte threttemente In tre nostre sedi (Magliana lungotevere e Bemli) Nelle prime due opemno 
anche (cmitìsiiml magazzini ricambi In tutte la città vi sono poi otto officine autorluates 

— Ci sono faeilìtaztoni d( pagemento? 

lEaitte un earvlzto di flnsnziamenio personalizzato sia per II nuovo che per i usata Incide proprio m questi glorrJ 
à entrate in funzione una grosse novità un servizio di finanziamento par la sostituzione del motore strile auto usate 

• di altre parti mecceniche di epsto notevole L utente che fa queste sc^te può effroniare le spesa con una 
intereesente formule di pagamento alno a 24 mesi senza cambiali» 

E p« chi voleeea cedere le propria auto usata? 

•Ritiriamo tutte le mvohe ed operiamo anche permute» 

—' Un aziende entrata nei tuo anno n 26 di attività, ha Bvldentemenia Individuato che cosa chiada H diente e che 
cosa bieogne otfriroli 

«SI deve naturalmente partire dall affidabilità del prodotto ed In questo senso le stetistiGha del mercato europeo 

• mondiale pwlano do sole Ma su scala cittadina una moderna concessionaria di auto deve dar» al tuo pitobkco 
le aicurezze di poter risolvere ogni problema nella masBima celerità e con migliore gara^a (anche di prezzo) 11 
nostre dinamico personale partecipe continuamente a corsi di aggiornamento perchè le tecniche e) «volvono. il 
denominstore comune di tale meccanismo che segue sempre II progresso tecnologico rimane comune^ la nostra 
canaam Eaia è identica per tutti clienti E ogni tanto abbiamo ancha qualche aoddiafaztona non matoriale. Guardi 
qui. per esemplo » 

Di ohe II vana? 

•8 la lettara che un cittadino tedaaco quaialesi il signor Wllll Diati, ha Inviato alla Voiktwagan. iNuondosi di 
patteggio a Roma ha usufruito per un esigenza urgente di un nostro centro ck assistenza. AocoRq • sorvito alia 
maniara par noi normale verso qualsiasi cliente rientrato m Germania ha ritenuto di inviare una tetterà di sagnalaito- 
rw e di ringraziamento direttamente alla oaaa madre ohe ce ne ho fatto pervenire copia» 
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n progetto 


di Raitre per rilanciare il cinema italiano 

Così la Televiàone ■ 

produrrà film per 0 circuito delle sale 


— T re milioni 
di fedeli, un enonne giro d’afàri: la santeria 
sta diventando negli Usa 
un fenomeno sociale. E fl dnema la scopre 
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Romanzi da clip 


Per farsi leggere 
ha girato un video. Così 
lama Janowitz 
ha «sfondato» in America 


Lontana dai minimalisti 
la scrittrice 

racconta la sua New York 
ma con ironia 

ANDREA ALOI 


M MIUNO Sotto una mon* 
tagna cotonata di capelli neri 
vive Tarn Janowitz. dolce e 
minuta trentenne di Los Ange* 
les. e prospara un genuino ta* 
lento letterario. U sana diffi* 
denza verso gli scrltton ram* 
panti made in Usa, che fanno 
•flop* dopo una stagione in 
cui vengono magari più chiac¬ 
chierati che letti On patria e 
«opraimito qui da noi), per 
una volta forse è Inutile Tama 
è ebrea, flBlla di una poetesaa 
i di uno psichiatra, vive a New 
York e approda ora nelle li¬ 
brerie Italiane con II romanzo 
Un padn amcrteano e con la 
raccolta di racconti Schiavi di 
York, Il primo pubblicato 
da Longanesi, il secondo da 
Bompiani Non saranno capo- 
lavoil, ma attraverso libri cosi, 
con un senso misto di paura e 
attrazione, si capiscono della 
schizofrenica, bislacca, dispe¬ 
rata e vitale società americana 
molte cose, certo piò di quelle 
che si potrebbero trovare in 
un trattato sociologico (a pro¬ 
posito. la voglia di dire quanto 
succede nei nostri tempi e la 
capacità di farlo con buon vi¬ 
gore espressivo sembrano la* 
mare nel nostri giovani ro¬ 
manzieri. Aldo Busi a parte 
Perché? 

Tama assolve comunque al 


suo mestiere di scrittrice non 
solo dando dignità fantastica 
a pezzi sparsi della esistenza 
sua o della variegata fauna ar¬ 
tistica «emergente* newyor¬ 
kese Di peculiare c'é, Insieme 
alla piena coscienza di un di¬ 
sagio e di uno spiazzamento 
da «fina secolo* qui deformati 
da una lente grottesca, una 
bella doM di ironia. Merce ra¬ 
ra. Cari Przepaaniak, co>proia- 
gonista e voce narrante di Un 
Pfldrv amencano (scritto a 22 
anni')é il figlio di uno psichia¬ 
tra egocentrico, sottaniere, 
buon intenditore di «spinelli* 
oltre che naturista frustrato e 
di una donna deliziosa fallita 
come casalinga e come poe¬ 
tessa. t suoi ricordi, divisi dal¬ 
lo spartiacque del divorzio dei 
genitori, non sono proprio da 
prendere sul serio e. ai pari, il 
destino di mamma, papà e 
suo virano sul bizzarro Per 
non parlare di Elcanor, succu¬ 
be imbranata e adorabile del- 
l'artista Stash o di Marley 
Mantello, pittore tallito che 
cerca sponsor danarosi per il 
suo progetto di una Cappella 
di Qefù Donna da costruire 
accanto al Valicano, «comple¬ 
ta delle Stazioni della via Cru¬ 
cis la Rigovernatura dei Piatti, 
Il Cambio del Pannollni, t’Au- 
loflageliazlone alio Specchio* 



ecc (sta chiaro. Mantello ha 
di sé un altro concetto* • sin 
da piccolo, quando recitavo 
scene di morte sul letto della 
cadente casa di mia madre, 
immaginandomi vestito da to¬ 
rero. era chiaro - a me stesso, 
a mia madre - che ero un 
bambino prodigio*) Eieanor 
e Martw Unno urt po’ da lek- 
mollv ai racconti di ScMwi di 
New Yark e anche B cl sono 
drammi e solitudini, vecchi 
genitori ricchi e rimbambih. 
ragazzini di undici anni ic- 
miabbandonati e una conge¬ 
rie di artlstoidi vanesi senza 
piò un valore vero cui aggrap¬ 
parsi. ma l'ironia - in filigrana 
0 apertamente • trionfa 
•Sì - dice Tama - per me è 
Importante E già co« difficile 
la vita che pausarla senza ride¬ 
re sarebbe insoi^riabile E 
non risparmio niente e nessu¬ 
no; il (emminlsmo. ta donna 
osse^ionaia dalia mancanza 
di una casa e di un marito, gli 
uomini. Prendo in giro en¬ 
trambi i sessi*. 

U JiBowlu è alata la pii- 
■a Krittricc ameiicaBB a 
farai pubblicità con un vi¬ 
deoclip. Come è aadaU? 
«Il fatto è che il primo libro. 
Un romanzo americano, non 
lo si trovava in libreria, gli edi¬ 
tori non se ne interessavano, 
cosi è nata l'idea del video¬ 


clip Negli Siati Uniti non si 
legge molto, $i va ai cinema, si 
guarda piu che altro la tv E 
più probabile che la gente va¬ 
da a cercare II tuo libro In 
mezzo a uno scadale pieno se 
l'ha già visto In televisione il 
video l'ho fatto con una giova¬ 
ne "ditta" che mi ha preso co¬ 
me cavia e un piccolo budget 
Dura quattro minuti e non è 
stalo didiclle produrlo i miei 
racconti sono ambientati a 
New York e l'abbiamo girato 
li MI hanno ripresa mentre 
batto a macchina col vestilo 
da sera, rispondo a domande 
e ceno con gli amici In sotto¬ 
fondo si sentono musichette 
tipo cartoni animati anni 20 
ricreate in studio Promuover¬ 
si è difficile, faticoso 
SI aa che I auol viaggi «di 
rappreaeslaiiza* durano 
mesi. Del resto Tama Ja- 
nowUzooB Ignora che nel 
suo paese è Importante, 
decisivo «Citturara* I li¬ 
brai* cui sono Boprattutto 
Indirizzate le campagne di 
vendita, a dllferenza che 
da noi. Un lavoro duro, cl 
dice, quasi quanto lo scri¬ 
vere... 

•Già. mi sono chiesta anch io 
perche ho incomincialo a far¬ 
lo È un errore Che fatica lo 
cerco di dare alla mia scrittura 
una energia grezza, immedia¬ 


ta. con forza, come fosse un 
dialogo che a(wicne in quel 
momento 

Slamo assai lontani dal mi- 

nlmallsU, dunque. 

■Loro se ne scanno come di¬ 
staccati, lì nell'angolo Non 
voglio dare giudizi, né dico 
che Raymond Carvor, l'inizia¬ 
tore del «genorc*. sia migliore 
del SUOI successori, di Leaviii, 
di Easton Ellis Sicuramente li 
ha Influenzali. Voglio aggiun¬ 
gere una cosa quello che sco¬ 
vo ha il tono dcirimmedialet- 
za. In realtà ci studio molto su. 

Ha un «editor* di BdadaT 
«SI C'é chi si prende cura di 
ciò che scrìvo Nel caso dei 
racconti, siccome erano già 
usciti su vane nviste, hanno 
fatto una selezione L’lnte^ 
vento comunque è successivo 
alla stesura del libro. Prima 
c’è un lavoro autonomo, poi 

10 sottopongo a vane perso¬ 
ne. ua cui mia madre. 

Tama Janowitz quanto a let¬ 
ture è ben coltivata. E, neli'ai- 
luaiiià, sa scegliere. «Mi ha 
mollo impressionalo TTie sf- 
ient twins, parla di due temei- 
le nere cresciute in Gallai In 
un quartiere bianco. TUiii cre¬ 
devano fossero mule, in realtà 
comunicavano solo tra loro e 
scrivevano romanzi Poi ai so¬ 
no trasfoimaie In pìromsni 
Adesso sono In un ospedale 
psichiatrico, le imbottiscono 
di tranquillanti, e non metto¬ 
no più giù una riga*. 

In America il suo editore. 
Crown, ha appena pubblicato 

11 secondo romanzo della Ja¬ 
nowitz, A canniM in Man- 
haiton> Narra di un tipo che. 
durante un barbecua in una 
discanca di rifiuti, mangia la 
moglie per sbaglio Altro Ta¬ 
ma non anticipa Con la scrit¬ 
tura lei sbarca il lunario e ceri 
te regole vanno rispettate Per 
hnire Andy Wxarhol aveva a 
suo tempo acquistato i diritti 
di cinque racconti di Schiavi 
di New York in vista di una 
trasposizione cinematografi¬ 
ca Warhol è morto ma it fùm 
si fara lo stesso Con regia di 
James Ivory. dai «Bostoniani* 
a Marley Mantello 


È scomparso 
il regista 
francese 
Georges Franju 


È moria ieri l'altro all'cli di 79 anni il regima clnemalogr*. 
Ileo irancese Georges Franju Naro a Fourgeres mi IBII, 
Franiu aveva latro lo scenogralo prima di passare dietro la 
cinepresa Ira le sue opere spiccano lllm di successo conw 



Intensa era stala anche la sua alilviti di documentarista, 

FeIBni a Umdra 

al Festival cinema di Londra che qu«' 

j.| /■!..«««« sfanno sari dedicalo In 

Oei unenia buona pane alia cinemalo- 

grana italiana II Fesllval, 
che al svolgoli dall' U al 29 
novembre prossimo, non 
ha carallore compellllvo, 
ma solo Informativo sulla produilone mondiale. Il II no. 
vembre Fclllnl asslsteri alla preaenliuiione della sin /nirr- 
Disia, poi lerrg una conleiWH sul suo cinema Nello stes¬ 
so periodo saranno piescnil a Londra Scola (per la Fami' 
glia) e Olmi (per Lunga aita alla signora). Inoltre verran¬ 
no òrolciiati Vn ragaUo di Calabria di Comencinl e Dal 
Polo all'Eqaalore, produzione llalo-iedesca d Yctvanl Già- 
niklan 


Gran successo 
a Parigi 
per Santanelli 


La nuova drammaturgia Ita¬ 
liana Inizia a trovare rlcono- 
sclmenil Imporlanll anche 
all'estero Vroprio nelle 
scorse settimane, Inlalll, è 
andato In scena al ThOtlro 
de Poche Monlpainasso la 
versione Irancese di Regina 
Madre di Manlio Santanelli, 
ir la regia di José Quaglio e con Tsilla Chellon e Claude 
icol La stampa Irancese ha salutato con grande calare il 
lesto .Una stona classica ma nuova In quanto l'autore > 
scrive il Quoiìdlen de Paris - (issa la tragedia nel mondo 
degli umili, degli esseri privi di relazioni imporlanll, strllo- 
latfda meccanismi più grandi di loro* Le Monde, Invece, 
dice che «L’eccellente commedia di Santanelli (a passare 


1 ^; 


„.iqu . , 

montalo anche dal latto che la rete radlolonica J’hanot 
cullare irasmetterù Ira breve l'edlziom) Irancese della «M 
Usala d'emeigema, inierptetata da Jean RochelOtt. 

fmorto 

della Kal rio Boni, é m^o Ieri l’altto 

a Nnw Volli, dove II trovwa 
per molivi di lavoro. Era i» 
IO a Cremona nai ISSI • 
nel I960 era entrata alla Rii 
nella direzione del rapporti con l'estero. Aveva latto parte 
di molle commissioni Intemazionali ed era stalo Ira gH 
ariallcl di numerose convenzioni sllpulale Ira la Rai e alM 
organismi nazionali radiolonicf o telavisivi. 

Roim.uiumostn 

tutta per cari# verdone ha ln|aiwlo- 

ne di andare olire ogni con¬ 
uno verdone venzione- al apriti In una 
galleria romana. Intani, 
un'espoaizlane dedicata 
P'opno a Carlo Verdone. H 
popolate attore artefice di 
tante macchiette comiche La mostra proporri gli spaclol 
n girati da Verdone, la rcsislrazlone dello spellacolo tea- 
Itale Semi chi parla del ISSO e molte loiogralie tratte del 
SUOI film di maggior successo Che cosa ne penseranno i 
fan di quesiB strana Iniziativa? 


NICOLA PANO 
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La mostra. Sughi a Tivoli 

Dipingendo 
ruomo in grigio 

BXRISliiiSÀeEHi 


HRI TIVOLI Utile la volle che 
vlillo una mostra di Alberto 
Sughi provo una sensaziona 
lartlsslma, a^l strana di 
spaesamenlo C una sensazio¬ 
ne slmile a quella che provo 
visitando una mostra di Giaco- 
mani 0 di Bacon Quando, 
poi. c'i la gran lolla vociante 
e vestila a Testa delle Inaugu- 
roalonl - com ora qualche se¬ 
ta la a Villa d'Esle dove sono 
esposti, lino al 14 novembre, 
quaranta dipinti datali tra il 
1998 e II 1987 - tale sensazio¬ 
ne al trasforma In malessere 
Sughi non la quasi mal ritratti, 
eppure tu guardi le ligure 
umane da lui dipinte e sem¬ 
brano sempre somigliare a 
qualcuno che conosci 

E so c'é gente In giro provi 
a cercare se II tipo dipinto sta 
Ira la gente ma è una ricerca 
vana Potrai trovare similitudi¬ 
ne In uno sguardo,in un ge¬ 
sto, In una parie di vestilo 
(rammenti, schegge di realtà 
assemblali In una specie di 
metallsica di un tipo umano 
moderna, lo diresll di condì- 
alone borghese agiata o di 
nuova massa, che e fallo plt- 
torlcamenle di lami tipi per ar¬ 
rivare a un tipo che condensa 
lune la ambizioni dell ascesa 
soclale-economica ma porta I 
segni clamorosi e la melanco¬ 
nia del costo umano di tale 
ascesa 

Intorno alle ligure umane, 
poi, i «cucilo» uno spazio ir¬ 
reale dove una mislerlosa om- 
bra/nebbla giuoca con una lu¬ 
ce enlgmmlca, mirala anche 
se solate E uno dei pittori Ita¬ 
liani e europei più immersi 
nella mondanlti ma piu allivl 


con l'Immaginazione per con¬ 
trasto. per ansia, per allarme 
E la sua un'Immaginazione 
critica ma non é mal espres¬ 
sionistica 0 caricaturale la fi¬ 
gura umana é vista in una de¬ 
gradazione, In una perdila di 
torma, In un lento alaselo 
Da «La strada, e «Città di 
notte" del 1938 a «Uomo tra 
gli oggelti» del 1967 e al «Pos¬ 
sesso delle cose» del 1963, 
Alberto Sughi si può dire che 
abbia contrappuntato II cre¬ 
scere della società del consu¬ 
mi di massa con le allucinanti 
ligure di tutte le radicali mo¬ 
dificazioni sociali e psichiche 
che portava con sé Sughi é 
riuscito a dar conio di una 
paurosa regressione con uno 
svuotamento di quella forma 
classica che con senso auro¬ 
rale dà forma al momento 
dell ascesa socia- 

le/polltica/cullurale (vedi la li¬ 
nea de Chirico-Gutluso) Se 
dovessi indicare un colore lu¬ 
ce molto originale e moderno 
di Sughi sceglierei II grigio già- 
cometilano Se dovessi sce¬ 
gliere delle figure memorabili, 
sceglierei l'uomo che si spo¬ 
glia, l’uomo col cane, l'uomo 
al bar Per l'assoluto del signi¬ 
ficato e della metafora 
Pure cosi ossessionalo dal¬ 
la ligure umana. Sughi la rara¬ 
mente ritratti e autoritratti co 
me non la paesaggi o vedute 
abitudinarie Cé una grande 
Isola verde In questa mostra di 
uomini Inquieti e Inquietanti 
verde di campagne e di alberi, 
verde di private ville e di Isole 
mediterranee, verde di prati e 
di cespugli, ma non si traila di 



paesaggi II suo verde di nalu 
ra é una strana immaginazio 
ne di verde è il prolungamen¬ 
to. apertura o prigione, dello 
spazio Interiore dei suoi uomi¬ 
ni oppure metalora esistenzia¬ 
le 

Il misterioso colore verde, 
che ora attrae ora respinge. 
Sughi lo dipinge come II coTo- 
re naturale d uno spazio priva¬ 
lo, villa o isola dove può ac¬ 
cadere lutto La mostra porla 
un titolo rivelatore «L ombra 
dietro la siepe» Dietro a una 
siepe c è un uomo solo e ma¬ 
lato su una carrozzina un'In¬ 
credibile cavalcata Inlantilc e 
erotica fa un altro uomo In un 
raro, melanconico autontrat 
to, che apre un nuovo territo¬ 
rio Inesplorato alla ricerca e 
alla poesia. Sughi si è raffigu¬ 
rato nel momento del distac¬ 
co sul lar della sera mentre 
fissa un dipinto sul cavalletto 
«La sera del pittore» guizza II 
colore di un mazzolino di fiori 
e del tubi di colon su un tavo¬ 
lo Il nero della norie scivola 
sul rosso del pavimento e sul 
maglione di Sughi la cui testa 
prende I colori da tulio lo spa¬ 
zio Intorno ed ha duo occhi 
Incandescenti che interroga¬ 
no una lesta modellala dal- 
I allrllo col mondo 


~ A Napoli un convegno a trentanni dalla morte dello psicoanalista più «eretico» 
e rimosso. Ma come è diffìcile discutere e capire oggi il suo lavoro 

Lo strano caso del dottor Reich 

TTenl’annl dopo Wilhelm Reich Ciclicamente si riac¬ 
cende l'attenzione sul più eretico degli psicanalisti 
che avevano preso le mosse da Freud Stavolta cl ha 
provalo un convegno che si è svolto a Napoli per 
iniziativa del Centro studi a lui intitolato. Il tema era 
«Wilhelm Reich storia di una rimozione>. Ma all'ap¬ 
puntamento napoletano purtroppo si esce senza che 
vi sia stato un vero e propno dibattito. Peccato. 

DAL NOSTriO INVIATO 

GIANCARLO ANOELONI 


■■ NAPOLI Wilhelm Reich 
discusso o discutibile? Il piu 
noto, forse, tra i dissidenti 
freudiani della seconda gene¬ 
razione, dopo Adler e Rung, 
mori esattamente (rent'ann) 
fa, it 3 novembre del 1957, nel 
penitenziario di Lewisburg, In 
Pennsylvania, dove si trovava 
da qualche mese Era stato 
condannalo a due anni dt pri¬ 
gione e alla distruzione di libri 
« apparecchiature, per it suo 
tentativo di curare le malattie 
fisiche (anche 11 cancro) attra¬ 
verso ricerche sulla natura 
bioeletlrlca dei fenomeni ses¬ 
suali, convinto com'era che 
ogni manifestazione morbosa 
fosse riconducibile, appunto, 
ad un'unica causa, che indica¬ 
va in una stasi sessuate La sua 
ultima moglie, lise Ollendorf, 
racconta che ai auol funerali 
esplosero vere e proprie crisi 
Isteriche collettive e che si ve¬ 
rificarono Incidenti tra un 
gruppo di suoi seguaci, che sì 
ritenevano relchlani puri e un 
altro gruppo che da questi era 
stato allontanato 
S) chiudeva coil la tormen- 
lata esistenza di un personag- 
lo che aveva preso le mosse 
alla scuoia di Vienna ed era 
finito poi, lungo un itinerario 


di esilio, a causa del nazismo, 
dt peregnnazioni ed espulsio¬ 
ni Ora II 1933 e II 1934 subì la 
duplice esclusione dall Asso¬ 
ciazione iwlcoanaiilica inter¬ 
nazionale e dal Partito comu¬ 
nista tedesco), sotto il giudi¬ 
zio delle autorità e degli psi¬ 
chiatri americani ie prime lo 
accusarono di ciarlatanena, ì 
secondi diagnosticarono (an¬ 
che se a quanto sembra, non 
vollero farlo ufficisdmente) 
uno stato paranoico 
Ma se si chiudeva un'esi¬ 
stenza. non si esaunva cerio 
quella spinta emotiva che, 
specialmente, ma non solo, 
nei dintorni del 68 le teorie 
di Reich poi produrranno, co 
me spia, forse, del perenne, 
latente contrasto tra la noia 
della ragione e il desideno di 
un'Illusione, tra il «pelimi- 
smo» freudiano (cosi direbbe 
uno psicoanalisla’) e 
l'•ottimlsmo* reichiano Sen¬ 
za la voglia di postume pole¬ 
miche è utile, per nfarci a quei 
clima riportare quanto so¬ 
stenne in casa nostra, nel 
1970. un autore che si occupò 
di Reich, Luigi De Marchi 
Va premesso che Reich, 
dopo il suo arrivo negli Stati 
Uniti, che avvenne nei 1939, e 


dopo la costruzione del primo 
«accumulatore orgonico» 
(mediante il quale pretendeva 
di misurare quella che chia¬ 
mava l'energia cosmica pri¬ 
mordiale. onnipresente in na¬ 
tura, cioè i «ergono) si recò 
per un’esposizione delle sue 
«scoperte* da Einstein Lo 
scienziato io ascoltò, chiese 
una seiumana d) tempo per n- 
flettere e. alla fine, rispose 
con una lettera nella quale, 
con molta gentilezza, espri¬ 
meva il suo giudizio negativo, 
in seguito « CIÒ Reich con¬ 
trasse per Einstein una forte 
avversione Bene, dato 1 ante¬ 
fatto. De Marchi affermò a 
proposito del periodo «orgo- 
nomico» di Reich «Tengo su¬ 
bito a far presente che a mio 
avviso, in questo periodo il 
pensiero di Reich lungi dal- 
1 assumere it carattere di follia 
delirante che molti suoi avver¬ 
sari gU vogliono arinbuire, ha 
raggiunto la sua sintesi piu alta 
e ha conosciuto i suoi pm vi¬ 
vaci lampi di genio», per poi 
aggiungere nei nguardi di 
Emstem, che «il grande fisico 
non è mai staio una figura 
troppo brìitante, né a livello 
morale, ne a livello scicntifi- 
co» 

Con la convinzione, invece, 
che Einstein sia stato esatta¬ 
mente li contrario di quanto 
De Marchi andava sostenen¬ 
do parecchi anni fa, abbiamo 
atteso, durante due giornate 
dì lavori che un simposio in 
lemazionale «Wilhelm Reich, 
storia di una rimozione*, dedi¬ 
cato appunto alla figura e al- 
) opera dello psicoanallsta au¬ 
striaco a treni anni dalla sua 
scomparsa, ci desse uno spi¬ 
raglio di comprensione, fuori 


da esaltazioni o da detrazioni 
preconcette, in una sistema¬ 
zione critica, cioè, storica e 
scientifica, quale il tempo tra¬ 
scorso ormai meriterebbe, al¬ 
meno su quegli aspetti, per 
così dire, di ricerca medica, 
che pure tanta parte hanno 
avuto nelle attività e nelle 
sventure di Reich 
Un Reich che è uscito dal- 
I incontro né discusso, né di¬ 
scutibile, ma semplicemente 
indiscusso Nel senso che nes¬ 
suno SI è preso ta bnga di di¬ 
battere, di contendere, di po¬ 
lemizzare. di esaminare Non 
i ha [atto li principale promo¬ 
tore deli iniziativa, il Centro 
studi Wilhelm Reich di Napoli, 
una struttura formatasi nel 
1968 e presente nella realta 


sociale della città, oltre che 
per I attività psicoterapeutica, 
per interventi sull infanzia 
(asili e laboraton di espressivi¬ 
tà creativiO» non t hanno fatto 
i gruppi reichiani stranieri 
(americani, noivegesi, tede¬ 
schi). provenienti per lo più 
dai paesi dove Reich si stabilì, 
di volta in volta durante leaue 
peregrinazioni né tanto meno 
I ha fatto una figlia di Reich, 
Èva che tra l'altro ha riferito, 
se abbiamo capito bene, di 
aver visto sparire una caterat¬ 
ta m un o in una paziente, «do¬ 
po aver nlossato le ossa alla 
base dei cranio», i quali, anzi, 
tutti insieme, hanno dato vita 
a «workshop* su accumulatori 
orgonici e su materiale docu¬ 
mentario degli esperimenti di 


Reich sul «bione* (unità ele¬ 
mentare di energia vitato) 

E non hanno inteso discute¬ 
re. infine, quei pochi psicoa- 
nalisU, psicologi o psicotera¬ 
peuti, anche di scuola freudia¬ 
na ortodossa, che non sono 
riusciti a disertare l'incontro. 
Timore di un pronunciamen¬ 
to’ Eppure, se c’era da gettare 
un ponte tra il sistema psico¬ 
logico di Reich (quello che. 
per intenderci, è legato in let¬ 
teratura al tema della libera¬ 
zione e deila rivoluzione ses¬ 
suale) e il Reich «altro*, am¬ 
messo che sia congruo farlo, 
spellava e spetta alla psicoa- 
nalisi, per prima, di ^)ccupa^ 
sene Pome, sta qui la vera «ri¬ 
mozione* Ma, allora, quando 
se ne nparlerà? Net prossimi 
trenl'anni? 


La legge non ammette 


ignoranza. 


In due volumi lune le porole chegll iialiam honno il diritto e 
Il piacere di sapere e tutte le leqgt che hanno il diritto e il 
dovere di conoscere 11 NMomZinsortlli II vere 
botarlo d italiono piu venduto e più completo 
340000 VOCI e signiltreti un mare magnum di 
parole In cui é dolce naufragar Per non nschiore 
invece di fare naufragio nellocreno delle nostre 
leggi meglio consultare attentamente un codice 
onnuolment© ogglomoto l edizione 

j 87 del Cedici Cmle e lami Colle- 
gote ocuradiGlorglo De Novo cherl 
porta anche le norme su divorzio tidu 
Clone ad enti d) gesflona Due libri per 
non reogliare Nel dire come nel fare 


Parola di Zanichelli 
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Se la tv diventa produttrice I grandi modeOi stranieri 

Un progetto speciale della Collaborano la Francia 
terza rete Rai per i film e la storica rete 
destinati al grande circuito britannica Channel Four 

Raiquattro e fl suo cinema 


Televisione sana in cinema sano. 0 viceversa. Sem¬ 
brerebbe, oltre che una parafrasi infelice dei celebre 
motto, uno strano paradosso. Invece, pare non sia 
cosi. Almeno secondo Angelo Guglielmi, dirìgente di 
Raitre, che è intervenuto al Mifred di Milano per 
presentare un «Progetto speciale cinema» che prefi¬ 
gura un intervento della Rai in campo cinematografi¬ 
co dalle connotazioni per certi versi inconsuete. 


SAURO BORELU 


'A 


Charlotte Rampiing farà «RebusN. uno dei progetti Rai 


^ H MILANO. Vediamo, dun* 
que, di che si traila. Premes- 
5Q j] «progettos 

non si propone prioritaria* 
mente, come finora è awe* 
nulo per le altre reti Rai, di 
soliecUare, di favorire nuove 
produzioni cinematografiche 
con rintento di accaparrarsi 
una programmazione privile* 
glata degli stessi prodotti sul 
piccolo schermo, li proposito 
di Guglielmi e dei suoi colla* 
boratori risulta, in effetti, 
quello di «far cinema per II 
'_ dnema». In altri termini, di 


dare un contributo fattivo af* 
finché 1 film possano essere 
realizzati e, soprattutto, visti 
in prima istanza propno nelle 
tradizionali sale di proiezio* 
ne. A questa strategia, a dir 
poco inaspettata, Raitre si ac¬ 
cinge a dare impulso concre¬ 
to con fondi, mezzi, uomini 
propri, confidando soprattut¬ 
to sia nei fermenti, nelle idee 
rinnovatrici di autori esor¬ 
dienti o poco noti, sia nell’m- 
dispensabile ' cooperazione 
tecnico-finanziaria anche del 
produttori privati. 


Ben lontano, però, da! pro¬ 
spettare una sorta di carroz¬ 
zone animato soltanto da 
idee assistenzlalistiche, il pia¬ 
no d'azione di questo inter¬ 
vento di nuovo tipo nelle po¬ 
co esaltanti vicende del cine¬ 
ma nostrano, cerca di pro¬ 
grammare, mettere a punto 
ogni iniziativa con criteri ope¬ 
rativi rigorosamente mirati. 
Tali cioè da consentire l'av¬ 
vio di film il cui destino non 
sia quello di finire subito in 
uno sterile limbo, ma piutto¬ 
sto di divenire, in tennini più 
o meno vistosi, un investi¬ 
mento redditizio, tanto sul 
piano deirintrattenlmento ar* 
tistico-spettacoiare, quanto 
su quello più specificamente 
economico-imprenditoriaie. 

Come compiere un simile 
prodigio? Semplice. Facendo 
bene i conti prima d’intra¬ 
prendere qualsiasi C(^. E, 
soprattutto, preventivando, 
d'accordo con distributori, 
produttori e. s’intende, con i 
cineasti, i tempi e 1 modi d’in- 


La Rai batte cassa; vuole pubblicità 


ANTONIO lOLLO 


Mi ROMA. U Rai conta di In¬ 
cassare ne) 1988 all'incirca 
2500 miliardi; per l'esattezza 
25lt con un Incremento di 
poco più del 20% rispetto al 
2099 miliardi che dovrebbero 
essere incamerati a consunti¬ 
vo 1987. fi questa l'indicazio¬ 
ne contenuta nella prima ipo¬ 
lesi di preventivo, del quale ha 
cominciato a occuparsi ieri 
mattina il consiglio di ammini- 
itrailone. Come la Rai pensa 
di arrivare a Incrementare i ri¬ 
cavi di almeno 500 miliardi è 
presto detto: l'aumento del 
canone scattato nel luglio 
acorao e una previsione di in¬ 
cremento di 8I0mlla unità del 
pareo tv a colori dovrebbero 
pollare maggiori entrate, per 


questa via, di 168 miliardi, 
con un risultato finale di 
1388,8 miliardi; per quel che 
riguarda la pubblicità, la Rai 
prevede adairittura un Incre¬ 
mento di circa II 35% rispetto 
al 1987: 9)3,7 miliardi (è il 
netto Rai tolte la commissione 
d'agenzia e la provvigione SI- 
pra) contro 1677,8 del 1987, 
con un Incremento di circa 
296 miliardi. 

Il messaggio che si lancia a 
chi dovrà decidere O^residen- 
za del Consiglio, editori della 
carta stampata, partiti, com¬ 
missione dì vigilanza; è alta¬ 
mente improbabile, Infatti, 
che possano Intervenire I mu¬ 
tamenti previsti dalla legge al¬ 


la quale sta lavorando Mam- 
mi) risulta infatti abbastanza 
chiaro incassato nel 1987 
l'aumento dei canone, per il 
1986 le maggiori spese dell'a¬ 
zienda debbono essere co¬ 
perte rimpolpando la quota 
pubblicitaria della Rai, pro¬ 
gressivamente erosa negli ul- 
tmi anni. La Rai stima. Infatti, 
che anche nei 1988 il fatturato 
pubblicitario globale possa 
crescere dei 20% (grosso mo¬ 
do è la percentuale di aumen¬ 
to che si registrerà a consunti¬ 
vo '87, con un fatturalo supe¬ 
riore ai Smiia millardn, sicché 
si impone una sorta di risarci¬ 
mento che collochi nuova¬ 
mente l'azienda di viale Maz¬ 
zini interno a una quota pari al 
16% del mercato. La discus¬ 


sione in consiglio sarà lunga, 
le cifre sono emendabili, ma 
non c'è dubbio che questa 
previsione di ricavo pubblici¬ 
tario scatenerà reazioni vio¬ 
lentissime tra la concorrenza. 
D'altra parte, 1 conti Rai sono 
quel che sono: pare certo che 
il deficit '87 previsto In luglio 
(39,1 miliardi) sia già bello 
che saltato. Più in generale vi 
è da ribadire una semplice os¬ 
servazione; finché la Rai non 
avrà una contabilità industria¬ 
te, un progetto di ristruttura¬ 
zione e risanamento avviato, 
una politica dei ricavi più da 
azienda che da grande e/emo- 
sfnante, andrà sempre cosi: si 
sommeranno le spese soste¬ 
nute e su quella base si pre¬ 
senterà il conto a chi manovra 


le risorse. 

Tji regionale. Il sindacato dei 
giornalisti Rai sta valutando 
con i comitati di redazione 
delle 21 sedi il progetto pre¬ 
sentato dall'azienda. In linea 
generale il giudizio è cauta¬ 
mente posltiw, poiché - co¬ 
me spiega il segretario dell'e- 
secutlvo, Ennio Chiodi - «i 
buoni orientamenti deH’azlen- 
da si scontrano con te riarse 
realmente disponibili». E pro¬ 
babile che a metà dicembre 
esordiscano insieme il Tg re¬ 
gionale delle M sm Raitre e ii 
Gr regionale delie 7,20 sul 
Grl; a breve ii Tg potrebbe 
panare su Raiuno «n almeno 
sei regioni; per l'estate prossi¬ 
ma è annunciata la selezione 
pubblica per il reclutamento 
di giornalisti prat^^iunti. 


tervenlo nel particolare mon¬ 
do crealivo-commerciale del 
cinema d'oggi. Detto così, 
sembrerebbe quasi una bana¬ 
lità. A pensarci meglio, però, 
la sortila di Raitre non è poi 
cosi peregrina, né tantomeno 
nuova. Il modello cui ci s'ispi¬ 
ra è infatti il benemerito orga¬ 
nismo televisivo inglese 
Channel Four che. specie ne¬ 
gli ultimi anni, ha dato un im¬ 
pulso davvero determinante 
nel rivitalizzare, rilanciare le 
sorti dei cinema d'oitremani- 
ca. 

i primi tentativi su questo 
terreno quantomai rischioso, 
Raitre li ha già messi in can¬ 
tiere. Due lungometraggi a 
soggetto sono, in particolare, 
in avanzata fase di lavorazio¬ 
ne. I titoli e gli autori? Eccoli; 
Mignon è partita dell’esor- 
diente Francesca Archibugi e 
Rebus di Massimo Guglieimi 
(niente a spartire con l'omo¬ 
nimo dirigente Rai), fl primo 
di questi film è un prodotto di 
costo medio, un miliardo e 


□ raiuno ore 23 

Speciale 
sui 70 anni 
deirUrss 


M Domani è H 7 novembre 
e la Rivoluzione d'ottobre 
compie 70 anni. E oggi vedre¬ 
mo Rivoluzione: l'ora della 
ventò, lo speciale de) Tgl in 
onda su Raiuno alle 29. li pro¬ 
gramma di Candiano Falaschi 
ricostruisce i latti dell'ottobre 
1917. ma li rilegge alla luce 
del nuovo corso ctella politica 
sovietica, in cui le Rverìlà» tor¬ 
nano a galla e si rifanno nomi 
come quelli di Bucharin, IVo- 
ckii, Kamenev, Zlnoviev. Par¬ 
lano gli storici Roy Medvedev 
e Eygeni) Ambarzumov. 


settecento milioni, realizzato 
in coproduzione con Leo Pe- 
scaroio, interprete di spicco 
Stefania Sandrelli. Il secondo 
ha un budget più consistente, 
tre miliardi; si basa su una 
collaudata sceneggiatura 
(Premio Solinas '86). copro¬ 
duttore è Cecchi Cori, men¬ 
tre Charlotte Rampiing vi 
compare in ruolo di protago¬ 
nista. Tra le iniziative del Pro¬ 
getto speciale appaiono inol¬ 
tre coproduzioni intemazio¬ 
nali come il film La donna 
del lago di Francesca Co- 
mencini e la nuova pellicola 
di Gianni Amelio incentrata 
su un cmento episodio terrò- 
nstico. Per queste stesse rea¬ 
lizzazioni si pensa, oltretuUo, 
di intensificare sempre di più 
i contatti, la collaborazione 
tanto coi produttori francesi 

G uanto con l'inglese Channel 
our. E chi^ che, come di¬ 
ce Angelo Guglielmi, non si 
riesca davvero a «lavorare nel 
cinema per II cinema». Nel 
senso e con i risultati migliori. 


n FANTASTICO 

«Celentano 
non farà 
scandalo» 


M «Ho garantito al diretto¬ 
re generale delia Rai che i te¬ 
mi dei referendum non si toc¬ 
cano e sono sicuro che Adria¬ 
no Celentano, la cui profes¬ 
sionalità è indubbia, non in¬ 
terverrà più sulla materia». Co¬ 
sì Mario MaffuccI, capo sinJt- 
tura di Fantastico, alla confe¬ 
renza stampa per presentare 
la cantante rock Apollonia 
che domani affiancherà Ce¬ 
lentano. Di che parlerà, quin¬ 
di, il presentatore? «Non so 
cosa accadrà > ha risposto 
Maffucci •- ma niente referen¬ 
dum». 



Katia Rkcìarelli poco prima del «galà» al Sah Cario 


n concerto. La serata di gala 

San Cario 
ritorno al 700 

SANDRO ROSSI 


Mi NAPOLI. Una parata di 
prime donne, a rievocare i fa¬ 
sti della vocalità settecente¬ 
sca legata alla scuoia napole¬ 
tana, e poi, per tramiti diretti, 
alla musica europea delt’epo- 
ca; questo il fìlo conduttore 
del concerto-spettacolo con il 
quale è stato celebrato al San 
Carlo il 250* anniversario della 
fondazione del teatro, li carat¬ 
tere antologico della manife¬ 
stazione ha consentito agli 
spettatori di percorrere un iti¬ 
nerario lungo l'intero arco del 
secolo XVIIlincontrando le fi¬ 
gure dì compositori come 
Leonardo Vinci, Nicola Jom- 
meli!, Giovanni Paisiello, Do¬ 
menico Cimarosa e, successi¬ 
vamente, Haydn e friozart. 

Una cantata a Ire voci per 
coro e orchestra di Domenico 
Cimarosa ha dato l'avvio alla 
serata. L'opera, per la prima 
volta eseguita, rappresentò il 
vano tentativo compiuto dal 
musicista per recuperare la 
benevolenza de) re. E noto 
che Cimarosa, ben lungi dal¬ 
l’essere un rivoluzionario, si 
era tuttavia compromesso 
componendo per la Repubbli¬ 
ca napoletana l'Inno patriotti¬ 
co. Una composizione che 
nulla cl riserva a) di là d’un 
dignitoso manierismo. Essa 
tuttavia, nell'esecuzione san- 
carliana, ci è sembrato che 
avesse quasi i) carattere d'un 
rito vagamente propiziatorio, 
dato che un teatro, come ha 
scherzosamente ricordato il 
soprintendente Francesco Ca- 
nessa, è fatto anche di fanta¬ 
smi. Ad esorcizzar^ comun¬ 


que larve ed ombre del passa¬ 
to ha provveduto soprattutto 
Roberto De Simone con la fe¬ 
licità delle sue Invenzioni, con 
soluzioni registiche nelle quali 
fantasia e rigore di riferimenti 
culturail e storici hanno pro¬ 
ceduto di pari passo. E cosi, 
nella cantala cimarosiana co¬ 
me nelle singole scene tratte 
da melodrammi di Vinci, .di 
Jommelli, di Paisiello. E pro¬ 
prio Paisiello ha fatto da ITail 
d'union con l'Ottocento ro¬ 
mantico nei trasferimento 
virtuosismo vocale agli atlu* 
menti, che. per l’occasione, 
erano il violino di Salvatore 
Accardo ed I) pianoforte di 
Michele Campaneiia, Violini¬ 
sta e pianista hapnò successi¬ 
vamente eseguito con pari 
bravura le variazioni scritte 
appunto per violino e piaito- 
forte da Paganini e da Beetho¬ 
ven sulla celeberrima aria di 
Paisiello «Nei cor più non mi 
sento». 

La grande assènte deiinae- 
rata è stata Montserrai Cibai- 
lé. validamente sostituiti dal 
soprano Maria Angeiea N- 
ters. GII applausi più prolUDM- 
ti sono stali per utla Ric¬ 
reili. Assai festeggiale anche 
l'eccellente mezzo soprano 
Kathleen Kulmann ed II sopra¬ 
no Janneite Piiou. Tra i princi- 
paii artefici dello spettacolo 
vanno ricordati Mauro Caioai, 
per le scene e Odette Nicoletti 
per i preziosi costumi. Puntue* 
iisslme la direzione orchestra¬ 
le di Gustav Kuhn. Con esiti 
altrettanto validi, ha diretto II 
coro CUacomo Maggiore» . 
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i j.'i'i.Mit.ffBrSBBl 

la i' Mì iT TV " ". 


PRIMA lOlZIONB 



iii'i'n'fffiii 


MALI. Tol W. minuti di.. 


IL MOMMO PI qÙAWK. PI Plwii Ana«l» 

BMl TILIPIPATTICA _ 

LA PAIA Ptl CIPPI. T»Mllm 
CAWTOMI ANIMATI 


I CIPRI. Telefilm 


gOCjJ^ AL RARLAMIMTP. T01 

trmìumamummpum 
HW, 00001, PPIMAMI 

I Wi CAIALLIHOt. film con Auw* 
Mlfende, Cetmen Moline! regie di Nor- 
man Fwouion 

THeBOtORNALB _ 

TRIBUNA RIHRINDUM. Appailo ai 
votami 

BPKCIALBTai _ 

Pili L-MTATI antartica 


AUOMUIORMO ITALIA _ 

RARLIAMONI. Con A. foger 
ORNtRAL HORRITAL. Telefilm 
CAMTAHPO CANTAMPO. QuH 
TUTnNfAMWLIA. OMOII e quii 
■11. gioco e pule 
IL PRANRO t MRVITO. Quii 


RAMTAtlA. _ 

yiALI Pii. TrIrONTO. Film 

ALICI, Telefilm con L. Le»ln _ 

CIAO INRICA. Ve.le.à _ 

TRA WOOÉII MARITO. Qutt 
HITIVAL, Velie., con P. Beudo 
JR^^RinO CORTANZO INOW 

OLI INTOCCARILI. Telefilm 



i:i 

* l Ì Ì tJ ! 0.>.ll.'l».nT. T i T . T . TIlÌ 


IL gioco I SIRVITO! RAROUAMO 


.'.IFH'MM.I.’L'liUES 




TOa PLABM _ 

OOQtBPORT _ 

D.O.C. DI Ramo Arbore _ 

LABBIB. Telefilm _ 

Il OIQCO è 8BRVITO; PARFAPi 
PAI PARLAMBNTO. TQl FLASH 
IL MACBRB DI E8SBRE PIO SANI* 

PIO BELLI _ 

LUI, LEI B OLI ALTRI. Telefilm 

T02 8PORT8ERA _ 

SqUAPRA ANTIOROQAe TelefKni 
METEO 2. TELEQIORNAU. T08 LO 

SPORT _ 

PIALLO. Spettacolo con Emo Tortora 

TG2 STASERA _ 

PER CHI SUONA LA CAMPANELLA. 
Cabaret con Gabriella Ferri, Pippo Franco. 

Regia di Pier Franceeco Pinoitore _ 

T02 NOTTE FLASH _ 

BASATO TRAOICO. Film _ 

LA TUNICA. Film 


8.20 WONPER WOMAN. Telefiim 
11.20 CANNON. Telefilm__ 


12.20 CHARLIE‘8 ANOEL8. Telefilm 


12.20 ARNOLD. Telefilm 
12.B0 SMILE. Con Jorry Scott 


1E.S0 BIM BUM BAM. Programma per ragaez) 


la.OO STAR TREK. Telefilm _ 

19.00 9TAR8KY E HUTCH. Telefilm 


20.00 TENERAMENTE LICIA, Telefilm 


20.30 STATI DI ALLUCINAZIONE. Film con 
William Hurt, Blair Brown_ 


22.20 A TUTTO CAMPO _ 

0.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


OSE; MERIDIANA _ 

MELOTTIA MATIWA _ 

JEANS 3. Con Fabio Fezio _ 

OSE; SOS SCUOLA _ 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stlnchetli 
OBRSY. A cura di AIcki BlK^dl 
QEO. Con Folco Oullld 
LA FAMIOUA SRAOY. Telefilm 
T03 NAZIONALE S REOIONAU 
SPECIAL OISCOESTATB *87 
OSE; Medio Evo _ 

UN TURCO NAPOUTANO. Film con 
Tota, laa Bariliia; regie di Mario Mattoti 

TOS SERA _ 

OOMAM SI GIOCA. Con Oienni Mini 
T03 NOTTI > RAI REGIONE 



«Stati di aliucinazionea (Italia 1, ore 20,30} 
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13.30 SUPER HIT _ 

14.30 MOT LINE _ 

15.30 ON THE AIR _ 

18.30 BACK HOME _ 

19.30 GOLDIiS ANO OLDIES 
2Z.30 BLUE NIGHT 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

SCANZONATISSWO. Film _ 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL. TeleWlm 

' CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLI PEI PINI. Telefilm _ 

cosi GIRA IL MONDO. Telefilm 

ASPETTANDO U. DOMANI. Sceneg- 

fllato _ 

IL GIOCO OELU COPPIE. Telefilm 

' qUINCY. Telefilm con J. Ktugman 

' COLOMBO. Telefilm _ 

I ITALIA DOMANDA • SPECIALE RE> 
PBRENPUM _ 

< LA BELVA. Film 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

8.30 GRZ Nonzil: 7 GR1;7.2a 0R3; 7.30 
GR2 RADtOMATTlNO; 3 GRt. 3.30 GRZ RA- 
OIOMATTINO; 0.30 GRZ NOTIZIE; S.4E 
GAS; IO ORI FLASH; IO GRZ ESTATE; 

11.30 GRZ NOTIZIE; 11.43 0R3 FLASH; 11 
ORI FLASH: tt.30 GRZ RADIOGIORNO; 13 
GRt: 13.30 GRZ RADIOGIORNO. 13.43 
GR3; 14 GRZ REGIONALE; 13.30 GRZ ECO¬ 
NOMIA: 18.30 GRZ NOTIZIE; 17.30 GRZ 
NOTIZIE; 18.30 GRZ NOTIZIE: 18.43 GRS; 
13 ORI SERA, 13.30 GRZ RADIOSERA; 
20.18 tW3; 22.30 GRZ RADIONOTTE; 23 
GR1. 


RADIOUNO 

! OnCa v«dt-. 6 03. 3.66. 7.63. 9.57, 11.67. 
I 1Z 63. 14.67. 13 67. 18.66. 30 57. ZZ.87. 
3 Radio anch'io'67:12.03 Via Aaiego TeiKia: 


14.00 S. BEOSETO DI JOLANPA 

18.30 SLUIIP. Vyietè _ 

20.00 LA NUOTA DELIA FOSTU- 

NA. Gioco e quiz _ 

20.30 FORZA ITALIA. Vwtè 

22.00 LA SIGNORA i STATA VIO- 
UNTATA. Film _ 

33.30 fOPINIONE PL.. _ 

23.4S STANOATA M FAMWUA. 

Film 


14.1S Al CONFffH DELLA NOTTE. 
16.00 I RAGAZZI DEL~SÀÌAfO 
SERA. Telefilm con John Tra¬ 
vate_ 

18.30 BARETTA. Telefìlm 

20.30 LA POLIUOTTA FA CAR- 
RIERA. Film con E. Feneoh 

film 


14.30 CUORE DI PIETRA. Telenove¬ 
la_ 

18.08 H. MANOSCRITTO SCOM- 
PARSO. Film _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

YESENIA, Sceneggleto 

22.00 CUORE DI PIEIMA. Talanovo- 
le__ 

23.30 TEU8HOPPINQ 


15.35 PROQR. PER RAGAZZI 

18.48 OPPI LA citta. Rubrica 
20.30 LA ROSA DI UONANO 
22.20 TOTUTTOOOI _ 

22.35 L'AMAZZOWA DI COU> 
STEAU. Oocumentark) 


14.01 Mualoa ogg)* 18 II paginona; 17.30 
Raiuno )aa '87; 13.30 II faniatma dal toggio- 
m; 10.33 Doppio gioco; 21.03 5- Concvto 
della Biagwna sinfonni pubblica, 23.03 La 
tatafonata; 23.23 Notturno Italiano. 

RADIODUE 

Onda verde 3.Z7, 7 Z6. 8.Z8, 9 Z7. 11 27. 
13.26, 1&.ZB, 16.Z7. 17 27. 18.27. 19.26. 
22 27. 6 I giorni, 3.10 Taglio di tana, 10.30 
Radiodua 3131.12.48 Perché non p»U7.13 
Quattro romanzi di Casara Pavaaa; 13.32 II 
faacino discrato dalla melodia; 21 Raldua aera 
Jaii; 21,30 Radiodua 3131 notte. 

RADIOTRE 

Onda varda: 7.23. 9.43. 11.43 0 Preludio: 
9.83-Ì.30-11 Concerto del menino; 7.30 
Prime peglne. 11.43 Succeda In Italia: 13«20 
Succede in Europa; 17.30 Terze pagine; 21 
Corteorao planiaiico intarnazionale: 23.40 H 
racconto 4 mazzanotta: 23.03 Notturno Ita¬ 
liano a Raiataroonotte 


18.00 VIALE DEL TRAMONTO 

Rosio di Bilty Wildtr. con William Holtfon, Oto- 
rio Swanton, Eric von Strohaim.Uaa tISBQ) 
Apriamo con un claasico, uno dei più catabri melo¬ 
drammi hollywoodiani diretto dalla mano maaatra cg 
Billy Wildar. è un film in cui tutto è pestio: l'aria 
trasandata e approfittatrica del giornalista Holden, le 
nostalgia perversa a folla della vecchia diva Gloria 
Swanaon, la nobiltà irrigidita daH'autista fax marito 
dalla stellai Strohaim. E attenzione ai giocatori d) 
poker; uno di loro è Bustar Kaaton. 

CANALE B 

20.30 STATI DI ALLUCINAZIONE 

Ragta di Kan Ruaaall. con William Hurl, Blair 
Brown. Uaa (ISSO) 

Regista ganialoida ma discontinuo. Russali anacca 
almeno in parte questo film visionario tratto da un 
vecchio soggetto del grande scanegglatora (prema¬ 
turamente scomparso) Paddy Chayafsky. È la storia 
di uno scienziato che sperimenta su di sé un fungoi 
allucinogeno, regredendo alta condiziona di uomo 
preistorico. Piccolo avviso; le «mutazìonis di William 
Hurt non sono consigliN)ilì ai deboli dì stomaco. 
ITALIA 1 

20.30 UN TURCO NAPOLETANO 

Ragia di Mario Mattoli. con Totò. Italia (18631 
Un Totò «storico», con un soggetto tratto da una 
famosa commedia di Scarpetta- Un deputato galoao 
pensa di assoldare un eunuco, ma al suo posto arriva 
li truffaldino Felice Sclosciammooca. che approfitta 
delia situazione. Nel cast alcuna «spaile» irattoionàk 
di Totò. coma Campanini. Castellani e Isa fiarzizza. 
RAITRE 

20.30 I TRE CABALLEROS 

Ragia di Norman Farguaon. Uaa (1948) 

Bambini di tutta le età, all'erta. Finalmente arriva in 
tv uno dei più celebri cartoni animati della premiala 
ditta Walt Disney. Protagonista ia creatura più ama¬ 
ta della scuderia, Paperino, accompagnato da due 
insoliti amici: li gallo messicano Panchito a il pappa¬ 
gallo brasiliano .José Carioca. 

RAIUNO 

23.B0 LA BELVA 

Ragia di William Wallman, con Robert MI- 
tehum, Taroaa Wright. Usa (1984) 

Anomalo film, a metà tra western • awanturoso. 
ma con ambizioni simboiicha che forse riescono aol- 
tato a metà. Sulle Innevata montagna della Califor- 
nia. una famiglia di ailavatorì é minacciata da un 
puma che fa strage di bestiame. Ls belva, feroce a 
inafferrabile, diventa una sorta di aHegona del Male» 
RETEQUATTRO 

0.05 LA TUNICA 

Regia di Henry Kostar, con Victor Matura. Ri¬ 
chard Burton. Jean Simmona. Uaa (1983) 

Kolossal biblico in cui un tribuno rwnano si trova in 
Palestina proprio mentre Gesù sala il Calvario. Ov¬ 
viamente Il criatianesimo toccheré anche ia sua ani¬ 
ma. Un filmona senz'anima, passato alla itoria solo 
per essere stato II primo film in Cinemascope, li oho 
significa che sul piccolo schermo no vedrete circe un 
terzo. Si può perdere. 

RAIDUE 
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Tre milioni di «fedeli»: i riti voodoo e caraibici sono un fenomeno sociale 

La «santeria» strega rAmerica 


Santeria, che passione. L'America sembra scossa 
da una misteriosa ondata di spiritualismo (anatico- 
teligloso, si moUtplicano 1 praticami deiia magia 
nera, le «botanicas» fanno affari d'oro, il cinema 
toma ad occuparsi di occultismo. Dice la giornali¬ 
sta Pat Autderneide: «La cultura nera-ispanica è ia 
“banca dello spirituale" in America. E quei riti in 
realtà liberano ìa nostra parte irrazionale». 


IHARIA LAURA RODOTÀ 


f On’Inquadraiura dal film di Sdilealntar «The Bellevtm 


■■ WASHINGTON. Funziona 
a VirgiI, Texas, città immagi* 
naria dei film TVue Slories: 
Louis, operatore di computer 
che non trova moglie, viene 
mandato dal suo amico messi* 
cano da un vecchio nero che 
pratica strani riti, e la sua for¬ 
tuna cambia in meglio. Scon¬ 
volge l'universo delio yuppie 
di Manhattan In Qualcosa di 
Irauolgente di Jonathan Dem- 
me. Fa lare una bruita line a 
un Mickey Rourke particolar¬ 
mente sudaticcio e depresso 
in Angel Heart di Alan Parker. 
Si impadronisce del sottobo¬ 
sco di New York, coinvolgen¬ 
do grosse fette della buona 
borghesia locale. In The Belie- 
uers di John Schìesinger. 

Sono misteriose, truculen¬ 
te, sempre più diffuse. Spesso 
si tratta di pratiche di voodoo. 
Ma la loro forma più In ascesa 
si chiama santeria: cd è un 
culto che arriva da Cuba, e 
viene praticalo anche a Porto¬ 
rico, iVlnidad, In Brasile, in 
parecchie città americane. E 


nato durante la colonizzazio¬ 
ne, quando gli schiavi di Yoru- 
ba, portati dalla Nigeria, veni¬ 
vano costretti a diventare cat¬ 
tolici. Gli Yoruba risolsero il 
loro problema fondando il 
culto del santi On spagnolo 
santeria) con quello delle divi¬ 
nità aidcane. Il tutto mante¬ 
nendo, e arricchendo com¬ 
plessi riti tribali, pratiche ma¬ 
giche. sacrifici. Che sono an¬ 
cora popolari: da quando i 
profughi cubani hanno invaso 
Miami e la Florida meridiona¬ 
le, nella zona sono state aper¬ 
te 75 «botanicas», speciali ne¬ 
gozi che vendono (carissimi) I 
cinquecento tipi di piante, ra¬ 
dice e fiori, necessari per le 
pozioni rituali, e tutti gli attrez¬ 
zi per sacrificare animali du¬ 
rante le cerimonie: si tratta in 
genere dì uccelli, o altri pìcco¬ 
li animali (per le grandi occa¬ 
sioni, ci sono le capre). 

Negli Stati Uniti, c'è chi cal¬ 
cola che cl siano ormai quasi 
tre milioni di persone in qual¬ 
che modo coinvolte nella san- 


pzim,ie.ho n nostro grande freddo 


IMióU PAfio 


ÌUniU Ovmanii 4 • I 

di Umberto Merino, ragie di 
Sergio Rubini, musiche di An- 
tonfo DI Pori, Mene di Alee* 
Madre Giuri e TItiano Perlo. 
Inteipretl; Pebrizlo Bentlvo* 
Ilio, Margherite Buy, Ennio 
Collorti e Mattia Sbragla. 
iOBa, Teatro Argot _ 

M Nello splendore del 
bianco e nero casalingo un di* 
sgraziato (futuro vlce*campio< 
ne mondiale) dopo due ore di 
calcio esagerato si butta sul* 
l'erba. Gioia per la vittoria o 
stanchezza lacero-contusa? 
Era Messico Settanta, comun¬ 
que: dodici anni dopo in Spa- 

§ na i prodi azzurri, ancorché 
Isiesi auirerba, si strofinava¬ 
no a grappoli. Sarà II disegno 


del tempi? Può essere. E pro¬ 
prio a questo segno dei tempi 
guarda il gruppo di amici 
«dell'epoca d'oroH che si ritro¬ 
va dopo dieci anni (mollo alla 
Grande fréddo) e che Umber¬ 
to Marino ha messo in fila da¬ 
vanti alla rievocazione televi¬ 
siva di una storica nottata 
azteca. 

I tre amici provengono da 
un'epopea poat-sessantottia- 
na. Uno è diventato pubblici¬ 
tario e guadagna un mare di 
soldi; uno la li modesto ban¬ 
cario, ma la moglie ricca l'ha 
appena lasciato; uno (a il pro¬ 
fessore di Kuoia media, al 
tempo delle rivolte fu arresta¬ 
to e condannato ad un anno 
di prigione per un celerino fe¬ 
rito. Su tutti, al centro della 
Kcna, trionfa una bella tv a 
colori che Ingoia tutti i guai, 


tutti i ricordi, belli o bruiti che 
siano. E inghiotte anche 1 
com'erauamo. dal momento 
che alla fine - giusto In tempo 
con i supplementari di Riva e 
compagni contro i panzer di 
Beckenoauer - vengono fuori 
1 fattacci, 1 problemi mai risol¬ 
ti, i turbamenti e le gastriti. 

L'operazione sernbra cine¬ 
matografica, ma per allonta¬ 
nare I modelli da grande 
schermo Umberto Marino in¬ 
farcisce I dialoghi di battute 
Improbabili, tipo «caduta nel- 
l'eslstenzlallsmo tra una 
sclocchezzuola o l'altra*, in¬ 
somma, qualche frase che 
non sentiremo mai sulla boc¬ 
ca di chi ci parla. Ma ancora 
di più fanno gU interpreti 
(Mattia Sbragla e Fabrizio 
Bentlvogllo, soprattutto) Im¬ 
provvisando a più non posso. 
Spesso con invenzioni gusto¬ 
se. Non manca, ovviamente, il 


(eria. A Miami, anche i più 
prudenti fissano II numero dei 
devoti a più di cinquantamila; 
per ia maggior parte si (ratta di 
cubani, ma almeno un dieci 
per cento, che sembra desti¬ 
nato a crescere, è composto 
da «anglos», bianchi non ispa¬ 
nici. 

L'altro grande centro della 
santeria in America è New 
York, dove il culto sta comin¬ 
ciando ad affascinare anche 
bianchi anglosassoni prote¬ 
stanti. È il soggetto di Tfie Be- 
lievers. Il settimanale cittadi¬ 
no New York informa in pro¬ 
posito che la santeria sta pren¬ 
dendo piede proprio negli at¬ 
tici sul Central Park e nei loft 
di Soho. «Non sappiamo, a 
questo punto, quanto ta sante¬ 
ria sia diliusa», dice Marta Ve- 
ga, direttore del Centro cultu¬ 
rale caraibico di New Yoilt. 
«Ma ci risulta che i suonatori 
di baia. 1 tamburi utilizzati nel¬ 
le cerimonie, non hanno mai 
un momento libero». 

«Basta accendere la radio 
per sentire l'Impatto della mu¬ 
sica composta per gli dei della 
santeria». sostiene Robert 
Thompson dell'Università di 
Yale. «Specialmente durante 
un temporale: i cubani dicono 
che. come la musica, tuoni e 
{ampi sono ia torma d'arte del 
loro dio Shango». Musica, mi¬ 
stero. riti più Q meno occulti e 
sanguinari: forse è questa la 
combinazione che attrae mol¬ 
li verso la santeria. Probabil¬ 
mente è il contrappunto nero 


tato comico. Da Ouccini al 
compagno di scuota: 11 reper¬ 
torio della vita vissuta di que¬ 
sta generazione è lastricato di 
divertenti luoghi comuni, rico¬ 
noscibili un po’ da tutti, da cit¬ 
tà a città, da quartiere a quar¬ 
tiere. 

Eppoi questa vagheggiata 
Italia-Germania, con Alberto- 
si, fìurgnich. Pacchetti, Cera 
che c'era e tutto il resto; un 
mondo che oggi appare mera¬ 
viglioso, non soltanto perché 
in quelle due ore di partita 1 
«nostri» spezzarono le. gambe 
e la cresta agli odiati (calcisti¬ 
camente parlando) tedeschi. 
E appare piacevolmente godi¬ 
bile anche a teatro: per questo 
la trovata di Umberto Marino 
strappa l'applauso. Applauso 
convinto, comunque, anche 
per li clima da baraccone che 
si Instaura in Kena, Ira scherzi 
goliardici e pianti a dirotto. 


e proibito, prima represso, 
della corsa verso le sette reli¬ 
giose bianche, rassicuranti in 
modo repressivo, televisive e 
stentoree. 

in film come 7>ue Stories e 
Qualcosa di travolgente que¬ 
sta sottocultura magica ha un 
significato positivo; porta 
qualcosa di nuovo, una libera¬ 
zione o una speranza. Segno 
del tutto diverso, invece, in 
$elievers e Ange/ Heart ci so¬ 
no sacrifici umani, interventi 
di Lucifero, i santeros sono 
cupi, primitivi e Inquietanti. 
«Ce una vera e propria gerar¬ 
chla razziale», sostiene la gior¬ 
nalista Pat Aufderheide. «Le 
vìttime sono bianche. Dalia 
parte dei male ci sono neri e 
ispanici, o bianchi che si allea¬ 
no con loro». 

Mentre i film vengono inva¬ 
si da strani maghi dei Caraibi e 
mentre la magia nera si diffon¬ 
de nelle città, dalla Florida al 
New Jersey, le prime uscite 
della santeria alla luce de) so¬ 
le stanno creando le proteste 
d) una comunità poco sensìbi¬ 
le ai fascino dell’occulto e 
molto alla protezione degli 
animali. Sta succedendo a 
Hialeah, sobborgo dì Miami, 
sede delia Iglesla-Lukumi-Ba- 
baiù-Ayé, prima chiesa ufficia¬ 
le delia santeria negli Stati 
Uniti. Gli abitanti di nialeah 
hanno raccolto migliaia di fir¬ 
me perché i santeros della 
chiesa, nei loro riti, evitino, 
come prevede la tradizione, 
di sgozzare innocenti capre e 
polli. 


E Schìesinger 
la trasforma 
in un film horror 



Martin Sheen 


MICHEU ANSEUM 

■i Ad Haiti si chiama voodoo, in Brasile ma- 
cumba, a Trinidad shango, nei Caraibi santeria, 
ma la radice comune - come spiega qui accan¬ 
to Maria Laura Rodotà - è l’antica religione 
yoruba, nata nell'Atrica occidentale e ^lup- 
patasi nelle Americhe con il commercio degli 
schiavi. Non è un caso, dunque, se The Bette' 
vers (/ credenti del male) comincia proprio 
con un flash-back ambientalo In Nigeria, dove 
vediamo, tra fumi rossastri e gran rullare di 
tamburi, due genitori bianchi consegnare il lo¬ 
ro figlioletlo malato al coltello purificatore di 
uno stregone. Stacco e siamo di nuovo all'og- 
gi, in una New York attraversata da minacciosi 
rigurgiti animisti. 

Il punto di vista degli autori del film (da Ieri 
nette sale Italiane) è che nei ghetti urbani la 
santeria svolga un ruolo positivo; sotto le for¬ 
mule magiche, le catalessi ipnotiche e i rituali 
sanguinari si celebrerebbe un invito al buon 
senso, il cullo di rassicuranti divinità personali. 
Naturalmente al cinema le cose cambiano. 
Schìesinger prende spunto da questa rinnovata 
ventata di occultismo per altesiire un Ihiillet 
esotico-metropolitano che nelle Intenzioni 
vorrebbe essere L'esorcista degli anni Ottanla. 
Il miracolo commerciale non si è ripetuto, ma 
il liìm incuriosisce, soprattutto dove le galline 
sgozzate e le candele dei «sette poteri» (che 
bella però ta fotografia di Robby MùllerD )e* 


sciano II campo ad un sottotesto InqvMaiite 
che s'interroga sulle certezze deH’uomo mo¬ 
derno. 

Tutto mota attorno al consulente psldiMtrh 
co della polizia Cai Jamison (Martin StteenX 
vedovo con figlio approdato a New tn 
cerca di nuova vita, li suo lavoro conslsie mi 
curare gli sbirri stressati, dunque è H primo ad 
essere chiamato quando un detective portori¬ 
cano viene trovato in stato di shock in un cine¬ 
ma abbandonato di Hariem (una sorta di aan- 

vivo un bamblrro^ Tinizìo di un'indagine ser¬ 
rata, dai risvolti angoscianti, che vedra lo psi¬ 
chiatra risucchiato In un allucinante storia (H 
sacrifici umani e vittime predestinate 01 
letto non avrebbe mai dovuto raccogliere quei* 
la strana conchiglietta a Central Pant...). 

Minaccioso come da manuale, 77i« Mfe- 
vers accumula premonizioni e fattura con ac¬ 
cettabile misura, nei senso che II repertorio 
classico dei trucchi mostruosi è ilmiltio al mi¬ 
nimo (però quel «santero» nero con gli occhi 
cerulei alla Sterllng Ssànt-Jacques la un po’ 90^ 
ridere). Si vede, insomma, che gli autori hanno 
preso la cosa sul serio, affascinati da quest’A¬ 
merica iper-tecnologica che custodisce, nel 
crogiuolo ribollente del melting poi, vm'ai^ma 
maligna che non risparmia nessuno, bianchi 
«wasp» compresi. 



Fabrizio Bentlvogllo 


Il caso 


D Pd: «Cambiamo TEtì» 


ANTONiUA MAMIOME 


■i ROMA. Se l'Ente teatrale 
italiano non sembra essersi 
troppo scomposto (almeno 
pubblicamente) all’esposto 
inviato qualche settimana fa 
alia Magistratura da Attilio 
Corsini su presunti illeciti del¬ 
l'Ente stesso, segnali di movi¬ 
mento arrivano dalla direzio¬ 
ne del Partito comunista che 
ha indetto una conferenza 
stampa per discutere proprio 
del bubbone EtI e delia sua 
riforma. «La situazione attuate 
norv è più sostenibile • ha det¬ 
to Gianni Borgna, responsabi¬ 
le dei Pei per il settore spetta¬ 
colo - lo statuto deH’Eti. sigla- 
ro nei I97&, rK>n ha più senso. 
E generico. E cominciamo col 
dire che il Consiglio d'ammi- 
nlslrazione, così com’è for¬ 
mato, è una struttura ''elefan¬ 
tiaca". Sono troppi quindici, 


venti consiglieri. La nostra 
proposta è di creare organi¬ 
smi più agili, snelli, con un 
massimo di sei persone. Le 
nomine dovrebbero, poi, es¬ 
sere reversibili, non dovreb¬ 
bero esistere pressioni o Inter¬ 
ferenze partitiche. L'attuale 
formazione del consiglio di 
amministrazione > che preve¬ 
dendo rappresentanti per 
ogni categoria ha al suo inter¬ 
no anche quelli degli organi¬ 
smi di produzione * contiene 
già in sé ie premésse per crea¬ 
re. di fatto, un interesse priva¬ 
lo in atti d'ufficio. Un reato 
che non è possibile, dunque, 
addebitare ai singolo». 

Tra le accuse rilevate nell'e¬ 
sposto di Corsini, infatti, c'è 
proprio quella di interesse pri¬ 
vato In atti d'ufficio, come di¬ 
re che i rappresentanti delle 


produzioni spingono, all'in- 
temo del Consiglio, per la di¬ 
stribuzione dei propri spetta¬ 
coli. «La riforma • ha prose¬ 
guito Borgna - si può fare an¬ 
che in pochi giorni. La lungag¬ 
gine di cui si dice è spesso una 
scusa bella e buona per l'inat¬ 
tività. Ai ministro Carraro ab¬ 
biamo presentato la nostra 
proposta. A questo punto non 
si può più attendere. La nostra 
politica, anche all'interno 
deil'Enle, è quella di cercare II 
più possibile di arrivare a solu- 
;doni non drastiche, di non 
aprire crisi al buio. Ma certo, 
se non otterremo niente non è 
escluso che chiederemo le di- 
mis^oni dei consiglieri». 

La conferenza stampa, par¬ 
ticolarmente affollata di ad¬ 
detti al lavori (erano presenti 
molli gruppi teatrali), ha 
espresso paìeri più o meno 


unanimi sulFEti. Si è partalo dt 
clientelismo, qualcuno ha ipo¬ 
tizzato lo scioglimento; tutti 
hanno chiesto un più leggibile 
criterio nelle scelte ellettuale> 
Ai due consiglieri comunlUt 
presenti. Franco Buggeri e Ro¬ 
berto Toni, è stata fatta un'e¬ 
splicita richiesta di «saen un 
megafono di quanto avviene 
dentro l'ente, di inaugurale 
anche in questo caao una I 0 ^ 
te di g/osnosr nel contiei^ 
degli operatori. Certo è che fi 
consiglio di amministrazione 
si riunisce due volte fanno# 
che ìe scelte vengono poi lat¬ 
te da un ristretto comitato 
esecutivo in cui i comunisti 
sono semplicemente «ospita¬ 
ti» (così ha detto li vicepresi- 
dente Roberto Toni). Il com¬ 
pito dunque, per chi voglia se¬ 
guire una strada culturale se¬ 
ria e qualitativamente valida, 
non è facile. 


NMamNimn 


E 

- . , 






FINALMENTE UN DIESEL 
RIVOLUZIONARIO CHE 
SUPERA IN PERFETTO 
SILENZIO 1160 KM/H. 

Corsa, un’auto tutta nuova in 
tutte le sue versioni: City, Swing, 
GL, GT. Nuova anche nel prezzo, 
con motori 1.0, 1.2,1.3 benzina. 

Ed ora Corsa 

1! è anche un 
Diesel super 
Bìlenaoso dte 
fa oltre ISO 
km/h grazie 
alle sue ecce- 
zionali carat¬ 
teristiche. Avviamento immedia¬ 
to a controllo elettronico; emissio¬ 
ne dei gas di scarico a bassissimo 
tasso di inquinamento per un 
maggior rispetto deU’ambiente. 
I consumi? Eccezionalmente con¬ 
tenuti; 26.6 km/It a 90 km/h, 
18 km/lt a 120 km/h e nd citdo 
urbano. Corsa. Una nuova gamma 
di emozioni da scoprire subito. 
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Il mercoledì 
dei 

vincenti 


Sport 


Nonostante la vittoria 
la squadra continua 
a non convincere 
E il Trap fa «black out» 


Gli spettri delllnter: 
il gioco e Matteoli 


Di ritorno dalla Finlandia, l'Inter si ritrova con gli 
atessi problemi di prima; il Napoli è lontano, e il 
suo gioco non ha trovato una fisionomia ben preci¬ 
sa. Domenica ospita l'Ascoli di Castagner. Ancora 
In dubbio Ferri. Serena, dolorante al ginocchio, 
non dovrebbe però avere problemi a scendere in 
campo. E IVapattoni ha deciso polemicamente di 
non parlare con i giornalisti. 


MI MILANO. Ormai alle spai' 
le lo speiiro del 1\jnjn e i la- 
ghetti finlandesi, l'Inter è tor* 
nata In casa con l'allegra In* 
quietudine di chi ha appena 
scansato una rognosa mina 
vagante ben sapendo che ne 
IncontrerA altre molto più pe* 
ricolose. C-è poco da ridere 

K ir la vittoria sui postini fin* 
ndesii aniV. quaUticazIone a 
parte, è solo un Imbarazzante 
episodio da archiviare al più 
presto. Ora l'Inter si ritrova 
davanti agli stessi problemi 
che aveva accantonalo dopo 
Il aconlltta col Pisa. Vediamo* 
li un attimo. Intanto, la clas* 
•iflca: dopo sette giornate di 
campionato, l’Inter ha già cin¬ 
que punti in meno de) Napoli. 


Non è !a fine de! mondo, d’ac¬ 
cordo, però è sicuramente un 
pesante handicap, Obietta 
TVapattoni: anche altre squa¬ 
dre importanti sono in diffi¬ 
coltà. In (ondo è un male co¬ 
mune. Può darsi, però l'Inter 
ha un altro problema: quello 
della «personalità» del gioco. 
Il Milan, la Sampdorla, magari 
perdono ugualmente, però 
hanno una lislonomia ben de¬ 
lineata. L'Inter no; anche con¬ 
tro squadre abbordabili, subi¬ 
sce spesso l'Iniziativa altrui li¬ 
mitandosi a reagire proprio 
quando non ne può più fare a 
meno. E capitato col Pisa, ma 
prima era successo col Torino 
e col Verona. Anche con i fin¬ 
landesi le cose sono andate 


pressapoco cosi. Alla fine, 
certo, ha vinto; ma In che mo¬ 
do? Il primo tempo sembrava 
la fotocopia della partita di 
San Siro. Nel secondo, se non 
c’era la piccola prodezza di 
Scifo che ha mandato in tilt ì 
finlandesi, forse l'Inter si sa¬ 
rebbe persa per strada. 

«Nervi e determinazione», 
come dice Trapattoni, non ba¬ 
stano a costruire una grande 
squadra. E per cinquanta mi¬ 
nuti, contro il Turun. I neraz¬ 
zurri hanno giocato come de¬ 
gli isterici. Palloni scagliati In 
avanti, gomitate, proteste e un 
bei mazzetto di ammonizioni. 
Mettiamo pure che il campo 
fosse stretto e gibboso; ag- 
glungluamo pure che i finlan¬ 
desi picchiavano senza tanti 
complimenti. Tutto ciò, co¬ 
munque non può far perdere 
la testa ad una squadra che 
nutre grandi ambizioni. 

Qualche lieta novità si è vi¬ 
sta, però. Scifo per esempio 
non si è defilato. Nonostante 
le gomitate, e un campo che 
lo penalizzava, il centrocam¬ 
pista italo-belga ha cercato di 
dare un minimo di ordine alla 
manovra, prendendosi anche 


qualche responsabilità come 
quella del tiro che ha sblocca¬ 
to anche l'incontro. «In coppa 
• ha dichiarato - bisogna 
sempre attaccare e soprattut¬ 
to tirare in porta, anche a co¬ 
sto di sbagliare». Scifo nega 
che l’Inter abbia giocato male 
nel primo tempo. «Non abbia¬ 
mo mai temuto di perdere, e 
anche Trapattoni, neH’inler- 
vallo, cl ha detto di continuare 
così che sicuramente avrem¬ 
mo segnato». Se Scilo ha su¬ 
perato l'esame, ha Invece an¬ 
cora deluso Matteoli. Solito 
problema deH'incompatibili- 
tà? La questione sta diventan¬ 
do un tormentone da usare 
per spiegare tutto. Di vero c'è 
che quando gioca bene uno. 
l'altro va spesso in ombra. In- 
somma; la vera difficoltà è 
che l'Inter non ha trovato una 
sua autentica fisionomia. 
Mancando questa sia aggiun¬ 
gono poi i peccatucci dei sin¬ 
goli; Passarelia un po' invec¬ 
chiato, Scifo che non s'am¬ 
bienta, Panna che va a corren¬ 
te alternata. Serena che segna 
solo di testa, e Altobelli sem¬ 
pre più parsimonioso ad offri¬ 
re il suo talento. 






Altoticlll ha appena scoccato II tiro che significa la qualiflcailont per l’Inter 

Come scorta gli ultras 


n futuro secondo Bagnoli 

«Si chiama Verona 
la capitale 
del mio calcio» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 



■■ MILANO. Stranezze dei 
mondo dei calcio: l'Inter 
una buona volta vince, va 
avanti in Coppa Uefa ep^re 
Giovanni Trapattoni è arra- 
biato. Con chi? Con i giorna¬ 
listi. naturaimente, che or¬ 
mai sono diventati colpevoli 
di tutto, perfino di criticare 
t'inter, e di conseguenza chi 
il allena, quando perde in 
casa con aeglì studenti fin¬ 
landesi. 

Cosi, ieri mattina aH’aero- 
porto di TUrku si è consuma¬ 
ta, come un piatto servito 
freddo (in effetti si gelava), 
la «vendetta» del Tirap. 

«Questa volta non palio», 
mostrando una faccia cor- 


Contìnua la fòvola del Reai 


MI MADRID. I clacson dello 
auto chi strombazzavano per 
tutte le principali arterie della 
capitale all'una di notte, subi¬ 
to dopo la fine della partita, 
davano la lieta novella a que- 
ata metropoli di nottambuli; Il 
Iteli aveva passato gli ottavi di 
finale della Coppa del Cam¬ 
pioni ballando per 2 a 1, co¬ 
me nell'andata q\ due settima¬ 
ne fa a Siviglia, il Porto. Ben 
duemila tifosi, poi, alle quattro 
de) mattino, sono andati a ri¬ 
cevere all’aeroporto di Ma- 
drtd-Baralas la loro squadra di 
ritorno dal Portogallo, e dove 
la pollila è stata costretta ad 
effettuare due cariche per 
smorzare il loro entusiasmo, 
La gioia dei tilosl è stata co- 


OÌAN ANTONIO ORIONI 


munque ripresa da tutta la 
stampa spagnola, sportiva e 
no, che ha dedicato alla vitto¬ 
ria della squadra del Berna- 
beu tutte le prime pagine. 1 ti¬ 
toli sono, come sempre suc¬ 
cede qui in Spagna per II Redi, 
da apoteosi. ( due maggiori 
ouoiidianl sportivi madrileni, 
As e Marca, titolavano rispet¬ 
tivamente «Il Madrid un colos¬ 
so» e «Il Madrid continua ad 
essere il re d'Europa». L'eroe 
della giornata questa volta 
non è né Butragueho né Hugo 
Sanchez, ma il ventiduenne 
Francisco Llorente. la velocis¬ 
sima ala sinistra che, entrata 
in campo ai 46', ha cambiato, 


con 1 suol affondi e i suol bel¬ 
lissimi passaggi, l'esito della 
partita, che fino ad allora sta¬ 
va vincendo 11 Porto per 1 a 0. 

L'autorevole £/ Pois, che 
sempre soppesa l titoli, si é 
lascialo questa volta andare ti¬ 
tolando «li sangue di Cento 
salvò li Madrid a Porto». Llo- 
rente infatti è nipote della mi¬ 
tica ala sinistra del grande 
Reai degli anni Sessanta, Cen¬ 
to, Llorente balzò alle crona¬ 
che il 12 gennaio scorso 
quando avvalendosi di un arti¬ 
colo della legge sul calcio 
deirSS che stabiliva che un 
giocatore poteva rescindere il 
contratto quando voleva pur 


pagando una penale alla squa¬ 
dra, disertò l'altra squadra 
della capitale, l’Atletico, e 
passò nelle file del Reai. Un 
ottimo affare per il presidente 
Ramon Mendoza. che pagò 
all'Atletico «appena» SSO mi¬ 
lioni. Leo Beenhakker. l'alle¬ 
natore olandese del Reai, rag¬ 
giante («La partita é stala uno 
show impressionante del 
Reai») ha detto; «Abbiamo eli¬ 
minato i campioni d'Italia ed t 
campioni dei Portogallo che 
erano anche campioni d'Eu¬ 
ropa. Non mi interessa chi sa¬ 
rà la prossima squadra, peg¬ 
gio delle prime due non può 
essere. Abbiamo giocalo già 
due finali». 


Atalanta 

Sfottò 
tra i greci 
e Mondonico 


Mi BERGAMO. L'Atalanta 
esulta ma non si fa prendere 
dall'euforia per la quMili- 
cazione «storica» di una squa¬ 
dra italiana di B ai «quarti» det¬ 
ta Coppa delle Coppe. Mon¬ 
donico dichiara che ia squa¬ 
dra «è andata oltre le più ro¬ 
see prevUìont». All'ironia del 
tecnico deirOfi, Gerard, che 
ha sostenuto come «l'Atalanta 
possa considerare finito il suo 
cammino in Europa», rispon¬ 
de: «Una cosa è certa; due al¬ 
tre partite noi ie dobbiamo 
giocare...». 


nicclata. «Perché? Così, per¬ 
ché non ho voglia di parlare. 
Quello che ho detto subito 
dopo ia partita, negli spo¬ 
gliatoi, basta e avanza». 

Uno che invece parlava, 
anzi gridava, era un eccitalo 
supporter interista che, per 
sfogare chissà quale rabbia 
repressa, si metteva a insul¬ 
tare, e a minacciare, un col¬ 
lega di un giornale sportivo, 
colpevole nienlepòpòdime- 
noche di intervista a Gian¬ 
franco Malleoli. 

Poi un altro gruppetto di 
ultras, tutti regolarmente a) 
seguito della squadra, veni¬ 
vano in aiuto al loro compa¬ 
re. ormai fuori di sé, ripro- 


166 gol 

Soltanto 
4 vittorie 
in trasferta 


■i II secondo turno delle 
Coppe europee va in archivio 
con una serie di dati interes¬ 
santi. Intanto le reti; ne sono 
state, segnate complessiva¬ 
mente 66, con prevalenza in 
Coppa Uefa (39 reti, uno più 
che atr«andata»). In Coppa 
Campioni 14 (set Irt meno); in 
Coppa delle Coppe 13 (come 
alt’«andata»). Su 31 Incontri 
soltanto 4 le vittorie in trasfer¬ 
ta. In Coppa Campioni due; 
Reai e Steaua; in Coppa delle 
Coppe una; Malines; lo stesso 
in Uefa; Inter. 


ponendo le stesse argomen¬ 
tazioni contro ì giornalisti 
presenti. 

Solo due osservazioni sul¬ 
la «sindrome di persecuzio¬ 
ne» che alftigffe l’Inter. Si¬ 
gnor Giovanni Trapattoni. vi¬ 
sto che si ritiene più intocca¬ 
bile di Pertlni, (a benissimo a 
non parlare quando vuole, 
abbastanza ridicolo se si 
vuole, ma un suo diritto. Chi 
invece fa malissimo è la so¬ 
cietà nerazzurra che si porta 
appresso (in albergo e In ae¬ 
reo) degli ultras che insulta¬ 
no e minacciano e che in 
passato hanno avuto vari 
problemi con la giustizia. 

uDa.Ce. 


MI VERONA. Accetta l'invito 
a cena, isolando le regole del¬ 
la sua proverbiale riservatez¬ 
za. La tavolala è lunga ed alle- 

f [ra, lui, in mezzo ai giornalisti. 
I ristorante si chiama Cenaco¬ 
lo. Una promessa di lunghe 
dissertazioni calcistiche. E in 
effetti Osvaldo Bagnoli non si 
tira indietro. Sostiene il dialo¬ 
go, si lascia andare a disquisi¬ 
zioni inusuali per lui. Parla del 
suo Verona, della qualifi¬ 
cazione appena conquistata 
in Coppa Uefa, di se stesso e 
della sua professione di alle¬ 
natore. 

Le prime considerazioni so¬ 
no riservale alla partila con 
rutrecht. Sono ancora fre¬ 
sche le immagini del convul¬ 
so, polemico ed esaltante fi¬ 
nale. I primi complimenti so¬ 
no per il collega della panchi¬ 
na opposta Berger. 

«Perfetta la sua disposizio¬ 
ne lattica. Ha giocato senza 
libero, guadagnando un uomo 
a centrocampo e mettendoci 
nel primo tempo costante¬ 
mente in difficoltà. Nella ri¬ 
presa gli ho rifatto il verso con 
buoni risultati. Credo che que¬ 
sta sia stala la chiave di volta 
del nostro successo». 

Un accesso che l'arbitro è 
stato sul punto di mandare a 
monte, gli diciamo, in un ten¬ 
tativo inutile di provocare sfo¬ 
ghi. dopo le tensioni del cam¬ 
po. «Evitiamo ie criminalizza¬ 
zioni. Qualcosa ha sbagliato, 
soprattutto nel tollerare certi 
falli. Anche lo dalla panchina 
ho fatto ie mie rimostranze. 
Fortunatamente per noi, alla 


fine il suo operato è stato inin¬ 
fluente sul risultato. Ci siamo 
qualificati ed è quello che 
conta». 

Dalla Coppa al campionato, 
il passo è breve. 

«Gli obiettivi sono quelli di 
un piazzamento, come nell'ul- 
limo campionato. Entrare in 
Coppa Uefa è come uno scu¬ 
detto per noi». v 

Traguardo possibile anche » 
quest'anno? 

«Dipende dal Torino, che J 
noi affronteremo domenica, i 
Può rubarci li posto e il ruolo. 
Radice sta lavorando bene, ha"? 
messo su un bel gruppo. Ho * 
l'impressione farà proprio un . 
bel torneo. Ha una squadra^ 
molto equilibrata, senza gran¬ 
di geni e con un Polster che 
conosce l'arte del gol mol<MM> 
bene». n. 

Come il suo Verona. s» 
«Noi qualche genio ogni tt 
tanto dobbiamo tirarlo fuori .;j 
per forza. Cl permette di so- « 
prawivere. Nella ultima sla-.^ 
gione abbiamo avuto Tricella^,, 
e De Agostini. Ora lachini ed 
anche Soldà. Questo ultimo 
può recuperare le posizioni '^ 
perdute con la Juve». 

Le ultime parole sono dedi-. ^ 
cale al Bagnoli del futuro. 

«Il futuro resta II Verona. 11'^ 
rapporto è bellissimo con lui* 
lo l'ambiente, fi giorno che "^ 
dovessi accorgermi che qual-j^ 
cosa s'è spezzato, allora sì']' 
che penserei a soluzioni diver-^** 
se. Le avventure non sono sta- 
te mai II mio forte. La capitale 
del mio calcio si chiama Vero- 
na». ^ 


Oggi sorteggio «ottavi» dotta Coppa Uefa 


4 SQUADRE 

Repabbllca Federale Tedesca: Bayem M., 
Werder fi.. Borussia D., Bayern L. Elimina¬ 
ta: Amburgo. 

3SQUADRE 

Belgio: Anderlechl. Malines, Bmges. Elimina¬ 
la: Beveren. 

Italia: Atalanta, Inter, Verona. Eliminate; Mi¬ 
lan, Juve. 

Olanda: Psv Eindhoven, A|ax. Peyenoord. Eli¬ 
minale: Utrecht, Den Haag. 

PMtogallo: Benflca, Sporling, Guimaraes. Eli¬ 
minale: Porto, Chaves. 

Spagna: Reai Madrid, Barcellona. Espafìol. Eli¬ 
minata: Reai Sociedad. 

2 SQUADRE 

UrM: Dinamo Minsk, Dinamo Tbilisi. Elimina¬ 
le; Dinamo Mosca, Stella Rossa Mosca. 

nuda: Bordeaux, Marsiglia. Eliminata.; Tolo- 


Romula: Steaua, Sportul. Eliminata; Victoria^]] 
Bucarest. Z 

1 SQUADRA 1 

Svizzera: Young boys. Eliminata: Neuchalel. 
Grecia: Panathinaikos. Eliminata: Ofi Creta. 
Scozia: Ranger. Eliminate; St. Mirren, Dundee»,' 
Aberdeen. 

Ungheria: Honved. 

Cecoalovacchìa: Vllkovìce. Eliminata: Sparia, 
Flnludla: Rovaniemi. Eliminata: Turun. 
Albula: Flamurtari. Eliminata; Vlllaznia. 

Escono dalle Coppe europee di calcio: Polo» ' 
oli (Gornik), Svezia (Kaimar), Danlnorct’^ 
(Aahrus, Broendby), Austria (Rapid), Norve-i^ 
già (Ullestroem), Cipro (Omonla), Repubblt* >> 
ca DenocraUca Tedesca (Wismuth) e Jugo»-^ 
slivia (Hajduk, Vilmar Mestar, Stella Rossa ^ 
Belgrado). J** 


Oggi a Zurigo si svolgerà il sorteggio per gli «ottavi» della Coppa Uefa (2S-11 e 9-12) 
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Fino a tuffo dicembre lo gamma Renault vi propone un'opportunità davvero speciale. 

CON UN ANTICIPO DEL 20% DELLE RIMANENTI 48 RATE 6 NON LE PAGATE 
E IN PIÙ L'ADDIZIONALE IVA DEL 4% È OFFERÌ» DAL CONCESSIONARIO. 

Ad esempio per lo Superdnque Campus 3 porte, 5 marce, il prezzo chiavi in mono è di L 9.994.240. Il Concessionario vi riconosce uno sconto di L. 326,880 pari al 4% dì addizionale 
sull IVA. In più, dando un anlidpo minimo di L 2.054.360 delle rimanenti 48 rote do L 250.000 le ultime 6 non le pagale, per cui il risparmio totale è di L 1,826,880, 

L'offerta è valida salvo approvazione DIAC Italia S.pA. e sui modelli disponibili. Inoltre il risparmio dell'addizionale IVA è previsto sulle vetture di cilindrala indicata nel D.L 348 

del 27/8187, Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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Il tonfo 
di Juve 
e Milan 


UMuslonft stampati sul 
volto di Rustia del suol 
compagni di squadra 


Quando 
i miliardi 
non fanno 
una squadra 


■i Per Juve e Mllan nem¬ 
meno lo consolazione di esse¬ 
re siali talli luori dal Reai Ma¬ 
drid. Il rumore della caduta 
deve essere arrivala molto In 
allo, parchi Mllan e Juve sono 
anche I club del due più ricchi 
Imperi finanziari entrali nel 
mondo del pallone. E II brac¬ 
cio di ferro tra Berlusconi e 
Agnelli a colpi di miliardi era 
alalo anche esibiio come la 
prova che per II nostro calcio 
era Iniziala un'eia dove tulio 
ero possibile. Nel senso del 
grande e dell'lnconleniblle 
naluralmenie. Invece II con¬ 
fronto con II calcio europeo 
ha comunque ribadito un'alno 
legge: non basta aprire II por- 
lalQglI per avere grandi squa¬ 
dre, grande calcio e grandi 
campioni. Milan e Juvenius In 
una breve esiaie hanno river¬ 
salo aull'Europa una valanga 
di bigllelloni, dal primi iisulla- 
II ollenull i Ione l’impressio¬ 
ne che II primo obleltivo fosse 
creare una squadra formidabi¬ 
le quanlomeno sulla carta e 
non vi i dubbio che per lare 
questo basta anche un solo 
nome di grande effetto. E non 
baita soprattutto affermare 
che si vuole vincere lutto. I 
casi di Juve e Mllan sono 
esemplari perche sono le due 
sociali guida. Ibtte le altre 
vorrebbero avere quella dl- 
sponlblllll economica, tutte 
seguono una corsa al rialzo 
che affascina, esalta, che por¬ 
teti sicuramente molli alla ro¬ 
vinosa caduta al di li del latto 
che meli del calcio Italiano è 
gli ora basalo su una econo¬ 
mia maiala. Da molti mesi gli 
addetti al lavori scherzano sul 
latto che dopo II mondiale del 
90 salteri tutto In aria. Ma per 
I più vale soprattutto mungere 
finche la vacca resta In vita, 
poi saranno problemi di altri. 
Lo spettacolo di cui tanto si 
parla non i una promessa, 
una scelta strategica, ma un 
espediente per "Immediato. 
Dopo due lumi di coppa i sia¬ 
lo evidente che II nostro siste¬ 
ma calcistico sa produrre 
molto poco sul plano tecnico, 
e II bilancio di tre squadre an¬ 
cora in corsa offre pochi moti¬ 
vi dì vanto visto II grande af- 
finno con cui sono approdale 
al terzo turno. Con la sensa- 
alone che a penare di meno 
ili alata proprio l'Atalania che 
gioca In serie B. Varrebbe la 
pina di ricordare che per arri¬ 
vare a questo obiettivo l'Ala- 
Iqnla ha cerlamenle speso 
mollo di meno di BonIpertI e 
^rluaconl. Forse per questo II 
Oilclo ha ancora qualche spe¬ 
ranza di continuare ad esiste¬ 
re. Il gioco è ormai un altro e 
4club del presidenti sono tul- 
tf'il'accorao, Mentre i dato 
pèr scontalo l'arrivo del terzo 
svanlero, ora Berlusconi ha 
chiesto lo straniero Intercam¬ 
biabile. Per avere campagne 
abbonamenti a ciclo continuo 
ebasla? □ O.Pi 

* 



n giorno dopo a Torino 

Boniperti irreperibile 
e Marchesi 
affronta la stampa 

A fine anno il «divorzio» 

«Sì, qualche delusione...» 
Nessuna accusa ai singoli 
La crisi della società 


La notte e qualche telefonata al mattino hanno 
portato consiglio. Così delle parole cariche di vele¬ 
no pronunciate da molti l'altra sera non resta trac¬ 
cia. Marchesi ha incontrato I giocatori allo stadio, 
20 minuti di colloquio a porte sprangate, poi via. 
Ma la tensione tra squadra e tifosi non si è certo 
attenuata. Ieri è stata sedata a stento dalla polizia 
una rissa tra un gruppetto di tifosi e Favero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiANNI PIVA 


■■ TORINO. Alla Juve niente 
processi. Anche perché II più 
importante degli accusabili si 
è dato alta macchia. Per tutti 
ma non per l'Awocato. Per 
Giampiero Boniperti ieri mat* 
tina la sveglia è arrivata da 
New York dove Agnelli sta cu¬ 
rando la SUB gamba. Non deve 
essere stato un colloquio pia¬ 
cevole per II presidente bìan* 
conero. Questa squadra al¬ 
l'avvocato Agnelli non è mal 
piaciuta. L'unica strategia pos¬ 
sibile ora ò quella che ha an¬ 
nunciato il giorno del C.P. a 
Monza: «Preferisco parlare 
delia Juventus prossima che 
sarà certamente mollo più for¬ 
te di questa, ve lo assicuro». 
Anche questo un gioco abba¬ 
stanza facile, perché fare me¬ 
glio non è certo un'Impresa. 
Intanto a prendere pioggia, 
grandine e altro resta Rino 
Marchesi. Fino a quando? 
Scontato che a Torino voci e 
congetture di siluramenti si 


fermino molto lontano dal pa¬ 
lazzo bianconero. Che il ma¬ 
trimonio resti in vita anche al¬ 
la scadenza del contratto non 
lo crede più mollo nemmeno 
l'interessato. Ora c'è questa 
Juventus che pare tenuta as¬ 
sieme da una reticella sottile. 
Rapidissimo il lavoro di tam¬ 
ponamento. Ieri manina dalla 
palazzina di piazza Crimea si 
assicurava che ad ogni do¬ 
manda avrebbe risposto Mar¬ 
chesi. Oli altri via dritti e muti. 
Introvabile soprattutto Boni¬ 
perti. Molte delle domande a 
cui ha in qualche modo rispo¬ 
sto Marchesi toccavano inve¬ 
ce a lui. Se la squadra non ha 
un centrocampo all'altezza 
della fama e della fame di bel 
calcio e vittorie è proprio tutta 
colpa di Magrin? Perchè lui e 
non altri? Per rispondere biso- 

g nerebbe aprire scomodi li- 
ri.«Se c'è una cosa che non 
si può discutere è la società» 
ha quasi gridato Marchesi. Ma 


dentro a) palazzo quanti sono 
sotto accusa? Nel palazzo ed 
anche nella squadra, anche se 
i nomi non vengono fatti. 
«Qualcuno stenta ad inserirsi, 
aldi stanno rendendo meno 
di quello che ci si aspettava, 
alcuni devono crescere e mi¬ 
gliorare sul piano Individua¬ 
le». Le stesse parole di Mar¬ 
chesi hanno il sapore di un an¬ 
nuncio di fallimento. «Si gioca 
con poca lucidità, domina la 
paura, ci vuole mestiere, luci¬ 
dità e calma. La generosità è 
importante ma quella da sola 
non basta. Non ci resta che 
continuare il nostro lavoro, 
partire dalia grande carica 
agonistica per recuperare In¬ 
dividualità, cercare di miglio¬ 
rare ovunque». Ma non sono 
troppe le cose che mancano 
all'appetio? Per dare una svol¬ 
ta a questa stagione pesante¬ 
mente compromessa si. «Che 

a uesta sla una squadra in gra- 
o di vincere traguardi di pre¬ 
stigio non lo si può dire ora. 
Lo scopriremo più avanti. Cer¬ 
to se Rush dimostrerà le sue 
capacità di realizzatore, se 
Magrin giocherà almeno co¬ 
me sapeva fare nell'Atalanta, 
se Laudrup crescerà e diven¬ 
terà decisivo, se Alessio con¬ 
fermerà le sue doti...». Un 
elenco di cose incerte e tutte 
da verificare, sconsolante. 
Marchesi ha assicurato che 
non manca in lui e nei gioca¬ 
tori la voglia di dimostrare che 
si deve e si può fare di più. Sui 


risultati nessuno garantisce. 
Ai singoli possono certo esse¬ 
re imputate delle cose anche 
se il tono non è certo quello 
usato da Tacconi. Ma nelle 
sue parole c'è una verità che 
non farà certo piacere a Boni¬ 
perti ma che a lui va conse¬ 
gnata: «Qui c'è gente che non 
è da Juventus». Si può, come 
ha al Tme dovuto fare Marche¬ 
si, elencare anche quella for¬ 
tuna che è mancata, il fatto 
che te due eliminazioni patite 
in coppa. Reai Madrid e ora 
Panatninaikos sono legate «a 
due reti non concesse» ma so¬ 
no difese d’ufficio che non 
valgono mollo. La Juvenius, 
certo Boniperti. da qualche 
anno non ha più il controllo 
del mercato, altre potenze si 
sono installate, e dove prima 


bastava prestigio ora il con¬ 
fronto è con concorrenti ag¬ 
guerriti e dai portafogli gonfi. 
Lo scontro con Berlusconi c'è 
stato per quel Guliii che Mar¬ 
chesi avrebbe voluto in mezzo 
al campo. Ha vinto Berlusconi 
che non teme nel gioco al ri¬ 
lancio di sconbussolare una 
immagine che deve fare i con¬ 
ti con la politica della casa 
Agnelli anche fuori del calcio. 
Voleva Viaiii ma Mantovani se 
l'è tenuto perché non è affa¬ 
mato di soldi. De Agostini che 
è U più torte terzino sinistro è 
stato dirottato a centrocampo 
perché Cabrini non ha dato 
definitivamente forfait. Poi an¬ 
cora una volta è stata rinnova¬ 
ta la cambiale Laudrup fidan¬ 
do in quella che dovrebbe es¬ 


sere una garanzia sicura. Inve¬ 
ce Laudrup è di nuovo partilo 
con il solito passo. Troppe le 
scelte che per vari motivi non 
sono andate come previsto. 
Quello che è stalo alla fine 
messo assieme è ora davanti 
agii occhi di lutti: «La rosa a 
disposizione è questa .Inutile 
quardare in giro, men che me¬ 
no ai passato», ricorda Mar¬ 
chesi. b non c'è dubbio che 
chi lo accusa e tira fuori il no¬ 
me del Trap dovrebbe con¬ 
frontare anche gii elenchi de¬ 
gli uomini a disposizione. E 
non c'è dubbio che da alcuni 
anni a questa parte è stato un 
gioco al ribasso. Sta di pari 
passo tramontando anche il 
peso della Juvenius nel cara¬ 
vanserraglio del calcio italia¬ 
no? 


In futuro la rivoluzione 


Mi TORINO. Quello che doveva essere un an¬ 
no di verifiche, rischia di diventare un anno di 
bocciature. Infatti, mc^te delle scelte fatte nel 
corso dell'ultima campagna acquisti stanno 
mostrando la corda. 

Dffeaa, Dopo anni sofferti Pavero sta accu¬ 
sando il peso della fatica, soprattutto nervosa: 
il rinnovamento potrebbe partire da lì. Anche 
se nessuno osa ammetterìo De Agostini era 
stalo acquistato per giocare nel ruolo di Cabrì- 
nl, ma per adesso resta II «vecchio» terzino, 
confortato non soltanto dalia sua classe ma 


anche dal suo carisma. Anche tra un anno? 

Centrocampo. E praticamente tutto da rifa¬ 
re. Magrin è stato un ripiego dell’ulllma ora, 
può essere tutt’al più un rincalzo. Servono un 
•cervello» e due «spalle». Bonini è In via di 
consunzione, non paiono adatti né Alessio né 
Mauro. 

Attacco. A fianco di Rush chi? Non Laudrup 
che pare destinato a rimanere una promessa 
eterna. E attendendolo in lui è stato condizio¬ 
nato tutto. La seconda punta sarà straniera an¬ 
cora? Q C.W. 


L’olandese sottoposto ieri a Pavia alla Tac: diagnosi top secret 
E’ costato caro l’aver considerato Ruud GuUit un regista di centrocampo 

Van Bastetig campionato già finito? 


Dopo rellminaglone del Milan in Coppa Uefa, ri- 
spuma il «giallo» Van Basten, Dovrà essere operato 
o no alla caviglia sinistra? Il campionato è già finito 
per lui? Ieri Irlandese è stato sottoposto alla Tac 
all'ospedale di Pavia. Sulla diagnosi nulla di ufficia¬ 
le è trapelato. La società, anche per tranquillizzare 
il giocatore, lo farà visitare a Barcellona dal prof. 
Villadot, un luminare nel campo dell'ortopedia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PGRGOLINI 


■1 BARCELLONA. Non è poi 
sempre vero che i soldi posso¬ 
no tutto. Almeno net calcio. Il 
Milan del prodigo paperone 
meneghino, Silvio Berlusconi, 
è staio addirittura sbeffcggla- 
to da una squadra che con gli 
incassi deH'avventura in Cop¬ 
pa spera di poter perlomeno 
fare «catenaccio» con I suol 
creditori, li Milan da quaranta 
miliardi costretto a fare la fi- 

§ ura del peone con una squa- 
ra di caballeros catalani che 
sta per essere sfrattata dal suo 
campo, il Sarrlà. perché non 
ce la fa a pagare I affitto. Sac¬ 
elli ripete il ritornello della 
mentalità vìncente che ab¬ 
bonda in ogni angolo d'Euro¬ 


pa. ma che non riesce a varca¬ 
re le Alpi. Ma la mentalità vin¬ 
cente è figlia della personali¬ 
tà. una merce che non si com¬ 
pra. E quale mentalità vìncen¬ 
te va cercando il ragioniere di 
Fusignano se poi per spiegare 
la débàcle rossonera si rifugia 
nel tìpico piagnisteo dell'ita- 
lian perdente? «L'ho visto e ri¬ 
visto decine di volte, quel gol 
dell'Espahoi a Lecce era in 
fuori gioco», sostiene. Quanti 
buchi neri in questo Milan do¬ 
ve le stelle stanno a guardare. 
Uomini che nella migliore del¬ 
le ipotesi sono ancora sulla 
strada della maturazione. E 
quale scuola di vita può mai 
essere una società che gesti¬ 


sce. come sta gestendo, il ca¬ 
so Van Basten? Soltanto ora sì 
scopre che i'oiandesino non 
poteva volare perché era az¬ 
zoppato. E dopo averlo messo 
al centro deH'atlacco a fare la 
bella statulna ora che non c'è, 
Sacchl dice: «Senza di lui non 
abbiamo capacità di penetra¬ 
zione». Eppure a Verona si è 
vista una squadra pungente. 
«E lì - commenta Culllt - Van 
Basten già non c'era». E inter¬ 
pretando il suo italiano, anco¬ 
ra da risciacquare abbondan¬ 
temente In Arno, ma non così 
sporco da sembrare oscuro, 
Ruud fa capire che non gli pia¬ 
ce l'abitudine a piangere sugli 
assenti. 

Il Milan forse con Gullìt 
pensava dì aver trovato il cer¬ 
vello per il centro campo. 
Ruud non è il regista in senso 
classico ma possiede, lui sì. 
grandissima personalità. Ne 
ha da vendere, dentro e fuori 
dei campo, ed è disposto an¬ 
che a darla in prestito ai suol 
compagni. Un bel gesto dì 
cortesia che in molti però non 
possono ricambiare. C'è solo 
un giocatore in questo Milan 


*' I 


capace dì dare del tu ai tulipa¬ 
no nero; Franco Bare». Il «ca¬ 
pitano» anche l'altra sera al 
Sarrià ha fatto vedere che 
quando si sa giocare al calcio, 
quando sì ha il marchio doc 
non ci sono i «se» e non e»- 
stono 1 «ma». Capitan Bare^ 
parlando dei compagni s(»tie- 
ne che quando giocano con 
umiltà i risultati arrivano. Ba¬ 
resi non l'ha detto, ma forse 
intendeva dire: «Rendiamoci 
conto di chi siamo e non 
montiamoci la testa». Si è par- . 
lato tanto dei Milan delle j 
grandi stelle, ma i Mussi, i 
Bianchi, i Verga e compagnia 
cantando sono stelle con l'In- 
lensità luminosa delle luccio¬ 
le. L'allenatore deirEspenoi 
dice che il Milan ha un organi¬ 
co sìmile a quello de) Uver- 
pool di alcune stagioni fa, sen- tif 
za però il temperamento e la / ^ 

personaiità degli inglesi. A 
parte che non sono, come 
avrebbe detto Totò, pinzìilac- 
chere, mister Clemente è or¬ 
mai famoso per le sue corrosi¬ 
ve battute. Eccone una per 
tutte: «Mai avuto paura di que¬ 
sto Milan, il suo gioco è co^ Per Marco Van Basten ancora giorni di Incertezza 





n fellimento della Vecchia Signoira 


Ungheria 

facile 

per gli azzurri 
del basket 


Seconda uscita per la nazionale azzurra di basket nelle 
qualificazioni europee c seconda vittoria, come nelle pre¬ 
visioni. Avversaria modesta, l'Ungheria (un po’ meno della 
Svizzera strapazzata una settimana fa), non ha mai impen¬ 
sierito la squadra italiana che ha chiuso l’Incontro su) pun¬ 
teggio di 101-73. Solo il taglio sperimentale dato alia gara 
dall'allenatore Gamba (nella foto) in vista degli impegni 
più probanti, ha contenuto il divario punti In termini acce)* 
labili per gli ungheresi. Girandola di cambi e quintetti ine¬ 
diti in campo hanno permesso la verifica di gioco e affiata¬ 
mento tra elementi vecchi e nuovi del nuovo nucleo azzur¬ 
ro assemblalo da Gamba. Da lunedi la pattuglia azzurra 
continua il periodo di rodaggio nella tournée negli Stati 
Uniti dove affronterà sei squadre di college americani. 

Anarthpìd Contro l'apartheid anche 

Mpdniiciii I l'appello che 

nello sporti n primo ministro dello Zim- 

aniiDllA babwe, Robert Mugabe. ha 

®Pf***® lanciato nel corso detta 

01 MUOdD! conferenza internazionale 

su discriminazione razziale 
e sport svoltosi nella capita¬ 
le del paese Harare. Dopo numerose accuse su come il 
Sudafrica cerchi, e spesso riesca, a superare l'isolamento 
sportivo internazionale, il leader politico ha apertamente 
minacciato di ritirare o non più rinnovare il passaporto a 
■quei bianchi ex rhodesiani che se ne servono per pratica¬ 
re sport in Sudafrica». 

Napoli da oggi 5^rNa™nerr’.”"sS^‘: 

d porte CniUSe Annunciata la partitella a 

Rienie KOnio pubblico, è stato poi 

d BdOni 8 COreCd concessoli permesso di as- 
^ sistervi a un migliaio di 

spettatori. Ad Un CertO pun¬ 
to tre ragazzi sono entrati In campo e Bianchi, Infuriato, ha 
sospeso la partitella in famiglia. Bianchi e Moggi hanno poi 
deciso che da oggi in poi gli allenamenti saranno disputati 
a porte chiuse. Quanto a De Napoli le sue condizioni sono 
in netto miglioramento. Infine la Cai ha confermato le 2 
giornale di squalifica a Bagni e Careca; le 3 a Blagioni 
(giovanili Lazio); ridotta quella a Torroni (Modena) da 8 a 
A. 


Napoli da oggi 
a porte chiuse 
Niente sconto 
a Bagni e Careca 


Tiro al iriattello 

Andred Benelll ro ai piattello specialità 

vllif» il mondiale ^azzurro ha avuto la 

wnee II monaiaie „„ accesissi- 

di Skeet mo barrage suH'amerlcano 

Diyke, prendendosi una 
bella rivincita, poiché Tan¬ 
no scorso in Germania si vede soffiare da Dryke il titolo 


piazzato il cubano Torres. Nella gara a squadre ITtalla l'é 
piazzata al secondo posto dietro la Germania. Un risultato 
che ha sollevato numerose polemiche, poiché gli azzurri 
sono stati svantagiati da alcune decisioni arbitrali mollo 
dubbie. 

TeODismo e Teppismo sportivo e tifo 

j * 1 *^ * esagitato sembravano feno- 

VlOienZjl meni tipici del mondo ocei- 

OOfJiP nel dentale del paltone. Quale 

aiiuiv wi sorpresa dunque per laKO- 

calcio dell Urss perta (non certo piacevole) 
che anche nel torneo sovie- 
tlco dì calcio episodi di vio¬ 
lenza tra tifosi stanno crescendo in intensità e frequenta. 
La «Komsomoiskaya Pravda» di ieri riporta quanto accadu¬ 
to nella città lituana di Vilnius, dove un’orda di circa tre¬ 
cento tifosi al seguito deile Forze Armate di Mosca ha 
seminato il panico nelle vie della capitale baltica prima e 
dopo la gara. Ancora peggio era successo a Kiev, nei 
giorni prima, al termine della gara tra la locate Dinamo e lo 
Spariak di Mosca, le due formazioni di calcio più quotale 
nel paese. 


Doppia sconfitta 

per II OroenODyi stoni non sempre sono di 
hpIIp rnnnp prettamente econo- 

" mica. Le azioni della squa- 

e in Borsa dra danese del Broendby 

hanno subito un forte calo 
alta borsa di Copenaghen, 
non per la sfavorevole congiuntura monetaria del momen¬ 
to, bensì per quella della squadra dì calcio recentemente 
eliminata dalle coppe europee. Molti degli azionisti della 
squadra, quotata in Borsa il mese scorso, nanno rivenduto 
in fretta le proprie azioni, determinandone il calo nella 
quotazione. Nella circostanza non si può certo pariate di 
«tifosi sostenitori». 

PiERFRANCESCO PANàAU.0 


_ LO SPORT m TV _ 

Raldue. 13.25 TgZ Lo sport; U.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Spor- 
tsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby; 22,05 Domani si 
gioca. 

Italia 1. 22.30 A tutto campo; 23.30 Grand Prix. 

Tmc. 13.30 Sport News e Sportissimo; 19.55 Tmc Sport. 
Odeon. 20.30 Forza Italia. 


Gli abbonati di Berlusconi 


L’Intemazionale dei teppisti 


t u problema è risolto, in¬ 
do quello del calo degli 
sMUatorl agli Incontri di cai- 
c^. Maiarrese, che è un presi- 
(Ante che promette bene, 
afeva detto che era colpa del- 
lANelevIsloni private, che tra¬ 
smettevano con un giorno di 
ritardo le partite in ambito lo- 
cwe. Eliminato questo scon¬ 
ci, gli spettatori continuano 
a 'iliminulro col bel risultato 
clA^menire gli altri sport (an¬ 
no carte false per avere tra- 
•IpUslonl televisive che ìnvo- 
glli^ la gente ad andare ad 
a^lstere da) vivo. Il calcio per¬ 
do Spettatori tanto in tribuna 
clA in poltrona. Bravo presi¬ 
dènte. 

uPer fortuna in suo aiuto è 
attivalo Berlusconi con una 
aqluzione semplice semplice; 
u| bravo presidente ^1*^® 
i^nde miliardi por compera¬ 
li giocatori di grande richia¬ 


mo, poi spende altri miliardi 
per regalare biglietti agli spet¬ 
tatori perché vadano a vedere 
i giocatori di grande richiamo. 
Così gli stadi sono sempre pie¬ 
ni. li Milan, si è letto in questi 
giorni, ha superato il Napoli 
nel numero degli abbonati. 
Però è stato ventilato il dub¬ 
bio che sono abbonati anche 
del signori che non si sono 
mai sognati di abbonarsi: un 
po' come gli iscritti al Psdi di 
Verona con la gestione dei 
ministro De Rose. 

Cosi sta succedendo agli 
abbonati del Mllan: uno tifa 
per 11 bissone e si trova abbo¬ 
nato alla squadra rossonera. 
Ma può capitare addirittura 
l'abominevole; un tifoso del* 
j'inler ha telefonalo alta "Gaz¬ 
zetta" dicendo di aver ricevu¬ 
to in omaggio un abbonamen¬ 
to al Mllan. Ci può essere in¬ 


giuria maggiore? Solo che qui 
c'è qualche cosa di più; i! tifo¬ 
so in questione dice che la 
tessera gli è stata data in 
omaggio dalia banca presso la 
quale lavora che ne ha com¬ 
perato uno stock dal Berlu¬ 
sconi. E qui piacerebbe sape¬ 
re quale è questa banca e a 
che titolo sovvenziona l'inge¬ 
gnere; cosa è. una forma ano¬ 
mala di «prime rate», un inte¬ 
resse sulle treccine di Gullit? 
Una sovvenzione indiretta a 
Pippo Baudo? E questa banca 
non è mica per caso una ban¬ 
ca dell’lrl, cioè anche mia? 

Però non pensate che Ber¬ 
lusconi ci rimetta: l soldi che 
guadagna in meno a San Siro 
facendo entrare l portoghesi 
con l'abbonamento, se li rifà 
sugli altri campi, il timore che 
i sessantamila abbonati mila¬ 


nisti scendessero a Pescara ha 
indotto il presidente della so¬ 
cietà adriatica ad annunciare 
per l’incontro Pescara-Milan 
prezzi da manicomio crimina¬ 
le. Poi i milanisti non arrive¬ 
ranno perché se li è sognati 
Berlusconi, ma in compenso 
bivaccheranno agli ingressi 
del campo, dalie prime luci 
dell'atba, 1 pescaresi Umorosi 
di non trovare posto speran¬ 
zosi di vedere gli uomini di 
Galeone rompere le ossa a 
quelli di Sacchi: se c'è riuscito 
TEspaùol, le porte della spe- , 
ranza sono aperte a tutti. E 
con I prezzi triplicati o quello 
che sono, anche la parte del 
Mllan - cioè di Berlusconi * 
sarà triplicata e qualche deci¬ 
na di abbonamenti sarà stata 
ammortizzala. Visto il drago? 

E visto Matarrese che per pri¬ 
ma cosa voleva contenere i 
prezzi dei blglieltl? 


H BRUXELLES. Esiste una 
vera e propria «intemazionale 
dei teppisti degli stadi»? È 
quanto sostiene un rapporto 
preparato da un gruppo di stu¬ 
diosi delTUniversità cailolìca 
di Lovanio (Kut). su commis¬ 
sione del ministero degli In¬ 
terni belga. Gli «uligani» belgi, 
olandesi, francesi, britannici e 
tedeschi avrebbero non solo 
contatti tra toro, ma contereb¬ 
bero su una base organizzati¬ 
va intemazionale legata a una 
serie di movimenti dì estrema 
destra. 400 pagine dì rapporto 
e qualche chilo di documenti: 
lo studio compiuto da due 
professori di criminologia del¬ 
ia università, Chris Van Um- 
beigen e Lode Walgraven, e 
de) quale qualche stralcio è 
arrivalo a un giornale di An¬ 
versa, non lascerebbe dubbi. 1 
tifosi violenti dei club inglesi. 


belgi, francesi, olandesi e te¬ 
deschi si incontrano regolar¬ 
mente, si scambiano informa¬ 
zioni e partecipano insieme a 
veri e propri «corsi di adde¬ 
stramento». La base logistica 
di questa «intemazionale de) 
teppismo» è assicurata da di¬ 
versi gruppi di estrema destra, 
come lo «Zeugfronl» (Fronte 
della gioventù) olandese, il 
«Vlaams militante orde» (Or¬ 
dine militante fiammingo) 
belga o il «British National 
Party» britannico. Le «tifose¬ 
rie» in CUI t gruppi organizzati 
di «uiigant» (termine ripreso 
dall'inglese e mutuato da una 
parola slava) sono particolar¬ 
mente attivi sono quelle del 
Chelsea, deiTEverton e del 
Manchester United O^rilannl- 
ci), del Feyernoord e deli’A- 
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jax olandesi, delTAnderlecht 
belga, del Paris St-Germain 
francese e di qualche squadra 
della Germania federale. Ma¬ 
nipoli di «professionisti del di¬ 
sordine» si sposterebbero, co¬ 
munque, secondo le necessi¬ 
tà, anche al seguilo dì squadre 
che non sono le loro: esiste¬ 
rebbero ampie prove, per 
esempio, del fatto che alcuni 
gravi incidenti avvenuti nel 
corso di una partita tra due 
club belgi, TAnderlecht e to 
Standard di Liegi, sarebbero 
stali provocati da un gruppo 
venuto dall’Olanda. Sempre 
olandesi, e tedeschi, sarebbe¬ 
ro d’altronde i teppisti che or¬ 
mai da mesi e mesi seguono le 
trasferte del Paris St-Germain 
trasformando ogni partita del¬ 
la squadra francese in un deli¬ 


catissimo problema di ordine 
pubblico. 

TVa i documenti allegati al 
rapporto ce n’è uno partico¬ 
larmente istruttivo. È la corri¬ 
spondenza che un «ulìgano» 
di Anversa arrestalo all’indo¬ 
mani dì un incontro tra ta 
squadra delia sua città e il 
Beerschot ha intrattenuto dal 
carcere con una serie di «col¬ 
leghi» britannici e olandesi. 
Nelle lettere si parla di veri e 
propri «corsi» tenuti in Belgio 
per i «supporters» del Chelsea 
e deil'Everton. nonché del 
«consigli» distribuiti a tutti da¬ 
gli ullrà del Feyenoord e del- 
TAjax. La polizia, fra Tattro, 
avrebbe messo le mani su una 
serie dì foto che rlttaggono 
veri e propri «convegni» inte^ 


nazionali delle «titoserie cal¬ 
de», cui avrebbero partecipa¬ 
to, come «coordinatori», ele¬ 
menti noti di vari movlroentt 
neofascisti. Una dì queste riu¬ 
nioni avrebbe avuto luogo ad 
Anversa poche settimane fa. 

il rapporto, che venne com¬ 
missionato dai ministero degl) 
Interni aU'ìndomanì della tra¬ 
gedia di Heysel (è ovvio il so¬ 
spetto che anche ì disordini di 
quei giorno fossero stali pro¬ 
vocati da gruppi organizzato, 
riferisce anche «à qualcuno 
dei metodi usati dai provoca¬ 
tori per entrare negli stadi 
sfuggendo ai controlli sempre 
più severi. Il più usato sarebbe 
quello di «iravcstlrsì» da tifosi 
«per bene», nascondendo a^ 
mi improprie e pessime inten¬ 
zioni sotto una g^tcca elegan¬ 
te eia cra^ua. 
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È CON LA CURA E 
TANTA PASSIONE 
CHE LE VERDURE 
DIVENTANO GRANDI 
SULLA TUA TAVOLA. 

Ci sono tanti segreti per far 
crescere bene la verdura, per 
darle più sapore. Ma c’è qual¬ 
cosa in particolare che ogni 
contadino si porta da sempre 
nel cuore e che fa di ogni se¬ 
mina, di ogni raccolto un mo¬ 
mento importante. Ed è la 
passione che lo lega alla sua 
terra e la cura con cui segue 
giorno dopo giorno la cresci¬ 
ta dei suoi frutti. Cura e pas¬ 
sione che Benedetto Saclà 
conosce bene. Per questo le 
sue verdure sono così buone 
e trionfanti di gusto. Verdu¬ 
re che raccontano una storia 
di attenzioni e di premure e 
che rendono in sapore l’amo¬ 
re che hanno ricevuto. E a 
renderle ancora più croccanti 
e appetitose tante ricette ca¬ 
salinghe che riescono a mi¬ 
gliorare verdure già eccellenti. 


ISACMI 
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BENEDETTO SACLA’. DALL’ ORTO, I PIU’ BEI SAPORI. 


24 


Venerdì 

6 novembre 1987 


l 


V 


i 


I 










